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Pensioni 
al minimo tra 
assistenza 
e previdenza 

! 

* Mercoledì 21 luglio 1982 / L. 400 

Oggi il quarto articolo della nostra inchiesta sui «punti caldi 
della riforma previdenziale»: Renato Degli Esposti, della se
zione Assistenza e Previdenza della Direzione del PCI. ha 
scritto un articolo su «Pensioni ai minimo tra assistenza e 
previdenza». Domani, ii penultimo articolo della serie, scritto 
dal deputato PCI Eletta Bertani, riguarderò: «I pensionati del 
pubblico impiego: la riforma e le pensioni d'annata». 
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Ad appena dieci giorni dal voto di fiducia in Senato 

È burrasca nel governo 
per le misure economiche 

Tra diverse posizioni oggi 
il confronto nel sindacato 

Si riunisce il «gabinetto economico» - Per la legge finanziaria precisa richiesta del PCI 
La CISL blocca la proposta della FLM - La verifica nella segreteria unitaria 

A settembre il CC e la CCC del PCI 
per la convocazione del 16° congresso 

Il paese non ha 
guida. Un'alternativa 

è ormai una 
necessità nazionale 

La Direzione del PCI, nella sua riunione di ieri, ha pro
ceduto ad un esame della situazione politica caratterizza
ta da una crescente paralisi della coalizione governativa 
ormai incapace di assicurare al paese una guida che sia 
minimamente in grado di fronteggiare l'aggravarsi della 
crisi economica e i fenomeni di degradazione che investo
no la vita pubblica e le istituzioni. 

Si è creata una situazione molto pericolosa che finisce 
col dare spazio all'attacco padronale contro il tenore di 
vita dei lavoratori e il potere sindacale. La Direzione ha 
rinnovato il pieno impegno dei comunisti a sostegno delle 
lotte dei lavoratori e ha sottolineato la necessità di uscire 
da questa situazione, di invertire queste tendenze, di av
viare un processo politico nuovo basato sul dialogo co
struttivo senza pregiudiziali, il riavvicinamento, l'intesa 
tra le forze di sinistra, democratiche e popolari. Questa è 
ormai una necessità nazionale. 

La Direzione ha deciso perciò di proporre al Comitato 
centrale e alla Commissione centrale di controllo di con
vocare il 16° congresso del Partito, anche per intervenire 
in questa situazione con una proposta politica all'altezza 
dei problemi che assillano l'Italia e che la fallimentare 
politica dei partiti governativi ha non solo lasciato irrisol
ti ma aggravati. Spetterà al CC e alla CCC, la cui riunione 
è prevista per settembre, definire 1 modi, i contenuti e i 
termini del dibattito congressuale, secondo quanto detta 
lo statuto. 

ROMA — In ossequio alle 
«leggi» della politica-spetta
colo, una specie di gran bat
tage pubblicitario ha scandi
to in questi giorni l'avvici
narsi dell'odierna riunione 
dei ministri economici con 
Spadolini: riunione convoca
ta, nientemeno, per «fare il 
punto» sulle misure econo
miche che dovrebbero uedere 
la luce nell'arco dei prossimi 
dieci giorni, mentre san dieci 
mesi che il pentapartito va
gola nella confusione. La 
quale, peraltro, non accenna 
punto a diminuire, anzi. I 
contrasti tra i ministri conti
nuano ad essere all'ordine 
del giorno, rinfocolati dalle 
divergenze sulle imminenti 
misure, e proprio in coinci
denza con la riunione del 
•'gabinetto economico" il Po
polo di stamane coglie l'oc
casione per un nuovo -inter
vento duro» contro il sociali
sta Formica, titolare delle 
Finanze: questo serve a chia
rire quale sarà, presumibil
mente, il clima dell'incontro. 

«Non si capisce perché — 
fa il Popolo tra l'ingenuo e lo 
scandalizzato — le stesse co
se dette da Spadolini riscuo
tono consenso, ripetute da 
Andreatta suscitano disap
provazione». // riferimento è 
alla disputa su un eventuale 
aumento dell'imposizione 
diretta, in particolare per 
far fronte al deficit sanita
rio, ipotesi alla quale Formi
ca si è appunto detto contra-

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

ROMA — Vigilia di tensione 
per la segreteria CGIL, CISL, 
UIL, dopo il nulla di fatto 
dell'incontro tra Lama, Car-
nitl, Benvenuto e altri diri
genti della Federazione uni
taria lunedì sera. A compli
care ancor più la situazione è 
arrivata, ieri pomeriggio, 
una dichiarazione del re
sponsabile della sezione sin
dacale del PSI, Mezzanotte, 
che sembrava destinata a 
dare un sostegno alle posi
zioni della CISL, ma che in
vece ha consentito — con le 
prese di distanza dei diretti 
interessati — di marcare le 
divergenze tra i socialisti del
la CGIL e della UIL e la con
federazione di Camiti. 

Il «giallo dell'iniziativa di 
Mezzanotte si è inserito in 
una giornata densa di diffi
coltà. Ieri è saltata la previ
sta riunione dell'apposito 
gruppo di lavoro sulle misu
re economiche del governo, e 
ciò dà 11 segno dei dissensi. 
Proprio sulla posizione da 
assumere nei confronti di 
Spadolini (da palazzo Chigi è 
stata annunciata una convo
cazione dei sindacati in tem
pi brevi), la discussione in
terna alla Federazione uni
taria aveva compiuto nei 
giorni scorsi sostanziali pas
si in avanti, fino a prefigura
re un accordo di massima —. 
come. ha riconosciuto Del 
Piano, della CISL — su una 
piattaforma di politica eco
nomica tesa a bloccare au-

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima) 

In nessun altro campo, 
forse, come in quello econo
mico l'operazione governa
bilità si è rivelata un com
pleto fallimento. Ci trovia
mo ora di fronte a una enne
sima «stangata estiva» che, 
come ormai da un decennio, 
costituisce la principale ope
razione di politica economi
ca. La sua entità (diecimila 
miliardi da rastrellare) è 
commisurata all'ampiezza 
eccezionale della voragine 
che si è aperta nel bilancio 
dello Stato. Negli anni del 
pentapartito il deficit pub
blico è raddoppiato e, so
prattutto, ormai viaggia al 
di fuori di ogni controllo. Ma 
come si è giunti sull'orlo del 
baratro? Luigi Spaventa ha 
recentemente elencato in 
modo molto puntiglioso i 
«gravi peccati di azione e di 
omissione» compiuti dal 
1979 ad oggi. Vale la pena 
ricordarli. Si capisce bene 
che non sono puri errori tec
nici o di previsione economi
ca — come si tende a far 
credere —. Siamo di fronte a 
ben altro. 

Sul finire del 1979 furono 
concessi sgravi fiscali senza 
alcuna contropartita. Nel 
corso del 1980 la politica di 

«Governabilità» 
ecco i dati 

del fallimento 
bilancio assunse un anda
mento espansivo e furono 
accolte per intero le rivendi
cazioni dei dipendenti pub
blici e quelle in materia pen
sionistica. Nel 1981 si tentò 
di comprimere il disavanzo 
operando sulle autorizzazio
ni e le erogazioni di cassa: si 
trattò soprattutto di espe
dienti. Intanto, sgravi e ag
gravi tributari si succedeva
no convulsamente senza 

comporsi in una linea orga
nica. Nel 1982 ci siamo tro
vati di fronte a un divario 
tra previsioni e realtà del di
savanzo pubblico pari addi
rittura a 20 mila miliardi, 
mentre i residui passivi ac
cumulati sono arrivati a pa
reggiare il deficit: anch'essi 
sono vicini ai 70 mila miliar
di e si tratta di vere e pro
prie cambiali che prima o 
poi bisognerà pagare. 

ISCO: la ripresa s'allontana 
L'ISCO e il CER hanno reso note ieri le loro analisi e previ
sioni sulla situazione economica. La ripresa congiunturale 
sarà ancora molto debole, mentre pesa l'enorme deficit 
pubblico. I disoccupati supereranno l'anno prossimo i due 
milioni. Inoltre, c'è il rischio che si riaccenda l'inflazione se 
il governo aumenterà l'I VA. A PAG. 6 

L'aumento della spesa 
corrente del 1981 non ha 
precedenti nel nostro paese 
— scrive il 4° rapporto CER 
pubblicato proprio ieri. I soli 
oneri per interessi passivi 
hanno raggiunto i 30.000 mi
liardi, con un incremento del 
40% dovuto all'espansione 
del debito pubblico (che ha 
raggiunto il 56% del reddito 
nazionale) e gli alti tassi d' 
interesse. Tutti i canali della 
spesa hanno funzionato a un 
ritmo quanto mai accelerato 
proprio nel momento in cui 
si proclamavano i tagli ai 
servizi sociali 

Ma guardiamo la politica 
compiuta dal lato delle en
trate. Per l'effetto del fiscal 
drag, i lavoratori dipendenti 
hanno visto crescere in mo
do sempre più rapido il pre
lievo sulle loro buste paga, 
ma altrettanto non è accadu
to ad altri ceti e gruppi so
ciali. Oggi operai e impiega
ti contribuiscono per oltre il 
75 per cento all'intero am
montare delle entrate IR-
PEF (imposte dirette). La 
quota del lavoro autonomo è 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima) 

I danni provocati dalla 
siccità hanno ormai assun
to proporzioni catastrofi
che In molte zone del Mez
zogiorno e delle Isole. Le 
produzioni cerealìcole sono 
state in gran parte compro
messe In modo irreparabile. 
La carenza di foraggio co
mincia a mettere in crisi 
molti allevamenti zootecni
ci. Altre produzioni tipiche 
del Sud sono minacciate. 
Stime approssimative cal
colano una riduzione delle 
produzioni agricole dell'or
dine di qualche miglialo di 
miliardi, cifre che potreb
bero raddoppiarsi se la sic
cità dovesse protrarsi nelle 
prossime settimane. È un 
colpo durissimo non solo 
per centinaia di migliala di 
coltivatori, che vedranno 
drasticamente ridotti I loro 
redditi e gravemente disse
state le loro aziende e per 
centinaia di migliala di 
braccianti che vedranno 
notevolmente diminuite le 
loro giornate di lavoro, ma 
per tutta l'economia meri-

Danni enormi per siccità e grandinate 

Se c'è il sole 
o se piove deve 

essere un dramma? 
Piove e arrivano le frane. A Santa Maria Capua Vetere sette 
edifici sono stati fatti sgomberare per uno smottamento: cento
cinquanta senzatetto. Temporali anche in Sicilia. Dove non pio
ve vanno a fuoco i boschi. Anche ieri gran lavoro per i pochi 
•bombardieri d'acqua- della protezione civile costretti a fare la 
spola da un capo all'altro dell'Italia. A PAGINA 4 

dlonale, che avrà una seria 
riduzione anche delle atti
vità delle industrie alimen
tari e della rete di commer
cializzazione e quindi della 
occupazione nelle stesse 
città. 

Gli incendi inoltre, che 

stanno distruggendo deci
ne e decine di migliaia di et
tari di boschi, non solo pro
vocano altri grossi danni e-
conomlcl ma compromet
tono In quelle zone lo stesso 
ambiente e delicati equili
bri sociali, economici, idro-

geologicl. 
Le conseguenze di queste 

calamità si rifletteranno 
sul tasso di inflazione per le 
inevitabili maggiori impor
tazioni dall'estero di pro
dotti agricoli (a cominciare 
dal grano duro) e per gli au
menti dei prezzi che già si 
registrano sul mercato in
terno per ortaggi e frutta e 
tendono a generalizzarsi. 

Il centro nord finora è 
stato relativamente rispar
miato, tranne alcune zone 
rovinate da grandinate e 
temporali, perché può con
tare su maggiori riserve di 
acqua. Ma come sappiamo 
ii Po e molti altri fiumi sono 
ormai al livello di guardia e 
se l'attuale situazione me
teorologica dovesse conti
nuare anche le produzioni 
agricole del Centro-Nord 
sarebbero minacciate a co
minciare da quelle zootec
niche; l'economia naziona-

Gaetano Di Marino 
(Segue in ultima) 

Il quadro di un vasto complotto 
I figli di Moro: 

«Lo minacciarono 
anche negli USA» 

Hanno insistito come la moglie dello statista: volevano colpi
re la sua politica - Accuse a Cossiga per il covo di via Gradoli 

ROMA — La deposizione di Giovanni Moro 

ROMA — E l'estate del 
1975. Da poco ci son state le 
elezioni amministrative con 
il PCI che salta oltre il 30%. 
Aldo Moro, presidente del 
Consiglio, è in visita ufficia
le negli Stati Uniti d'Ameri
ca. In una grossa città ame
ricana c'è un ricevimento 
ufficiale per gli ospiti d'ol-
treatlantico. Ma nel bel 
mezzo del pranzo un signo
re si alza, si avvicina al lea
der italiano e seduta stante 
lo invita «ad abbandonare 
l'attività politica in quanto 
né il sue] orientamento è 
gradito né tanto meno il di
segno politico che sta ten
tando di realizzare». Eccola 

la grande minaccia che da 
quell'anno pende sulla testa 
di Aldo Moro e che lo ac
compagnerà, angosciando
lo, per tre anni. Ma l'avver
timento continuerà a farsi 
vivo e negli ultimi tempi di
venterà «una forte pressio
ne, sempre proveniente dal
l'America, per costringerlo 
a cambiare linea o ad ab
bandonare l'attività politi
ca». 

Agnese e Giovanni Moro, 
i due figli dello statista as
sassinato dalle Br, davanti 
ai giudici del Foro Italico 
non si vogliono trincerare 
dietro a nessuna reticenza e 
ripetono ciò che la madre 

ebbe a dire alla Commissio
ne parlamentare Inquirente 
ma che non ha poi strana
mente voluto ribadire alla 
Corte di questo processo. 
Aldo Moro, dunque, era mi
nacciato dagli americani, o 
meglio da circoli politici ed 
economici che volevano op
porsi con tutte le forze alla 
prospettiva politica dell'u
nità nazionale e della soli
darietà. 

Giovanni e Agnese hanno 
fatto precedere le loro depo
sizioni da una lettera invla-

Mauro Montali 
(Segue in ultima) 

Conclusa a Bruxelles la riunione del Consiglio dei ministri degli Esteri 

La CEE respinge il diktat americano 
e decide di realizzare il gasdotto 

Fermezza anche per l'acciaio: intimata l'immediata revoca delle misure protezionistiche, confermata l'azione 
davanti al GATT in difesa dei produttori della Comunità, un'azione contro le sovvenzioni alle imprese USA 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il consiglio dei ministri della CEE ha. confermato la linea di fermezza verso 
gli USA. Ha intimato l'immediata revoca delle misure protezionistiche di Reagan sull'acciaio, 
ha confermato l'azione davanti al GATT per la difesa dei produttori europei, ha promosso 
un'azione per abolire le sovvenzioni alle imprese americane in Europa e infine ha espresso con 
chiarezza la volontà politica di non rinunciare alla realizzazione del gasdotto che porterà il 

metano dalla Siberia in Eu
ropa. A questo proposito ha 
chiesto in primo luogo al go
verno degli Stati Uniti di ri
nunciare a far valere la re
troattività dell'embargo sul
le forniture di articoli pro
dotti su licenza americana 
per il gasdotto. I contratti 
stipulati prima del 22 giugno 
cioè devono essere ricono
sciuti come automaticamen
te validi. In secondo luogo è 
stato istituito un gruppo di 
lavoro giuridico che dovrà 
dimostrare la non applicabi
lità dell'embargo al di fuori 
del territorio degli Stati Uni
ti: il gruppo dovrà presentare 
le sue conclusioni entro il 21 
agosto e queste rappresente
ranno la base per ulteriori 
discussioni con gli Stati Uni
ti. In terzo luogo è stato co
stituito un gruppo di lavoro 
a livello politico che segua 
costantemente l'evoluzione 
del problema. La comunità 
dunque cerca di riprendere 
l'iniziativa dopo gli smacchi 
subiti prima al vertice di 
Versailles e poi con il falli
mento della missione negli 
Stati Uniti dei commissari 
Davlgnon e Haferkamp. E in 
questo quadro si inseriscono 
appunto le contromisure nel 

' problema dell'acciaio. 
Alle 13 di ieri infatti con 

Il Papa ha concordato 
con Czyrek il viaggio 

in Polonia: maggio 83? 
CITTÀ DEL VATICANO — Con la missione di due giorni in 
Vaticano del ministro degli Esteri polacco Josef Czyrek, che 
ha visto il Papa, la situazione interna della Polonia potrebbe 
entrare in una fase nuova. È questo l'accordo raggiunto dal 
governo e dalla Chiesa nei giorni scorsi: il suo contenuto è 
stato discusso nei dettagli ieri mattina in Vaticano nel collo
quio tra il ministro Czyrek e il segretario di Stato cardinal 
Casaroli (un primo incontro c'era stato lunedì) e con il prima
te monsignor Glemp. Successivamente Czyrek si è recato a 
Castel Gandolfo dove si è intrattenuto per un'ora con Gio
vanni Paolo II. n colloquio, secondo fonti vaticane, è stato 
franco ma positivo. 

Si ritiene che l'eco di questi colloqui e dei risultati raggiunti 
si dovrebbe avere nel discorso che il generale Jaruzelski pro
nuncerà oggi alla Dieta, che significativamente si riunisce 
alla vigilia della festa nazionale (da qui l'assenza di comuni
cati ufficiali sui colloqui). In Vaticano sono attesi ulteriori 
atti distensivi che, nella linea di quelli già adottati ma ritenu
ti insufficienti, facciano comprendere che l'attuale governo 
polacco è deciso ad andare avanti e a non riportare il paese 
alla situazione antecedente all'agosto 1980. 

Questa mattina alle otto monsignor Glemp celebrerà nella 
cappella polacca, nelle grotte vaticane, una messa per la co
munità polacca alla quale sono stati invitati anche i rappre
sentati dell'ambasciata di Polonia. Molto probabilmente, nel
la sua omelia, il primate darà da parte sua un segnale dei 
risultati raggiunti da questi intensi colloqui. 

La seconda questione discussa da Czyrek con il cardinale 
(Segue in ultima) Alceste Santini 

Arturo Barioli 
(Segue in ultima) 

Mauroy accusa 
Washington. Oggi 
Schmidt in USA 

PARIGI — Una vera e pro
pria requisitoria contro la 
politica degli USA nei con
fronti degli alleati dell'Euro
pa occidentale è stata pro
nunciata ieri dal premier 
francese Pierre Mauroy in 
un discorso all'Assemblea 
nazionale. «Gli Stati Uniti — 
ha detto Mauroy — contri
buiscono al prolungamento 
dell'attuale crisi» bloccando 
la ripresa degli investimenti 
con i loro tassi di interesse 
troppo elevati, e «tenendo u-
nicamente conto dei propri 
interessi nazionali». 

Da queste premesse, Mau
roy ha tratto considerazioni 
politiche più generali sui 
rapporti fra gli alleati delle 
due sponde dell'Atlantico: 
«L'autorità degli Stati Uniti 
nel mondo — ha detto — e il 
buon funzionamento dell'Al
leanza Atlantica esigono che 
il governo americano ristabi
lisca con i suoi partners e 
particolarmente con i suoi 
alleati, relazioni più eque». 
Riferendosi al contenzioso 
commerciale sull'acciaio e 
all'embargo americano ver
so l'URSS il premier france

se ha rilevato che la regola 
delle relazioni commerciali 
della Francia è fondata «sul
la libertà degli scambi, e non 
su una regolamentazione 
fatta su misura per il più po
tente». «Non siamo affatto 
disposti — ha concluso Mau
roy — a permettere che si i-
stalli una guerra sorda con
tro gli interessi tecnologici 
europei e particolarmente 
francesi». 

L'eco di questa dura presa 
di posizione, e delle decisioni 
del consiglio dei ministri del
la CEE sull'acciaio e sul ga
sdotto — i nodi più evidenti 
di una crisi politica generale 
dei rapporti euro-americani 
— precede l'arrivo a Washin
gton del ministro degli esteri 
italiano Emilio Colombo e 
del cancelliere tedesco Hel
mut Schmidt, che aprono 
oggi la serie di incontri del 
nuovo segretario di Stato a-
mericano Shultz con i diri
genti dei principali paesi eu
ropei e della Comunità. Dopo 
Colombo e Schmidt, saranno 
infatti negli USA la settima-

(Segue in ultima) 

Due bombe esplose ieri mattina: otto i mòrti e 32 i feriti 

Strage a Londra per due attentati IRA 

LONDRA — I soccorsi • uno dei feriti dopo l'esplosione 

LONDRA — Dramma ieri 
nella capitale inglese, dove 
sono esplose due bombe. Il 
bilancio del due attentati, 

• entrambi in due parchi lon
dinesi, è molto alto: otto 
morti e trentasei feriti. Nel 
pomeriggio TIRA (Esercito 
repubblicano irlandese) ha 
rivendicato la paternità dei 
due attentati. Tre persone 
(due delle quali militari) so
no state uccise dalla bomba 
esplosa in Hyde Park mentre 
passava il reparto a cavallo 
delle guardie della regina. 
Tra 1 feriti diversi civili, spet
tatori 1 quali, come accade o-
gni giorno secondo una vec
chia consuetudine, si recano 
per osservare la cerimonia 
del cambio della guardia. Lo 
spettacolo è stato terrifi
cante. La bomba dell'IRA, 

(Segue in ultima) 

Beirut: bomba 
in campo profughi 

Trattative 
a Washington 

BEIRUT — Strage in un 
campo profughi palestine
se a nord della città libane
se di Trìpoli. Un'auto piena 
dì esplosivo è saltata in aria 
provocando diverse vittime 
e decine di feriti. A Beirut, 
intanto, dove vengono se
gnalati sporadici scontri 
con armi leggere, si segue 
con ansia la difficile tratta
tiva che si è spostata a Wa-
shington. IN PENULTIMA 

Scherma: Smimor 
in fin di vita 

Irreversibili le 
lesioni cerebrali 

ROMA — Le condizioni di 
Smirnov, lo schermitore so
vietico ferito, sembrano or
mai disperate. I bollettini dei 
sanitari del San Camillo de
scrìvono una situarioone 
gravissima; la lama del fio
retto è penetrata, infatti, per 
oltre 15 centimetri nel lobo 
frontale del cervello, provo
cando lesioni irreversibili. I 
compagni di aquadra di 
Smimov, si alternano, intan
to, al capezzale del giovano e 
sfortunato campione. 
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Flaminio 

anno 
dopo 

La DC, nello sforzo di re
cuperare agganci in ogni di
rezione (in questo caso, gli 
integralisti del 'movimento 
per la vita») ha incaricato 
l'ineffabile Flaminio Piccoti 
di riaprire le ostilità sul 
fronte della legge sull'abor
to. Dimentico di quel che è 
successo un anno fa, Piccoli 
si scaglia contro la 'menta
lità abortista carica di egoi
smo: Ahi, queste donne i-
taliane, così perverse! Pic
coli torna a additarle al lu
dibrio dei meno. Più cattive 
di tutte, poi, sono le donne 
dell'Emilia-Romagna, re
gione in cui sono più alte le 
statistiche dell'aborto. Na
turalmente il presidente 
della DC si guarda bene dal 
chiedersi: perché? Glielo 
rammentiamo noi: perché 
in quella regione gli ospeda
li funzionano meglio e per
ciò è infinitamente minore 
il ricorso all'aborto clande
stino (non era questo uno 
degli obiettivi umanitari 
della '194*?), e addirittura 
si registrano numerose pro
venienze da altre zone del 
paese. Ecco un'altra prova 
che a certi moralisti bac
chettoni quel che fa paura è 
soprattutto che la realtà e-
8ca dalle nebbie del som
merso e dell'ipocrisia. 

Carovigno 
è lontano 
da Orto 

Siamo anche convinti 
che Carovigno (Brindisi) 
non sia l'ombelico del mon
do ma solo un importante 
comune di 15.000 abitanti. 
Tuttavia l'altro ieri tale co
mune ha votato e ci sarem
mo aspettati — in un paese 
come l'Italia dove ogni ele
zione, anche la più micro
scopica, è seguita con ango
sce patrie — che qualcuno 
ne desse i risultati. Invece 
nessun giornate nazionale 
ne ha parlato, tranne l'Uni
tà. Ci è così tornato alla 
mente il precedente di Or-
te, di pochi mesi fa quando 
tutti ne scrìssero preventi
vamente come di un evento 
discriminante, pur trattan
dosi di un comune minore e 
solitario. Vi calarono leader 
e inviati speciali, si costruì 
un'attesa spasmodica. Per
ché? Perché tutti si aspet
tavano un crollo del PCI e 
una solare vittoria di aual-
cun altro. I risultati deluse
ro tali attese, il capitolo fu 
rapidamente chiuso e di
menticato. Ma almeno le ci
fre del voto vennero pubbli
cate, e qualcuno anzi ebbe 
la sincerità di esprimere la 
propria delusione. Con Ca
rovigno (che non è più pic
colo di Orte) hanno fatto di 
meglio: lo hanno ignorato 
non solo prima ma anche 
dopo il voto. La spiegazio
ne? Semplice: ti l'unico par
tito ad andare avanti è sta
to il PCI. 

Solleciterà 
misure 

antimafia 
delegazione 
siciliana in 
Parlamento 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Una delegazio
ne, rappresentativa di tutte le 
forze che stipularono tre mesi 
fa, all'indomani dell'uccisione 
dei compagni La Torre e Di 
Salvo, un «patto civilei contro 
la mafia, sarà ricevuta la pros
sima settimana dai presidenti 
delle due Camere, Jotti e Fan
fara, e dal ministro agli Interni, 
Rognoni. L'ha annunciato il 
presidente dell'Assemblea sici
liana, il socialista Lauricella, 
nel corso di una seduta dell' 
ARS che vedeva all'ordine del 
giorno una mozione del PCI, 
volta a render operativi gli im
pegni siglati dai partiti autono
misti e dalle forze sociali. 

In particolare, la delegazio
ne, che verrà guidata dallo stes
so Lauricella, chiederà ai presi
denti delle due Camere che 
vengano varate quelle misure 
legislative — indagini sui patri
moni Cospetti, abolizione del 
segreto bancario, misure fiscali, 
commissione permanente anti
mafia — attualmente all'esame 
di un sottocomitato delle com
missioni Interni e Giustizia del
la Camera, e che derivano dal 
disegno di legge antimafia ela
borato dallo stesso La Torre. 

Al ministro degli Interni la 
delegazione chiederà di pro
muovere un coordinamento o-
perativo delle forze dell'ordine 
a di rafforzare, in quantità e 

Dualità gli organici dei corpi di 
olixia e della Magistratura. 

Un'altra grave sentenza a Palermo nel processo suiie speculazioni dei terreni 

Tutti assolti per la diga d'oro 
che fruttò miliardi alla mafia 

si 114 imputati solo 14 sono stati condannati a pene minori - L'invaso di Garda è costato per gli espro-
i dei terreni 21 miliardi invece dei due previsti - Intanto l'opera è rimasta ancora incompleta 

Dei 
pri 

Dalla redazione 
PALERMO — Un'altra assolu
zione, e stavolta gli imputati e-
rano più di cento. Un altro 
smacco della macchina della 
giustizia, in materia di mafia e 
di collusioni con i pubblici po
teri. La terza sezione del tribu
nale di Palermo — tre giorni 
dopo la grave sentenza con la 
quale è stato assolto il «boss» 
mafioso Pesce — ha concesso la 
«formula piena», perché il fatto 
non costituirebbe reato, a cento 
dei 114 imputati di una delle 
più emblematiche «truffe» con
sumate all'ombra del vecchio 
sistema di potere inquinato 
dalle cosche: le speculazioni di 
gruppi mafiosi attorno alla diga 
Garda, in territorio di Rocca-
mena (Palermo), la «diga d'o
ro», che sorge — non ancora 
completata — sulla parte supe
riore del corso dei fiume Belice, 
ed attorno alla quale si sono 
susseguiti fatti di sangue, tra i 
quali l'uccisione, il 26 gennaio 
1979, del cronista giudiziario 
del «Giornale di Sicilia», Mario 
Francese, che aveva fatto un' 
inchiesta sull'argomento. 

Solo 14 condanne per «truf
fa» a imputati «minori» (un an
no e due mesi e 200 mila lire di 
ammenda l'uno, condonati). 
Tra gli assolti ci sono «don» 
Peppino Garda, indicato da va
ri rapporti di polizia come e-
sponente di spicco della mafia 
di Monreale, e di componenti 
del vertice amministrativo e 
burocratico della cassa del 

Mezzogiorno e del consorzio di 
bonifica dell'alto e medio Beli
ce, all'epoca —1976 — dei fatti 
contestati,, compreso il presi
dente di allora della Casmez, il 
de Gabriele Pescatore, che at
tualmente presiede il Consiglio 
di Stato. 

I 114 erano chiamati a ri
spondere di una tipica vicenda 
di sperpero ed appropriazione 
di denaro pubblico, che aveva 
consentito ad un gruppo di pro
prietari terrieri di usufruire — 
con l'avallo degli organismi ad

detti alla erogazione dei finan
ziamenti e all'istruzione delle 
«pratiche» — di incredibili sur
plus Bulle indennità di espro
prio dei terreni, sui quali sta 
sorgendo lentamente la diga. 

Per gli espròpri era prevista, 
infatti, in origine una spesa di 
due miliardi e mezzo. Alla fine 
lo Stato ne ha sborsati oltre 21. 
Coloro che, attraverso un siste
ma di sospetti prestanome (de
nunciato all'assemblea regiona
le dal gruppo parlamentare co
munista) si erano accaparrati le 
aree in vista della costruzione 
dell'opera, avevano potuto, se

condo l'istruttoria, avvalersi 
dei più diversi «moltiplicatori» 
di indennizzo: dalla qualifica, 
spesso inventata, di coltivatori 
diretti (e i 14 condannati fanno 
parte di questo gruppo), alla 
trasformazione di vere e pro
prie pietraie in vigneti irrigui. 
Le opere servivano semplice
mente a far salire le «indenni
tà». Alcuni dei proprietari, per 
sovrani mercato, avevano potu
to, però, vendemmiare e vende- • 
re il prodotto, anche dopo l'av
venuto esproprio. 

Scuola: approvato l'articolo 4 
Regola le discipline dell'area «comune» - Respinti (con 241 voti contro 188) 
due emendamenti dei comunisti e dei radicali sul «pensiero religioso» 

ROMA — La Camera ha ripreso, ieri, a discute
re la legge sulla scuola secondaria superiore. 
Un'ampia discussione si è svolta sull'articolo 4, 
che definisce l'area delle discipline comuni e 
deve assicurare agli studenti un livello di for
mazione culturale e di una metodologia scienti
fica idonei poi a costituire il fondamento unita
rio delle discipline di ogni singolo indirizzo. 

Gli insegnamenti dell'«area comune» (della 
durata di un quinquennio) hanno l'obiettivo di 
fornire strumenti di analisi e di espressione e 
capacità critiche rispetto alle opere letterarie, 
artistiche, al pensiero artistico, filosofico e reli
gioso, alla realtà civile, culturale e sociale. Neil' 
area comune è obbligatorio l'insegnamento al

meno di una lingua straniera. Sulla parte che 
fa riferimento al «pensiero religioso» vi sono 
stati emendamenti dei parlamentari comunisti 
e radicali. 

I due distinti emendamenti sono stati respin
ti con un'unica votazione, che ha fatto registra
re 241 voti contrari, 188 favorevoli e due astenu
ti. La Camera successivamente ha iniziato la 
discussione sull'articolo 5 della legge, che stabi* 
lisce l'integrazione delle discipline comuni con 
quelle delle 4 aree fondamentali: e cioè l'area 
artistica; quella linguistico-letteraria; quella 
delle scienze sociali e l'area naturalistica, mate
matica e tecnologica. La discussione continue
rà — su questo articolo — oggi alle 16. 

Tra gli imputati assolti figu
rano «don» Giuseppe Garda, e 
numerosi personaggi delle co
sche mafiose della zona. Sulla 
posizione del dirigente dell'U
nione delle cooperative agricole 
democristiane siciliane, Alber
to Salvo, del clan degli «esatto
ri», anche egli coinvolto nello 
scandalo, era già stato disposto 
un supplemento di istruttoria. 

Intanto, la diga — un'opera 
per la quale i contadini della 
zona si sono battuti fin dagli 
anni 50 con occupazioni simbo
liche e «scioperi a rovescio» — 
procedeva a passo di lumaca. 
Attorno ai subappalti per la co
struzione dell'invaso, altri epi
sodi delittuosi, tuttora quasi 
tutti impuniti: attentati dina
mitardi ai cantieri, l'uccisione 
di un sindacalista socialista, 
Lillo Monreale (1977), che si 
era opposto agli imbrogli. 

Con tutto ciò, e nonostante 
che il PM Grasso, avesse chie
sto sia per gli amministratori 
della Casmez e del consorzio di 
bonifica, sia per gli accaparra
tori dei terreni e degli espropri 
severe condanne (sei anni per il 
vertice del consorzio, 5 per 
quello della cassa), il tribunale 
ha emesso ieri pomeriggio, do
po tre ore di camera di consi
glio, una pioggia di assoluzioni. 
Contro di esse, in attesa che la 
sentenza venga depositata, la 
Procura della Repubblica di 
Palermo ha preannunciato di 
voler interporre appello. 

v. va. 

Soltanto oggi il presidente de presenterà programma e giunta 

Per la Sardegna ancora un rinvio 
L'accordo per il pentapartito in difficoltà di fronte alla questione morale (Calvi-Carboni) e per la spartizio
ne degli assessorati - Il PCI denuncia il pesante condizionamento di forze speculative estranee all'Isola 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Investito dal
le polemiche sul caso Carbo
ni e dalla falda per la sparti
zione degli assessorati, il 
presidente della giunta sar
da, il democristiano Rolch, 
ha Imposto un nuovo rinvio 
di 24 ore. Giunta e program
mi dovrebbero essere pre
sentati oggi. 

Ma è solo questo il proble
ma? La questione morale è 
questione politica. L'affare 
Calvi-Carboni, che ha coin
volto personaggi del mondo 
politico sardo, ed in partico
lare proprio 11 presidente del
la Regione Rolch, e 11 consi
gliere regionale repubblica
no, capo della massoneria 
Armando Corona, non può 
essere liquidato come un 
•polverone», secondo la defi
nizione del socialisti isolani, 
ora entrati nella giunta pen
tapartito. Questa premessa 
ha posto il PCI proprio men
tre Rolch si appresta a costi
tuire la giunta, che nasce al

l'insegna delle oscure vicen
de del Banco Ambrosiano. In 
realtà dietro la giunta, vi è la 
lunga mano di un super par
tito che annida Interessi e 
partners occulti. Perché è 
stata rovesciata la giunta di 
sinistra e laica a seguito del
la crisi aperta In prima bat
tuta dal PRI, ma stimolata e 
decisa dalla DC? L'impres
sione che siano entrate in 
campo forze economiche e 
politiche anche estranee alla 
vita sarda, le quali puntano 
ad accaparrarsi 1 fodl di mi
gliaia di miliardi per gli in
vestimenti previsti nei pros
simi anni, in particolare con 
la scadenza del secondo pia
no di rinascita. 

C'è, Insomma, chi vuole 
controllare la Regione per 
decidere e orientare la spesa, 
bloccare le riforme sociali (la 
sanità, per esemplo) che toc
cano interessi consolidati, e 
favorire infine 1 piani specu
lativi in campo turistico e 
urbanistico. Già si prospet

tano megalopoli sul tipo di 
quella ideata da Berlusconi 
ad Olbia, con la collaborazio
ne (almeno prima della lati
tanza) del solito Flavio Car
boni. Come si vede, il penta
partito si forma sulla base di 
episodi e fatti sconcertanti. 

Il degrado e la vita politica 
regionale è anche testimo
niato dall'ennesima zuffa 
nella maggioranza. A poche 
ore dalla piattaforma pro
grammatica che 11 presiden
te Rolch dovrà esporre oggi, i 
cinque partiti non si erano 
ancora messi d'accordo su 
quanti e quali assessorati sa
rebbero spettati a ciascuno 
di loro. In un primo momen
to i liberali pretèndevano un 
posto di assessore per il loro 
unico consigliere; alla fine si 
sono accontentati dell'inca
rico di vice presidente del 
consiglio (ammesso che l'at
tuale titolare democristiano 
accetti di dimettersi) e del 
controllo di un ente impor

tante. Ma anche tra i sociali
sti le cose non sono andate in 
modo lineare. Il capo gruppo 
Erdas si è dimesso dopo una 
concitata votazione interna 
per la designazione del quat
tro assessori. Ora la giunta 
sembra così delineata: oltre 
al 5 assessori de (più la presi
denza) e i 4 assessori sociali
sti, 2 posti spetterebbero al 
socialdemocratici ed uno ai 
repubblicani. Risolto il pro
blema quantitativo, è sorto 
una nuova grana nella defi
nizione dei singoli assessora
ti. Ognuno voleva l'assesso
rato più produttivo, cioè 
clientelare e poi nessuno vo
leva accollarsi l'incarico per 
i trasporti, uno. dei settori 
più «difficili». E a questo 
punto che Rolch ha chiesto il 
rinvio di 24 ore fra le giustifi
cate proteste della opposizio
ne comunista e sardista, n 
pentapartito nasce, insom
ma, tra forti polemiche e 
contrasti. Questa giunta, se

condo 11 PCI, rappresenta un 
grave atto di restaurazione 
dei vecchi indirizzi e metodi 
di governo. Si evidenzia il di
ségno di espropriazione del 
poteri autonomistici, a favo
re di interessi privilegiati e 
speculativi. Il nostro partito 
— che ha riunito a Santulus-
surgiu i segretari di sezione e 
di zona, assieme al comitato 
regionale — ribadisce l'im
pegno «a condurre la batta
glia più diffusa ed unitaria 
per far convergere le tante 
forze combattive, sane, vita
li, largamente presenti nella 
società isolana, sull'obiettivo 
della moralizzazione della 
vita pubblica e del rafforza
mento delle istituzioni auto
nomistiche». Ciò è indispen
sabile «per mantenere aperta 
la prospettiva del rinnova
mento della Regione, già de
lineata da un anno e mezzo 
di governo di sinistra e lai
co». 

g.p. 

Dalla redazione 
BARI — L'inaugurazione 
della nuova aula consiliare 
— dove le traversie giudizia
rie e l'ospitalità delle sale 
della Provincia e del Comu
ne — con tanto di picchetto 
all'ingresso ed usceri in per
fetta divisa nera e papillon, 
non ha portato fatti nuovi 
nella trattativa per la solu
zione della crisi alla Regione 
Puglia. Nella riunione del 
Consiglio regionale di ieri le 
forze politiche hanno in gran 
parte ribadito le posizioni e-
spresse in questi giorni. 
Qualche novità è scaturita 
solo dall'ultima riunione tra 
1 sei partiti (PCI, DC, PSI, 
PRI, PSDI e PLI) ovvero 
una, sia pur verbale, caduta 
di pregiudiziali ed una nuo
va riunione tra le delegazioni 
del sei partiti — dopo un In
contro con le organizzazioni 
sindacali — per discutere, 
appunto senza pregiudiziali, 
sul programma e l'organi
gramma del nuovo governo 
regionale. 

Entrambe le riunioni sono 
fissate per giovedì prossimo. 
Intanto si è svolto il Comita
to regionale del PCI a cui ha 
partecipato li compagno 
Giorgio Napolitano. Il Comi
tato regionale che ha esami
nato la situazione politica al
la Regione Puglia — si legge 

Puglia: queste le premesse 
per un nuovo governo a sei 
I comunisti favorevoli al superamento di pregiudiziali rìgide per la 
presidenza regionale - Il programma • Dichiarazione di Napolitano 

nel documento conclusivo — 
approva l'iniziativa del di
rettivo e del gruppo consilia
re volta a raggiungere un ac
cordo per dare alla Puglia un 
governo unitario sulla base 
di un chiaro e definitivo pro
gramma di rinnovamento. 
Sino a questo momento tut
tavia lo sforzo unitario del 
PCI si è scontrato con le op
poste pretese della DC e del 
partiti del polo laico e socia
lista che hanno reso impossi
bile un confronto di merito 
per la costituzione di un nuo
vo governo. 

Il PCI — prosegue il docu
mento — si è adoperato per 
evitare una situazione di pa
ralisi ed è per questo che, pur 
avendo espresso chiaramen
te una preferenza per una 
presidenza non democristia
na del governo regionale, 
non si è unito a quanti hanno 

voluto fare di questa richie
sta una condizione pregiudi
ziale per una qualsiasi trat
tativa. 

Gli sviluppi della vicenda 
politica confermano dunque 
la validità della linea unita
ria e responsabile tenuta dal 
PCI. È infatti evidente che se 
si vuole compiere anche sol
tanto un tentativo di costi
tuire un governo stabile e 
nuovo alla Regione Puglia 
occorre abbandonare posi
zioni sterili, pregiudiziali o 
puramente propagandisti
che. 

I comunisti nel loro docu
mento sostengono la neces
sità di sbloccare la situazio
ne e ricercare uno sbocco u-
nitario alla crisi. Le condi
zioni perché d ò possa avve
nire sono tre: occorre consi
derare conclusa la fase •pre
liminare» che era volta ad in

dividuare l'ipotesi di gover
no da perseguire nel quadro 
politico nuovo determinatosi 
con la caduta della pregiudi
ziale verso 11 PCI. Appare e-
vidente ed è ufficialmente ri
conosciuto da tutti 1 partiti 
che tale ipotesi è quella di un 
governo cui partecipino con 
pari dignità 1 sei partiti. 

In secondo luogo occorre 
che 11 confronto fra i partiti 
si sviluppi a partire dal con
tenuti programmatici, dai 
metodi e dalle scelte priori
tarie che debbono caratteriz
zare un nuovo governo — co
sì come viene chiesto dalle 
organizzazioni sindacali — 
poiché solo in rapporto a ciò 
assumono significato e di
gnità anche 1 problemi rela
tivi alla distribuzione degli 
Incarichi di governo tra le di
verse forze politiche. 

Infine occorre accantona

re richieste pregiudiziali e 
pretese «irrinunciabili» ed a-
prire una trattativa che veri
fichi in tempi rapidi la possi
bilità di trovare, nell'ambito 
di un governo a sei, un equi
librio nella rappresentanza e 
nella responsabilità di attri
buire a ciascun partito con
siderando non solo la presi
denza e 1 singoli assessorati, 
ma anche 1 problemi che de
rivano dalla costituzione del 
dipartimenti e dalla defini
zione di compiti di coordina
mento sui grandi temi del 
governo regionale. 

Il PCI — conclude 11 docu
mento — è pronto a compie
re ancora questo tentativo e 
rivolge un invito alle altre 
forze politiche democratiche 
perchè non annullino le pos
sibilità che ancora restano 
per dare alla Puglia un go
verno unitario capace di af
frontare i problemi gravi del
la nostra regione. 

Al termine della riunione, 
11 compagno Giorgio Napoli
tano ha riaffermato, In una 
dichiarazione, la volontà del 
PCI «perché si discuta di co
sa fare per la Puglia e si veri
fichi così la possibilità di un 
accordo su un programma 
da realizzare insième, sul 
cambiamento da Introdurre 
nel metodi di governo, sulla 
conseguente distribuzione 
delle responsabilità tra 1 par
titi». 

Cossutta: un affronto discutere a Roma per Trieste 
TRIESTE — Ore decisive 
per le giunte al Comune e al
la Provincia di Trieste. L'ipo
tesi di accordo tra 11 Melone e 
1 laico-socialisti ha trovato 
larghi consensi In una as
semblea degli Iscritti alla 
•Lista». Cecovtnl e soci han
no però preferito cautelarsi 
da un possibile Insuccesso di 
questa operazione, contra

stata dalla DC, riproponen
do, in subordine, giunte bi
lanciate con il coinvolgimen
to della DC: appoggio ester
no de al Comune, appoggio 
esterno della stessa «Lista» 
alla Provincia. 

La DC tuttavia, che si di
chiara discriminata da que
sta operazione e che però di 
fatto la pratica nel confronti 

del PCI, non rinuncia all'ar
ma del ricatto minacciando 
la crisi della giunta regiona
le (un pentapartito sostenuto 
anche dall'Unione slovena) e 
convocando a Roma, nella 
sua sede delTEUR, un vertice 
con 1 responsabili locali del 
cinque partiti con la presen
za anche di esponenti del 
•Melone», tra cui l'ex sindaco 

Cecovinl. 
A proposito di questa ini

ziativa della DC 11 compagno 
Armando Cossutta ha di
chiarato: •Considero molto 
grave 11 fatto che a discutere 
sulle giunte di Trieste si ten
ga una riunione collegiale a 
Roma. È un affronto alle 
norme più elementari e fon

damentali di autonomia. Lo 
diciamo fermamente alla Li
sta per Trieste, 1 cui esponen
ti tuonano contlnamente 
contro Roma e poi vengono a 
Roma In pellegrinaggio e 
sottobraccio a tutti 1 partiti 
di governo per mendicare il 
posto di sindaco all'aw. Ce
covinl. Le giunte locali si de
cidono localmente!». 

Il lavoro manuale 
diverrà liberatorio 
solo il giorno in cui... 
Gentile direttore, 

è vero che non si a/ferma più la 'centrali
tà» della classe operaia e dei suoi proble
mi? Forse perché gli operai sono addirittu
ra meno numerosi degli impiegati e dei ceti 
medi? 

Voglio ricordare che nel capitalismo gli 
schiavi esistono ancora ed esisteranno sem
pre: sono i salariati. Ma nel socialismo tut
ti si liberano perché tutti si sottomettono 
agli stessi diritti e doveri. 

Marx ci ha fatto capire che il lavoro (ma
nuale) diverrà liberatorio solo il giorno in 
cui tutti gli uomini lo condivideranno; e 
questa è l'unica condizione — sottolineata 
da Marx — perché tutti possano studiare, 
sviluppare la propria creatività, migliorare 
la propria umanità. 

Qualcuno dirà che, almeno, un operaio 
ha il lavoro; ma anche fra gli antichi allo 
schiavo non mancava mai il lavoro (pesan
te, ma non gli mancava) tanto che dei ple
bei. liberi e cittadini, pur di non morir di 
fame si vendevano come schiavi. Ciò nono
stante la società antica non realizzò mai 
quella idea di uomo che mentalmente aveva 
prodotto, proprio perché si rifiutava di ap
plicarla a chi. secondo essa, non la merita
va: cioè agli schiavi. 

Se il PCI non credesse più nel supera
mento delle classi, della divisione del lavo
ro, diventerebbe un partito neo-capitalista, 
darebbe manforte alla borghesia, e non la 
più piccola spinta verso il socialismo. 

E per superare le classi sociali e la divi
sione del lavoro, è necessario che i compiti 
più pesanti, più umili, fin qui affidati ad 
una sola classe, vengano distribuiti tra tutti 
gli uomini. Solo allora avremo il sociali
smo. 

MAURIZIO CIAVATTI 
(Rimini - Forlì) 

Chi doveva andare a vedere? 
E i compagni? 
Caro direttore 

in questi giorni giustamente hai dato ri
lievo ad episodi tristi di casi personali (che 
poi non sono tanto personali perché investo
no la società) fra cui quello della madre 
morta qui a Palermo al diciottesimo parto; 
quello dei tre ragazzi di Gela annegati nel 
mare inquinato di quella cittadina; oggi 
quello della giovane donna paralizzata che 
muore in mezzo alta strada a Roma senza 
che nessuno, per tre giorni, si sia accorto 
che si stava spegnendo una creatura uma-

, na. Mi sono chiesto, e penso che molti si 
chiederanno, dov'era il Comune di Roma, 
cioè l'assessorato all'Assistenza sociale, 
quando quell'autista di piazza telefonò ad 
un giornale «e la notizia fu pubblicata. Tut
to qui. Nessuno si è mosso, nessuno è andato 
a vedere» — come ha scritto /'Unità. 

Chi doveva andare a vedere? 
Sono poi sicuro che fra quelle «due o 

tremila persone» che passarono e videro la 
disgraziata vi sono stati dei compagni. Co
sa hanno fatto questi compagni? Hanno te
lefonato al Comune, alla Polizia, a qualcu
no? Non l'hanno fatto. Questo è un dovere 
di tutti ma. in modo particolare, di noi co
munisti. Quanto si sarebbe qualificata una 
Sezione dipartito se si fosse interessata del 
caso anche prima, quando la disgraziata 
passava da un ospedale all'altro! 

E questo non vale solo per il caso specifi
co. Migliaia di casi esistono in tutte le città 
e si potrebbero scovare e risolvere se le Se
zioni di Partito, oltre che politica generale. 
facessero la politica di questi casi per arri
vare a porli come problemi generali. 

Qui in Sicilia si è fatta la legge per i 
Consultori familiari ma ci battiamo così 
poco affinchè tali Consultori si facciano! 
Se ne prevedono circa 200 ma fino ad oggi, 
in tutta la Sicilia, se ne son fatti circa 18. E 
ci sono i soldi da spendere. 

SEBASTIANO MANTAGNO 
(Palermo) 

La festa per i mondiali, 
quella per Mitterrand 
e quella per il divorzio 
Cara Unità. ' 

sono un compagno iscritto al Partito e 
voglio dire due o tre cose a proposito del 
Mundial di calcio e della febbre calcistica 
che ha contagiato per qualche settimana 
migliaia, di persone. 

Premetto che non sono tifoso: anzi, ho 
sempre considerato il «tifoso» un individuo 
frustrato, un modello della sottocultura di 
massa, un tipico esempio di come il sistema 
possa giungere a manovrare il cervello di 
un uomo fino al punto di limitarne le capa
cità intellettive. Così si finisce per conside
rare secondario il genocidio che Israele sta 
compiendo in Libano per mettere, invece, al 
primo posto il fenomeno della Nazionale 
italiana di calcio. 

Questa è stata per alcuni giorni la prima 
notizia diffusa dai radio-telegiornali; l'ar
gomento che ha occupato più spazio in tutti 
i giornali; si è mobilitato, perfino, il socio
logismo per stabilire legami tra questo e-
vento «esaltante» e la natura del popolo 
italiano, che ha ritrovato, così, rormai as
sopito convincimento che può essere una 
nazione «vincente». 

Ebbene, cari compagni, che questi feno
meni di dissennala gioia si verifichino nelle 
piazze, può essere sintomo di arretratezza 
culturale (si ricorda che diverse feste cosid
dette «popolari* spesso, soprattutto nel no
stro paese, sono anche espressione di con
servazione di tradizioni ostili a processi di 
sviluppo e di crescita della coscienza civi
le); che queste scemenze occupino un gran
de spazio nei quotidiani, è comprensibile; 
che la RAI-TV assecondi questa febbre per 
distogliere l'attenzione della gente dagli al
tri più angosciosi problemi, i normale. Ma 
che /Unità si accodi a questo genere di co
se. lo trovo intollerabile. 

Sul numero di lunedì successivo alla fi
nalissima del Mundial, in prima pagina era 
relegato in un angolo, su due colonne, un 
articolo con questo titolo: «Su Beirut anco
ra bombe». Per il resto tutto dedicato a 
Bearzot, a Paolo Rossi, al «grande sogno 
che si è avverato» (sic!) e, come se non ba
stasse, al concerto dei RolUng Stones a To
rino. 

Intendiamoci: non è che I comunisti siano 

per natura contrari a tutto ciò che è evasio
ne, siano sempre così rigidi e orientati a 
discutere solo di cose «serie» e impegnative. 
Questo non è vero. Però quando si dice che 
i comunisti vogliono affermare la loro di
versità si vuole dire soprattutto questo: sì, 
potremo gioire, se volete, pure per la Na
zionale di calcio, ma vorremmo che 'a gente 
scendesse in piazza per reclamare il diritto 
alla vita, al lavoro, alla pace. E allora, sì, 
quella sarebbe una vera Festa: come fu in 
Francia dopo la vittoria di Mitterrand; co
me fu in Italia dopo la vittoria per il divor
zio. 

BRUNO LIBERATI 
(Roma) 

Dietro la «nazionale» 
c'è la Juve... e dietro 
la Juve Agnelli 
Caro direttore, 

plaudo incondizionatamente alla lettera 
di Nerina Lorenzaccio pubblicata sull'Uni-
tà di domenica 11 luglio; non altrettanto 
plaudo al titolo che il nostro giornale ha 
voluto darle, omettendo (volutamente?) di 
nominare i «Mondiali». Possibile che perfi
no l'organo del PCI abbia perso talmente il 
senso delle proporzioni da dedicare il gior
no dopo, in prima pagina, una striminzita 
colonnina alla tragedia del Libano e titolo
ni da pazzi alla Coppa del Mondo? 

Se la vittoria degli Azzurri è davvero un 
tale trionfo, allora tono vale: mettiamoci 
ZofT, al posto di Lama, a parare i colpi 
della Con/industria; e come grande strate
ga della politica nazionale che va a- rotoli, 
mettiamoci Bearzot al posto di Spadolini. 

Possibile che questo «successo» faccia 
dimenticare che, dietro alla nazionale, ci 
sta in prima linea la Juventus, e dietro la 
Juve ci sta Agnelli, il cui trionfo calcistico 
va di pari passo con la disdetta della scala 
mobile... Marx, dove sei? Non avete ancora 
capito, compagni, che il calcio è il nuovo 
oppio dei popoli? 

Possibile che non vi rendiate conto che 
dietro alla grande bagarre pubblicitaria dei 
mondiali stanno i giovani tifosi morti am
mazzati negli stadi, e sta lo scandalo delle 
calcio-scommesse? Solo pechè l'Italia ha 
infilato qualche goal nelle porte altrui, non 
sentiamo più nessuno protestare contro il 
professionismo calcistico esasperato, con
tro i premi e stipendi da capogiro, contro le 
torbide speculazioni delle compravendite a 
livello mondiale con quotazioni di centi
naia di milioni a gamba. 

In questa sconfortante confusione tra «ti
fo» e «sport» ci si appaga di mettere una 
ventina di superuomini su un piedistallo, e 
si avalla lo scempio di milioni di ragazzi 
privi delle più elementari strutture sportive 
e ricreative. Quasi che. per lo «sport» na
zionale, fosse più eroico un et. qualunque, 
che non quelle persone, e organizzazioni 
davvero eroiche (penso all'ARCI, a certe 
Amministrazioni comunali, a gruppi giova
nili) che lottano contro mille difficoltà per 
offrire alla popolazione occasioni gioiose e 
valide di tempo libero. 

Compagni, svegliatevi! Possibile che an
che i militanti comunisti (giornalisti com
presi) siano così affogati nell'alienazione 
collettiva da non vedere con distacco questo 
autentico delirio nazionale? 

FIORA LUZZATO 
Consigliere provinciale del PCI (Isemia) 

Un nuovo attentato 
alla credibilità 
dell'Educazione fisica 
Caro direttore, 

• Questa lettera è inviata per evidenziare 
una incredibile situazione che si verrà a 
creare applicando la legge n. 2777 «sul pre
cariato» approvata lo scorso mese di mag
gio. 

L'articolo 43 della legge autorizza all'in
segnamento dell'Educazione fisica coloro 
che sono sprovvisti di titolo di studio speci
fico, dando loro ampie garanzie per il man
tenimento in servizio fino al raggiungimen
to del diploma, da «conquistarsi» (seguen
do, probabilmente, corsi estivi di brevissi
ma durata) almeno in 6 anni! 

È la prima volta nella storia della scuola 
che si autorizza una persona senza titolo di 
studio a prendere il posto di un insegnante 
regolarmente diplomato. In tutte le materie 
scolastiche, infatti, l'essere in possesso del 
titolo di studio necessario è il primo requi
sito richiesto per l'insegnamento e per poter 
poi conseguire abilitazione e passaggio di 
ruolo. L'articolo 43 valica invece tutti l li
miti e crediamo che ci siano i requisiti per 
sollevare contro di esso un'eccezione di in
costituzionalità. 

La situazione è paradossale; di questo 
passo si potranno autorizzare gli iscritti al 
I* anno di Medicina ad aprire ambulatori. 
oppure i geometri o periti industriali ad 
insegnare Lettere, dandogli prima il posto 
di lavoro e poi chiedendogli di laurearsi! 

Possibile che al Ministero della Pubblica 
istruzione, nessuno si sia accorto, leggendo 
il testo della legge, di questo nuovo «atten
tato» alla credibilità ed alla professionali
tà degli insegnanti di Educazione fìsica? 

- Possibile che i responsabili dello sport 
nazionale (CONI) e delle Federazioni spor
tive non abbiano ancora espresso un parere 
al riguardo, salvo poi fregiarsi dei titoli. 
delle medaglie e delle prestazioni conqui
stali da atleti che per il 99% dei casi do
vrebbero essere avviati allo sport proprio 
dagli insegnanti di Educazione fisica? 

Prof. CLAUDIO AMOROSI 
per il Comitato diplomati ISEF (Torino) 

E lo scaglionamento 
delle ferie? 
Caro direttore. 

sono un pìccolo albergatore di Cesenati
co che ho costruito il mio albergo nel 1964, 
lavorando 13-14 ore al giorno. 

Da 20 anni si parla di scaglionamento 
delle ferie, ma un'iniziativa vera e propria 
non è mai stata presa da nessuno. Eppure 
questo resta l'unico modo di risolvere la 
crisi turistica: si pensi che nella prima set
timana di luglio qui c'erano ancora alber
ghi quasi vuoti. Governo e banche, poi, sono 
nemici del turismo. 

Se non si interviene in tempo, il prossimo 
anno molti alberghi rimarranno chiusi. 

FABIO MAZZOTTl 
(Cesenatico • Forlì) 
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La morte di Roman Jakobson / A 85 anni si è spento uno dei padri 
del «formalismo russo» e della linguistica contemporanea. 

Ma nei suoi complessi studi c'entrano anche Freud e Baudelaire... 

Inventore della Lìngua 

Roman Jakobson 

CAMBRIDGE (USA) — // lin
guista Roman Jakobson una 
delle più eminenti figure della 
cultura del Novecento, è morto 
domenica scorsa all'età di 85 
anni nell'ospedale del Massa
chusetts di Boston. 

Scompare con Roman Ja
kobson una delie maggiori 
figure della cultura contem
poranea. I suoi contributi 
nel campo della linguistica e 
della teoria della letteratura 
non solo devono considerarsi 
essenziali, ma hanno dato a-
dito ad una ricchissima serie 
di ricerche e di elaborazioni. 

Nato nel 1896 a Mosca, Ja
kobson si inserì già da stu
dente nel fervido clima di ri
cerche letterarie russe, par
tecipando alla fondazione 
del circolo linguistico di Mo
sca e collaborando all'attivi
tà della società per lo studio 
della teoria del linguaggio 
poetico di Leningrado, costi
tuita nel 1914, e più nota con 
la sigla di «Opojaz»: una vera 
fucina per la elaborazione di 
quella corrente di idee cor
rentemente definita «forma-
lismo russo», e direttamente 
influenzata, attraverso l'In
segnamento di Baudouin de 
Courtenay, dall'opera di 
Ferdinand De Saussure. 

È Saussure, infatti, che, 
ponendo la distinzione tra 
gli elementi normativi del 
linguaggio e gli apporti indi
viduali, ha fondato la lingui
stica strutturale. Scriveva 
Jakobson nel 1928, nell'arti-
colo-manlfesto ti problemi 
dello studio della letteratura 
e della lingua», pubblicato 
nella rivista «Novy Lef», e fir
mato da lui e da Jurj Tynla-
nov: «L'affermazione di due 
concetti diversi - "parole" e 

Così prese 
il suo 

Palazzo 
d'Inverno 

È stato Jean-Pierre Faye, pochi anni orso-
no, a parlare dell'opera di Roman Jakobson 
come di una «conquista del Palazzo d'Inverno 
nella lingua». Oggi, volendo tener fede a que
st'immagine, la notizia della sua morte può 
indurre anche a interrogarsi intorno alle con-
dizioni presenti dello «strutturalismo reale», 
assumendo questa categoria nel senso che Ja
kobson stesso volle determinare, discorrendo 
dei «rivoluzionari nati intorno al 1880», come 
di coloro che hanno assegnato un «ruolo fon
damentale alla struttura e al rapporto fra i 
termini, più importante di ciascuno dei singo
li termini per sé», e che è stato effettivamente 
il principio decisivo per i grandi innovatori 
che hanno disegnato il profilo culturale del 
nostro secolo. 

In un'epoca che ama ormai definirsi «post* 
moderna», sarà doveroso commemorare Jako
bson come uno dei grandi teorici di quella che 
si chiama la «modernità», e più specialmente 

di quella «specie di dialettica enigmatica», per 
dirla con Barthes, che operando tra codice e 
trasgressione, istituzione e creazione, ha per
corso le società e i loro discorsi, le ideologie e ì 
loro linguaggi, attraverso le avanguardie. 

In quest'ottica, Jakobson fu non soltanto il 
testimone per eccellenza del rischio, dell'av
ventura e del disordine procurato, riflesso e 
razionale, che hanno fecondato le ricerche del 
Novecento, dando fondazione e figura alle 
scelte umane quali oggi possiamo pensarle e 

f raticarle, ma colui che più generosamente si 
pronunciato per la fine di ogni «isolazioni

smo» nell'orizzonte del sapere e nell'orizzonte 
dell'esistenza immediata. In questo senso, 
non c'è «post-modernità» possibile, se «moder
no» significa, in metafora e fuori di metafora, 
che la categoria di storia universale ha gene
rato, diventando pratica vissuta, un tipo di 
rapporto irreversibile tra gli uomini e con le 
cose, e ha tolto alle categorie di universalità e 
totalità ogni astrattezza, per sempre. 

Eppure, cpn la morte di Jakobson, non si 

Suo non trovare la sensazione che un'epoca si 
compiuta. Quando Barthes parlava di «dia

lettica enigmatica, che libera fa linguistica da 
ogni meccanismo cristallizzato», pensava, nei 
termini di Saussure, al fatto che «gli enuncia
ti poetici sono "parole", ma quelle "parole" 
sono pure codificate come fatti "linguistici"». 

In questa contraddizione è come riassunta 
l'impresa concreta che è il possibile compito 
del presente. Sciogliere, nei fatti, l'enigma 
dialettico delle «parole» e della «lingua» non è 
una faccenda di linguisti, di antropologi, di 
letterati, di poeti. E un problema generica
mente umano, di tutti noi che parliamo e sia
mo parlati nella storia e dalla storia. 

Edoardo Sanguinea 

"langue" — e l'analisi del lo
ro rapporto reciproco (scuola 
di Ginevra) sono state estre
mamente fruttifere per la 
scienza del linguaggio. Va 
sostanzialmente elaborato il 
problema della relazione tra 
queste due categorie (la nor
ma esistente e le elaborazio
ni Individuali) In rapporto 
alla letteratura. E qui l'ela
borazione Individuale non 
può essere considerata al di 
fuori della sua relazione con 

l'esistente complesso di nor
me». Entro questo quadro as
sume particolare rilievo — 
come è sottolineato dalla ci
tazione — lo studio della let
teratura, cioè di quel partico
lare uso del linguaggio che 
Jakobson ha definito •fun
zione poetica», cioè, per dirla 
con le parole di un altro 
maestro del formalismo rus
so, Boris Tomasevski, «del 
modi in cui si sono costruite 
le opere letterarie». 

Nello svolgimento di tale 
programma, Jakobson, tra
sferitosi in Cecoslovacchia 
ove diede origine al circolo 
linguistico di Praga, rivolse 
una particolare attenzione al 
sistema del suoni linguistici, 
alla fonologia, ponendo in ri
lievo — e analizzando siste
maticamente — il valore che 
1 sistemi di suoni assumono 
nel linguaggio poetico, e, più 
in generale, nella produzione 

letteraria. Alla fonetica Ja
kobson dedicò tra l'altro le 
due opere più note sull'evo
luzione fonetica del russo 
paragonata a quelle delle al
tre lingue slave (1929), e 
«Princìpi di fonologia storica 
(1931)». 

Oltre che far riferimento 
al linguaggio poetico, Jako
bson si rivolse al dati reperi
bili attraverso lo studio del 
disturbi nel linguaggio (afa
sia), cui dedicò, nel 1941, lo 
studio «Linguaggio infantile, 
afasia e leggi fonetiche uni
versali». 

Il 1941 è anche l'anno che 
vede 11 definitivo trasferi
mento di Jakobson negli 
Stati Uniti, dopo che l'inva
sione tedesca della Cecoslo
vacchia lo aveva costretto ad 
allontanarsi anche da questo 
paese. Sarà soprattutto dopo 
la seconda guerra mondiale 
che 11 pensiero e l'opera di 
Jakobson troveranno ampio 
ascolto nella cultura euro
pea, e in particolare in quella 
francese. Qui, anzi, le sue ri
cerche sulla compresenza 
pregnante nel linguaggio 
poetico e nella patologia lin
guistica delle modalità me
tonimiche (fondate sulla 
contiguità tra le parole) e 
metaforiche (fondate sulla 
similarità) troverà un fecon
do riscontro nella lettura di 
Lacan dell'opera di Freud, 
dove appunto lo «spostamen
to» (metonimia) e la «conden
sazione» (metafora) erano 
state individuate come ele
menti essenziali del linguag
gio «geroglifico» del sogno. 

Oltre ai contributi più 
strettamente teorici, Jako
bson è autore di scritti e stu
di filologico-critlcl su autori 
o singoli testi poetici: «Poesia 
russa contemporanea» 
(1921), «Sul verso ceco» 
(1923); particolarmente nota 
è l'analisi da lui condotta in
sieme con l'antropologo 
Claude Levy-Strauss, della 
poesia «Les Chats» di Charles 
Baudelaire, che ha rappre
sentato e rappresenta un 
modello di lettura linguisti
ca e teorica, ampiamente ri
preso dalla critica letteraria 
contemporanea. 

Nei due volumi di «Saggi 
di linguistica generale» (1964 
e 1974) e in quello su «Que
stioni di poetica» Jakobson 
ha raccolto 1 suoi saggi più 
significativi: si può afferma
re che essi costituiscono la 
testimonianza di una delle 
più affascinanti avventure 
del pensiero critico contem
poraneo, volto a sottrarre 11 
fare letterario alla vaghezza 
delle formulazioni romanti
che, e a riprendere, semmai; 
in forme teoricamente ela
borate, la grande tradizione 
classica dell'aristotelismo e 
degli studi di retorica. 

In questo senso Jakobson 
si inscrive, con Freud, in 
quel campo della cultura del 
Novecento che si è posto e si 
pone il compito di conquista
re alla razionalità scientifica 
ambiti di realtà fenomeniche 
che ne allargano i confini a 
zone (l'inconscio, la poesia) 
che erano state considerate 
come appartenenti alla sfe
ra, più o meno «misteriosa» e 
«intangibile», dell'irraziona
le. 

Mario Spinella 

Gino Bonichi, detto Scipione, 
uno dei più famosi pittori 

della scuola romana. 
scrisse anche un volume di poesie 

ora ripubblicato da Einaudi. 
Queste sue «carte segrete» 
richiamano l'ispirazione 

di un grande poeta italiano... 

Giuseppe Ungaretti e in alto a destra «Autoritratto» dì Scipione 
del 1928 

Giù la 
tela! 

E spuntò 
Ungaretti 

Nostro servizio 
NERVI — Con due battute, il 
danzatore francese Patrick 
Dupond potrebbe essere defi
nito un «caratterino niente 
male». Con un paragone lette
rario, vestirebbe alla perfezio
ne le gonnelle sciupate dell'ir
riverente Zazie di Raymond 
Queneau. Infatti, è salace, 
contraddittorio, narciso, sicu
ro di sé, sornione e prima don» 
na. Solo, si risparmia le paro
lacce di Zazie perché in un'in
tervista, in genere, sono vieta
te. 

A ventiquattro anni, Du
pond è già un fiore all'occhiel
lo dell'Opera di Parigi. Tutti 
quelli che lo hanno visto dan
zare — e sono molti — gli rico
noscono doti eccezionali, pre
parazione impeccabile, cari
sma scenico, baldanza non co
mune. Cosi, ha raggiunto sen
za troppi ostacoli la hit para* 
de dei migliori danzatori del 
mondo. 

«Lei non può immaginare 
quanto mi piacciono le ragaz
zine che mi chiedono l'auto
grafo!» dice senza affettazione, 
•mi coccolano, mi corteggiano. 
sin da quando ho iniziato ad 
avere ruoli di primo piano. E 
sa dove sono queste fedeli? 
Soprattutto a Buenos Aires e 
in Italia. Sono molto contento 
di danzare nel Sud del vostro 
paese in agosto. Lì, secondo 
me, ci sono stuoli di fans che 
mi aspettano». 

Aspettano perché lei salta 
alto tre metri e poi cade a ter» 
ni senza scomporsi, oppure 
perché intravedono comples
sivamente un interprete raf
finato? 

•Non c'è differenza. Dopo 
Nureyev, la danza maschile è 
diventata selvaggia. Molto 
selvaggia. In Europa — dell' 
America so pochissimo — i 
danzatori devono essere ir
ruenti e completi. Altrimenti 
non funziona. Sul palcosceni
co bisogna amare, piangere, ri
dere, esprimere tutto. Danza
re solo per mostrare la qualità 
dei passi, o una bella "quinta 
posizione", è diventato un'i
diozia». 

Se ho capito bene, ha detto 
dopo Nureyev™ 

«Sì, dopo Nureyev. Ormai 
Rudi appartiene ad un'altra 
generazione. Le cose nella 

Intervista a Patrick Dupond, ballerino della «nuova generazione» che a ventiquattro anni è già il fiore 
all'occhiello dell'Opera. «Sul palcoscenico bisogna amare, piangere...»: forse per questo ha tante fans? 

Patrick Dupond, primo ballerino dell'Opera di Parigi 

danza sì evolvono continua
mente». 

Pensa che Nureyev dovreb
be smettere di danzare dato 
che non ottiene più i risultati 
di un tempo? 

•Lui è unico. E un uomo ec
cezionale che ha fatto una vita 
straordinaria. È un mito. Pen
so faccia bene a danzare per
ché ormai si è spinto troppo 
avanti e la sua fine struggente 
e romantica è morire sul pal
coscenico. Doveva ritirarsi 
prima. Non Io ha fatto e allora 
e costretto a continuare. D'al
tra parte, per lui danzare è 
una droga. La gente gli chiede 
ancora molto. Torse potrebbe 

solo risparmiarsi un pochino, 
scegliere cose del tutto ecce
zionali». 

A settembre Nureyev verrà 
a lavorare con lei, dato che 
ha accettato l'incarico di di* 
rettore artistico del Balletto 
dell'Opera. Teme i confronti? 

«Assolutamente no. Io e Nu
reyev siamo amici. Abbiamo 
Sìa lavorato insieme. Lui è uno 

egli uomini più intelligenti e 
corti che conosca; lo ammiro. 
Qualche volta non sono d'ac
cordo con le sue scelte coreo
grafiche. Ma si tratta di lavo
ro, non di psicologia». 

Vorrebbe fare qualche e-
sempio? 

«Qui al festival di Nervi ho 
danzato Don Chisciotte di 
Nureyev nel ruolo di Basilio. 
Ecco, questo ruolo Rudi se lo è 
cucito addosso. L'individuali
smo è il problema di molti 
danzatori che sono anche co
reografi. Io non mi sento di fa
re l'impossibile. Questo Don 
Chisciotte, del resto, funziona 
per le parti femminili e per il 
corpo di ballo. Le altre cose 
non vanno e gli interpreti le 
cambiano a piacere. Allora, mi 
permetto di dire che lo scopo 
della coreografìa non è rag
giunto. Preferisco la tecnica u-
niversale, alle bizzarrie dell' 
individuo...». 

Ma scusi, il rapporto tra co
reografo e interprete non è a 
senso unico? Il coreografo 
impone, il ballerino fa? 

•Scherza? C'è sempre uno 
scambio- può essere d'amore, 
d'odio, d'affetto, ma è comun
que un movimento, un'evolu
zione. Io ho lavorato benissi
mo con Maurice Béjart, Ro
land Petit, Moses Pendleton 
dei Momiz e mi piacerebbe la
vorare con tanti altri. Per e-
sempio Jerome Robbins, Pina 
Bausch, Twyla Tharp, Yiri 
KyHan.~». 

Non poteva scegliere perso
naggi più diversi e anche più 
nuovi, ma lei non è un danza

tore classico? 
•Che barba! Non mi sono 

ancora messo in un congelato
re. E stia certa che non ballerò 
per tutta la vita il repertorio 
dell'Ottocento! Anzi, fin da 
ora vorrei cantare, recitare e 
fare musicate mi piace molto 
la danza jazz». 

Allora lascerà l'Opera? 
«No, ma non voglio più ave

re l'esclusiva per questo tea
tro. Intendiamoci, io mi ci tro
vo benissimo. Però se i coreo
grafi che le ho citato prima 
non vengono da me — noè al
l'Opera — io andrò da loro». 

E sicuro non sia questione 
di soldi? 

•Perbacco, anche! Quando 
faccio una serata di Gala fuori 
dal Teatro guadagno esatta
mente lo stipendio di un anno. 
Le pare poco? Io voglio diven
tare ricco». 

Con la solita scusa che chi 
è ricco è anche felice? 

«Mi provi il contrario. La 
ricchezza è uno dei modi per 
esprimersi più liberamente». 

All'Opera dicono che lei è 
un privilegiato. Non prende 
nemmeno le lezioni insieme 
agli altri. Non le pare già un 
modo di esprìmersi libera
mente? 

«Ho il diritto di scegliermi 
gli insegnanti che voglio. Se a-
gli altri vanno bene le lezioni 
dell'Opera, facciano pure. Io 
preferisco giudicare da solo». 

Mi pare voglia dare di sé 
•Immagine del «diverso* del 
«segnato dal destino»^ 

«Sono solo un tipo diffìcile. 
In generale tutti i danzatori 
sono dei "diversi"». 

Come vedono il mondo e-
sterno questi «diversi»; come 
lo vede lei? 

«Io sono felice, perché so 
che in questo mondo non pos
so cambiare nulla. Se potessi, 
toglierei l'aggressività. Non ho 
in mente un idea di società i-
deale. Cerco di non lasciarmi 
coinvolgere dai problemi so
ciali, altrimenti credo che non 
ne uscirei vivo. E difficilissimo 
badare a se stessi, come si fa a 
badare anche agli altri? Pren

diamo la guerra in Libano. È 
un problema che mi sconvol
ge, però rimane lì, fermo. Im
mobile. 

Lei crede che gli altri, dal 
di fuori possano capire il 
mondo della danza? 

«No. E lo stesso discorso ri
voltato. La danza si capisce so
lo se la si fa. Se ci si è immer
si». 

Una domanda di rito. Qua! 
è il danzatore che preferisce? 

•Vladimir Vassiliev». 
Crede che Vassiliev sia ric

co e felice? Lei sa che è legato 
al Teatro Bolscioi, da sem
pre™». 

•Vassiliev non mi pare il ti
po di persona che accetti ordi
ni. È relativamente libero di 
fare ciò che vuole. Dunque sa
rà felice. Ma per favore non 
faccia paragoni. Io non sono 
Vassiliev e non sono ancora 
ricco. Felice, qualche volta». 

Poi Dupond elenca con e-
strema precisione le sue futu-

• re tappe di lavoro. Cannes, 
Nizza, Londra, dove danzerà 
nel Sogno di una notte dì 
mezza estate di Neumeier, un 
balletto visto anche al Maggio 
Musicale Fiorentine. 

«Sono sicuro che gli inglesi 
conservatori come sono avran
no da ridire su questa versione 
tutta nuova e manipolata del 
•loro» balletto. Ma a me non 
importa proprio un bel niente. 
Neumeier ha fatto un bellissi
mo lavoro. Peccato che Puck, 
cioè io, danzi troppo poco!». 

Sono le ultime battute dell' 
intervista. Patrick Dupond 
raccoglie il microscopico cane 
di nome «Monche» che si porta 
sempre appresso e si allonta
na. Come al solito cane e pa
drone si assomigliano molto. 
Dupond — questo lo diciamo 
per la cronaca e per le fans — 
non è bellissimo. Ha un viso 
triangolare, due occhi piccoli e 
verdi e una certa disarmante e 
strafottente attrattiva. II reato 
— ovvero la malìa — compare 
sempre puntuale sul palcosce
nico. . 

Marinella Guatttrini 

Tra i libri della mia, biblioteca ne ho due particolarmente 
cari in virtù di memoria, memoria di adolescenza, se portano 
entrambi la data 1942. Si tratta di due volumetti di poesie 
scritte da due pittori, le Carte segrete di Scipione, eaite da 
^Corrente» a cura di Falqui e le Poesie di Filippo De Pisis 
pubblicate da Vallecchi (quelle di Scipione le avrei ritrovate, 
a sorpresa davvero, un anno dopo nella referenziale, canoni
ca ed esclusiva antologia di Anceschi, Lirici nuovi,). Ed ora le 
Carte segrete tornano in libreria, ristampate da Einaudi (pp. 
118, L. 6.000) e accompagnate da una nota introduttiva di 
Paolo Fossati particolarmente ricca e fine. Quel che si dice: 
una chicca. 

Nove delle dieci poesie erano uscite nelle edizioncine di 
Scheiwiller nel '38 col titolo Le civette gridano. Si trattava di 
una novità, in qualche modo curiosa perché l'autore era un 
pittore, e un pittore particolare nella storia dell'arte italiana 
del '900, nel senso che l'aveva attraversata come una meteo
ra: «una vita a capofitto», la sua, come la definì Falqui. Gino 
Bonichi, detto Scipione, era infatti nato a Macerata nel 1904. 
era vissuto a Roma ed era morto, appena ventinovenne, nel 
sanatorio trentino di Arco nel 1933. Più breve ancora la sua 
vita artistica: il suo primo approccio alla pittura fu conosciu
to nei sotterranei degli Avignonesi nel 1927. Inviava per l'ul
tima volta un gruppo di opere alla Quadriennale romana nel 
1931. Una vita velocissimamente bruciata e, in quei quattro 
anni, una sessantina di quadri, dieci poesie e un posto ineli
minabile nella storia novecentesca. 

E vero, ed è giusto, che l'attenzione sia rivolta soprattutto 
al pittore che della scuola romana, con Mafai, Mazzacurati, 
Raphael, Martini, forse fu il campione. Quel caldo colore e 
quell'espressionistico barocco, cosi spesso fortemente critico 
sia per affettuosità che per denuncia, non lasciano presagire 
o prevedere, dietro, tisiche decomposizioni né languori senti
mentali, allo stesso modo di queste «carte segrete» che vi si 
intrecciano e, appunto per la loro segretezza, dovrebbero po
ter servire da prova indiziaria, da spia. D'altra parte quello 
dell'interconnessione tra le due forme espressive è l'indirizzo 
seguito dalla critica, in una bibliografia abbastanza esiguaK 
sul suggerimento iniziale di Falqui, di vedere nei «pochi versi 
come l appunto scritto, il folgorato e scheggiato soggetto di 
quadri più tardi eseguiti o dalla morte sottratti». 

Appunti, schegge, disegni cioè. Ed è proprio con la linea 
inconfondibile dei suoi disegni che si intrecceranno, più op
portunamente, questi versi; i quali, per altro, non vivono 
avulsi dal contesto culturale di quegli anni (e di quei luoghi). 
Basta seguire le tracce delle sue frequentazioni, letterarie o 
sodali, per coglierne i segni, l'apocalisse e Gòngora, Ungaret
ti e Sinisgalh. Usuo è un itinerario coerente e nemmen tanto 
solitario, l'universo passa attraverso il filtro dei sensi, ma si 
tratta di sensi controllatissimi dall'intelligenza, senza ab
bandoni (o con abbandoni recuperati). Voglio dire che c'è. in 
Scipione, un uso della natura e delle sue suggestioni di lin
guaggio (il linguaggio della natura, ciclico, nascite, morti, 
stagioni, climi) non già dionisiaco ma sicuro e sorvegliato, 
com'è sicura la linea continua del suo segno grafico. Con in 
più, a volte, quella tonalità rossa del suo barocco. Rossa per* 
che estiva, prevalentemente. Non è un impressionista, in
somma. 

Date queste premesse mi pare che non dovrebbero esserci 
difficolta a riconoscere una affinità, se non un magistero, 
ungarettiano, dell'Ungaretti ai quegli anni, che con Senti
mento del tempo si avviava alla fase barocco-romana, di pae
saggi di natura, che sfocerà nelle traduzioni di Gòngora o di 
Racine (o del visionario Blake). Che è anche la fase di più 
esplicito cattolicesimo. Ebbene, su questi indizi mi sembra 
agevole riconoscere pure la poesia ai Scipione, supportata 
com'è nelle Carte segrete da una cinquantina di lettere agli 
amici, specie degli ultimi anni (quelle a un Reverendo ignoto 
soprattutto) ed a brevi pagine di un diario. Ci ritrovo imma-

S'ni e stilemi, parole-chiave e struttura metrica: la carne e la 
:stia, peccato e perdono, corpo e grido, sangue e ronzio, 

inquietudine e adorazione..., tant'è che sorgerebbe spontanea 
la domanda di quale possa esser stato il rapporto tra quella 
pittura e la poesia di Ungaretti. 

C'è nei versi di Scipione un senso di apparente concretez* 
za, realistica, per il ricorso preciso e continuo alla mediazio
ne dei sensi, ma ci si accorge presto dell'inganno e di come 
rientri ogni cosa in una grande naturale allegoria, una storia 
cristiana di carne, sangue, inquietudine e grazia, che ha nella 
natura i suoi seghi e le sue metafore: «La carne cerca nelle 
carni /le sorgenti /e trova gli occhi I che si schiudono come 
fiori. /Bla sonagliera dei grilli, I la notte. / ci porta incontro 
al sole I che ci trafiggerà 7 con le sue mille frecce. I Aspetto 
che finisca / e nell attesa / mi sento abbacinato / come un 
foglio bianco /su cui Dicchi il sole. I La terra è secca, ha sete 
le la notte è nera e perversa. / Cristo, dalle da bere, /che vuol 
peccare / e farsi perdonare». E quando leggo l attacco di 
Estate («La terra e secca, ha sete I e si spacca. / Sui labbri dei 
crepacci / le lucertole arroventate / corrono in fiamme») non 
posso non pensare all'ungarettiano Sereno: «Arso tutto ha 
l'estate»; cosi come «Le stelle cadono accese /per bruciare il 
mondo» mi riporta a «Tornano in alto /ad ardere le favole» 

comparativa i 
che altro non vuol dimostrare se non l'appartenenza. „ _ 
pertinenza, di Scipione in uno spazio non casuale delta no
stra poesia. E delta sua «maniera». Solo per schegge antici
patrici di quadri? Mi pare che ci sia gualcosa di più, anche di 
più autonomo, pur nella estrema esiguità della testimonian
za. Se documento è, è il documento dell'ambiguità «sublime» 
della rissa cristiana tra la bestia e l'angelo (scrive al Reveren
do: «Ma i sensi distruggono tutto, mi stringono nelle loro 
tenaglie inesorabili... Io vivo nella cecità delta mia carne», e 
più tardi a Mazzacurati: «Dio si è buttato addosso a me»), 
una lotta dall'esito scontato se è descritta. E uno scontro 
intellettuale, che ha nella letteratura, in questa categoria, la 
sua dimensione e le sue soluzioni. Una letteratura bella, per 
necessità, 

Folco Portjnari 

I Biografie 

Ugo Reale 
Vita di Cola di Rienzo 

La vicenda del «tribuno» romano in una 
ricostruzione che unisce la fedeltà storica ad un 

avvincente andamento narrativo. 
Uro 12 ooo 

Roy Medvedev 
Ascesa e caduta di Nikita 

ChrulSév 
La parabola personale e politica 

di uno del protagonisti della storia dell'Urss. 
Uro 15000 
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Alla siccità e alle fiamme ora si aggiunge la furia del tempo 

Dove piove è subito frana 
Altrove imperversano ancora gli incendi 

A Santa Maria Capua Vetere sette edifici sono stati sgomberati per uno smottamento: centinaia i senza tetto - Un fulmine uccide 
un bracciante a Taormina - Fiamme nei boschi in Liguria e Campania - In Friuli persa metà della produzione agricola 

ROMA — Siccità, piogge torrenziali, incendi, 
campagne riarse, trombe d'aria, fiumi 
senz'acqua. In questa pazza estate '82 la na
tura sembra decisa a congiurare contro tutti 
coallzzando tutte le armi a sua disposizione. 
Il clima record si somma alle Imprevidenze 
degli uomini; ne viene fuori una mappa del 
dissesto ambientale che flagella mezza Italia. 

Uno smottamento di terreno a Santa Ma
ria Capua Vetere ha messo In pericolo la sta
bilità di sette edifici in una zona compresa 
tra via Avezzana e via Mazzocchi. Centocin
quanta persone sono rimaste senza casa, ma 
probabilmente nel prossimi giorni il loro nu
mero è destinato a salire: sono in corso verifi
che tecniche per accertare la stabilità di altri 
stabili. 

Lo smottamento è stato provocato da infil
trazioni di acqua piovana: nel corso della 
notte è piovuto a dirotto su tutto 11 Casertano 
e ci sono stati allagamenti e si sono aperte 
voragini. I senza tetto per ora sono stati siste
mati in alcune scuole e in roulottes mandate 
da Caserta e da Napoli e sistemate alla peri
feria della città. A Santa Maria Capua Vetere 

sono arrivati alcuni tecnici della protezione 
civile che collaborano con i vigili del fuoco. 

A Taormina il maltempo ha voluto una 
vittima. Dopo giorni e giorni di calura senza 
un filo d'aria e una goccia d'acqua da tre 
giorni piove in modo rabbioso per buona par
te del pomeriggio. Un bracciante agricolo di 
Castelmola è stato ucciso da un fulmine 
mentre si trovava in campagna con la moglie 
che è rimasta ferita. Si chiamava Antonio 
Curcuruto, 67 anni: sembra che lo sposta
mento d'aria prodotto dal fulmine lo abbia 
scaraventato contro un albero. Il bracciante 
si è rotto una vertebra cervicale; è morto sul 
colpo. 

E piovuto anche in provincia di Ragusa, in 
una zona di confine con Enna. Si sono inter
rotti così quattro mesi di siccità, ma i conta
dini, ritornati sui campi, hanno avuto una 
brutta sorpresa: la pioggia, copiosa ma di 
breve durata, non ha portato in pratica quasi 
nessun beneficio, solo altri danni alle pianta
gioni e alle colture. Si guarda ad occidente, 
alle nuvole che i meteorologi promettono 
dalla Spagna e si spera che le previsioni siano 

«Domani saremo 
all'avanguardia» 
ma intanto 
è l'emergenza 
in mezzo Paese 
Protezione: Zamberletti espone i progetti 

ROMA — // dieci per cento dei 
boschi italiani bruciato in dieci 
anni e ogni estate incendi da 
catastrofe biblica. Lo scorso 
anno toccò all'Argentario; nel
le settimane passate in Cala
bria è stato decretato lo stato 
di emergenza. Le cifre dicono 
che a fine giugno le fiamme si 
erano già mangiate 20 mila et
tari di alberi. Da Vetta d'Italia 
a Capo Passero l'Italia va in 

, fumo, eppure il ministro per la 
• Protezione civile vede un futu-
• ro senza incendi. -Lanno 
• prossimo — dice — saremo al

l'avanguardia in Europa». 
Sperare non costa nulla, ma è 

' certo che questo obiettivo è 
lontano: nella lotta antincendi 

• in Italia si parte quasi da zero. 
Da quando Zamberletti, già 

• alto commissario di governo 
per i terremoti in Friuli e nel 
sud, è stato nominato ufficial
mente 'salvatore della patria» 
(dalle catastrofi naturali, ov
viamente), qualcosa è stato 
fatto, ma siamo ancora all'abc 
e i disastri di questi giorni lo 
confermano. E mentre ovun
que è un rogo non si sa neppu
re che fine farà il disegno di 
legge sulla protezione civile 

• che dovrebbe dare un quadro di 
riferimento certo all'attività 
del nuovo ministero di Zam
berletti. 

In Parlamento ci sono tre 
. provvedimenti legislativi del 

governo, ognuno in contrasto 
con gli altri. C'è quello di Zam-
berletti-Spadolini che prefigu
ra la protezione come un'agen
zia di coordinamento di vari 
ministeri ed enti e fa affida
mento sul volontariato e sui 
Comuni. C'è quello del mini
stro della Marina mercantile 
Mannino, che rivendica al suo 
dicastero ogni intervento sul 
mare e quello del ministro Ro
gnoni che privilegia su ógni al
tra componente l'azione dei vi
gili del fuoco. 

Zamberletti, che ieri è inter
venuto ad un convegno sulla 
protezione e la difesa civile or
ganizzato dall'Istituto di studi 
e ricerche della Difesa (Istria), 
si è augurato che alla fine pre
valga il buon senso, ma la que
relle è aperta da mesi e la pro
tezione torna periodicamente 
sotto accusa perla sua inconsi
stenza. Ora sono i fuochi nei 
boschi a mettere di nuovo in 
tilt le capacità di reazione alle 
calamità. 

Rispetto allo scorso anno 
quando contro le fiamme pote
va volare un solo 'bombardiere 
d'acqua», un 'C-130» che fu 
costretto a decollare da Pisa 
centinaia di volte, ora abbiamo 
due -C-130» (di quattordici di
sponibili), tre -G-222» due 
•Canadair» e quattro elicotteri 
•CH-47». Dicono gli esperti 

che i 'Canadair» comprati in 
fretta e furia dal Canada all'i
nizio dell'estate si sono rivelati 
utili, ma il loro prezzo è esorbi
tante. Costano 24 miliardi, so
no lentissimi e fanno lo stesso 
identico lavoro degli elicotteri; 
hanno il pregio di potersi rifor
nire d'acqua dal mare a ritmo 
continuo, ma non ce la fanno 
ad intervenire sugli incendi 
delle montagne dell'interno. 

È stata migliorata — ha as
sicurato ieri Zamberletti — la 
rete di individuazione di foco
lai e di allarme; si è eliminato 
lo scandalo delle sale operative 
che il sabato e la domenica re
stavano chiuse come gli uffici 
del catasto. Ma incredibilmen
te la forestale, che ha organiz
zato 'centri speciali di inter
vento», ha ritenuto opportuno 
non preoccuparsi della Cala
bria, delta Sicilia e della Sar
degna. 

La denuncia è venuta da Al
do D'Alessio, della Direzione 
del PCI, e Zamberletti ha per
fezionato l'atto d'accusa ad 
una burocrazia al limite della 
demenza: ci sono regioni dove 
raramente si sviluppano in
cendi (ad esempio il Trentino) 
stracolme di forestali anche d' 
estate, ma questi forestali non 
possono intervenire per spe
gnere i fuochi nelle zone del 
centro-sud. 

In Italia ci sono pochi vigili 
del fuoco, eppure il disegno di 
legge presentato dal governo in 
Parlamento non prevede un 
aumento del loro numero. Anzi 
c'è il rischio che il corpo venga 
trasformato in una specie di a-
genzia sul modello delle ferro
vie dello Stato. In quasi tutti t 
paesi d'Europa esistono grup
pi di volontari antincendio (in 
Francia 200 mila, in Germania 
quasi un milione) che operano 
soprattutto nelle aree decen
trate e nei paesi lasciando ai 
^professionisti» il lavoro nelle 
città e nelle metropoli, in Ita
lia questo corpo spontaneo di 
pompieri-dilettanti è stato 
sfasciato. L'83 sarà l'anno del 
volontariato, assicura Zamber
letti, ma non pagato perché se 
incendio significa reddito la 
tentazione è troppo forte. 

Daniele Martini 

Pantelleria: ordinanza del sindaco 

Vietati i seni 
al vento, se 

sono «bislunghi» 
Dalia nostra redazione 

PALERMO — La vicenda, 
prima che ve la raccontino — 
con condimento di dotti -pa
reri» degli esperti — i setti
manali, è andata così: l'avv. 
Giovanni Petrillo. 50 anni, 
de, docente di francese mila 
locale scuola media, è il 'pri
mo cittadino» di Pantelleria, 
9.000 abitanti d'inverno, 
30.000 coi turisti d'estate. 

Ma Petrillo, questo è il 
punto, è un sindaco «a termi
ne», poiché certe regole di 
corrente valgono anche in 
questo lembo dimenticato d' 
Italia. E, godendo la DC di 14 
consiglieri su 20'. nell'eleggere 
Coltra settimana il suo mono
colore, ha disposto — per 
contentar tutti — tra qualche 
mese una 'rotazione: 

All'idea di lasciare lo 
scranno Petrillo deve aver 
tremato per i suoi concittadi
ni. Come sottrarsi alla tenta
zione di lasciare una sorta di 
'testamento» a futura memo
ria? È nata così la 17? ordi
nanza, d'una serie che, in 
precedenza non aveva inciso 

alcuna traccia nella pacifica 
vita degli isolani. L'editto — 
e qui veniamo alla notizia, 
che a quest'ora avrete ascol
tato cento volte per radio — 
riguarda solo di sfuggita lo 
stantìo argomento del 'Comu
ne senso del pudore», affron
tato, secondo la specie del so
lito -divieto di nudismo inte
grale». Ma piuttosto tende ad 
imporre un canone, diciamo, 
di valutazione e conseguente 
repressione dei seni femmini
li esposti al sole, prometten
do, il Petrillo. di chiudere gli 
occhi (o di aprirli?) solo al co
spetto di seni che non siano 
— udite! — 'flaccidi e bislun
ghi: 

Bisogna, infatti — scrive il 
sindaco affidando all'ordi
nanza una sorta di suo 'te
stamento» — 'evitare che 
certe persone prive di ogni 
senso del pudore» (ci risia
mo!) ma 'indubbiamente do
tate» di una -mente bacata» 
(sic) continuino a 'calpestare 
il sentimento di riservatezza 
che ancora anima la massa 
della gente pulita». 

In parole più piane Petrillo 
ce l'ha con i nudisti. Ma è di
sposto. abbiamo detto, a far 
qualche eccezione tra i tan
tissimi, che indisturbati e 
senza recar disturbo, che si 
sappia, ai panteschi, si e-
spongono ormai da anni tra 
quegli splendidi scogli alla 
più integrale 'elioterapia». 
Mal ne incoglierà, infatti, fin
ché Petrillo rimarrà sindaco, 
a chi persegua, 'in particola
re comportamenti obiettiva
mente deprecabili e riprove
voli; come quelle -donne che 
espongono al sole seni, che in
vece sono stomachevoli escre
scenze carnose, flaccide e bi
slunghe: 

Giuristi invocheranno ora 
la sentenza della Cassazione 
(•nudismo sì, ma non in cop
pia — ricordate? — perché 
non si pensi male»). Attenti 
cronisti ricorderanno l'ancor 
più fresco e simile caso di 
Tropea, dove però una simile 
ordinanza venne bocciata dal 
consiglio comunale. Altri, in
fine, disserteranno su più 
pratici problemi. Volendo, in
fatti, proprio applicarla, que
sta occhiuta direttiva, come 
farà l'appuntato dei CC a col
pire -a norma di legge» le 
proprietarie — pardon — di 
•escrescenze bislunghe»? Zin-
garelli docet: bislungo dicesi 
di cosa che -ha forma note
volmente allungata rispetto 
al consueto». E la nostra me
moria — confessiamolo — si 
perde nel tentar di definire 
con certezza in materia -mi
sure consuete». 

v. va. 

giuste: dovrebbe piovere abbondantemente 
su tutta l'isola. 

Il bollettino delle calamità di mezz'estate 
parla anche di Incendi quasi ovunque. Gran 
daffare per l pochi aerei ed elicotteri a dispo
sizione della protezione civile. Il primo Inter
vento è stato effettuato Ieri mattina presto a 
Torre del Greco per spegnere un incendio che 
era già stato frettolosamente considerato do
mato la sera precedente. Un C 130 bombar
diere d'acqua si è alzato da Pisa, ma quando 
è arrivato sul posto le fiamme erano di nuovo 
sotto controllo. 

Più impegnativi gli interventi in Liguria: a 
Casarca Ligure il fuoco si stava mangiando 
un bosco di conifere: un elicottero CH 47 ha 
spento l'incendio. A Castelbianco di Savona 
marciava su due fronti di un chilometro e di 
un chilometro e mezzo, dopo due lanci sono 
intervenuti i forestali con successo. 

Nel pomeriggio è enirato in funzione il Ca
nadair, l'aereo che Invece del ritardante chi
mico lancia acqua sulle fiamme. A Castelro-
mano stava andando a fuoco il bosco vicino 
agii ex studi cinematografici di Dino De Lau-

rentis sulla Pontina. CI sono voluti dodici 
lanci per domare le fiamme che stavano or
mai minacciando la pineta di Castelporziano 
e la riserva del Presidente della Repubblica. 

Lo stesso aereo è decollato subito dopo per 
affrontare un incendio a Vletrl a Mare dove 
stava bruciando il bosco alle spalle della cit
tadina amalfitana. A Carbugllaga tra Roc
chetta Varo e Beverino in provincia della 
Spezia è Invece volato di nuovo il C 130 Her
cules di base a Pisa che è arrivato quando il 
focolaio era appena all'Inizio. 

Anche a Caprera è scoppiato un incendio; 
si teme che possa arrivare fino alla pineta 
dell'isola da poco diventata parco naturale. 

In Sardegna l'emergenza non è ancora 
passata, ma l danni sono già eccezionalmen
te gravosi. Una commissione del Consiglio 
regionale ha accertato che la siccità ha com
promesso non solo le coltivazioni di quest'an
no, ma forse anche quelle degli anni futuri. 
Timore soprattutto per le produzioni pregia
te e i vigneti. In Friuli le perdite sono valuta
te tra un terzo e metà del prodotto dei campi. 

d. m. 

Un aereo G 222 dell'Aeronautica militare equipaggiato per combattere gli incendi nei boschi 

Il Po ha lanciato l'allarme: 
è stato fin troppo sfruttato 

I punti caldi della riforma previdenziale 
Continuando a discettare 

sulla sacralità del plurali
smo previdenziale la DC e gli 
altri partiti della maggio
ranza governativa mostrano 
Il proposito di volere colloca
re concretamente in secondo 
plano l'accrescersi comples
sivo del deficit previdenziale. 
Tentano così di sfuggire al 
confronto necessario sul me
rito del contendere che si 
può riassumere in una do
manda: il deficit e le ingiu
stizie pensionistiche possono 
essere affrontati positiva
mente al di fuori di un pro
cesso riformatore e unifi
catore che permetta il gra
duale superamento dell'uno 
e delle altre? 

Sotto il profilo della spesa, 
gravissime appaiono le re
sponsabilità del governo e 
della sua maggioranza per 
non aver valutato a tempo 
debito e affrontato nella sede 
Idonea — quella della legge 
di riordino — la paradossale 
situazione creatasi a seguito 
delle sentenze della Corte 
Costituzionale in materia di 
diritto alla integrazione al 
minimo della pensione ero
gata dalPINPS, estendendo 
tale diritto a quanti già go
dono di una seconda (ed an
che terza) pensione diretta e 
indiretta a carico dello stesso 
INPS o di qualsiasi altro En
te o Cassa. 

L'Unità ha già pubblicato 
l'elenco delle Sentenze esten
sive dell'integrazione al mi
nimo, ma qualche esemplifi
cazione forse rende meglio 1' 
Idea di quel che è successo. 
Un ex dipendente statale, ti
tolare di una pensione media 
di 600-700 mila lire ha oggi il 
diritto ad una pensione di in
validità integrata al minimo 
dall'INPS purché abbia lavo
rato un anno e versato altri 4 
anni di contributi volontari 
(sentenza Corte Costituzio
nale 21-12-1976). Un altro ex 
dipendente pubblico che non 
abbia potuto farsi riconosce
re invalido-INPS potrà co
munque godere di una pen
sione di vecchiaia integrata 
al minimo purché abbia ver
sato 15 anni di contributi 
(basta uno di lavoro effettivo 
e 14 anni di versamenti vo
lontari) come dalla sentenza 

Come 
ricondurre 
a giustìzia 
l'istituto 

della inte
grazione 

al minimo 
della Corte Costituzionale n. 
34 del 26-2-1981. 

Prima di queste sentenze 
PINPS, tenendo conto del ca
rattere che aveva dato il legi
slatore all'integrazione al 
minimo — quello di assicu
rare «un minimo» per con
sentire il soddisfacimento 
delle esigenze «vitali» — ero
gava ai titolari di altre pen
sioni solo la pensione corri
spondente agli effettivi con
tributi versati da ognuno, 
senza integrazioni. Ora tutte 
le pensioni debbono essere 
integrate al minimo quale 
che sia il livello del reddito e 
delle altre pensioni percepi
te. Il paradosso è che l'onere 
per integrare queste pensio
ni al minimo e caricato sui 
lavoratori dipendenti del set
tore privato. 

Orbene, noi abbiamo sem
pre insistito perché la previ
denza mantenga forme col
lettive solidaristiche, ma ci 
pare che in questo caso 11 
concetto di solidarietà sia 
capovolto e non si possa 
quindi continuare a sottrar
re ingenti risorse a chi ha 
meno per trasferirle a chi ha 
più , sia per il livello delle 
pensioni sia per quello nor
mativo. • 

Si pone però un problema 
che non può essere eluso o 
aggirato, ed è quello di far 
godere a tutti 1 lavoratori 
tutti i periodi assicurativi 
maturati nel settore privato, 

in quello pubblico o in quello 
del lavoro autonomo. L'esi
genza di avviare un sistema 
che permetta a ogni lavora
tore di avere una sola posi
zione assicurativa, dalla pri
ma occupazione fino al pen
sionamento, senza rischiare 
di perdere anni di contribu
zione perché nel corso della 
vita si è cambiato lavoro o 
ente assicuratore è una esi
genza più forte di quella che 
possono credere 1 teorici del
le corporazioni, una esigenza 
cui l'iscrizione nell'INPS del 
nuovi assunti può risponde
re benissimo. 

Le proposte che si possono 
avanzare ci paiono essere le 
seguenti, tenendo conto del
la situazione già notevol
mente compromessa a causa 
delle Sentenze di cui s'è detto 
e dei ritardi legislativi: 

a) per evitare di togliere 
qualsiasi diritto acquisito, si 
dovranno comunque lascia
re gli importi di pensione In
tegrate al minimo già con
cesse in conseguenza delle 
Sentenze della Corte, salvo 
congelamento delle loro in
dicizzazioni nel caso di tito
larità di altra pensione, onde 
evitare di corrispondere due 
volte la scala mobile.; 
- b) il diritto alla integrazio
ne al minimo deve essere ri
conosciuto prescindendo dal 
reddito del coniuge, ma te
nendo conto della situazione 
del soggetto; tale integrazio
ne al minimo in caso di tito
larità di altra pensione deve 
essere riconosciuta a condi
zione che la somma delle 
pensioni fruite non superi il 
trattamento minimo dei la
voratori dipendenti; 

e) per le nuove pensioni di 
Invalidità parziale, modifi
care l'integrazione al mini
mo con un assegno di lncol-
locamento da corrispondere 
esclusivamente per i periodi 
in cui l'invalido non svolge 
attività lavorativa dipenden
te, autonoma o professiona
le. 

Renato Degli Esposti 

Domani: «/ pensionati del pub
blico impiego: la riforma e le 
pensioni di annata» di Eletta 
Bertoni. 

Dal nostro inviato 
PARMA — La paura si atte
nua: il grande fiume resta 
desolatamente magro, ma 
dai temporali di questi ulti* 
mi giorni ha ricevuto un po' 
di sollievo. Nei campi della 
pianura il pericolo della sic
cità si allontana un po'. Re
sta l'incubo della grandine, 
che ha già colpito duramen
te, e la sensazione di aver 
sfiorato il dramma; il Po, da 
sempre grande ed essenziale 
risorsa, ha minacciato di 
tradire. In molti punti si è 
ridotto ad un rigagnolo, il 
letto si è abbassato pericolo
samente costringendo le i-
drovore dei consorzi irrigui 
a lavorare venti ore su ven
tiquattro, anziché le quat-
tordici-sedici degli altri an

ni. 
È come se il fiume avesse 

lanciato un segnale d'allar
me, contro lo sfruttamento 
cui è sottoposto da decenni; 
ha fornito sabbia per le au
tostrade di tutta Italia fin 
dagli anni cinquanta, acqua 
per irrigare, per raffreddare 
le centrali termoelettriche 
ed elettronucleari, per por
tare via, lontano, scarichi 
industriali e civili. Non è e-
sausto solo perché non ha 
piovuto, o perché l'inneva
mento quest'anno è stato 
modesto. L'impoverimento 
delle falde, la scomparsa del
la sua vita biologica, gli stra
ti scoperti del suo alveo sono 
anche frutto dell'intervento 
disordinato dell'uomo. 

L'ing. Catì, direttore dell' 

ufficio idrografico del Po, 
competente per tutto il baci
no del fiume benché abbia 
sede a Parma, è prudente 
nelle valutazioni della ma
gra: «Ne abbiamo viste di 
peggiori, se guardiamo alla 
portata del fiume. Ci fu una 
magra storica nel '65 a Cre
mona, con 150 metri cubi al 
secondo, mentre in questi 
giorni siamo sui 400 metri 
cubi. Il fatto più allarmante 
è invece l'abbassamento del 
letto, che, sempre a Cremo
na, è andato giù di tre metri 
in vent'anni. Questo è il ri
sultato soprattutto delle e-
scavazioni compiute in tutto 
il bacino del Po». E se l'alveo 
si abbassa, franano gli argi
ni; la prospettiva è allar
mante in vista delle piogge 

autunnali. Con la portata 
bassa si registrano una serie 
di disastri, non sempre mi
surabili immediatamente, 
che prolungano nel tempo i 
loro effetti. Ce ne parla il 
prof. Parisi, attento osserva
tore del fiume, biologo, di
rettore del Museo di Storia 
naturale di Parma: «Intanto 
la riduzione della massa i-
drica comporta un notevole 
aumento della concentra
zione di agenti inquinanti, 
con le conseguenze facil
mente immaginabili sui pe
sci che ancora sopravvivo
no. Il fiume, inoltre, non 
può più difendersi dagli in
crementi termici dovuti agli 
scarichi industriali. Mi spie
go: la legge Merli stabilì a 
suo tempo un massimo di 
tre gradi di aumento della 
temperatura dell'acqua; è 
chiaro che di questi tempi il 
fiume non riesce a raffred
dare abbastanza gli scari
chi, e i limiti stabiliti dalla 
legge vengono inevitabil

mente superati. E in grado 
di funzionare quella "cami
cia di raffreddamento" co
struita dall'acqua del Po per 
la centrale di Caorso? Se la 
magra continua si dovrà 
fermare la produzione». 

Il professore ti accia un 
quadro preoccupato, soprat
tutto per la vita del fiume. 
«Ha mai volato sulla pianu
ra Padana? Dall'alto il Po è 
un serpentone nero, sporco, 
vischioso, con qualche 
chiazza d'acqua chiara ai la
ti. Sono le cosiddette "lan
che", rami morti del fiume 
dove l'acqua è però depurata 
dagli avvallamenti del ter
reno che la proteggono dalla 
corrente. È lì che il Po rina
sce, si ripopola, lì si rifugia
no i pesci. Una magra così 
significa decimarli, lasciare 
all'asciutto le parti migliori 
del fiume. Non dimentichia
mo che la carica batterica 
del Po resta inalterata nel 
delta anche con una portata 
media, figuriamoci con la 
portata bassa di questi gior

ni». 
Però, che il fiume fosse 

malato non è una novità. 
Che fare, dunque? Il prof. 
Parisi allarga le braccia: 
«Per studiare, si è studiato 
abbastanza, è tempo di pas
sare ai fatti. Solo in Italia, 
ad esempio, le piene e le ma
gre sono inevitabilmente 
"calamità"; altrove, in Euro
pa, sono previste nei piani di 
bacino. Paghiamo un ritar
do culturale e di governo». 

Certo, si respira di sollievo 
per le colture padane; i con
sorzi irrigui, soprattutto 
quelli emiliani, funzionano 
a dovere, hanno impianti 
che consentono di affronta
re periodi di secca anche 
peggiori. Ma il fiume do
vrebbe anche essere un fat
tore di riequilibrio generale. 
Perché questo non si incrini 
non si può solo stare con il 
naso all'insù, aspettando 
che piova. 

Gianni Marsilli 

PALERMO — Non bastasse 
la calura, a mettere in pericolo 
i prossimi raccolti, le prospet
tive dell'agricoltura siciliana 
rischiano di venire ulterior
mente bruciate da un'offensi
va a tappeto della CEE contro 
la legislazione regionale del 
settore. A Bruxelles vogliono 
abrogare qualcosa come 40 
norme, varate negli ultimi due 
anni dall'Assemblea siciliana 
(che, sulla carta, in materia a-
vrebbe competenze esclusive), 
norme volte a mettere in cam
po provvidenze di vario tipo in 
favore dei prodotti tipici dell' 
isola: il vino, gli agrumi, Torto-
frutta, il grano duro, coi con
tributi ai contadini e alle coo
perative, per più di 100 miliar
di. 

Da qualche mese, dopo la 
•guerra del vino» che ha con
trapposto — in assenza di una 
politica agricola davvero «co
munitaria» — gli agricoltori si
ciliani ai «vignerons» d'Oltral
pe, s'è svolta tra gli uffici re-

Si vorrebbero abrogare aiuti alla Regione per oltre 100 miliardi 
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Guerra CEE ai prodotti siciliani 
gionali, nazionali e comunitari 
una sorta di guerriglia cartola
re, per altro poco convinta, al
meno da parte italiana. Avvia
ta la procedura, il governo re
gionale ha infatti accettato di 
sospendere l'attuazione degli 
aiuti contestati dalla CEE. In 
altri casi, siamo già al dunque: 
la commissione esecutiva eu
ropea si rivolgerà infatti alla 
Eurocorte di Giustizia, per 
imporrala soppressione defi
nitiva delle l e m . 

A questa «dichiarazione di 
guerra», su iniziativa del PCI, 
PAssemblea siciliana ha rispo
sto ieri con una serie di richie
ste sottoscritte da tutti i grup

pi, anche da quelli della mag
gioranza, che sinora avevano 
vivacchiato sperando in una 
improponibile ~ soluzione di 

fròccolo cabotaggio. Dalla Sici-
ia parte, così, la richiesta che 

il consiglio dei ministri si pro
nunci con decisione a favore 
delle colture minacciate; e più 
in generale intraprenda una 
battaglia per imporre «la rifor-

f ma della politica agricola co-
1 munitaria», improntando essa 

finalmente a finalità rueridio-
naliste e al sostegno 'ielle pro
duzioni mediterran- e. • 

Si tratta — è scrr.to nel do
cumento — di ribaltare una li
nea che «ha effetti evastanti 

sugli equilibri economici e so- , 
ciali delle aree deboli della 
CEE, e le condanna irreversi
bilmente al degrado e alla de-

. sertifìcazione». verrà richiesto 
al governo centrale di creare 
un nuovo organismo entro il 
quale i rappresentanti delle 
regioni, e in particolare quelle 
a statuto speciale, come la Si
cilia, partecipino alle decisioni 
dello Stato italiano, circa gli 
atteggiamenti da tenere in se
de comunitaria. -

li caso siciliano — illustrato 
a Sala d'Ercole dal comunista 
Pietro Annavuta e dall'indi
pendente di sinistra Damigel
la — vale infatti come cartina 

di tornasole più generale. Si
nora, di fronte ad una politica 
comunitaria rivolta al raffor
zamento delle produzioni già 
«forti» — il latte, la carne, il 
burro — la Regione, dominata 
dalla DC, aveva svolto una 
sorta di azione di «supplenza», 
limitandosi a difendere i pro
dotti penalizzati a Bruxelles. 
Ora anche questa azione dì di
fesa, pur parziale, viene rimes
sa in discussione. 

La commissione CEE invo
ca a pretesto presunte «turba
tive elei mercato» e della con
correnza, che sarebbero state 
effettuate dalla regione, stan
ziando fondi per 1 principali 

comparti agricoli. Ma la Sici
lia produce il 90% delle aran
ce italiane, quasi tutta la pro
duzione dei limoni; l'Italia è il 
paese della CEE produttore 
principale degli agrumi; l'isola 
produce inoltre quasi tutto il 
grano duro della comunità. Di 
quale «concorrenza», dunque, 
si parla? La CEE ha finanche 
contestato i contributi alle at
tività di commercio svolte dal
le cooperative; ma si tratta di 
norme regionali vecchie di 14 
anni, che vengono «riscoperte» 
e contestate con tanto ritardo, 
quasi a sottolineare il vero *o-
biettivo politico» di un'offen
siva che mira a mettere in di
scussione le potestà autono
mistiche della regione. 

Esse, in Sicilia, oltre ad ave
re una lunga storia, hanno og
gettive ed attualissime moti
vazioni: quest'anno, infatti, gli 
indicatori economici parlano 
chiaro, e sono tutti tinti di 
«rosso». 

Vincenzo Vasile 

Prorogate le norme sulPesproprio 
dei suoli per l'edilizia pubblica 

Scossa di terremoto di quinto grado in Friuli 
UDINE — Una scossa di terremoto del quinto 
grado MercolK ha rotto un lunga tregua sismica 
in Friuli. Ieri, quattro minuti prima dolio 13 nella 
zona Camice la popolazione ha avvertito il torri-

movimento. • terremoto, che non ha causato 
danni nonostante la sua media intensità, è sta
to avvi t i to soprattutto ad Amaro, Socchieve, 
Villa Santina od Ampozzo nonché nodo sono 
limitrofo. 

ROMA — Entro la fine dell'an
no il Parlamento dovrà emana
re nuove e definitive norme in 
materia di esproprio dei suoli 

Gr la costruzione di case popò-
i e di opere pubbliche. TL'im-

pegno è stato ribadito ieri dalla 
Camera con la conversione in 
legge di un decreto di proroga 
(la terza in tre anni) delle vec
chie disposizioni cassate dalla 
Corte costituzionale. Perché al
lora la proroga, sino al 31 di
cembre, sulla quale i comunisti 
si sono astenuti? La spiegazio
ne sta in quel che è successo nei 
mesi scorsi, ed in particolare 
nella campagna che ha visto 
fallire il tentativo del ministro 
socialdemocratico dei Lavori 
Pubblici, Franco Nicolazzi, di 

stravolgere per decreto un seco
lo di normativa sugli espropri 
con una serie dì disposizioni 
che agganciano il valore dei 
suoli urbani al prezzo di merca
to. Sull'onda di molte proteste, 
il Consiglio dei ministri bloccò 
l'operazione Nicolazzi e scelse 
una strada più articolata: pro
roga per decreto delle vecchie 
norme, e presentazione in Par
lamento di un disegno di legge 
ordinario sulle nuove disposi
zioni. E su queste (che ricalca
no il disegno del ministro dei 
LLPP) ci sarà battaglia in au
tunno. Lo ha confermato il 
compagno Fabio Ciuffìni nel 
motivare l'astensione comuni
sta sulla proroga che consente 
— ha detto — una pausa di ri

flessione a quelle stesse forze 
della maggioranza che si sono 
anche pubblicamente dissocia
te dal tentativo di favorire così 
sfacciatamente la grande spe
culazione fondiaria, senza risol
vere i problemi, che pure la vec
chia normativa poneva, in rap
porto agli espropri ai danni dei 
piccoli proprietari. Noi ci augu
riamo — ha soggiunto Ciuffìni 
— che il Parlamento sappia be
ne approfittare di questa pau
sa: le condizioni per varare una 
normativa equa esistono, a con
dizione che resti saldo il princì
pio che la collettività non deve 
pagare, quando espropria, il 
plus-valore che essa stessa ha 
creato con le scelte urbanisti
che e con gli investimenti di ur

banizzazione. 
Dal canto suo, il socialista 

Vito Consumano ha conferma
to il dissenso del PSI con il pro
getto Nicolazzi: proporremo — 
ha annunciato — una serie di 
modifiche per migliorare, senza 
stravolgerla, l'attuale normati
va. 

I senatori sono tenuti ad es
sere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alle sedute 
antimeridiana e pomeridiana 
di giovedì 22 

• • • 
I deputati sono tenuti od es

sere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA olla seduto di 
oggi mercoledì 2 1 . 

COMUNE DI FAGNAN0 CASTELLO 
8 7 0 1 3 - PROVINCIA DI COSENZA 

AVVISO DI GARE D'APPALTO 
• .SINDACO 

VISTA b leggo 10 dicembre 1981. te 7 4 1 ; 

RENDE NOTO 
che rAmiTOmstrwione Commuto intende appartare. mettente M p n n fcitaiio» 
ni privata, ai sensi dea" art. 1 . lett a) deaa legge 2-2-73. i r 14. con • metodo «f 
cui afl*an. 73 lett. e) del regio decreto 23.5.24, n* 827 • con 1 fuLedarwiu 
previsto dal successivo articolo 78. commi primo, secondo • l e to . 
prefissiuiie di alcun imite di ribasso. I seguenti lavori: 
I l completamento rete fognante ed impiamo d depura 

Base (fasta L 204.161.080: 
2) rifacimento rete idrica intema dei centro abitato lato NORD. Baso d*a 

L. 541.128.000; 
3) captazione sorgenti «Astone» e «Melaino». adduzione acque nel/esistente 

Bottino di riunione: serbatoio di compenso • riserva. 2* STRALCIO. Base 
d'asta L. 86.325.213. 

La imprese che intendono essere invitate afta gare, dovranno far pervenire le 
domande in carta legale al Comune di Fegnano Cattato esclusivamente a meno 
servizio postale con raccomandata, entro (Soci giorni dola dete del presenta) 
avviso. 
La richiesta di invito non vincola/Amministrazione. 
Fsgnsno Cestaio. 21 ejgfco 1982 

IL SINDACO • Fra 
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I commissari Bankitalia hanno ricevuto l'inventario patrimoniale dagli ex amministratori del Banco 

Ambrosiano, arriva il primo rapporto 
Parla di «situazione quasi normale» 

Perplessità sulle cifre - Secondo indiscrezioni riportate da un settimanale alcune banche spingerebbero già per spartirsi le parti più 
appetibili del gruppo - Intervista del presidente dell'Assbank: «Probabilmente sarà imboccata la via della liquidazione coatta» 

MILANO — Non appena inse
diati, i commissari della Banca 
d'itaUa chiesero agli ex ammi
nistratori dell'Ambrosiano di 
predisporre un «rapporto* sulla 
situazione del Banco. Venerdì 
16 luglio il rapporto è stato de
positato 6ulla scrivania dell'ex 
vice presidente anziano Rober
to Rosone, che l'ha, pare, già 
consegnato ai commissari Ban
kitalia. Quali i risultati del rap
porto? Ne risulterebbe una si
tuazione di «quasi normalità» 
dell'Ambrosiano. Alcune indi
cazioni sull'inventario operato 
dagli ex amministratori del 
Banco vengono fornite nel 
prossimo numero di «Mondo E-
conomico». 

Secondo i risultati dell'in
ventario e del rendiconto (che il 
disciolto consiglio di ammini
strazione ha presentato ai tre 
commissari dell'Ambrosiano 
sulla base dell'art. 60 della leg
ge bancaria) la massa patrimo
niale del Banco sfiorerebbe i 
900 miliardi di lire; il patrimo

nio ammonterebbe a 520 mi
liardi, le partecipazioni sareb
bero in carico per 192 miliardi 
(compreso l'Ambrosiano hol
ding del Lussemburgo, in cari
co per circa 90 miliardi), le plu
svalenze sugli immobili (da ef
fettuarsi con la Visentini bis) 
sarebbero conteggiate per 170 
miliardi. 

Suscita perplessità quanto 
concerne in particolare i cosid
detti «crediti incagliati» e le 
«sofferenze»: a fronte di un fon
do rischi di 120 miliardi gli ex 
amministratori dell'Ambrosia
no avrebbero fatto previsioni di 
perdite per 40 miliardi. 

Secondo «Mondo Economi
co» nonostante l'emorragia dei 
depositi (calcolata in oltre 500 
miliardi di lire), la enorme dif
ficoltà ad approvvigionarsi in 
dollari, il notevole divario tra il 
costo della provvista in lire e il 
rendimento degli impieghi, l'o
peratività del Banco sarebbe 
tornata a una situazione di 
«quasi normalità». Resterebbe

ro comunque, sostiene ancora 
«Mondo Economico», notevoli 
allarmi per la sopravvivenza 
del gruppo Ambrosiano. Secon
do indiscrezioni riportate dal 
settimanale sembra che talune 
banche abbiano revocato i fidi 
alla Centrale, con l'obiettivo di 
costringere la finanziaria dell' 
Ambrosiano a procedere alla 
indispensabile ricapitalizzazio
ne, perdendo così il controllo 
della Centrale (che, come si sa, 
contiene nei suoi forzieri ambi
te partecipazioni, quali le Toro, 
il Credito Varesino e la Banca 
Cattolica del Veneto). 

Negli ambienti finanziari mi
lanesi circolano altre indiscre
zioni concernenti presunte ope
razioni di banche concorrenti 
dell'Ambrosiano per spartirsi 
le parti più appetibili del grup-
[>o. Spingerebbero per ottenere 
a liquidazione coatta dell'Am

brosiano. Si sente anche dire 
che talune banche del pool di 
salvataggio «officiate» dalla 
Banca d Italia non sarebbero e-

stranee alla operazione ricapi
talizzazione della Centrale al fi
ne di sottrarne il controllo all' 
Ambrosiano e naturalmente 
con l'obiettivo di spartirsi le 
ricche spoglie del gruppo. Ma, 
ripetiamo, si tratta di voci. Co
me quelle che riguarderebbero 
un presunto interesse della San 
Paolo di Brescia e della San 
Paolo di Torino rispettivamen
te alla Banca Cattolica del Ve
neto e al Credito Varesino. Vi è 
anche chi ha fatto circolare «in
discrezioni» sui possibili, futuri 
organigrammi dell'Ambrosia
no: la presidenza dovrebbe an
dare, secondo queste voci, alla 
Banca Popolare di Milano, la 
direzione generale alla Banca 
Nazionale del Lavoro. 

Se ciò corrispondesse al vero, 
vorrebbe dire che proseguireb
bero manovre pericolose e scor
rette, dopo l'iniziativa dissen
nata di Fiorini. Noi siamo per
suasi che la Banca d'Italia si di
mostri davvero attenta e vigi
lante. SuU'«attenzione» e la «di

sattenzione» della Banca d'Ita
lia è in corso una vertenza di 
grande rilievo. Ci riferiamo alle 
quotazioni dell'Ambrosiano in 
borsa. C'è infatti chi sostiene 
che la Banca d'Italia non avver
tì la Consob sulla situazione 
reale dell'Ambrosiano quando 
Guido Rossi decise di portare i 
titoli in Borsa. Ci troveremmo, 
in questo caso, di fronte a un'o
missione grave. In ogni caso 
questa vicenda dovrà essere 
chiarita date le enormi implica
zioni che ha. Nessuno dubita 
sulla correttezza personale di 
Guido Rossi né si possono get
tare ombre nere sul governato
re. In ogni caso la questione va 
però rapidamente definita. Ri
cordiamo anche quel telex re
pentino di «rassicurazioni» in
viato alle banche straniere al
lorquando i commissari Banki
talia si insediarono all'Ambro
siano: oggi una maggiore ragio
nevolezza ha indotto a più ac
corti consigli i commissari del

l'Ambrosiano, al punto che i 
debiti esteri dell'Ambrosiano 
holding del Lussemburgo sono 
vagliati con cautela e si tende 
ad escludere un riconoscimento 
oggettivo dei suoi debiti. 

In una intervista, che appare 
nell'ambito del servizio sul 
Banco Ambrosiano sempre su 
«Mondo Economico», il presi
dente dell'Assbank Tancredi 
Bianchi, afferma di «non cono
scere le valutazioni in base alle 
quali la Banca d'Italia ha ispi
rato le sue scelte. La nostra 
Banca Centrale ha agito su da
ti, notizie e informazioni che a 
me sono ignoti». Bianchi sostie
ne inoltre, in alternativa alle 
decisioni Bankitalia, che «una 
manifestazione di solidarietà 
dell'intero sistema bancario sa
rebbe stata preferìbile e che la 
via della liquidazione coatta è 
molto complessa e diffìcile da 
percorrere, anche se alla fine 
probabilmente verrà imbocca
ta». 

8. m. 

L'IMI non partecipa al salvataggio 
Una dichiarazione della presidenza dopo le critiche dei giorni scorsi - Oggi Pertini, La Malfa e Andreatta all'assemblea dell'istituto 
Le proposte dei sindacati per ridefinire il ruolo della banca - Si riuniranno a Londra i creditori esteri dell'Ambrosiano 

ROMA — L'Istituto Mobiliare «non ha as
sunto alcun impegno e non è tenuto a coprire 
perdite del Banco Ambrosiano o del suoi a-
zlonisti, né in Italia né all'estero», ha dichia
rato un portavoce dell'Istituto alla delegazio
ne CGIL CISL UIL che si era recata a conse
gnare alla presidenza un documento di os
servazioni ed emendamenti al disegno di leg
ge che ne modifica lo statuto. L'IMI è uno dei 
sei Istituti bancari che, insieme a BNL, S. 
Paolo di Torino, S. Paolo di Brescia, Banca 
Popolare di Milano e Agricola di Reggio Emi
lia chiamati a costituire la «rete di salvatag- , 
glo» del Banco Ambrosiano. 

Si era parlato della possibilità che TIMI 
assumesse prestiti all'estero per fronteggiare 
quelli in scadenza che l'Ambrosiano non può 
rimborsare. È stato inoltre detto che le sei 
banche avrebbero rimpiazzato con propri ap
porti la riduzione del depositi presso l'Am
brosiano. A differenza degli altri cinque isti
tuti. 1 cui consigli di amministrazione avreb
bero accettato il ruolo.non si sa a quali condi
zioni G'onere e gli esiti restano incerti), all'I-
MI ci sarebbe stata una presa di posizione 
contraria del consiglieri della Cassa Depositi 
e Prestiti. Il Tesoro, cui la Cassa risponde 
direttamente, non ha fornito precisazioni in 
tal senso. 

I rappresentanti del sindacati all'interno 
dell'Istituto hanno preso posizione contro la 
partecipazione al salvataggio. Nelle proposte 
di modifica legislativa presentate ieri forni
scono le loro motivazioni: TIMI dovrebbe svi
lupparsi come istituto di finanziamento a 
medio-lungo termine, soprattutto nell'indu
stria, per le grandi infrastrutture e la ricerca. 
L'attuale impegno nelle operazioni a breve 
termine, in sostituzione delle banche ordina

rie, è giudicato negativamente. Sono 1 pro
grammi a più ampio respiro — a partire da 
quelli coinvolgenti larghe aree di piccola in
dustria — che dovrebbero accentrare l'inte
resse dell'IMI, abbandonando le manovre di 
sostegno a singoli grandi gruppi e i salvatag
gi di corto respiro. 

Gli emendamenti preparati dai sindacati 
sono stati presentati anche ai gruppi parla
mentari. 

Oggi si tiene l'assemblea dell'IMI per il 50° 
della fondazione. È previsto l'intervento del 
presidente Pertini e, per il governo, dei mini-, 
stri del Bilancio (La Malfa) e del Tesoro (An
dreatta). Tocca a loro fornire precisazioni 
sull'indirizzo dell'Istituto ed 11 suo ruolo nel 
salvataggio dell'Ambrosiano. Va ricordato, 
fra le operazioni recenti, un prestito di 100 
miliardi al gruppo Pesenti che sarebbe servi
to in realtà a sostenere iniziative dell'Ambro
siano, di cui Pesenti è azionista. Intanto si è 
appreso che le 250 banche creditrici estere 
dell'Ambrosiano si riuniranno a Londra il 29 
luglio. 

Il nostro articolo di ieri sulla vigilanza 
Banca d'Italia ci ha valso due precisazioni. Il 
segretario della Banca ci informa che l'auto
rizzazione per i dipendenti che volessero scri
vere o rilasciare dichiarazioni su problemi 
interessanti la Banca, è stata soppressa. 
Quindi, se gli ispettori della vigilanza voglio
no discutere pubblicamente dei problemi di 
vigilanza, possono farlo. Per il potenziamen
to della vigilanza ci sono proposte dei sinda
cati. Ci viene inoltre precisato che la qualifi
ca di «consulente» de «La Centrale» da noi 
attribuita all'ex dirigente della filiale mila
nese della Banca d'Italia, è impropria; Quat
tone è stato cooptato recentemente nel con
siglio di amministrazione de «La Centrale*. 

MILANO — L'avvocato Ennio 
Amodio, in rappresentanza del
la «Centrale» ha aperto ieri la 
serie di arringhe al processo di 
appello contro gli otto finanzie
ri accusati di esportazione di 
capitali. Il legale ha sostenuto 
l'estraneità della «Centrale» ri
spetto all'operazione Toro-Cre
dito Varesino, chiedendo l'asso
luzione degli imputati. «Abbia
mo sentito più volte dire che la 
Centrale e la Sperfin sono, ri
spettivamente, il braccio ope
rativo dell'Ambrosiano e della 
Holding del Lussemburgo. La 
Centrale — ha precisato Amo
dio — ha il 47 per cento dell' 

Processo «Toro»: 
parola alla difesa 

Ambrosiano, mentre il 53 per 
cento del suo pacchetto è in 
mano ai piccoli azionisti». L'av
vocato ha detto più volte di non 
comprendere il senso della re
quisitoria pronunciata il giorno 
precedente dal PG D'Ambro
sio. «Se non avete capito che 
qui siamo di fronte a sistemi di 

scuola sindoniana — ha com
mentato il PG — mi costringe
te a replicare». Il diverbio è sta
to risolto dal presidente della 
Corte, dott. Isidoro Alberici: 
«Avvocato, le rammento che, se 
è importante che la difesa capi
sca, è altrettanto importante 
che capisca la Corte. E la Corte 
ha capito». 

ROMA — Le notizie, riportate 
dalla grande maggioranza dei 
quotidiani italiani, sul coinvol-
giemento dell'Ior (Istituto ope
re religiose) nella vicenda di 
Calvi e sui rapporti finanziari 
intercorsi tra mons. Marcinkus 
e il banchiere scomparso, han
no provocato una reazione del
l'Osservatore romano, il quoti
diano ufficiale della Santa Se
de. In una nota non siglata del
la seconda pagina, sotto il titolo 
•I media della menzogna», il 
giornale afferma che l'insisten
za con cui la vicenda viene trat
tata cfa troppo agevolmente 
pensare ad una volontà di stru
mentalizzazione, diretta ad ag-

Calvi-Marcinkus: 
nota della Santa Sede 

gredire, al di là degli individui e 
di un istituto dotato di propria 
autonomia e responsabilità, la 
Sede Apostolica, senza rispar
miare con gratuite immagina
zioni la stessa persona del Pa
pa». «L'atteggiamento della 
Santa Sede — scrive ancora 1' 
Osservatore romano — non 
può lasciare dubbi circa la sua 

volontà di far tutta la luce pos
sibile su coinvolgimenti e asse
rite responsabilità». «Il fatto 
che alla vicenda Calvi siano le-

Sati il nome e i comportamenti 
i un ente finanziano qual è lo 

lori ha portato a dire e scrivere 
delle cose che nella sostanza e 
nella forma offendono la deon
tologia più elementare dell'in
formazione*. 

Antonio 

è il nuovo 
designato 

alla procura 
generale 
di Milano 

ROMA — La commissione «Uffici dirigenti» del Consiglio 
superiore della magistratura ha indicato il dott. Antonio Cor-
rias come candidato alla carica di procuratore generale di 
Milano. Oggi il ministro Darida esaminerà la proposta. Anto
nio Corrias è nato il 20 novembre del 1916 a Siniscola, in 
provìncia di Nuoro. Padre di tre figli, è magistrato dal 1942. 
Per vent'anni a Roma come sostituto procuratore, quindi tra
sferito a Bolzano, dove rimase per buona parte degli anni 
«caldi» del terrorismo in Alto Adige, poi di nuovo a Roma 
come sostituto procuratore generale presso la Corte d'Appello; 
infine, dal 13, sostituto procuratore generale di Cassazione. Il 
posto dì procuratore generale a Milano è vacante da quando il 
procuratore generale Carlo Marini è andato in pensione. Il 
candidato principale, sino a pochi giorni fa, pareva essere 
l'avvocato generale Francesco Consoli. Le sue possibilità di 
essere eletto, tuttavia, si sono bruscamente azzerate quando si 
è saputo (lo stesso Consoli lo ha confermato davanti al CSM) 
dei suoi contatti con Flavio Carboni, l'imprenditore sardo 
attualmente latitante, e con il gran maestro della Massoneria, 
Armando Corona. 

ricevuto 
da Gallucci: 

«prassi 
normale», 
secondo 

il governo 

ROMA—Finalmente sappiamo—e da fonte autorevole, cioè 
il governo—perché l'ingranaggio della Procura di Roma non 
giri a dovere. È che il procuratore capo Achille Gallucci è 
costretto a trascorrere l'intera giornata ricevendo nel suo uffi
cio di piazzale Clodio i parenti stretti degli inquisiti. Infatti, 
alla Procura di Roma «è prassi costante ricevere i cittadini 
che chiedono udienza, ed in particolare i prossimi congiunti 
di imputati detenuti». È soltanto in base a questa prassi quin
di, secondo il governo, che l'ex influente magistrato romano 
ed oggi senatore della OC Claudio Vitalone veniva ricevuto da 
Gallucci e da Domenico Sica nei giorni in cui il fratello aw. 
Wilf redo evitava il carcere facendosi ricoverare in una clinica 
privata. In quelle poche e sprezzanti righe è consistita ieri la 
risposta del sottosegretario Gargani all'interrogazione pre
sentata dal senatore comunista Maurizio Ferrara. È grave — 
ha sottolineato, nella replica, Ferrara — che i due magistrati 
di Roma non abbiano sentito il dovere di mettere alla porta il 
«prossimo congiunto» dell'avvocato detenuto in clinica, men
tre il sen, Vitalone, da parte sua, compiva un atto di voluta 
affermazione di una condizione di privilegio. 

Convocato dalla commissione P2 il gestore del «Doney» di Firenze 

Un altro tesoriere tra gli amici di Gelli 
Su due suoi conti in Svizzera il «venerabile maestro» depositò fra settembre e ottobre dell'80 sette miliardi e mezzo di lire - Il caso Zilletti 

ROMA — Dalla montagna di 
documenti sequestrati a Li
do Gelli spunta un altro no
me: Marco Ceruti, non iscrit
to — a quanto sembra — alla 
loggia P2 ma certamente uo
mo di fiducia dell'ex-venera-
bile Maestro. Infatti, su due 
conti Intestati a Ceruti pres
so l'Unione delle banche 
svizzere, Gelli depositò fra 
settembre ed ottobre 1980 
ben 5 milioni e 594 mila dol
lari, pari al cambio odierno a 
circa 7 miliardi e mezzo di li-
rcPerché? 

È questo l'interrogativo 
che 1 quaranta parlamentari 
della commissione di Inchie
sta sulla P2 porranno do
mattina a Marco Ceruti — 
gestore del «Doney» di Firen
ze, noto ristorante, preferito 
dal massoni toscani — con
vocato Ieri nel corso della se
duta dedicata al programma 
del lavori. 

Ce, fra 1 commissari, chi 
ora teme che la pubblicità 
data Alla notizia della convo

cazione consigli al Ceruti di 
prendere il largo. Ma in ogni 
caso la convocazione è corre
data da un «mandato di ac
compagnamento» evidente
mente per prevenire mosse a 
sorpresa. 

Ma torniamo al conti ban
cari presso l'UBS (notiamo, 
per inciso, che è Io stesso isti
tuto dove era depositato il 
conto denominato •Protezio
ne», che si disse appartenere 
a Claudio Martelli, vice se
gretario del PSI, 11 quale 
smentì). AU'UBS Licio Gelli 
agiva anche a nome e per 
conto proprio, attraverso tre 
conti di cui uno in oro e fran
chi svizzeri. Tutte queste o-
perazionl — comprese quelle 
risalenti a Ceruti — sono sta
te chiuse nell'aprile del 1981, 
l'epoca In cui esplose lo scan
dalo della loggia massonica 
P2. 

Secondo le notizie fornite 
dagli uffici della banca sviz
zera Gelli versò a Ceruti 1 7 
miliardi e mezzo in quattro 

tranches: la prima fu di 2 mi
lioni 44 mila dollari, la se
conda di 1 milione 950 mila, 
le ultime due di 800 mila dol
lari. Il nome di Ceruti viene a 
galla proprio per l'ultimo 
versamento: sulla ricevuta 
in suo possesso Lido Gelli 
scrisse con la sua macchina 
da scrivere: «Ceruti-Zilletti». 
Come dire, sul conto intesta
to a Ceruti da girare a Zillet
ti. 

SI tratta di Ugo Zilletti, 
l'ex-vlcepresidente del Con
siglio superiore della magi
stratura, coinvolto nella vi
cenda del passaporto di Ro
berto Calvi. Le indagini della 
magistratura bresciana con
dotte per rogatoria interna
zionale in Svizzera, hanno 
accertato che Zilletti non go
deva di alcun conto bancario 
presso l'UBS, mentre quattro 
conti erano Intestati a Gelli e 
Ceruti. La procura romana 
ha poi chiesto 11 prosciogli
mento di Zilletti nell'ambito 
della nota requisitoria asso

lutoria sull'inchiesta P2. 
Dopo l'interrogatorio di 

Marco Ceruti — probabil
mente venerdì — l'ufficio di 
presidenza della commissio
ne stilerà 11 programma dei 
lavori da svolgere prima del
le ferie estive. Nella discus
sione preliminare di ieri so
no state avanzate decine e 
decine di richieste di audi
zione: si affastellano nomi e 
fatti con il rischio che 1 lavori 
anneghino sotto la spinta di 
uno zelo forse eccessivo. 

Fra le richieste di audizio
ne, quelle del vicepresidenti 
dell'Ambrosiano Bagnasco e 
Rosone, di Bruno Tassan 
Din, Attilio Monti, Silvio 
Berlusconi e Eugenio Scalfa
ri (per la compravendita di 
giornali e accordi di sparti
zione delle aree di Influenza 
editoriale); del Gran Maestro 
del Grande Oriente d'Italia 
Armando Corona, dei gior
nalisti Gervaso e Nebbiolo; 
dell'ex-capo dell'ufficio affa

ri riservati del ministero de* 
gli Interni Federico D'Ama
to (in odore di amicizia con 
Roberto Calvi); del procac
ciatore d'affari Francesco 
Pazienza; delle segretarie di 
Lido Gelli; di Ugo Zilletti e 
via elencando. 

Ieri, intanto, la commis
sione ha deciso di chiedere al 
ministero degli Esteri di in
caricare l'ambasciata italia
na a Londra di essere presen
te con un proprio funziona
rlo all'udienza sulla morte di 
Roberto Calvi fissata per il 
23 luglio dinanzi al magi
strato Inglese e di trasmette
re con urgenza un dettaglia
to rapporto sull'esito dell'u
dienza stessa. Sempre ieri il 
presidente Tina Anselml ha 
Incontrato 11 vice capo dell' 
Interpol argentina e un rap
presentante della Corte su
prema di quel paese: 1 due 
funzionari sono in Italia per 
svolgere Indagini su Udo 
Gelli. . . 

Una parte della seduta è 
stata infine dedicata alla let
tura (senza discussione an
cora) di due relazioni del 
gruppi di lavoro: una su P2 e 
mondo dell'editoria, prepa
rata dal socialistaSeppiata! 
Corriere della Sera la P2 è 
ancora viva») e l'altra sulla 
biografia di Gelli, estensore 
11 de Bernardo D'Arezzo. 
Quest'ultimo ha «dimentica
to» di dire che dal 1947 al 
1957 l'ex-venerabile era mili
tante democristiano e segre
tario del deputato toscano 
Diecidue, attribuendogli In
vece la qualifica di «partigia
no combattente comunista». 
Un falso grossolano perché 
quella qualifica non esiste, e 
soprattutto perché non risul
ta che Gelli sia In possesso 
proprio della qualifica di 
partigiano. Semmai, com'è 
noto, si è meritato quelle di 
collaborazionista con i nazi
sti e di spia, 

g.f. p. 

«Non serve l'antimafia 
perché la camorra opera 

alla luce del sole...» 
Una strabiliante motivazione del tribunale di Napoli nel processo 
contro 125 camorristi - Ferma in Parlamento una legge adeguata 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «La mafia agisce nell'ombra, la camorra alla luce del sole»: le due organizzazioni 
criminali sono per questo diverse e quindi per i camorristi non è possibile applicare le norme 
della legge anti-mafia. A questa sconcertante conclusione è giunto il tribunale di Napoli, che 
pure ha spedito al confino 98 camorristi sui 125 nomi proposti al soggiorno obbligato dalla 
procura della Repubblica di Napoli. Una differenza che sembra apparentemente formale, ma 
che, in realtà, cambia completamente il senso della condanna che pure è stata inflìtta. Una 
conclusione che ha già scate
nato discussioni e commenti 
amareggiati da parte di molti 
magistrati. Vediamo di capi
re perché. La proposta della 
Erocura della Repubblica di 

fapoli, era quella di condan
nare i camorristi al confino, 
quali personaggi appartenen
ti a cosche mafiose. La legge 
su cui si basava la richiesta 
della procura (che agiva con
fortata da dettagliatissimi 
rapporti dei carabinieri) era 
quella anti-mafia, la numero 
575 del 31 maggio 1965. Il tri
bunale di Napoli li ha con
dannati al confino sulla base, 
invece, di una legge del 27 di
cembre del 1956, la numero 
1423: «una legge ordinaria dì 
pubblica sicurezza sulle per
sone pericolose». 

I risultati, va detto subito, 
sul piano diciamo così «prati
co», sono gli stessi, almeno 
per ora: entrambe le leggi 
prevedono le stesse pene. Ep-

Eure la differenza è enorme. 
a legge anti-mafia viene ap

plicata «al di là degli indivi
dui». Questo vuol dire che se 
assieme a un noto boss ma
fioso viene ripetutamente 
notato un personaggio «so
spetto» questi può essere 
condannato sulla base anche 
soltanto di qualche registra
zione telefonica; sulla base di 
indizi, insomma. È un modo 
per tutelarsi davanti all'evi
denza del fatto che le associa
zioni mafiose usano per «co
prirsi» con ogni mezzo e quin
di raccogliere prove «Certe» è 
spesso estremamente diffici
le. Il costruttore avellinese (e 
presidente dell'associazione 
calcistica di quella città) An
tonio Sibilia, per fare un e-
sempio, era stato condannato 
(ma in seguito è stato assol
to) in base a quella legge, a 
causa della facile «frequenta
zione» con un boss del calibro 
di Raffaele Cutolo. 

Perché venga applicata la 
legge del '56, quella di pub
blica sicurezza, invece, occor
re che vengano sottoposte al 
giudizio della corte giudican
te prove certe. Non bastano 
indizi. 

Applicare l'anti-mafia, 
quindi, spesso significa forni
re un margine di manovra 
migliore e più utile all'azione 
«successiva» delle forze dell* 
ordine e degli investigatori. 

Ma è la motivazione con 
cui il tribunale di Napoli si è 
rifiutato di applicare l'anti
mafia che appare più scon
certante ed ha sollevato pole
miche. Ricordiamo innanzi 
tutto che La Cassazione già in 
passato si era espressa, sull' 
argomento, in questi termini: 
* L'associazione mafiosa si i-
dentìfica con ogni raggrup
pamento di persone che, con 
mezzi criminosi, si proponga 
di assumere o mantenere il 
controllo di zone, gruppi o 
attività attraverso l'intimi
dazione sistematica e l'infil
trazione di propri membri, 
in modo da creare una situa
zione di assoggettamento e 
di omertà che renda impos
sibili o altamente difficili le 
normali forme di intervento 
punitivo dello Stato». Un 
giudizio sulla mafia che sem-

ra dipinto addosso anche al-
le associazioni camorristiche. 
Invece, il tribunale di Napoli 
non lo ha condiviso, secondo 
la strabiliante motivazione 
che, mentre la mafia agisce 
nell'ombra, e nell'ombra 
piazza i suoi uomini più ri
spettabili nei gangli dello 
Stato, la camorra agisce alla 
luce del sole, legando la sua 
impunità esclusivamente all' 
intimidazione e alla paura, 
capaci di generare l'omertà 
delle vittime. Il tribubale di 
Napoli, tanto per mantenersi 
ai dati acquisiti da tempo 
dalla stessa magistratura na
poletana, dimentica così gli 
incontri «nell'ombra» che Cu
tolo teneva nel carcere di A-
acoli. E, a voler prendere per 
buone quelle motivazioni, il 
tribunale di Napoli dovrebbe 
anche indicare quali sono gli 
uomini «più rispettabili» che 
la mafia ha piazzato nei «gan
gli dello Stato». 

n Parlamento sta da tem
po discutendo uni legge che 
consente di estendere alla ca
morra le norme anti-mafia. 
Se questa legge fosse già ap
provata i magistrati napole
tani non avrebbero avuto 
dubbi interpretativi. E inve
ce ancora una volta ritardi e 
lentezze rischiano di intral
ciare il lavoro della giustizia. 
Su quella legge c'è un'accor
do di massima tra le forze po
litiche, ma finora non si è ap
prodato a nulla di concreto. 

Franco Di Mar* 

In quattro in carcere 
a Napoli accusati 

di favoreggiamento 
ai killer delle Br 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sono saliti a quat
tro gli arresti effettuati dalla 
polizia nel quadro delle indagi
ni sull'attentato che è costato la 
vita al capo della squadra mobi
le napoletana Antonio Aroma-
turo ed al suo autista Pasquale 
Paola. Oltre alla donna pro
prietaria della «base» in cui si 
sono rifugiati i terroristi feriti 
subito dopo l'attentato, al pre
giudicato che ha comprato cen
tomila lire di medicinali, sono 
finiti nel carcere di Poggioreale 
due giovani accusati di aver 
gettato in un contenitore della 
N.U. un sacchetto a perdere in 
cui vi erano abiti, bende e garze 
6porche di sangue. L'accusa per 
tutti e quattro è di «favoreggia
mento» in quanto gli inquirenti 
ritengono che gli arrestati non 
siano coinvolti direttamente 
nel duplice barbaro omicidio, 
ma piuttosto nascondevano 
particolari sulle persone che 
hanno aiutato, per paura di 
vendette da parte dei terroristi. 

Gli investigatori che stanno 
seguendo le indagini ritengono 
probabile che una parte dei ter
roristi si siano già allontanati 
da Napoli, mentre in città do
vrebbe essere rimasto il ferito 
(o i feriti) più gravi. La polizia è 

sicura che dei quattro brigatisti 
che hanno effettuato l'attenta
to tre almeno sono stati colpiti 
dai proiettili sparati dai «fal
chi». Uno gravemente alla 
schiena, uno alla gamba ed uno 
di striscio alla spalla. 

Proprio nel quadro delle ri
cerche dell'appartamento in 
cui il ferito più grave ha trovato 
rifugio è stata effettuata una 
perquisizione a tappeto del 
quartiere di «Borgo S. Antonio 
Abate», lo stesso in cui nel mese 
di febbraio venne scoperto un 
covo delle Br e nel quale è stato 
abbandonato il sacchetto pieno 
di indumenti macchiati di san
gue. 

Il rastrellamento, a quanto 
pare, non ha dato alcun risulta
to, ma non per questo saranno 
allentate le operazioni di con
trollo e di perquisizione. 

All'attenzione degli inqui
renti è anche il volantino delle 
«Brigate rosse» fatto ritrovare 
l'altra mattina nei pressi della 
sede del giornale «Il Mattino». 
Con evidente preoccupazione si 
parla delle collusioni fra Br e 
camorra, anche se si fa notare 
che la «base» della malavita 
partenopea, i «guaglioni», han
no respinto con decisione ogni 
possibile alleanza con le Briga
te rosse. 

AI CSM 
vertice di 
giudici sul 
terrorismo 

ROMA — Magistrati di va
rie parti d'Italia che condu
cono inchieste sul terrori
smo hanno tenuto a Roma il 
16 e 017 luglio una riunione 
di studio al Consiglio Supe
riore della Magistratura. 

Durante la riunione è sta
ta considerata, sotto ì suoi 
molteplici aspetti, la legge 
sui terroristi «pentiti» o dis
sociati. Con ^intervento di 
magistrati addetti alla dire
zione generale degli istituti 
di prevezione e pena, sono 
stati anche esaminati i pro
blemi riguardanti l'attuale 
situazione carceraria, con 
speciale riferimento all'esi
genza di assegnazioni diver
sificate a seconda delle scel
te processuali operate dagli 
imputati 

L'«eretico» 
Lefebvre 
chiede 

udienza al Papa 

CITTA' DEL VATICANO 
— Mons. Marcel Lefebvre 
ha avuto ieri sera in Vatica
no un colloquio con una per
sonalità ecclesiastica, finora 
non identificata, alla quale 
ha chiesto una udienza al 
Papa, a Castelgandolfo. 

L'arcivescovo francese è 
stato visto uscire dal Vatica
no, dalla porta di Sant'An
na, poco dopo le 19 insieme 
con due giovani sacerdoti e 
un altro uomo in abiti civili. 
Avvicinato da un giornali
sta, mons. Lefebvre ha detto 
di voler continuare ad esse
re capo spirituale della «fra
ternità» da lui fondata e di 
proporre nel- settembre 
prossimo la nomina di un 
suo «vicario generale con di
ritto di successione». 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Botane 
Verona 
Trieste 
Venezie 
MJSI IU 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Cempob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

18 30 
21 31 
23 33 
20 31 
19 30 
18 30 
18 26 
23 32 
2 0 30 
18 34 
19 32 
19 27 
19 28 
18 28 

n. e. 
20 33 
20 30 
18 26 
19 27 
21 32 
13 26 

S.M.Leuca 22 28 
Reggio C 
tajecsina 
Palermo 
Catania 
Aignoro 
Capai ri 

22 30 
28 31 
28 30 
20 32 
20 35 
21 30 
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Dopo raccordo 
sindacati e Bassetti: 
«Subito il contratto» 
Smentito l'oltranzismo confindustriale - Intesa per Vimercate 

MILANO — II lungo confronto tra il sindacato 
tessile (la Fulta) e la Bassetti sulla ristrutturazio
ne della sede e dello stabilimento di Vimercate si 
è concluso nei giorni scorsi con un accordo di 
grande rilievo, approvato praticamente all'una
nimità dalle assemblee dei lavoratori. Ne ha dato 
notizia ieri un comunicato della Fulta, che ripor
ta anche i termini di una «dichiarazione a verba
le» concordata tra le parti al termine degli incon
tri, con la quale azienda e sindacato chiedono 
*una sollecita apertura della vertenza contrat
tuale*. È questa una dichiarazione pubblica e 
ufficiale che suona come una nuova clamorosa 
sconfessione della linea intransigente dei diri
genti della Confindustria in materia contrattua-

*C'è dunque ancora una parte del padronato ' 
convinta che gli aspetti strutturali del nostro 
sistema produttivo siano prioritari rispetto ai 
problemi del costo del lavoro» ha commentato il 
segretario della Fulta lombarda Mario Agostinel
li. *Da questa consapevolezza, oltre che dalla 
determinazione del sindacato unitario durante 
la vertenza, è nato un confronto e un accordo di 
grande valore. E non è un caso che a conclusione 
dell'accordo la Bassetti si sia espressa con la 
Fulta per la sollecita apertura della trattativa 
contrattuale, proprio l'esatto opposto della pò-
fiutone del presidente della Federtessile, Mario 
Boselli, incentrata sull'attacco alta scala mobile 
e sulla riduzione del potere contrattuale del sin
dacato». 

Il fronte imprenditoriale si mostra dunque as
sai meno compatto di quanto vorrebbero lasciare 
intendere le bellicose dichiarazioni dei dirigenti 

della Federtessile i quali non a caso in coinciden
za con la conclusione della vertenza alla Bassetti 
avevano sentito la necessità di rilanciare ulte
riormente la sfida al sindacato. E vale forse la 
pena di ricordare ancora che lo stesso presidente 
dell'associazione degli industriali tessili, nei gior
ni scorsi, fatti i conti nella propria azienda, non è 
sfuggito alla logica della normale dialettica con il 
sindacato, firmando un importante accordo a-
ziendale. 

L'intesa sulla ristrutturazione alla Bassetti ha 
un notevole valore in sé, anche oltre la conver
genza tra direzione e sindacato sull'opportunità 
di avviare subito gli incontri sul contratto. Essa 
prevede tra l'altro investimenti di due miliardi e 
seicento milioni nel finissaggio e di un miliardo e 
quattrocento milioni nelle confezioni; benefici 
per quadri e tecnici che anticipano in larga misu
ra le stesse richieste contenute nella piattaforma 
per il contratto nazionale; il mantenimento degli 
attuali volumi di produzione; la riqualificazione 
per gli impiegati della sede; l'utilizzo del prepen
sionamento e della mobilita interaziendale per 
risolvere una eccedenza di 79 unità (l'azienda 
aveva previsto all'iniziodegli incontri col sinda
cato 151 «esuberanze»), con l'impegno della Bas
setti a reimpiegare comunque il personale che 
eventualmente non dovesse trovare sistemazione 
con queste procedure; l'impegno a 'contrattare 
in ogni sua fase, in via preventiva e consultiva, il 

{ liano di investimenti con gli organici di reparto, 
e scorte, l'organizzazione del lavoro, i carichi, 

gli orari, l'ambiente». 

d. v. 

Chiude l'impianto etilene 
di Ferrara: 250 licenziati? 
FERRARA — Dal primo ago
sto l'impianto di etilene dello 
stabilimento Montedison di 
Ferrara sarà chiuso per sempre. 
Lo annuncia la direzione del 
gruppo chimico senza preoccu
parsi di dire nemmeno una pa
rola sulla fine che andranno a 
fare gli oltre 250 operai addetti 
a quell'impianto. 

La giunta regionale dell'E
milia Romagna, appresa la de
cisione della Montedison ha in
viato al ministro dell'Industria 
e al ministro delle Partecipa
zioni statali un telegramma in 
cui chiede un tempestivo inter
vento per avviare il confronto 
con le rappresentanze sindaca
li, la Regione stessa e gli enti 
locali interessati, al fine di rie
saminare i programmi produt
tivi della Montedison e garanti
re il posto di lavoro alle mae
stranze interessate dalla chiu
sura dello stabilimento. 

L'iniziativa della Regione è 

stata sollecitata, con urgenza, 
dalle due giunte locali di Ferra
ra, dopo l'ennesima constatar 
zione del mancato rispetto del
le intese da parte della Monte
dison. Comune e Provincia fer
raresi hanno inviato telegram
mi al presidente del Consiglio, 
on. Giovanni Spadolini, al mi
nistro dell'Industria, Marcora, 
e al ministro delle Partecipa
zioni statali, Gianni De Miche-
Ut, per chiedere una pressione 
sulla dirigenza del gruppo chi
mico, al fine di farla recedere 
dalla decisione di procedere al
la chiusura dell'impianto di eti
lene. Le due amministrazioni 
locali hanno, anche, compiuto 
analogo passo nei confronti del 
presidente della Montedison, 
Schimberni. 

In tutti i telegrammi è richie
sta la convocazione di quell'in
contro urgente che viene rite
nuto necessario al fine di trova
re una soluzione che eviti un 

così duro colpo all'occupazione 
nel settore chimico e l'esplosio
ne di forti tensioni sociali nella 
provincia di Ferrara. 

Anche la federazione unita
ria dei lavoratori chimici ha 
compiuto alcuni passi al fine dì 
provocare un rapido chiari
mento della situazione. Proprio 
ieri, infatti, una delegazione si è 
recata alla regione Emilia Ro
magna per discutere le iniziati
ve più opportune e chiedere al
la giunta regionale di farsi in
terprete dell'esigenza di un in
contro tra le parti. Componeva
no la delegazione rappresen
tanti del consiglio di fabbrica a 
della Fulc provinciale. Sono 
mesi che la questione della 
chiusura dell'impianto di etile
ne dello stabilimento Montedi
son di Ferrara si trascina con 
alterne vicende. Ora si teme 
che la direzione del gruppo chi
mico abbia definitivamente de
ciso per l'espulsione. 

Siamo ancora in piena crisi 
Iseo e Cer avvertono: 
lenta ripresa 
e più disoccupati 
Le previsioni per i prossimi due anni - Se aumenta PIVA, 
come intende fare il governo, si riaccende Pinflazione 

ROMA —- Le previsioni e-
conomlche a Ó-18 mesi re
se note ieri dall'Istituto 
per la congiuntura econo
mica (ISCO) e dal Centro 
Europa Ricerche (CER) 
scontano l'immobilismo 
in cui è precipitata la coa
lizione di governo, con la 
conseguenza di prefigura
re una piatta dipendenza 
del futuri sviluppi dell'e
conomia italiana dal efat
tori d'Inerzia» Interni ed e-

sternl. Per l'ISCO, l'au
mento del prodotto inter
no — calcolato In termini 
di flussi globali — reste
rebbe al disotto del 2% nel
l'anno In corso e non supe
rerebbe 113% nel 1983. Per 
il CER, la crescita potreb
be essere del 2% circa In 
ciascuno del due anni. A 
differenza del programmi 
dell'amministrazione a-
merlcana di Reagan, cui si 

ispirano anche alcune 
scelte del governo Italiano, 
la crisi si prolunga molto 
oltre 11 previsto — In Italia 
dura ormai da 24 mesi; ne
gli Stati Uniti da poco più 
Hi 12 — ma, al termine, 
non c'è alcun traguardo di 
ripresa vigorosa. Il gover
no di Washington, invece, 
crede ancora in un incre
mento del 4,5-5% nel 1983. 

Tutti i dati prevlslonali 

sottostanti sono collegati 
all'idea di una sostanziale 
passività della politica e-
conomlca — esclusa ogni 
iniziativa che Incida pro
fondamente sulle struttu
re e la utilizzazione delle 
risorse — la traducono In 
cifre. Il CER dà per certa 
una disoccupazione di ol
tre due milioni di unità 
«piene». L'ISCO dice che 
«la crescente offerta di la
voro si sta tramutando In 
una vertiginosa salita del
la disoccupazione», non In
contrando alcuna Iniziati
va rivolta ad un accresci
mento sostanziale della 
domanda. 

I riflessi sull'Incidenza 
delle entrate tributarie, la 
spesa e il debito pubblico 
sono meccanici. Se 11 pro
dotto non aumenta, l'en
trata statale potrebbe es
sere accresciuta soltanto 
con un forte aumento del
la pressione fiscale. Cioè 
con una riforma fiscale, 
visto che 11 prelievo sui 
redditi bassi e già esorbi
tante e l'aumento dell'IVA 
e delle tariffe — rileva il 

CER — avrebbe un effetto 
sicuramente inflazionisti
co. Nessuno però parla di 
una riforma fiscale che re
distribuisca 11 carico per 
proporzionarlo alla strut
tura del redditi ed alla spe
sa pubblica. 

Il disavanzo pubblico 
resterebbe enorme, dun
que, anche In assenza di 
aumento della spesa. Ciò 
vuol dire che li rifiuto di 
una riforma fiscale com
porta un giro vizioso: 11 
contenimento del disavan
zo potrebbe avvenire sol
tanto a spese degli investi
menti e dei consumi cor
renti, vale a dire della do
manda Interna. La ridu
zione del disavanzo, dun
que, comporta l'aumento 
della disoccupazione con 
tutti 1 suol costi a carico 
delle Imprese, del fondi di 
previdenza e del bilancio. 

Il disavanzo, a sua volta, 
è «Inflazionistico» tanto 
{>lù In quanto non finanzia 
'espansione della produ

zione. Non esiste una ma
novra monetaria «pulita» 

che possa rompere li cer
chio. Non vi sono «tagli» 
capaci di modificare real
mente questo Indirizzo. Il 
CER propone una «corre
zione» delle proposte di 
manovra sul bilancio sta
tale di 4.000 miliardi nel-
1*82 e 6.000 miliardi nell'83. 
Queste correzioni, se fatte 
con adeguati criteri quali
tativi, possono essere utili, 
ma non modificare la ten
denza. E* necessario, fra 1* 
altro, distinguere fra il 
breve termine (l prossimi 
sei mesi) e 11 medio termi
ne (Il 1983) poiché In guest! 
due spazi temporali è pos
sibile fare cose differenti. 
Una sostanziale modifica 
della politica fiscale, pre
parata fin d'ora e varata in 
autunno, consentirebbe 
ancora di mutare tutti 1 
parametri prevlslonali per 
il 1983. Questo però ci ri
manda alla sorte della coa
lizione di governo; è assur
do piegare le prospettive 
del paese alla sua mera so
pravvivenza. 

r. s, 

RISORSE E IMPIEGHI 

Aggregati 

Prodotto interno lordo 
Importazioni 
Esportazioni 
Domanda interna 
Consumi delle famiglie 
Investimenti fissi lordi 
Costruzioni 
Attrezzature 
Variazioni delle scorte 

Fonte: Iseo 

(Miliardi di lire 1970) 

1982 

86.760 
18.680 
22.300 
83.140 
55.025 
14.860 
7.870 
6.990 

730 

1983 

89.360 
19.900 
23.860 
85.400 
66.400 
15.080 
7.950 
7.130 
1.210 

v 

Variazioni % 

1982 

1.5 
6,0 
7.6 
1.0 
1.0 

- 0 . 9 

- 2 . 0 

1983 

3.0 
6,5 
7.0 
2.7 

1 2.6 
1.5 
1.0 
2.0 

Ridotto alVll£% il tasso 
di sconto negli Stati Uniti 
WASHINGTON — n presidente della Ri
serva Federale Paul Volcker si è presentato 
al comitato per gli affari monetari del Se
nato dopo avere deciso la riduzione del tas
so di sconto dal 12 all'11,5%. Ha smorzato 
in tal modo le punte pia aspre di critica 
contro la politica monetaria, di cui Volcker 
ammette 11 ruolo nel determinare l'attuale 
depressione economica. La FED (banca 
centrale USA) mantiene l'obbiettivo di cre
scita monetarla 2,5-5,5% anche per il 1983 
proponendosi però di muoversi nella fascia 
più alta della previsione, cioè attorno al 5%. 
Questo in presenza di un andamento econo
mico che prevede incrementi massimi della 
produzione dell'1,5% nel quarto trimestre 
di quest'anno per arrivare al 2,5-4% nel 

quarto trimestre dell'83. Queste previsioni 
correggono al ribasso le previsioni dell'Am
ministrazione Reagan e rimettono In di
scussione il bilancio '83 presentato con un 
disavanzo di 104 miliardi di dollari. Se l'in
cremento del prodotto è minore, infatti, di
minuisce l'entrata fiscale mentre aumenta
no per ragioni obbiettive le spese sociali. Il 
tasso di disoccupazione dovrebbe Infatti ri
manere, secondo Volcker, fra l'8'5 e il 9,5%. 
Prolungando in tal modo una situazione 
che tende alla stagnazione l'inflazione non 
scomparirebbe del tutto. Si prevede un au
mento dei prezzi fra 114,75 ed il 6%. Tutte 
queste previsioni hanno come retroterra la 
continuità delle scelte reaganlane in mate
ria di bilancio. 

MILANO — Le industrie co
struttrici di macchine utensi
li hanno deciso di lanciare un 
allarme in grande stile: qual
che giorno fa hanno ac
quistato un'intera pagina dei 
principali quotidiani per de
nunciare le condizioni davve
ro preoccupanti in cui versa
no e accusare le autorità di 
governo di lasciare andare 
colpevolmente alla deriva un 
settore tra i più dinamici del-
Veconomia italiana. Le cifre 
che forniscono sono effettiva
mente molto preoccupanti. 
Dall'inizio dell'81 ad oggi si è 
assistito ad un autentico crol
lo della domanda, quasi U 
30%. Le 450 aziende che ope
rano net settore, di dimensio
ni piccole e medie, prevalen
temente dislocate nel triango
lo industriale del Nord, boc
cheggiano. Per un paio è già 
stata chiesta l'amministra
zione controllata. 

È una condizione comune a 
quella di molti altri settori. E 
però hs^preoccupazione au
menta se si tiene conto che V 
industria delle macchine u-
tensili produce beni di inve
stimento e che il suo anda
mento congiunturale da sem
pre è considerato un indice si
gnificativo del corso detta 
produzione industriale, delta 
sua tendenza ad espandersi e 

La recessione ha colpito 
anche l'industria dei robot 
In un anno la domanda di macchine utensili è crollata del 30 per cento - Prima della 
stretta creditizia era il settore che più tirava - 450 aziende piccole e medie 

a qualificarsi. La stasi del set
tore conferma dunque ogni 
pessimismo anche perché non 
accenna minimamente ad u-
n'inversione di tendenza (T 
ultima rilevazione di qualche 
giorno fa registra semmai un' 
accentuazione dei fenomeni 
negativi). 

Al collasso del mercato in
terno si aggiunge poi ta secca 
contrazione dei mercati euro
peo e mondiale. Nel 1981 su 
1720 miliardi di fatturato 
complessivo, oltre 900 sono 
stati realizzati all'esportazio
ne, con un saldo attivo della 
bilancia commerciate di 663 
miliardi. Oggi la musica i del 
tutto diversa. Al calo generale 
degli investimenti, che è feno
meno mondiate, si sommano 
gli effetti dette politiche pro
tezionistiche messe in campo 

(spesso in violazione degli ac
cordi internazionali e comu
nitari) da aitasi tutti gli Stati 
industriali. Per mancanza di 
crediti alVesportazione si è 
chiuso anche il mercato sovie
tico e dei Paesi socialisti, che 
per anni, da TogUattigrad in 
poi, i stato per gli italiani una 
straordinaria area di pene
trazione. E sono in arrivo i 
giapponesi, con le loro mac
chine standardizzate, meno 
perfezionate forse (da noi si 
lavora soprattutto su precisa 
commessa) ma vendute a 
prezzi imbattibili. 

Una crisi, insomma, di 
grandi proporzioni che colpi
sce l'apparato industriale ita
liano in uno dei suoi punti 
forti e più originati. Come se 
ne pub uscite* Gli imprendi
tori del settore hanno comin

ciato in queste settimane a 
frequentare anche loro le 
stanze dei ministeri romani. 
Con qualche timidezza, so
stengono, perché atta pratica 
dei postulanti (così comune a 
gran parte del mondo im
prenditoriale) non erano mai 
dovuti ricorrere. Nei messag
gi che lanciano all'opinione 
pubblica dalle colonne dei 
giornali preferiscono del resto 
insistere sui valori generali e 
nazionali delle toro rivendica
zioni. Chiedono «una politica 
a sostegno degli investimen
ti» e invitano i lettori ad aiu
tarli inviando analoga richie
sta (sull'apposito coupon) 'al 
deputato, senatore, ministro* 
al quale hanno dato il toro vo
to. 

Ma, realisticamente, quan

do si viene al dunque, a ciò 
che concretamente può fare lo 
Stato in loro favore, lasciano 
perdere la propaganda e scio
rinano tutta una serie di ri
chieste specifiche. Accompa
gnandole per altro con argo
menti non tutti peregrini. 

Fanno innanzitutto pre
sente che se si vuole combat
tere l'inflazione in modo vera
mente efficace, e cioè aumen
tando la produttività com
plessiva del sistema indu
striale, non si può non preoc
cuparsi del livello qualitativo 
e quantitativo della produzio
ne di macchine utensili, che 
di ogni attività industriale co
stituiscono la base essenziale. 
L'alto livello tecnologico rag
giunto con l'applicazione del
l'elettronica e la capacità or

mai acquisita di organizzare 
sistemi integrati di macchine 
con un alto grado di flessibili
tà produttiva, sono oltretutto 
una spinta — aggiungono — 
ad una riorganizzazione e 
qualificazione dei cicli di la
voro nelle fabbriche. Se non 
bastasse, ricordano che finora 
l'occupazione (36.000 dipen
denti in tutto) ha tenuto, ma 
che cominciano a vedersi te 
prime smagliature. 

Conclusione? Ci vuole un 
aiuto (*per carità non parlia
mo di assistenza, non è pro
prio il caso») da parte nello 
Stato, che deve riguardare so
prattutto il mercato interno. 
All'UCIMU (che è VorganU-
zazione di categoria di queste 
industrie) hanno già prepa
rato un articolato di legge per 
disporre interventi a tempi 
brevi con contributi a fondo 
perduto a favore dette azien
de, piccole e medie soprattut
to, che intendessero ac
quistare macchine utensili di 
un elevato livello tecnologico. 
'Non deve stupire — sosten
gono — che la legge la prepa
riamo noi. Ce Vha chiesto pro
prio il ministero deW Indu
stria, e del resto è la prassi 
che si segue in tutti i Paesi 

. evoluti*. 

Edoardo Gardumi 

Lama: c'è chi sabota la ricostruzione 
Incontro a Potenza con i sindaci del «cratere» e con i dirìgenti del movimento sindacale - «Le resistenze sono di natura po
litica» - Il punto dello stato di attuazione della legge sul terremoto - Inaugurata la nuova sede della CGIL 

Nostro servizio 
POTENZA — Luciano Lama 
ha visitato le zone terremo
tate della Basilicata, ha in
contrato 1 sindaci del «crate
re», dirigenti del movimento 
sindacale e lavoratori, per 
fare U punto sullo stato di at
tuazione della legge 219 per 
la ricostruzione e lo svilup
po. Poi nella sala del Park 
RoteL gremita di delegati 
sindacali, il segretario gene
rale della CGIL ha tenuto 
una conferenza stampa. 

Tante le domande sulla fa

se delicata che stanno attra
versando la Basilicata e la 
Campania, a più di un anno e 
mezzo dal terremoto e sulle 
responsabilità per 11 manca
to avvio dell'opera di rico
struzione. «Non ci sono giu
stificazioni — ha detto Lama 
— perché le resistenze sono 
essenzialmente di natura po
litica». 

«Per 11 sindacato — ha ag
giunto 11 segretario della 
CGIL — l'impegno solenne 
di avviare lo sviluppo nelle 

zone terremotate è parte es
senziale di quello più com
plessivo per invertire la poli
tica economica del paese po
nendo come obiettivi princi
pali l'occupazione e lo svi
luppo del Mezzogiorno*. La
ma ha quindi denunciato ri
tardi nella realizzazione del 
centro sociale di Potenza fi
nanziato dalla sottoscrizione 
nazionale dei lavoratori (4 
miliardi) e non ancora pn>-
gettato per 1 continui ostaco
li opposti dall'amministra

zione comunale del capoluo-

E toccato a Vincenzo lapil
li, sindaco di Muro Lucano 
—autore della denuncia pre
sentata alla Procura delle 
Repubblica di Roma nei con
fronti del ministro Andreat
ta per «omissione in atti d'uf
ficio» in relazione alla man
cata stipula della convenzio
ne con le banche per l fondi 
della legge 219 —, esprimere 
a nome degli amministratori 
del «cratere» la esasperazione 

degli amministratoti locali 
per la mancanza di fondi a-
deguatl, ricevendo dal segre
tario della CGIL il rinnovato 
impegno della Federazione 
nazionale ad Incalzare il go
verno. 

Lama nel concludere la 
sua visita in Basilicata ha i-
naugurato la nuova sede del
ia CGIL in via Bertazzoni 
realizzata con la sottoscri
zione tra i lavoratori lucani, 
il contributo delle organizza
zioni nazionali della CGIL e 

delle strutture regionali del
l'Emilia, Friuli e Puglia. Nel 
corso delia cerimonia sono 
state consegnate 70 targhe 
ricordo ad altrettanti sotto
scrittori in rappresentanza 
di organizzazioni sindacali 
ed è stata scoperta, nella sala 
riunion], una targa dell'arti
sta Ernesto Treccani in ri
cordo di Fellciano Rossitto, 
alla presenza della moglie 
Maria e del fratello Elio Ros
sitto. 

Arturo Giglio 

// 28 bloccati gli aeroporti 
Sciopero del personale di terra 
ROMA — Chi pensava ad 
una estate tranquilla nel set
tore del trasporti si dovrà ri
credere. Nuove agitazioni, 
infatti, colpiranno questo 
importante settore per la fi
ne del mese. Il 28 luglio per 
ventiquattro ore si asterran
no dal lavoro 11 personale di 
terra delle società aeroporti 
di Roma, Alltalla, Atl, Aer-
medlterranea e agli assisten
ti di volo. Lo sciopero è stato 
proclamato dalle strutture di 
base di questi lavoratori In
sieme alfe federazioni nazio
nali del sindacati confederali 
par battere la pervicace resi
stenza delle controparti a di

scutere in modo realistico il 
rinnovo del contratto Inte
grativo di lavoro. Ma da qui 
al 28 non filerà tutto liscio. 
Sono, infatti, programmate 
quattro ore di sciopero arti
colate la cui modalità di at
tuazione sarà resa nota dalle 
organizzazioni sindacali solo 
oggi. Ieri, Intanto, si sono 
riunite la segreteria della fe
derazione Cgll-Clsl-Ull e la 
segreteria della federazione 
Trasporti per un esame della 
situazione del settore. 

Il giudizio sul ruolo del go
verno è stato molto duro par
ticolarmente laddove si indi
vidua una vera e propria as

senza di politica di investi
menti. In sostanza è stato af
fermato che mentre in altri 
settori della economia la cri
si avanza anche perché non 
si Individuano 1 fondi e le ri
sorse; nel settore trasporti 
c'è la possibilità di mobilita
re una ingente massa finan
ziaria grazie agli strumenti 
(Plano integrativo FF.SS., 
Piano porti, Fondo nazionale 
trasporti e Anas) di cui 11 set
tore si è dotato. Questi inve
stimenti non sono stati fatti 
— denunciano 1 sindacati — 
con gravi effetti recessivi e 
sul costi di gestione. 

Per il vino nuovo regolamento Cee 
Perora scongiurata la «guerra» 
Dal nostro coriispondente 
BRUXELLES—Un nuovo re
golamento per il vino è stato 
varato ieri dal Consiglio dei mi
nistri dell'agricoltura. Non è 
innovativo, non va alle radici 
del problema, è come un'aspiri
na che allevia il mal di tetta 
sansa curarne le cause ma po
trebbe servire almeno tempora
neamente a scongiurare lo eca-
tenarsi di una nuova guerra del 
vino tra i produttori italiani e 
quelli francesi le cui prime av
visaglie si sono manifestate in 
questi giorni. 

D nuovo regolamento preve
de che tutti i prodotti delle di-
sulkzione anche al di là del li

mite previsto di 5 milioni di 
tonnellate di vino (odano dell' 
intervento del fondo di garan
zia delle Comunità qualora, per 
non turbare il mercato dell'al
cool, la commissione decida che 
il distillato non venta immesso 
in commercia 

Questo provvedimento verrà 
a pesare sul fondo di garanzia 
per circa 40 miliardi «fi lire in 

£iù.n nuovo regolamento è sto-
> approvato dal Contiguo con 

una riserva della Germania fe
derale che potrebbe essere 
sciolta nel giro di una settima
na sol maggiori costi finanziari 
che etto comporta rispetto si 
precedenti. Le necessità di ri

vedere raccórdo che in msteria 
di distillazione del vino era sta
to raggiunto nel maggio scorso 
a Lussemburgo era venuta dal
la richiesta della Gran Breta
gna di bloccare la immistione 
in commercio dell alcool prove
niente dalla distillazione nel 
caso dò comportasse una per
turbazione del mercato. 

Al Consilio agricolo di ieri a 
Bruxelles u miniatro Bartolo
mei ha sollevato fl ò^amaatico 
problema della skdtà che ha 
provocato danni immensi in 
certe regioni italiane. 

a. b. 

•ROMA — Per il presidente 
dell'ENEL Corbellini l'au
mento delle tariffe non do
vrebbe superare il 2% nean
che nel prossimi due anni; 
mentre è confermata la revi
sione delle agevolazioni, che 
oggi in varie forme coprono 
1*80% dell'utenza. Corbellini 
ritiene che il fondo di dota
zione dell'Ente debba essere 
di 2,000 miliardi annui, per 
consentire un recupero del 
deficit entro il 1984: sono tut
te proposte contenute nel 
piano di risanamento invia
to al governo. nel quale è pu
re scritto che 1*ENEL intende 
autofinanzlarsl al 50% per 1* 
attuazione del plano energe
tico nazionale. Queste noti
zie sono state date dal presi
dente dell'ENEL al giornali
sti che Ieri hanno visitato 
non lontano da Roma, a Tl-

Corbellini (Enel): 
tariffe più care 
solo del 2% 
drastica riduzione 
delle agevolazioni 

voli, gli impianti della secon
da centrale idroelettrica co
struita in Italia, quella di Ac
quetta (1892), 11 cui valore 
storico e accresciuto dal fat
to che fornì l'elettricità alla 
capitale. 

Corbellini ha anche an
nunciato che il plano di Inve
stimenti dell'ENEL, nel 
prossimi cinque anni, dovrà 
mobilitare risorse per non 
meno di 25-30 mila miliardi, 
ed ha così illustrato il loro 
reperimento: un terzo attra
verso l'autofinanziamento, 

un altro terzo dal fondo di 
dotazione, l'ultima parte con 
prestiti sul mercato finan
ziario intemazionale. Quale 
contropartita intende dare 
l'Ente per una così cospicua 
apertura di credito? «Noi ci 
impegniamo—ha detto Cor
bellini — a realizzare un au
mento annuo del cinque per 
cento in produttività ed effi
cienza». 

Forse l'occasione ha In
dotto il presidente dell'ENEL 
ad essere più ottimista del 
solito. L'avvenimento cele
brato Ieri, Infatti 0 90 anni di 
Acquoria), era di quelli che 
facevano vibrare «le vene e 1 
polsi» al contemporanei. 
Quando la «forza elettrica* 
lanciata da Tivoli a Roma 
sembrava meraviglia inarri
vabile, e la «monofase» un 
prodigio del futuro. 

mal di testa? 
V I A MAL 
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Il «volontario» 
della porta accanto 

Chi sono, che cosa fanno, e perché, 
i «regolari» di quel grande esercito 

di volontari che lavora nel nostro paese 
Un'alluvione, un terremoto, un incendio, un salvataggio: li riscopriamo nei momenti di tragedia collettiva ma 
la loro presenza incide giorno per giorno nella vita e nella cultura di tutti noi 

Chi sono i «volontari» in Italia? Quanti sono? Quali le loro associazio
ni, e in quali campi agiscono? Tra i fenomeni sociali più vistosi di 
questi anni, il «volontariato» ha assunto una rilevanza tutta partico
lare. Su una doppia, antica radice — il solidarismo cattolico e il 
mutuo soccorso operaio — si è andato innestando un movimento dai 
caratteri inediti che, traendo alimento da quella che si definisce «la 
cultura del fare», pone ormai alle istituzioni, alle forze politiche, alla 
società una domanda etica e politica di ordine complessivo. Viene 

alla ribalta nei momenti drammatici (quelli delle sciagure e delle 
calamità) ma il tessuto del volontariato vive una sua intensa quoti-
dianità, e incide, costruisce e modifica sia sul terreno delle cose sia su 
quello delle idee. In questa pagina speciale vogliamo offrire un pa
norama sia pure sommario delle iniziative e delle motivazioni che 
sostanziano forme antiche e recenti di volontariato: una realtà viva, 
in espansione, che fa i conti con la società italiana degli anni Ottan
ta, che impegna ormai milioni di uomini, di donne, di giovani. 

Più che una mappa 
solo una traccia 

Non esiste in Italia un censimento degli organismi di volon
tariato. Più che una mappa, quella che segue ò una traccia, 
che comprende associazioni f ra loro assai diverse per ma
tr ice culturale, forme di intervento, campi di at t iv i tà. Si 
t rat ta di una ricognizione sommaria, che serve a dare l'idea 
dell'ampiezza e della varieté del fenomeno aggregativo. 

SOLIDARIETÀ' 
APAS 
ASSOCIAZIONE Pubbliche assistenze e soccorso — 600.000 
iscritti, dei quali 50.000 permanentemente attivi nei servizi socio
sanitari. Ha carattere polifunzionale (pronto soccorso, assistenza 
ai amalati, agli anziani, agli emarginati). Agisce nelle regioni del 
centro-nord e in Sardegna. Le associazioni federate all'APAS 
(Croci Verdi. Croci Bianche, Fratellanze popolari) nacquero nel 
secolo scorso per iniziativa di ricchi filantropi (Croci d'Oro), oppu
re per l'attività di gruppi di ispirazione cattolica, o ancora per 
iniziativa della componente democratica-progressista del Risorgi
mento e, più tardi, di socialisti e libertari. Dispongono di un 
migliaio di ambulanze, di personale specializzato, di propri dona
tori di sangue. 

AVIS 
Associazione volontari del sangue — 590.000 iscritti — fondata 
nel 1927. E diffusa in tutto il territorio nazionale, ma con più forte 
adesione al centro e al nord. 
AIDO 
Associazione italiana donatori di organo — 270.000 iscritti — 
costituita nel 1973 (un primo nucleo agiva a Bergamo dal 1971). 

Gli iscritti, sottoscrivendo la «carta del donatore», dispongono 
che il proprio corpo sia utilizzato, dopo la morte, per il prelievo di 
organi da destinare al trapianto terapeutico. 

FIM 
Federazione italiana mutualità — 800.000 iscritti — costituita 
nel 1900. Associazione federata alla Lega Cooperativa e Mutue. 
Limita il suo intervento a forme di assistenza integrativa e di 
sostegno ai bisognosi. 

MISERICORDIE 
Associazioni assistenziali di ispirazione cattolica, diffuse soprat
tutto in Toscana. Svolgono attività esclusivamente in campo sani
tario. La più antica è la «Misericordia del Duomo di Firenze», 
costituita nel 1530 

MOVI 
Movimento organizzazioni volontariato italiano — costituito nel 
1980. Organizzazione di matrice cattolica che tende ad aggrappa
re numerose organizzazioni sparse in Italia e impegnate in settori 
diversi. 

CARITAS 
Filiazione italiana della Caritas internazionnale — Riunisce un 
numero assai elevato di associazioni e gruppi che agiscono in vari 
campi. Un volume recentemente edito dalla Caritas censisce 130 
gruppi di area cattolica che lavorano nel campo della lotta alla 
droga, dell'assistenza agli anziani e ai malati, nella accoglienza 
degli stranieri, nell'organizzazione di centri lavoro per handicappa
t i , ecc. È assai difficile un calcolo del numero dei volontari impe
gnati: è comunque valutabile in parecchie migliaia di unità. 

COMUNITÀ' TERAPEUTICHE 
È un'esperienza che si ò molto diffusa negli ultimi anni, soprattut
to nelle regioni del centro e del nord, ad opera sia di cattolici che 
di laici. Vi agiscono volontari di varia qualifica: medici, operatori 
sanitari in genere, psicologi, sociologi, assistenti sociali, studenti. 
Le comunità seguono varie forme associative, e diversi sono 
anche i criteri di lotta alla droga e per la disintossicazione. 
Si contano oggi 1.300 comunità terapeutiche variamente costi
tuite. Di esse, 900 hanno sede da Firenze in su. 

Vi sono poi associazioni di categoria, che hanno compiti di rappre
sentanza, di promozione e di tutèla dei diritti degli aderenti e che 
organizzano, anche grazie al volontariato, le loro attività. 
ANED: (Associazione nazionale emodializzati), diecimila iscritti, 
riunisce i pazienti affetti da nefropatie, ì trapianti renali, gli opera
tori del settore. 
ANFAS: (Associazione famiglie fanciulli subnormali). 
AIAS: (Associazione per l'assistenza agli spastici). 
UIC: (Unione Italiana Ciechi), 80.000 iscritti. 
ANMIC: (Associazione mutilati e invalidi civili), 100.000 iscritti. 
ENS: (Ente nazionale sordomuti). 

t 

PROTEZIONE CIVILE E AMBIENTALE 
WWF 
World Wildlife Found — Sezione italiana: 30.000 iscritti Asso
ciazione a carattere internazionale fondata nel 1966. Attività per 
la conservazione dell'ambiente naturale. Sensibilizzazione ed edu
cazione al rapporto uomo-natura. 

LEGA AMBIENTE-ARCI 
Associazione per l'uso razionale delle risorse. 13.000 iscritti — 
fondata nel 1980. Agisce nel campo dell'energia, dei beni cultura
li, delle risorse naturali, dell'educazione ambientale, della lotta 
contro gli inquinamenti e in difesa della salute. 

KRONOS 1991 
Associazione per la tutela ecologica e la protezione della natura 
— 800 iscritti — fondata nel 1967. Promuove corsi di studio e 
organizza campi anti-incendio. 

ITALIA NOSTRA ^ . - _ . ' . . -
Associazione per la tutela del patrimonio storico, artistico e natu
rale — 20.000 iscritti — fondata net 1955. • -.•.-•-
Lega antivivisezione — 5.000 iscritti — fondata nel 1977. Affi-. 
liata all' OIPPA. Si articola in 6 delegazioni e 30 sezioni di zona. 
Promuove la difesa della vita in ogni sua forma. Conduce campa
gne, studi e ricerca scientifica. 

SPELEOLOGI 
In numerose zone d'Italia si sono costituiti gruppi speologici che 
agiscono nel campo del soccorso, della ricognizione, dello studio 
dei territorio. 
Nell'ambito della protezione civile va poi ricordato il CAI (Club 
alpino italiano) che svolge opera di soccorso in montagna; le 
associazioni ambientaliste di carattere locale; le leghe per la pro
tezione di speci animali (tra le altre la LIPU — Lega italiana per la 
protezione degli uccelli); i centri «Alfredo Rampi». 

VOLONTARIATO INTERNAZIONALE 
FOCSIV 
Federazione organismi cristiani di servizio internazionale. Rappre
senta le numerose organizzazioni di ispirazione cattolica che sele
zionano. formano e inviano volontari nei paesi del Terzo mondo.' 
Fra le maggiori organizzazioni vanno ricordate il CUAMM (Colle
gio universitario aspiranti medici e missionari) con sede a Padova, 
che agisce nel campo dei servizi sanitari, e il MLAL (Movimento 
laici America Latina) con sede a Roma, che cura la formazione 
professionale e la promozione sociale nei paesi di quel continente; 
l'organizzazione «MANI TESE», con sede a Milano. 

MOLISV 
Movimento liberazione e sviluppo. Costituito nel 1971. Organi
smo di ispirazione laica, con sede a Roma. 
COSV 
Comitato dì coordinamento delle organizzazioni per il servizio 
volontario. Sede a Milano. 
GVC 
Gruppo di volontariato civile. Sede a Bologna. 
Fra le associazioni di impegno internazionale e di coordinamento 
vanno ricordate l 'AVE, costituita a Los Angeles nel 1973, che 
svolge funzioni di beneficienza; la VOLONTEUROPE. costituita 
ad Amsterdam nel 1978 (cui fa capo anche l'italiana APAS); e I' 
IVAR-VOIR. un organismo che studia il fenomeno del volontaria
to, e che ha costituito a Lucca la sua sezione italiana. 

In quale modo una forza 
politica storica come 11 PCI 
guarda al fenomeno del vo
lontariato? Quale valutazio
ne esprime? E quale prospet
tiva Intravede? Risponde Ri
no Serri, deputato, membro 
del Comitato centrale comu
nista, responsabile della Se
zione associazionismo cultu
rale di massa. 

— Anzitutto una definizio
ne, per dire così, «teorica»: 
il residuo arcaico di una ci
viltà premoderna, o invece 
il frutto di una società 
«post-industriale»? 

«Il fenomeno ha radici lon
tane ma anche connotati di 
grande modernità. Trae ori
gini tanto dal solidarismo 
cattolico delle "Misericor
die" quanto dalle società o-
perale di mutuo soccorso. 
Ma vive nella società italia
na degli anni Ottanta, ne in
terpreta 1 bisogni, ne segnala 
le attese». 

— Quali bisogni, quali at
tese? 

«Soprattutto I bisogni nuo
vi, quelli che non hanno ade
guata rappresentanza. Il la
voro o 11 salarlo, ad esempio, 
trovano rappresentanza nel 
sindacato. Invece la tutela 
dell'ambiente, o la condizio
ne dell'Anziano, o la lotta alle 
tossicodipendenze trovano 
scarsa espressione nei canali 
tradizionali. Il volontariato 
esprime un grado di coscien

za sociale e civile — e spesso 
anche di coscienza politica 
— assai elevato: penso all'in
tervento fra gli handicappati 
rivolto ad affermare •— ben 
oltre la "carità" e ben oltre 
l'assistenza — 11 principio 
dell'uguaglianza*. 

— Volontari per gli altri, o 
non anche «volonarì per 
sé»? 

«Nessuna meraviglia. C'è 
anche, ed è fortissimo, 11 bi
sogno di affermare un nuovo 
rapporto tra sé e il lavoro, di 
ricercare momenti di auto-

• gratificazione in un contesto 
umanizzato, di realizzare la 
propria soggettività fuori 
dalla gabbia dei ruoli e delle 
convenzioni. Quindi un fe
nomeno moderno, consape
vole, che nello stesso mo
mento In cui costruisce la 
sua presenza esercita una 
critica dell'esistente. La sua 
valenza innovatrice si espri
me In tre direzioni: nel con
fronti del complesso dell'or
ganizzazione sociale; nella 
gestione del srvizl da parte 
delle Istituzioni; In qualche 
misura anche nel confronti 
delle scelte produttive». 

— Si potrebbe dunque par
lare quasi di un «terzo set
tore», oltre a quello privato 
e a quello pubblico; 

•Non direi. È un'ipotesi 
non accettabile, e mi pare 
che siano le organizzazioni 

È una «cultura del fare» 
a cui non siamo estranei 

La riflessione dei comunisti in un'intervista al compagno Rino Serri - Uno stimolo prezio
so nei confronti dei partiti, delle istituzioni, dell'intera società - Quale legislazione? 

del volontariato a respinger
la per prime. Il volontariato 
deve agire per la trasforma
zione del "pubblico" sia nella 
programmazione che nella 
gestione del servizi. Il suo 
non può essere un compito 
sostitutivo ma uno stimolo a 
rendere più aperte e dinami
che le strutture dello Stato; 
un'offerta di partecipazione, 
di gestione sociale, al di là di 
ogni suggestione decisioni
stica o autoritala». 

—• Ma non c'è, di fatto, il 
rischio di offuscare e persi
no dì avallare le inadem
pienze dello Stato? 

«Questo rischio esiste ma 
può essere scongiurato se il 
volontariato rifiuta una fun
zione di surroga e si fa invece 
elemento dinamico della tra
sformazione. Una frangia 
del volontariato cattolico si 
ispira alla concezione secon

do cui la crescita dell'uomo 
avviene dentro la società ci
vile, al di là della politica e 
nell'indifferenza rispetto al 
quadro istituzionale e al po
tere. È noto d'altra parte che 
nel volontariato — soprat
tutto quello volto ad. allevia
re le sofferenze fisiche altrui 
— una certa morale cattolica 
fa ricadere anche la scelta 
soggettiva dell'espiazione, 
della sublimazione, del sa
crificio e così via. Sono ri
spettoso di ogni motivazione 
ma penso che il volontariato 
inteso come distacco dal 
contesto reale finisca suo 
malgrado per essere veicolo 
di alibi se non addirittura di 
compromessi. Qualcuno, 
nello stesso mondo cattolico, 
ha parlato di un rischio di 
"narcisismo". Io sostengo 
che se non vuole restare a-
sfittlco, precario, transitorio, 

11 volontariato deve esaltare 
la sua funzione trasforma
trice». 

—Circola l'idea di una leg
ge che dia basi stabili al 
volontariato. Non sarebbe 
una contraddizione? 

«Dubito che sia opportuna 
una legge generale, fra l'al
tro di difficilissima elabora
zione trattandosi di campi 
fra loro così diversi. Donato
ri di sangue e speologi hanno 
poco In comune, così come 
accompagnatori di anziani e 
radioamatori, o spegniteli 
d'incendi e costruttori di 
protesi per 'handicappati. 
Non si dovrebbe andare al di 
là di una legge di princìpL 
Per poi affrontare 1 problemi 
settore per settore. Prendia
mo la protezione civile: c'è 
bisogno di una legislazione 
che preveda larghissimo 

spazio per il volontariato, e 
non solo nel momento del 
soccorso ma nella fase della 
prevenzione, dello studio; e 
c'è bisogno che negli organi 
che dirigono la protezione ci
vile ci stiano a pieno titolo 
anche 1 volontari. Ci siamo 
mossi nel Parlamento e con 
lo stesso ministro Zamber-
lettl perché il progetto gover
nativo sia modificato. E In
tanto abbiamo ottenuto che 
la commissione Interni della 
Camera tenga audizioni con 
le varie componenti del vo
lontariato. Sia in questo che 
negli altri settori, gli inter
venti legislativi debbono an
zitutto aiuta re 1 gruppi, ac
crescerne la professionalità e 
la specializzazione, offrire 
servizi e attrezzature, met
terli cioè in grado di funzio
nare meglio». 

— Il PCI ha tenuto recen
temente un seminario sui 
temi del volontariato. An
che altri vi dedicano atten
zione. E qualcuno insinua 
che dietro questo interesse 
si nasconda la volontà dei 
partiti di occupare nuovi 
spazi nella società civile». 

«Il volontariato ha un sen
so se resta un fatto autono
mo, non collaterale né stru
mentalizzato, e se mantiene 
naturalmente il suo caratte
re spontaneo e non retribui
to. Solo così potrà esercitare 
la sua funzione trasforma
trice. n PCI ha guardato con 
grande serietà a queste nuo
ve forme di incontro, di asso
ciazione, di solidarietà per
ché In esse ravvisa una Im
portante spinta etica e Idea
le. E questo proprio nel mo
mento In cui più forti si fan
no le chiusure corporative e 
più pesanti 1 tentativi di 
fronteggiare le difficoltà del
l'economia con 11 taglio Indi
scriminato delle spese socia
li: una prassi che si Iscrive 
nello schema tipico del grup
pi dominanti. C'è poi una ra
gione che si connette alla no
stra Impostazione strategica, 
aperta al processi concreti e 
non ossificata Ideologica
mente: dal volontariato vo
gliamo raccogliere stimoli e 
indicazioni per la costruzio
ne, oggi, di una nuova demo

crazia, per la più giusta defi
nizione del percorso che dob
biamo compiere. La terza via 
è anche questo». 

— E tuttavia ha destato 
meraviglia in qualcuno il 

-. fatto che si incoraggino i 
' comunisti al volontariato 

proprio quando si lamen
tano forme non lievi di cri
si della militanza politica. 
Fuori dalle sezioni e den
tro i gruppi ecologici? 

«No. Dentro le sezioni e 
dentro 1 gruppi ecologici. Per 
capire di più, per sapere di 
più, per fare di più. Al nostro 
convegno si è parlato della 
"cultura del fare", tipica del 
volontariato. È anche la no
stra cultura, e deve esserlo 
sempre di più. Se è grande In 
Italia il ruolo del PCI, lo si 
deve al fatto che 1 comunisti 
si occupano del problemi 
reali della gente. Se 11 volon
tariato è oggi una via per co
noscere meglio quel proble
mi e per affrontarli, ebbene 
noi non possiamo restarne e-
stranel. Ho il dubbio che la 
crisi della militanza qualche 
volta sia conseguenza della 
"cultura del dire". Se è così, 
ragione di più». 

Pagina a cura di 
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Più di un milione 
di flaconi di sangue 

L'AVIS è la maggiore asso
ciazione italiana per la dona
zione del sangue. Conta quasi 
600.000 iscritti, è presente in 
18 regioni con 1973 sezioni 
comunali (cui si aggiungono 
le sottosezioni di quartiere, di 
luogo di lavoro, ecc.). L'anno 
scono ha erogato 1.200.000 
flaconi di sangue (su una rac
colta di 1.800.000 e su un fab
bisogno di circa tre milioni di 
unita). Alla raccolta del san
gue — dice il presidente Ma
rio Zorzi — uniamo l'iniziati
va per diffondere la cultura 
della donazione. La scuola è 
un campo importante, e là or
ganizziamo convegni e semi
nari di docenti, oltre che in
contri con i ragazzi. Un aitro 
aettore decisivo può essere 
quello delle Forze Armate. 
Non vogliamo limitarci alla 
donazione: vogliamo invece 
essere partecipi dell'intero 

Srecesso. In Parlamento è in 
Escussione una legge sui ser

vizi trasfusionali (che dovrà 
sostituire l'attuale legge 592, 
inapplicata perché superata 
dalla nascita delle Regioni) 
che riconosce il ruolo delle as
sociazioni di volontariato, e 
che cancella finalmente la fi
gura del donatore a pagamen
to. E giusto che i cittadini 
sappiano quale uso si fa della 
loro donazione, e che siano 
sconfitti la rigidità e il buro
cratismo. Pensiamo che sia 
un errore, ad esempio, con
centrare tutto nei centri tra
sfusionali, e che sia piuttosto 
necessario potenziare ed esal
tare il momento della raccol
ta con autoemoteche, mezzi 
mobili, eccetera. Ed è altret
tanto importante la costitu
zione di consorzi (cui anche 
FA VIS partecipi) per la pro
duzione di emodenvati, si da 
influire nell'intero ciclo di u-
tilizzazione del sangue. 

Tutela dell'ambiente 
come militanza sociale 

Tra le associazioni ambientaliste italiane, la Lega Am
biente aderente air ARCI è fra le più giovani. Due anni fa, 
poco dopo la sua costituzione, contava 4.000 iscritti; l'anno 
successivo 7.000; oggi 13.000. È particolarmente attiva in 
Emilia, Toscana, Sicilia, Lombardia, Puglia, Campania, Sen
za grandi squilibri fra Nord e Sud. Si tratta > spiega Enrico 
Testa, segretario nazionale — di un volontariato che riveste 
soprattutto il carattere di «militanza sociale»: promuove la 
difesa ecologica, si misura coi temi dell'energia, conduce 
vertenze, produce idee. Svolge opera di educazione ambien
tale in collaborazione con gli enti locali, la scuola, ecc. La sua 
iniziativa, che si sviluppa intorno ad obiettivi specifici, ten
de a sottolineare il valore decisivo dell'intervento sociale in 
una serie di settori nei quali lo Stato non è in grado di agire. 
Uno dei settori è quello della vigilanza contro gli inquina
menti (in Lombardia è stata introdotta la figura della «guar
dia ecologica volontaria»), cui si connette la richiesta di di
sporre di «relazioni di impatto ambientale» prima di proce
dere a qualunque modifica (industriale, civile, ecc.) della 
realta preesistente. Un secondo terreno di impegno è quello 
della autogestione delle risorse, per esempio i beni culturali 
o le bellezze naturali. All'incapacità dello Stato di provvedere 
alla gestione dell'enorme patrimonio esistente, può sopperi
re la stipula di convenzioni con gruppi locali che se ne assu
mano il compito. Un terzo settore è quello del riassetto e del 
restauro: bonificare un parco, ripulire il greto di un fiume, 
restaurare un monumento, salvare un'opera d'arte. 

Soccorrere un ferito 
ma pensando al dopo 

Sono circa trecento le APAS 
(Associazioni di pubblica as
sistenza e soccorso) esistenti 
nelle regioni del centro-nord, 
articolate in oltre 500 sedi o-
perative. Seicentomila sono i 
soci, cinquantamila i volonta
ri permanentemente attivi. 
Svolgono servizi sanitari, di 
trasporto sociale, di lotta all' 
emarginazione. In Toscana è 
in atto resperimento del me
dico d'urgenza, 24 ore su 24, a 
bordo di autoambulanza. L* 
impegno si allarga oggi anche 
al settore delle tossicodipen
denze. Si tratta — spiega Pa
trizio Petrucci, presidente 
nazionale — di organizzazio
ni «storiche», che negli ultimi 
anni hanno riflettuto sul pro
prio ruolo e sulla funzione del 
volontariato. Per noi è impor
tante non soltanto la presta
zione di un servizio concreto 
ma anche la costruzione di 
nuove forme di partecipazio

ne democratica. Vogliamo 
cioè — prosegue Petrucci — 
guardare al di là del singolo 
gesto. E importante soccorre
re un ferito o portare un am
malato in ospedale, ma non 
può finire qui il nostro inte
resse. Come funziona l'ospe
dale? Come la riforma sanita
ria? Il terreno investe il rap̂  
porto con le istituzioni, gli 
enti locali, i partiti, la scuoia, 
tutti i soggetti che agiscono 
nell'ambito sociale. Conside
riamo il volontariato come e-
lemento dinamico, di trasfor
mazione e di rinnovamento. 
Le APAS sono un volano uni
tario di lavoro, dentro cui 
confluiscono componenti che 
hanno matrice culturale e i-
deale profondamente diver
sificata. Non va smarrita la 
concretezza dell'intervento, 
ma tale concretezza deve of
frire la base alla costruzione 
di un progetto politico-ideale 
più ampio. 

A cercare acqua 
nel «Terzo Mondo» 

Il MOLISV (Movimento liberazione e sviluppo) esiste dal 
1972, e da alcuni anni è riconosciuto dal ministero degli 
Esteri come organizzazione idonea a selezionare, formare e 
inviare nei paesi del Terzo Mondo volontari civili impegnati 
nella realizzazione di programmi di sviluppo. Sono circa 
cinquanta—spiega Anna Foca, della segreteria del MOLISV 
— gli organismi di volontariato, di ispirazione cattolica e 
laica, che in Italia agiscono nel settore. Né U MOLISV né le 
altre organizzazioni conducono campagne di tesseramento, 
perché non è questo il loro scopo, Invece lavorano per diffon
dere la cultura della cooperazione e della solidarietà. Gli 
interventi variano per impegno e consistenza. Vi sono orga
nismi cattolici (che nei decenni passati univano assistenza 
ed evangelizzazione) ancor oggi particolarmente impegnati 
nel settore della sanità; altri Che agiscono per la formazioce 
professionale e la promozione sodale; altri ancora — e qui 
particolarmente le organizzazioni laiche — che puntano su 
iniziative che possano avere effetti moKrpticattvi e d moltiplicativi e che esal
tino l'autonomia delle forze locali. Attualmente il MOLISV è 
impegnato in Mozambico, Nicaragua, mentre è in con» la 
elaborazione di un piano Mrogee4ogko nel Lesottra. La sete» 
itone dei volontari, morti del quali decidono di «volgere cosi 
il servizio sostitutivo della leva militare, avviene sulla base 
di criteri rigidi che Investono la profiwtonalità, la qualità 
delle motivazionL la maturità della scelta, eccetera. Ce que
sto rigore alU base dH fatto che l'esperieraa di volontariato 
non di rado viene ripetuta poi nel corso degli annL 

«Puoi 
vivere 
meglio 
se sei 
utile a 

qualcuno » 

ROMA — *La prima volta che *". 
sono entrata in un reparto di " i 
bambini handicappati, ho resi' v r 
stito dieci minuti, poi sono " ' 
scappata. Tornarci non è stato ì 
semplice. Ricordo che ho pen~ '- [ 
saio a quante cose si dicono e a , 
quanto poi è difficile, diverso, ?. 
metterle in pratica». Marcella, \. 
20 anni, volontaria da tre, rac-1 
conta con allegria la sua prima,, 
esperienza. 

Invece Fabio, che da un anno ~ 
e mezzo lavora volontariamen- • ' 
te in comunità terapeutiche per *, 
la disintossicazione dalle aro- _ 
ghe pesanti, allegro non riesce 
ad essere: 'Gioia ne provi rara' 
mente, quello dei tossicodipen' /. 
denti è un mondo di sofferenza ~-
e angoscia. Se stai con loro,*. 
soffri con loro. Ecco, riuscire : 
nello scopo della guarigione ri- " 
schia di diventare un'ossessio- * 
ne, ed è uno sbaglio. Chi come _ 
me assiste dei tossicodipen--; 
denti deve imparare ad essere'. 
paziente». 

Marcella e Fabio sono due -
volontari come Andrea, speleo- ' 
logo, come Piero e Carlo, in ' 
procinto di partire per l'Africa. 
dove li attendono due anni di ^ 
servizio civile sostitutivo del* 
tradizionale servizio militare... 
Esperienze, le loro, diversissi
me; pure un solido filo li lega. -
Impegno, senso civico, altrui- -
smo, diffìcile definire cosa sia.;" 
Certo è che sono in tanti e che 7 
aumentano. ,. 

*Ogni anno gli iscritti ai cor- -
si per volontari della Croce > 
Rossa — dice Marcella — sono -
più numerosi E la gente più *" 
diversa, moltissimi siamo gio-\ 
vani. Sicuramente la molla ini- »' 
ziale, per me, ma credo anche , 
per altri, è stata la voglia di* 
essere utile, di valere qualcosa. -
Cercavo spazi dove riconoscer- " 
mie riconoscere gli altri. L'im- ' 
pegno di volontaria questo me 1 
lo ha dato sicuramente. E mi^ 
ha cambiato anche il caratte-~* 
re». 

Il bisogno di affermare la 

Sropria soggettività, la voglia 
i contare, e entrano dunque in. 

buona parte. Dice Piero, che ha' 
25 anni, è geologo, e che nel Le
sotho (un ex protettorato ingle
se nel territorio della Repubbli
ca sudafricana) dovrà svolgere1 

' un programma di studio ioro»*> 

?;eofogico; «Mi sembra giusto 
are qualcosa per questi paesi, _ 

giusto che lo facciamo noi, un~ 
debito da pagare, insomma. I-i 
noltre là potremo fare un'espe- -
rienza concreta di lavoro». E^ 
Andrea, che q*a otto anni scen- '• 
de in grotta, e da tre è volontà--* 
rio del soccorso alpino per la' 
sezione speleologica: *Mì sem-^ 
bra naturale mettere la mia e-,t 
speriamo al servizio di chi ne % 
Ha necessità. La nostra poten-. 
zialità è enormet potremmo es- -
sere utilizzati in tanti modi. 
Chi scende in grotta conosce (Ir 
territorio, le risorse naturali, la : 
realtà idrografica. Poi calarsi' 
al buio, resistere al freddo, ti 
rende adattabile alle difficol-' 
tà». i 

Andrea un anno fa era con i ̂  
suoi compagni a Vermicino per. 
tentare di salvare Alfredo 
Rampi. Marcella è stata in Val- -
nerina durante il terremoto edi 
anche in Irpinia nell'80. Così* 
Fabio e Cario e lo stesso An-.' 
drea. Per tutti l'impegno volon- " 
tario in un settore ha signifi- * 
cato anche imparare ad accor* _• 
rere nelle situazioni di emer-L 
genza, nelle grandi calamità, 
nazionali. 

'Il volontariato può essere 
fatto in tanti modi — dice 
Marcella — ma se lo scegli co-_ 
me un modo per essere utile e 
per metterti alla prova, per 
misurarti con le difficoltà, di-I 
venta senz'altro un solido sen-m 
timento civiep. Quando succedi 
de qualcosa devi esserci A, 
Norcia nella tendopoli stavo 
con i bambini terremotati, gio
cavo con loro. Alcuni erano ri- i 
masti senza parenti, il trauma-
li aveva colpiti duramente. Io > 
però riuscivo a parlar loro, non-
avevo timori Serviva a qualco
sa, evidentemente, la mia e-' 
sperienza con i bambini bandi-. 
cappati, i lunghi mesi passati"-
a tentare di insegnar loro ari-' 
conoscere un tessuto da un al-. 
tro, un cubo da una palla diz 
pezza». 

E Fabio: «La mia educazio-, 
ne cattolica certo ha pesato,; 
nella scelta di assistere volon- -
tariamente i tossicodipenden
ti. Ma io non ho niente da e— 
spiare né mi sento rassegnata\ 
di fronte alla sofferenza fisica^ 
o morale. Anzi la voglia di cam-*-
biare la società, dì farla più 
giusta e umana mi è cresciuta. '. 
in questi armi II tossicodipen-' 
dente, il "drogato" di solito 
non lo conosci Se lo incontri 
per strada ti spaventi e affretti^ 
il passo. In comunità io ho im
parato a non sfuggire ai pro
blemi, guardo con occhi diversi 
anche le cose spiacevoli, e m*> 
sento migliore di prima»: *-

Volontariato, dunque, può 
essere una nuova forma di im-> 
pegno politico, sostituisce la 
militanza in crisi? Marcella la--
vora anche in un circolo della 
Fgci. «Sono due cose diverse — 
dice —. Io voglio farle tutte e-* 
due. Certo, però che questa è 
una società dove nessuno ti in- "> 
segna a fare, a saper fare.'. 
Scuola, famiglia, te stesse ì-, 
stanze politiche, ti educano a." 
dire e a saper dire, fnvecé ' 
quando hai attorno dieci, venti • 
bambini inabili, completamen- " 
te dipendenti da te. Bevi impa- • 
rare a fare qualcosa. Questa" 
capacità di fare, queste poten- * 
zialità possiamo tentare di'. 
portarle nei quartieri, nelle se- * : 
zioni Credo che sia un moda •< ger arricchire l'esperienza pò- « 

cica di tutti». 
Maria Giovanna Maglia 
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A destra un* tet
ri» dell'cAffare 
della banca» dal* 
l'atordlanta po
lacco Julius* Ma» 
chultkl, premiato 
a Cattolica. A »l-
niatra «Un lavoro 
sconveniente per 
una donna* di 
Christopher Petit 

Dal nostro Inviato 
CATTOLICA — Il delitto non 
paga! E chi l'ha detto? Qui, a 
Cattolica, Claude Chabrol ha 
pilotato ì suoi •Fantasmi del 
cappellaio,» con adeguato cor
redo di ammazzamenti più o 
meno bislacchi, riscuotendo il 
massimo riconoscimento in pa
lio nella rassegna cinemato
grafica. Proprio cosi, il Mystfe-
et '82 sancisce la conclusione 
delle proiezioni e delle varie al
tre iniziative collaterali attri
buendo, con largo margine dei 
favori della giuria al film di 
Chabrol il premio per la miglio
re regia. Solo Maria Schneider 
si è opposta al riconoscimento, 
dichiarando pubblicamente 
che inon c'erano registi da pre
miare». Tuttavia c*è poco da re
criminare su simile scelta, an
che perché i restanti riconosci
menti hanno confermato, di 
massima, criteri di giudizio ra
gionevolmente condivisibili. 

Vediamo, dunque, in detta
glio. Migliore sceneggiatura è 
risultata, infatti, quella del lun
gometraggio a soggetto argenti
no idi ultimi giorni della vitti
ma» di Adolfo Aristaray; mi
glior «cast» tecnico artistico al 
film neozelandese «Lo spaven
tapasseri» di Sara Pillsbury 
(con particolare riguardo per r 
interpretazione dell'attempato 
ma non dimenticato attore a-
mericano John Carradìne, qui 
in una drammaticissima carat
terizzazione); menzione specia
le della giuria per l'idea origi
naria, e soltanto per quella poi
ché 1 opera nel suo insieme la
scia poi larghi varchi all'inade
guatezza espressiva, del messi
cano «Mistero» di Marcela Fer-
nandez Violante. Infine, il col
laterale premio dell AGIS-
Banca Nazionale del Lavoro 
(quindici milioni di lire quale 
contributo al distributore Ita
liano che farà circolare nel no
stro paese l'opera degna d'esse
re vista dal più vasto pubblico) 
per «L'affare della banca», film 
polacco firmato dal BÌnora sco
nosciuto eppure dotatissimo 
Juliusz MachulskL 

C'erano, è vero, alcuni altri 

«I fantasmi del cappellaio» ha strappato 
il riconoscimento più prestigioso al Mystfest 
di Cattolica; gli altri premi invece sono 
andati ai film argentino, neozelandese, 
messicano e polacco - Dietro le quinte, 
però, il finale è stato dominato dalla 
scrittrice americana Patricia Highsmith 

Ora il delitto paga 
... e Chabrol vince 

lavori proposti nell'ambito del
la rassegna competitiva — dal 
francese «La stella del nord» al
l'inglese «Un lavoro sconve
niente per una donna,» dal bel
ga «Assassinii a domicilio» all' 
altro francese «Acque profon
de» — forse meritevoli di qual
che considerazione e, però, il 
fatto che essi siano stati ignora
ti dalla giuria non costituisce 
minimamente motivo di scan
dalo. 

Si tratta, in effetti, di film 
per un verso o per l'altro ap
prezzabili, ma pur sempre con 
vistosi limiti nella loro dimen
sione complessiva. Certamente, 
la giuria del Mystfest '82 ha o-
perato scelte di giudizio per se 
stesse discriminanti, ma in fin 
dei conti l'esito globale cui essa 
è approdata non è destinato, ci 
sembra, a offrire il pretesto per 
rimostranze troppo acerbe. In 
fondo; questo «verdetto» vale 
per quel che vale: è un'indica
zione, un promemoria. Ognuno, 

poi, tragga le proprie conclusio
ni e, se del caso, si tenga le sue 
predilezioni. 

Una cosa, comunque, è sicu
ra: l'ultimo scorcio del Mystfest 
'82, anche al di là dell'interesse 
suscitato dalla rassegna compe
titiva, è stato signifi
cativamente dominato dai film 
variamente ispirati ai libri del
la scrittrice texana (ma da tem
po soggiornante nel Canton Ti
cino) Patricia Highsmith. E se 
Imre i vetusti Hitchcock di «De-
itto per delitto» e il Clément di 

•Delitto in pieno sole», come i 
più recenti «Gli aquiloni non 
muoiono in cielo» di Claude 
Miller e «Acque profonde» di 
Michel Deville sono riusciti ad 
appassionare aficionado» vec
chi e nuovi, non vi è dubbio che 
i maggiori consensi li abbiano 
riscossi} come è giusto, l'inten
so,. raffinatissimo film di Wim 
Wenders. «L'amico americano» 
e quello altrettanto magistrale 
di Hans Geissendórfer «L'alibi 

di cristallo». In qualche modo, 
insomma, gli esegeti e, insieme, 
originali traduttori (per lo 
schermo) del «verbo» di Patri
cia Highsmith sono due tra i 
più attrezzati autori del nuovo 
cinema tedesco, quali risultano 
essere appunto tanto Wenders 
quanto Geissendórfer. 

Giusto a proposito della re
centissima pubblicazione in I-
talia (presso Bompiani) del li
bro della Highsmith «La spiag
gia del dubbio» è stato scritto 
sul suo conto: «Di Patricia Hi
ghsmith si dice che sia una del
le giallÌ8te più interessanti del 
nostro tempo, anche se non del
le più nuove dati i suoi sessant' 
anni già trascorsi. Ma certa
mente non è giallista in senso 
tradizionale... Alla Highsmith 
interessa solo il colpevole, ma il 
suo colpevole non Io è tanto ri
spetto a un'estrinseca giustizia. 
ad una discutibile legalità, ad 
una superficiale pubblica opi
nione. Il suo colpevole la colpa 

l'avverte nei confronti di se 
stesso e l'indagine, la «dete
ction» di prammatica, è svolta 
dall'autrice nel labirinto del 
suo cervello...». 

Un aspetto centrale questo, 
perfettamente colto da Wim 
Wenders e da Hans Geissen
dórfer nelle loro rispettive ope
re cinematografiche, non ne
cessariamente fedeli ai testi o-
riginah* della Highsmith, ma 
sostanzialmente sintonizzato 
su quella particolare sensibilità 
psicologica-esistenziale della 
scrittrice texana. Wim Wen
ders si rifa, per «L'amico ameri
cano», soltanto pretestuosa
mente al «giallo-nero» della Hi
ghsmith «Ripley's game» («Il 
gioco di Ripley»). La sua è piut
tosto una perlustrazione che 
forza anche più a fondo il mec
canismo del «thrilling» di tipo 
particolare della Highsmith 
(«Attirata dai misteri della psi
che più che dagli intrighi poli
zieschi») per giungere ad una 
rappresentazione che, tra le 

sconnessure di una disorienta
ta coscienza (quella dell'antie
roe Jonathan Zimmermann), ci 
restituisce, con moduli enigma
tici eppure leggibilissimi, i sin
tomi evidenti del malessere che 
avvelena la nostra contempora
neità. 

Anche il maledetto imbroglio 
che sta alla base dell'«Alibi di 
cristallo» può sembrare este
riormente l'esercizio cinico di 
un efferato criminale, ma Geis
sendórfer, individuando il filo 
d'Arianna occultato al fondo 
delle storie della Highsmith, ri
modella l'elemento delittuoso 
come un grimaldello per un'in
trospezione psicologica e am
bientale di rara acutezza ed ef
ficacia. Si vedano, infatti, in 
questo «Alibi di cristallo», la so
litudine disperata di Braun, 
(altro tormentato antieroe) di
sistimato dal figlio, blanda
mente confortato dalla moglie, 
il suo fallimento, la sua emargi
nazione sul piano professiona
le: sono motivi ingombranti di 
quella patologia del vissuto fin 
troppo frequenti che, se non 
giustificano, certo contribui
scono a spiegare i soprassalti, 
apparentemente irrazionali, di 
una drammatica quotidianità. 
E anche questi sono tutti «mi
steri» per gran parte chiariti 
meritoriamente dal Mystfest 
'82 che ha suggellato, ieri sera, 
la sua conclusione con l'ante
prima italiana dell'ultimo, at
teso film di Wim Wenders 
«Hammett». 

Sauro Borelli 

Umorismo (per riflettere) al Salone di Bordighiera 

Graffi e graffiti 
in nome della Pace 
Dal 26 luglio migliaia di disegni giunti da ogni parte del mondo 

Nostro servizio 
BORDIGHERA — Qui tradizione vuole che il 
26 luglio si Inauguri II salone dell'umorismo. 
La notizia può far sorridere soltanto chi I-
gnora la consistenza di una manifestazione 
che net corso delle sue trentaquattro edizioni 
precedenti ha allargato II proprio campo d'a
zione dalla grafica alla letteratura all'Imma
gine cinematografica e televisiva, promuo
vendo Iniziative che hanno spesso e volentie
ri superato l confini nazionali ottenendo lu
singhieri consensi nelle più prestigiose capi
tali europee. 

Cesare Perfetto, 'patron» del Salone, ricor
da che 11 primo anno si risolse In un Incontro 
tra Italiani e francesi, sia per t pochi mezzi 
economici disponibili, sia per le difficoltà nel 
rapporti Internazionali. Acqua passata. L'ul
tima settimana di questo luglio sarà una ve
ra e propria kermesse, un appuntamento per 
Il 'Gotha» dell'umorismo e della satira di tut
to Il mondo al di là e al di sopra del blocchi 
politici. L'umorismo diventa così un avveni
mento assai serio, dove si cita Freud, autore 
della monografia 'Il motto di spirito», Insie
me a Leopardi che progettava una storia del 
riso che definiva 'potenza», e che considerava 
segno essenziale dell'uomo e della sua digni
tà. E si preferisce la preghiera di Tommaso 
Moro ('Signore, dammi li senso dell'umori
smo, dammi la grazia di cogliere uno scher
zo, per trarre qualche allegria dalla vita e per 
trasmetterla agli altri») all'affermazione di 
Salvatore Quasimodo: 'L'umorismo, Inven
tato per rendere più leggera l'ansia degli uo
mini, sembra ormai privilegio d'epoche più 
felici». 

U bando di concorso dei Salone prevede, 
come di consueto, due sezioni per il disegno 

umoristico In generale, e a tema fisso. Inoltre 
quattro sezioni dedicate all'editoria: narrati
va, letteratura Illustrata, 'humour comic» e 
letteratura per ragazzi. Infine una serie di 
prestigiosi riconoscimenti predisposti dalle 
varie giurie, coordinate dalla presidentessa 
Glgìa Perfetto, a favore di quanti si sono di
stinti, In qualunque forma espressiva, nell'u
morismo. 

'Pace e amore» è 11 tema dell'anno, Invoca
zione e monito ad un tempo. Come è accadu
to per gli argomenti che l'hanno preceduto 
(tCittà per vivere», 'Venezia da salvare», 'Il 
petrolio»), Il successo di partecipazione è ga
rantito dalle mìgliaJa di disegni che, perve
nuti da ogni parte del mondo, hanno rischia
to di travolgere le pur collaudate strutture 
organizzative del Salone. Non è difficile pre
vedere, dopo il successo dell'esposizione al 
Palazzo Parco di Bordlghera, lo stesso ap
plaudito Itinerario delle mostre passate. Ver
rà così a riproporsi, per gii artisti segnalati e 
premia ti, un dialogo sorrlden te ma anche po
lemico attraverso l'Europa, dal Kew Garden 
di Londra al Museo Van Gogh di Amster
dam, ai BIT di Ginevra, 

L'umorismo deve far riflettere, dicono a 
Bordlghera, Dai disegni e dalle vignette di 
cui si riproduce qui accanto qualche campio
ne, emergono vari elementi per una riflessio
ne con implicazioni destinate a coinvolgere 
anche sul plano della sociologia e della politi
ca. È11 senso di un Salone che sulla filosofia 
del sorrìso ha costruito per l'arco di ben sette 
lustri il proprio prestigio culturale. 

Massimo Maisetti 
NELLA FOTO: una vignetta di Luciano Cerotti di 
Genova, che sarà esposta el Salone di Bordl
ghera dedicato al tema della pace 

Pollice verso per gli inglesi 
(ma non era tutta colpa loro); 
ora c'è l'Italia all'esame del se
vero pubblico televisivo euro
peo, per la prima volta unito 
da una Rete unica, quella di 
Eurikon, via satellite OTS. L* 
esperimento continua, «EBU» 
— la tv europea — benché an
cora in fase di pre-rodaggio, è 
alla seconda settimana di spe
rimentazione, quella coordi
nata dalla RAI che deve invia
re agli altri Paesi europei una 
sua originale proposta di pa
linsesto (comprensiva di tra
smissioni degli altri parteci
panti all'esperimento). I 

' «gruppi di ascolto», a Roma, a 
Londra, a Vienna, in Germa
nia, in Olanda, dovranno dire 
che cosa è piaciuto e che cosa 
no nell'ipotesi RAI, e, dopo 
che tutti i diversi Paesi avran
no presentato i loro progetti 
(anche la Francia ora si fa a-
vanti), si potranno tirare le 
somme. 

Per adesso si conosce la rea
zione del gruppo d'ascolto ro
mano alla settimana inglese 
(«piovuta» dal satellite a fine 
maggio): avevano puntato — 
gli inglesi — su un livello qua-

Per la settimana sperimentale via satellite 

L'Europa guarda 
i programmi RAI 

litativamente alto, superiore 
alla media televisiva, inusuale 
in Italia, ma l'indagine ha sta
bilito che il pubblico italiano 
non ha capito le «ragioni» delle 
scelte fatte. I notiziari, inoltre, 
hanno deluso profondamente, 
per lo scarso approfondimento 
delle notizie. Coro di proteste 
per le traduzioni simultanee 
— ma l'handicap resta—mol
to impacciate: vengono fatte 
dagli ottimi interpreti della 
Comunità Europea, esperti di 
linguaggio politico ma assai 
meno di quello spesso scanzo
nato dello spettacolo. 

La RAI ha preferito un pa
linsesto esuberante di notiziari 
ragionati, sfruttando fino in 
fondo la fama d'un tempo di 
un giornalismo vivace — abo

liti i mezzi busti, adottate le si
gle elettroniche —. Ogni pro
gramma poi viene presentato, 
ragionato, commentato (e nel
la prima serata si è giunti all' 
eccesso) da Beniamino Placido 
che, per scavalcare eventuali 
intoppi di traduzione, si ci
menta nel linguaggio «gestua
le» (gli fa da spalla Roberta 
Giusti). 

L'idea dominante del palin
sesto è quella della monòte-
maticità: una serata di cinema, 
una di sport, una di varietà o 
di attualità, e cosi via. Ovvia
mente ciò non significa una 
serata di soli film e un'altra di 
sole partite di pallone: i diver
si programmi scelti devono 
soltanto, per qualche ragione, 
ispirarsi al «menù del giorno». 

E i programmi? La RAI — ci 
dicono — non gli ha dato mol
to peso: sono stati scelti in mo
do equilibrato, un po' di tutti i 
Paesi, ma soprattutto «in te
ma». Ciò è vero e non è vero, 
dal momento che sfilano sul 
piccolo schermo alimentato 
dal satellite le immagini di La 
notte di San Lorenzo dei Ta-
viani, premiato a Cannes, l'at
tesa Vita di Verdi di Castella
ni, Berlin Alexanderplatz di 
Fassbinder, Bodas de Sangre 
di Carlos Saura. Mai si è vista 
sul Radtocorriere una cosi ap
petibile settimana TV. Per la 
sua eccezionalità ci pare ap
punto poco esemplificativa 
per un esperimento di palinse
sto; ma sarebbe molto valida 
se servisse di sprone ad eleva
re, per l'Europa o per i singoli 
Paesi, la qualità televisiva. E i 
gruppi d'ascolto, giudicheran
no davvero, come vuole la 
RAI, solo il «palinsesto» (fino 
ad oggi sconosciuto ospite) 
senza restare influenzati dai 
programmi proposti quasi a 
ruota libera? 

Silvia Garambois 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D TV1 
13.00 VOGUA DI MUSICA - Musiche di Haydh e Starniti 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
13.65 DSE - L'AUTUNNO DEL GENERALE - cGanbaldi fu tento...» 

(4* puntata) 
16.15 CfCUSMO: TOUR DE FRANGE 
17.00 FRESCO FRESCO• Guotkfana in oVema di rnusfce spettacolo e 

«muafftè__ 
17.0S TOM STORY • Cartone animato 
17.60 EtSCHKD - Tetetlm. con Joe Don Baker, Alan Fudge ( 1* parte) 
18.40 CARA ESTATE - Con Vincenzo Dona e Franco Piccina* 
19.10 TARZAN - «Tartan e a safari perduto» (3* parte) 
19.46 ALMANACCO DEL OORItO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
2040 KOJAK - «Sete di sapere». TeteHm. con Tety Savaias, Dan 

Frazer, Kevin Dobson 
21.35 FESTIVAL NAZIONALE DEL PIANO BAR -Dal Teatro Politea

ma di Palermo 
22.28 MERCOLEDÌ SPORT - Roma; AtJefJca leaiiaie, (Campionati 

hafiani assoluti). AI termine: Tetatafernale 
to. Roma: Scherma - (Campionati montsaf) 

• TV2 
13.00 TG2-OHETREDICI 

D RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie pomo per 
giorno per erri guida: ora 6.05. 
6.58. 7.58, 9 58. 11.58, 12.58. 
14.58. 16.58. 18.58. 20.58. 
22.58. Ore 0.20 e 5.50 Dalle sta
zioni del Notturno ItaL 
GIORNALI RAD» - 7. 8. 13. 19. 
23: CRI flash. 10. 12. 14, 17; 
0.10, 7.15.8.40 U combinazione 
musicale: 6.50 Ieri al Parlamento: 
8.30 Edicola del GR1; 9 Recto an
ch'io 82: 11 Casa sonora; 11.34 
«L'aratiti dada priora»; 12.03 Via 
Asiago tenda; 13.15 Mattar; 
16.02 Documento musicale; 16 1 

13.15 CUOCO PER HOB8Y-«Uomini più omeno noti, in cucina» 
15.00 ROMA: SCHERMA - Carnpioneti mondai 
17.00 «.POMERIGGIO 
17.40 SIA, LA SFIDA DELLA MAGIA- Disegni animati. Ptppl 

lunghe - Telefilm 
18.30 TQ2-SPORTSERA*l)ALPARLA«KNTO 
18.50 LA DUCHESSA DI DUKE STREET • Telefilm, con: Gemma 

Jones. Christopher Cazenove 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
2 0 4 0 TRa»uajAPOUTlCA-«^ccfereraa«nampaPresioenteo>IC^)rH 

s»gfio» 
21.45 FATTA PER AMARE - Firn. Regia di Charles Warters. con 

Esther Wiffiams. Tony Martin, Van Johnson 
23.15 TG 2 - STANOTTE. Al tarmine; RMJswo saana. Una settimana 

di musica nella metropoli degfi anni '80 

• TV3 
' 19.00 TG 3 - Intervallo con: Primati ofimpici 
19.20 EMIGRAZIONE. R.PANE E ULMEMOflJA. (V puntata) 
19.50 CENTO CITTA DTTAUA - «Ferrara la citta degE estensi» 
20.10 DSE - WE SPEAK ENGUSH - Manufatto di comerssrJone 

inglese 
20.40 PICCOLI DETECnVES - Firn - Regia di Charles Chrichton. con 

Alastar Sim, Jack Warner. Harry Fowtar, Velerie Whrte. 
22.00 TG 3 - mtarvatb con: Primati oimpid 
22^5 SPECIAL RICHARD SANDERSON 

peujnonc aitate; 17.30 Master un
der 18; 18 Trovatori e trovieri; 
18.30 Globetrotter: 19.15 Cara 
musica 82; 19.30 • fan degf armi 
'50: 20 Radkmno spettacolo; 21 
Su»» si dsTIppogrifo: 21.30 I 13 
vincitori del concorso radtofoniuo 
«Un racconto par tutti»: «La ricetta 
Zelar»; 22 Fantasie di motivi: 
22.27 Audtabox; 22.60 Oggi al 
Palamento: 23.03 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30.8.30,11.30.12.30.13.30. 
16.30. 18.30, 19.30. 22.30; 6, 

8.06, 6.35. 7.05. 8 I giorni; 9 
«Guerra e pace», di L Tolstoj, (al 
termine: Contrasti musicai); 9.31 
Un'isoU de trovare; 12.10,14 Tra
smissioni ragionai; 12.48 «Subito 
quiz»: 13.41 Sound-tracfc; 15 La 
controra; 15.30 GR2 Economia; 
16.42 «Lawrence d'Arabia», di Fio
re; 16.32*17.32 Signore e signori 
buone astate; 19.50 Splash; 21 «A 
con»omo per Maritar»; 22.20 Pa
norama parlarnentare: 22.30 Ulti
me notài»: 22.40 Pianeta USA. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.26. 

9.4S, 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55: 6 Quotiola-
na radtotre; 6.55. 8.30. 10.45 R 
Concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Noi, voi, loro donna; 
11.55 Pomeriggio musicata: 15.15 
«Osi aro al catalogo»; 15.18 GR3 
Cultura: 15.30 Un certo decorso 
astate; 17 L'arte in questione; 
17.30 Sparto tre; 21 Rassegna dal
le rivisto; 21.10 XXV Logho musi
cale a CapooTmorrte; 22.10 «B gio
catore» d Doetoievskij; 22.30 A-
itterica. Coesi to coest; 23 II Jazz; 
23.40 II racconto di mezzanotte. 

risparmio e scurezza 
vanno d'accordo 

MINISTERO 
LAVORI PUBBLICI 

ispettorato circolazione 

E accaduto un incidente 
Sull'autostrada è accaduto un Incidente. Tutti abbiamo il dovere di -
cooperare. Facciamo, per un attimo, attenzione al disegno e subito 
ci accorgiamo che superare sulla corsia di fermata di emergenza 
è manifestazione di incoscienza e di comportamento antisociale 
perché ritarda o addirittura impedisce l'arrivo dei soccorsi, della 
polizia e dei mezzi d'opera. 
Per evitare tamponamenti ricordiamo che: 
—gli errori dei conducenti nella valutazione delle distanze di 

sicurezza si sommano e un automobilista può improvvisamente 
trovarsi dinanzi un'auto già ferma 
-quando in una fila si produce un brusco rallentamento è inevitabile 
«un'onda di risonanza* che si propaga all'indietro. determinando una 
catena di tamponamenti che si fermano solo all'altezza di 
quell'automobilista cosi intelligente da tenere una prudente 
esuberante distanza. Senza contare il grave spreco di carburante 
dovuto alla guida nervosa e temeraria. 
Nella illustrazione sono evidenziate le cose da fare e 
quelle da non fare. 

Cose da fare 
cominciare a rallentare già da 
quando ci si rende conto che si sta formando una colonna; accendere il 
lampeggio simultaneo di pericolo (se la vettura ne è provvista) 
in vicinanza di un arresto: rimanere al centro della corsia e 
in fila; attendere con pazienza. 

Cose da non fare 
frenare bruscamente e all'ultimo Istante; 
tentare sorpassi per guadagnare 
pochi metri; formare una fila 
In p!ù. incuneandosi a f•*.<*? 
cavallo di una striscia discontinua 
(vedi freccia); superare tutti 
sulla destra. 
impegnando la 
corsia di A 
emergenza (vedi 
le frecce), 
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Lo sciopero degli edili dopo la tragedia di Fondi, per bloccare la spirale delle morti assurde 

Si sono fermati tutti 8 cantieri 
Ambiente di lavoro, abusivismo, omicidi bianchi 
Nessuno dice più: «Queste sono vertenze di lusso» 
Attivo regionale dei delegati della FLC nel centro pontino - Hanno partecipato oltre mille lavoratori del settore - Un dibattito coi 
sindaci, con le forze politiche - Astensione dal lavoro per otto ore a Latina e Frosinone, per quattro nel resto della regione 

Nei cantieri s'è fermato tut
to, nessuno ha lavorato. Gli e* 
dili hanno scioperato per otto 
ore a Latina e Frosinone, per 
quattro nel resto della regio* 
ne. Contro la tragedia di Fon-
di, contro i ritmi massacranti 
e il «mercato nero delle brac
cia», per una nuova organizza
zione del lavoro, per bloccare 
la spirale degli omicidi bian
chi. Un grande sciopero regio
nale. Il primo di questa entità 
su un argomento cosi partico
lare. A Fondi, proprio nella 
città che ha vissuto la tragedia 
dei cinque operai morti, si è 
svolto un attivo regionale dei 
delegati della Flc. C'erano gli 
impiegati, i braccianti, i me
talmeccanici, c'erano i sindaci 
di molti Comuni della zona, i 
rappresentanti delle forze po
litiche democratiche (Gustavo 
Imbellone, per il Pei). 

S'è discusso a lungo, della 
tragedia di Fondi, ma anche 
delle altre tragedie che si ve
rificano spesso in ogni parte 
della regione. E s'è detto che 
l'ambiente di lavoro deve di
ventare un tema prioritario 
nelle battaglie sindacali. Un 
impegno che gli edili si sono 
assunti e su cui sono decisi a 
lottare fino in fondo. 

Uno sciopero compatto. Ma forse non è qui la 
novità, Il dato nuovo e Interessante. Gli edili, si 
sa, sono, comesi dice, una categoria « forte», poli
ticizzata. La riuscita dei loro scioperi è spesso 
scontata. Ma quello di Ieri è stato uno sciopero 
particolare, diverso. I lavoratori non sono saliti 
sulle Impalcature, perché sono stanchi di conta
re 1 morti, l feriti, I malati, gli Invalidi. Sono stan
chi di rischiare la vita, di sentirsi In pericolo ogni 
giorno, di non essere protetti, di non aver la mi
nima garanzia di sicurezza. Quel che è successo a 
fondi sta lì a spiegare, in negativo con 11 linguag
gio crudo e duro delle cifre, Il senso di questo 
sciopero, come lo spiega, in positivo, Il grande 
attivo regionale del delegati della FLC, che si è 
svolto Ieri mattina proprio lì, nella città della 
'Strage bianca*. 

La novità è qui, Insomma, nel fatto che un 
sindacato, quello degli edili, decide una 'ferma-* 
fca» sull'ambiente di lavoro, sui ritmi, sull'orga
nizzazione. Un argomento che sta nel contratto, 
è vero, ma che ieri è diventato l'argomento cen
trale. E questo perché c'è stata la tragedia di 
Fondi che ha colpito tutti e ha riportato In primo 
piano un tema spesso 'secondarlo*, marginale. 
Molte volte è stato sottolineato — anche dai sin
dacato — che II tema ambiente di lavoro veniva 
considerato dal lavoratori e dal movimento ope
raio un argomento di 'lusso*. Un di più nella 
battaglia contrattuale. Questa volta, nel corso di 
questa lotta per il rinnovo del contratti non è 
così. Ed è già un fatto molto importante. 

Partiamo, allora, da questo dato per dire due o 
tre cose su questo argomento, così difficile da 
comprendere e da contrattare. Gli edili — è un 
primo momento di riflessione — hanno deciso di 
giocare senza tentennamenti la loro partita sull' 
organizzazione del lavoro. Lo dimostra lo sciope
ro di Ieri, ma non solo; lo dimostrano le Inchieste, 
gli studi, l dossier, 1 convegni che la FLC ha «sfor
nato» in questi ultimi tempi. Ma non si muore 
solo sulle impalcature. SI muore anche In fabbri
ca, alla catena di montaggio. Alla Fiat di Cassi
no, per esemplo. SI muore alla Snla. E si muore 
alla Videocolor. Si dice che in tutto il Lazio,per 
tutte le categorie, si verificano mille incidenti al 
mese. Sono tanti. E non toccano solo gli edili. E 
allora non si può lasciare solo a loro 11 compito di 
sollevare ti problema, di smuovere l'opinione 
pubblica, le istituzioni dello Stato e le organizza
zione padronali. 

La crisi — è un altro argomento su cui riflette
re—ha cambiato le carte in tavola. Ha sconvolto 
la scala degli Interessi, delle priorità, degli obiet
tivi. L'ambiente di lavoro diventa un «lusso» per
ché con duecentomila disoccupati la ricerca del 
posto è frenetica, e non si va tanto per il sottile. 
La difesa dell'occupazione è l'obiettivo principa
le. Poi viene II resto, e con 11 resto gli Incidenti, le 
malattie, le morti bianche. Forse — e non dicia
mo niente di nuovo, sono argomenti usati già dai 
dirigenti sindacali — è questa logica che va in* 
vertita. SI difende il posto di lavoro meglio, Im
ponendo Investimenti, nuove tecnologie, mag
giore sicurezza. Specialmente nel cantieri, dove 
il decentramento selvaggio, 1 subappalti e II cot

timo, rendono tutto più difficile, impediscono al 
sindacato di controllare, di contrattare. Anche 
da questo punto di vista, Insomma, l'ambiente di 
lavoro non è un 'di più», non è un tema margina
le. È un obiettivo su cui lottare con serietà e co
raggio. 

Gli imprenditori tacciono. Per loro l'organiz
zazione del lavoro è un «tabù». L'unica legge che 
conta è quella del maggior profitto, l'Impresa si 
modella ad essa. Nessuno studio degli industriali 
ha mai fattole cifre su questa «strage bianca» che 
si ripete ogni anno. Eppure I 44 mila incidenti 
dell'81 dicono che II fenomeno esiste, gli operai 
muoiono davvero, e spesso, troppo spesso, non si 
tratta di «disgrazie». Anche qui bisogna parlar 
chiaro: se si vuole davvero parlare col lavoratori 
di ritmi e di produttività, bisogna pure mettere 
all'ordine del giorno 11 tema dell'ambiente, le 
condizioni di lavoro, la sicurezza degli Impianti e 
dei dipendenti. Farlo con coraggio, senza me
schinità, smettendo di ispirarsi alla «filosofia del
la speculazione». 

La strage di Fondi ha riacceso le polemiche, ha 
riaperto drammaticamente, il dibattito su un ar
gomento decisivo. Lo sciopero degli edili è stata 
una prima grande risposta. Sta al sindacato, a-
desso, al lavoratori (e non solo a quelli che si 
destreggiano sulle impalcature) fare in modo che 
di ambiente si continui a parlare. Perché dalla 
crisi si esce anche imponendo al padronato modi 
diversi di lavorare, che non prevedano il rischio 
(altissimo) di morire volando giù dal quinto pia
no di un palazzo in costruzione. 

Comune, sovraintendenza e ministero: il punto sugli scavi al Colosseo ed il restauro dell'arco di Tito 

Roma 
antica 

diventerà 
lo spettacolo 

della 
città 

moderna 

«Salvare i monumenti ha un senso soltanto se li si restituisce 
alla gente, se si valorizza l'area in cui sono inseriti». Cosi ha 
esordito ieri La Regina, sovraintendentc alle Belle Arti, nel pre
sentare i risultati degli scavi del Colosseo ed il restauro dell'arco 
di Tito. Con lui, oltre ad una piccola folla di compiaciuti studiosi 
(qualcuno un po' polemico per la verità) c'erano il sindaco Vetere 
ed il ministro per i Beni culturali Vincenzo Scotti, reduci dall'in
contro che ha sancito ieri tra il ministero ed il Comune una 
collaborazione a lungo termine sul progetto culturale urbanisti
co della città. Comune, ministero e sovraintendenza hanno in 
cantiere programmi nutriti: chiusura dei Fori per 1*85 (nell'83 si 
comincia a scavare intorno alla colonna Traiana), nuovi musei 
da allestire a palazzo Massimo e al Quirinale, coordinamento tra 
le attività delle gallerie nazionali e comunali; ma dire tutto 
quello che verrà fatto negli anni prossimi per la città è un'impre
sa. L'ha sottolineato anche il sindaco esprimendo il giusto orgo
glio per come si sta lavorando, nonostante il difficile momento 
che attraversa la giunta. E ha detto: «Su queste cose, almeno, 
non possono esserci polemiche o contrasti, Roma diventerà una 
metropoli moderna e intelligente, capace di vivere la sua bellez
za in tanti modi». E 11 ad un passo, davanti al Colosseo, i frutti 
degli scavi archeologici che hanno riportato alla luce la bellissi
ma fontana della «Meta sudante», l'arco di Tito ancora ingabbia
to che l'istituto di restauro sta ripulendo e rimettendo a nuovo, 
le pendici del Palatino dove tra poco cominceranno altri scavi, il 
Foro romano che sarà «defiscalizzato» e da piccolo museo aperto 
diventerà una meravigliosa passeggiata per tutti quelli che dai 
tempi della scuola se l'erano dimenticato. 
NELLA FOTO: gli scavi che hanno riportato alla luce l'antica 
fontana della «Meta sudante». 

Fallite le coppie del computer, 
e allora i flirt nascono ballando 

Senza «cervello» 
e tante schede 
si ama meglio, 
dentro al parco 

di Villa Ada 
E intanto parte Massenzio 
no-stop del cinema estivo 

E anche quest'anno si va a incominciare. 
Alle 21 i cancelli si apriranno e partirà Mas
senzio, il «film più lungo del mondo». Al Cir
co Massimo, naturalmente, dove fervono ì 
lavori per gli ultimi ritocchi, le pennellate 
decisive, le strette di vite per accogliere i 
settemila spettatori che ogni sera sulle gra
dinate potranno aspettare l'alba in compa
gnia del cinema. La riproposta di «Ben 
Hur», a distanza di cinque anni vuole ricor
dare al pubblico «l'anzianità» di una rasse
gna che dal '77 ad oggi ha fatto tanta strada, 
valicando per fama e successo i confini na

zionali. Segue «La Grande Illusione» inedita 
per alcune scene, in originale e con sottoti
toli. Due soli film per la prima serata a cau
sa della loro lunghezza, ma diventeranno 
quattro già domani, fino alle 5 del mattino. 

Massenzio, edizione '82, ha anche un'ap
pendice al cinema Rialto, che proietterà un 
film al giorno scelto fra quelli in program
ma al Circo Massimo e dominati da una let
tera dell'alfabeto. Questa sera tocca alla M, 
come Massenzio, appunto. Il prezzo del bi
glietto d'ingresso è di 2.500 lire, la tessera 
per tutta la rassegna costa 500 lire. 

Diciamolo subito. Gli accop
piamenti veri, quelli all'insegna 
della trasgressione, non li ha 
scelti il computer. Si sono scelti 
da soli, tra musiche compiacen
ti e angoletti appartati. Quelle 
sette, otto «anime gemelle» e-
stratte a sorte nella seconda se
rata di Villa Ada avevano inve
ce ben poche «affinità elettive*. 
Trascinati sul palco come cop
pie di cuccioli al mercato, i cuo
ri solitari hanno preferito re
stare tali. 

Davanti ad un pubblico di al
meno settemila persone, non e-
rano nemmeno tanto imbaraz
zati. «No, non mi piace», hanno 
sentenziato le donne squadran
do i loro partner scelti dal cer
vellone. Più imbranati, gli uo
mini hanno accettato il verdet
to delle loro mancate anime ge
melle abbassando gli occhi ed 
allargando le braccia come per 
dire... «embè, io ci ho prova
to...». Cori di fischi, di «nuda, 
nuda!», di «bacio, bacio!» hanno 
accompagnato la passerella di 
queste pasticciate accoppiate e-
lettroniche. Poi, una volta giù 
dal palco, ognuno per la sua 
strada, mesti e pensierosi, con
solati dai rispettivi fidanzati. 
Eh già. Perchè in realtà la sche
da da consegnare al computer 
l'hanno compilata praticamen
te tutti, sposati, conviventi, fi

danzati, scapoli e nubili. 
Ognuno, per carità, si è guar

dato bene dal prendere sul se
rio «l'esperimento». «Io? L'ho 
fatto tanto per fare...» assicura
va scrollando le spalle un ragaz
zetto sulla trentina. Ma squa
drando il cartellone elettronico 
con i nomi in sovrimpressione, 
si mordeva ferocemente le un
ghie, aspettando il suo. 

Come lui, tutti gli altri. Uo
mini e donne hanno compilato 
la scheda come un modello 101. 
Seri, compunti, spremevano le 
meningi alla ricerca dell'agget
tivo più confacente all'eventua
le partner. «Come scrivo? — 
chiedeva ridendo nervosamen
te Adriana all'amica — che lo 
voglio sexy? O forse è troppo 
ose? Quasi quasi... si, dico che 
lo voglio morbidoso». Ma quan
do la scheda di Adriana è stata 
estratta a sorte, si è presentato 
al suo fianco un «lui» assai 
smarrito. «Se sono morbidoso? 
Ma che stai a di? No, guarda, 
morbidoso a me non me l'aveva 
mai detto nessuna...». 

Fanny, 26 anni, «sognatrice» 
e disoccupata, nella sua scheda 
era stata più esplicita. «Lo vo
glio bello e ricco». Anche a lei il 
cervellone ha giocato un brutto 
scherzo. S'è ritrovata davanti 
un impiegato, 500 mila lire al 
mese, «egoista», con gli occhi' 
marroni, abbastanza bruttare!-

lo. Insomma, erano più i colpi 
di tosse che i colpi di fulmine, 
nella notte stellata di Villa 
Ada. E quel cervellone ci ha 
fatto la figura del pirla, con tut
ti i suoi calcoli algebrici. «Ma gli 
uomini mai gli riuscì di capire, 
come si combinassero attraver
so l'amore» si potrebbe senten
ziare, citando De André. 

Insomma, l'uomo ha trionfa
to sulla macchina, per noi reto
rici e romantici cuori solitari. E 
cosi, ad una giovane ed attraen
te fanciulla, più d'un maschiet
to ha offerto di inserire la sua 
scheda dentro la tasca della 
giacca, piuttosto che affidarla 
alle tastiere dell'elaboratore. 

E intanto, di là dal lago, e tra 
gli alberi, nuovi amori nasceva
no sul serio, mentre i riciclati 
Platters suonavano «Only you». 
Ah, dolce notte di Villa Ada, 
antico tempio del ballo perdu
to, moderna alcova dell amore 
ritrovato. 

Se non ci fosse Alberoni, il 
sociologo, ad aleggiare austero 
su questa kermesse dei senti
menti, forse tutto sembrerebbe 
normale: i flirt, gli occhiolini, le 
carezze, perfino i baci. E per 
questo non c'era bisogno di ar
rivare fino all'incrocio tra la Sa
laria e l'Olimpica. 

r. bu. 

A Napoli, con una comitiva di giovani, improvvisati facchini, dietro la celebre band 

Ho spiato da dietro le quinte i magnifici Stones 
Diario di viaggio di un cronista «intruso», aUa corte di re Jagger 
Da «popolo del 

rock», che migra 
da un continente 

all'altro, a 
«lavoratori» 

ingaggiati 
In comune 
gli inglesi 

hanno tanti 
tatuaggi: vere 

storie a fumetti 
illustrate 
Come si 

monta un mixer 
Tom durante 

i concerti 
si mette i tappi 

nelle orecchie 
Gli industriali 

della 
musica rock 

con giacca 
cravatta 
e magari / 

l'orecchino 
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L'appuntamento è alle 7.30 
sotto la lampada *Osram», 
proprio davanti alla stazio
ne. Il treno per Napoli è fra 
un'ora, ma conoscendoci è 
meglio Incontrarsi con largo 
anticipo. Così anche i ritar
datari riusciranno a partire. 
La destinazione? Ovviamen
te Napoli, per il concerto del 
Rolllng Stones. Tutto sem
bra uguale all'anno scorso 
quando andammo a Firenze 
per l Ciash, o due anni fa 
quando si partecipò alla 
grande festa Teggae» di Mi
lano con Bob Marley, oppure 
quando ci Imbarcammo per 
Zurigo dove suonava Bruce 
Sprlngsteen. Stavolta però 
non è la stessa cosa: siamo 
sempre parte Integrante del 
'popolo del rock», quello mi
gratore, quello che si sposta 
da un capo all'altro del con
tinente, ma abbiamo ricevu
to una sorta di 'promozione 
sul campo»: a Napoli ci si va 
per lavorare. Chi per alutare 
I tecnici inglesi alle luci, chi 
dovrà montare l'Impianto, 
chi dovrà fare 11 semplice 
facchino e scaricare 135 ca-
mion, I »TIR», che si sposta
no al seguito dei Rolllng. 
Tutti comunque, almeno per 
una volta, slamo al di qua del 
palco. CI hanno chiamato I 
responsabili di una società 
romana, la «Scossa», anche 
loro più amici che datori di 
lavoro. Prima a Torino e poi 
ora a Napoli la «Scossa» deve 
dare una mano per tutto ciò 
che riguarda 

l'illuminazione e 11 suono». 
Per farla breve: ventlsel ra
gazzi, tra •esperti» e esor
dienti, sono a disposizione 
del gruppo: si deve andare a 
prendere un cacciavite 
quando serve, tirar giù una 
cassa oppure, I più fortunati 

e I più bravi, dovranno addi
rittura manovrare qualche 
faro. Insomma si è parte del
la 'troupe» degli Stones. E 
non è poco. 

Il viaggio dura poco. Tran
ne Maurizio e Paolo che di 
'tournée» ne hanno fatte tan
te e che fanno proprio questo 
lavoro, In tutti c'è molta e-
mozione. Una breve sosta in 
albergo — oltre alla paga 
giornaliera, né atta né bassa, 
è garantito 11 vitto e l'allog
gio: così per una volta si è 
dovuto rinunciare al 'mitico» 
sacco a pelo — e poi tutti al 
San Paolo. 

Ognuno si occupa di una 
cosa e fa solo quello. L'unica 
cosa In comune tra gli Inglesi 
sono ! tatuaggi: sulle brac
cia, sulle gambe e sul torace; 
questi tecnici hanno delle ve
re storie a fumetti Illustrate. 
Senza contare le loro splen
dide magliette che ricordano 
le tappe del tour degli 'Sto
nes» e di altri gruppi a New 
York, a Los Angeles, a De
troit A noi Invece gli orga
nizzatori danno una ma
glietta, che al confronto sa 
molto, troppo di provinciale, 
tanto che la Indossano In po
chi. Sulla schiena c'è la scrit
ta 'Rolllng Stones servIce», 
ma tutto è rovinato dal da
vanti dove, assieme alla fa
mosa lingua c'è l'italianissl-
mo stemma della *Qilera», 
che ha sponsorizzato I con
certi. 

Proprio perchè II lavoro è 
organizzato rigidamente è 
difficile inserirsi. Le prime 
ore si spendono a chiedere se 
c'è qualcosa da fare. Qualcu
no riesce a trovare qualche 
mansione Interessante (an
che solo montare II 'mixer» 
diventa affascinante:gli Sto
nes solo per provare le luci 

ne hanno uno talmente sofi
sticato che nessun gruppo o 
cantautore italiano se lo può 
permettere), ma quasi tutti 
sono dirottati a scaricare i 
camion. Per chi non è abi
tuato è un lavoro duro, ma si 
è aiutati da sei 'muletti», 
quelle macchine che solleva
no i pesi e 11 portano sul pal
co. 

Chi è curioso e conosce un 
po' la lingua può anche 
scambiare due parole con 1 
tecnici. Tutti sembrano ave
re alle spalle una vita di av
venture, da nomadi, con le 
notti passate sul camion. E 
tra orecchini e bracciali fan
no di tutto per assomigliare 
al personaggi di Corto Mal
tese. Poche battute e arriva
no le prime delusioni: uno di 
loro, Tom, che si muove a 
dieci metri di altezza tra I tu
bi Innocenti con una velocità 
incredibile, ha il coraggio di 
dire addirittura che lui du
rante Il concerto si mette I 
tappi di gomma alle orec
chie. Sostiene che non ce la 
fa più a sen tire gli stessi pez
zi, le stesse battute che ormai 
ascolta da sette mesi. Insom
ma Tom è un 'mercenario», 
non capisce perchè noi lo in
vidiamo così tanto, e oltre
tutto rivela di avere ti più 
'borghese» e tantl-stonesia-
no» dei sentimenti: vorrebbe 
tornare a casa, dalla sua fa
miglia. Ma forse abbiamo 
capito male. 

Intanto sul palco continua 
a arrivare gente. E non sono 
tecnici. Eleganti, ben vestiti, 
tutti piuttosto avanti negli 
anni vengono a controllare 
chissà che cosa, guardano se 
Il lavoro va avanti e se ne ri
vanno. Hanno un apparec
chio per parlare a distanza e 
sotto II braccio un mucchio 

di fogli. Sono i funzionari di 
quell'immensa burocrazia 
che campa alle spalle della 
più famosa band del mondo. 
È talmente banale dire che 
dietro la musica dei giovani 
c'è un 'business» che lucra, 
che guadagna miliardi, che 
nessuno affronta l'argomen
to. Però non si può negare 
che fa un certo effetto vedere 
'sul palco questi industriali 
della musica rock. 

Sono tali e quali al ben
pensanti nostrani, al signor 
Brambilla, con qualche toc
co di giovanilismo In più nel 
modo di presentarsi 0a ca
micia sbottonata, ma sem
pre con la giacca, uno anche 
con l'orecchino). 

Più che la stanchezza dopo 
un po' comincia a subentra
re la noia. Unica eccezione: si 
scarica 11 camion personale 
degli Stones. Si prova a cu
riosare ma è tutto imballato. 
SI scorgono solo alcuni gros
si contenitori: su uno c'è 
scritto *Gln», su un altro *Se-
ven Up» e su un altro ancora 
Il nome di uno strano co
cktail. 

Tutto cambia II giorno del 
concerto. Finalmente! tecni
ci inglesi lasciano perdere la 
loro cocciuta e odiosa flem
ma e si fanno prendere dall' 
agitazione. Le parolacce, 1 
'fuck you» si sprecano, ac
compagnate dalle solite bat
tute razziste sugli italiani, 
accusati — per qualcuno 
davvero a torto — di Incom
petenza. Alacremente e con 
tanta confusione si sistema
no le ultime cose. Lasciamo 
perdere tutto e cominciamo 
a girare sul campo di calcio 
già pieno di gente, anche se 
mancano sette ore all'inizio 
del concerto. Tutti abbiamo 

bene In vista ti «passi», quello 
che ci dà Ubero accesso *on 
the stage», sul palco. Tanto 
nessuno può sapere che mol
ti di noi hanno fatto solo t 
facchini. È incredibile, qual
cuno et chiede anche notizie 
degli 'Stones», se è vero che 
Keith sta male e così via. 

La pausa dura poco. Si ri
torna tutti al di là delle tran
senne per cercare un posto 
sul palco e vedere ti concerto 
da vicinissimo. Perii servizio 
d'ordine c'è un gran da fare. 
Chi si sente male, chi vuole 
scavalcare le transenne. Il 
servizio di sicurezza è coor
dinato da Zard In persona, V 
Imprenditore che ha portato 
Jagger & C. in Italia. Non 
usa belle parole quando par
la del pubblico. 'Fateli stare 
buoni 'sU scalmanati», urla, 
oppure 'prendilo, prendilo 
quel disgraziato». Eppure 
quesU 'scalmanati* e questi 
tdisgraziaU» gli hanno dato 
quindicimila lire a testa. H 
suo stile cambia quando 
prende la parola al microfo
no e dice: 'Tanti avevano 
consigliato agli Stones di 
non ventre In Italia, c'erano 
troppi rìschi. E Invece siete 
un pubblico meraviglioso». 
La gente lo applaude. 

L'organizzatore e tanti al
tri si sistemano al bordi del 
palco. Il concerto sta per a-
vere inizio. E arriva la sor
presa: l Rolllng Stones non 
vogliono nessuno vicino a lo
ro, tranne l tecnici stretta
mente indispensabili. Dob
biamo scendere, con noi de
vono scendere anche Zard e 
soci. Oli 'Stones» non guar
dano in taccia a nessuno. O 
almeno è bello crederlo an
cora. 

Stefano Bocconetti 

Entrerà subito in vigore 

Accordo per 
la scuola: 

tempo pieno 
ma anche 
più sport 

Un servizio che sia nel com
plesso più efficiente, che ri
sponda di più e meglio a tutte 
quelle esigenze che ancora oggi, 
troppo spesso, le famiglie dei 
ragazzi devono soddisfare ri
correndo ad espedienti quanto 
mai dispendiosi. In altre parole 
un tempo pieno che sia real
mente qualificato e che non si 
riduca ad un semplice «dopo
scuola», più rapporti dei giova
ni allievi con il mondo esterno, 
più sport, un orientamento che 
miri al superamento della vec
chia divisione tra attività scola-
stice vere e proprie ed attività 
«parascolatiche». Questi i ter
mini di un accordo raggiunto 
tra il Provveditore agli Studi di 
Roma, l'Amministrazione co
munale e tutte le organizzazio
ni sindacali del mondo della 
scuola. Si tratta di un accordo 
di grande importanza, il secon
do del genere stipulato nel no
stro paese dopo quello che gli 
analoghi organismi hanno sot
toscritto a Bologna. Nel con
creto si prevedono, già a parure 
dal prossimo anno, intensifi
cazione del tempo pieno o al
lungamento semplice dell'ora
rio scolastico, l'introduzione 
della lingua straniera nelle 
scuole elementari. Per facilita
re il lavoro della amministra
zione la Federazione romana 
del PCI ha stilato un questio
nario destinato alle famiglie 
che distribuirà nel corso delle 
Feste dell'Unità già program
mate nel quale si illustra l'ìdea-
forza dell'accordo e sì invitano i 
genitori ad esprimere con chia
rezza le loro opinioni in propo
sito. 

Urge sangue 
La compagna Meleda Salani ha 
urgente bisogno di sangue del 
tipo 0 Rh negativo. I donatori 
devono recarsi al Policlinico 
Umberto I, Centro Trasfusio
nale. VI padiglione. Anche chi 
non ha sangue dello stesso tipo 
indicato, può ugualmente fare 
la donazione. 
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Assemblea aperta organizzata dalla cellula del PCI 

Se TOMI resta sola non 
riuscirà mai a decollare 

Superare la logica dell'orticello - Necessità di riordinare questo 
pezzo di industria pubblica - L'intervento del compagno Milani 

I lavoratori hanno capito 
da tempo che, anche se la 
crisi non morde da vicino, bi
sogna saper guardare più in 
là del proprio naso per cerca
re di capire cosa si agita, per 
Impedire possibili manovre e 
per dare indicazioni utili a 
mettere sulla giusta strada 
le diverse realtà industriali. 
È questo il caso della OMI 
(Ottica Meccanica Italiana) 
dove ieri, organizzata dalla 
cellula del PCI, si è svolta u-
n'assemblea aperta sul tema 
•Prospettive e futuro della 
OMI nel riordino dell'Indu
stria aeronautica Italiana ed 
in particolare dell'industria 
a partecipazione statale^. L' 
OMI ha goduto per circa cin
quantanni, di relativa tran
quillità sotto la direzione del

la famiglia Nistri con una 
produzione specializzata nel 
campo della fotogrammetria 
(tecnica legata alla fotogra
fia della superficie terrestre 
per l'elaborazione carto
grafica) e nella produzione di 
strumentazione per l'aero
nautica. A questa attività 1 
Nlstrl affiancarono, succes
sivamente, la produzione di 
contatori elettrici. Ben pre
sto questa seconda produzio
ne prese il sopravvento fa
cendo accumulare pesanti 
ritardi tecnologici nel settore 
originarlo. E le magagne u-
sclrono fuori con la scom
parsa della famiglia Nlstrl. 
Finisce 11 periodo d'oro del 
contatori ed è la crisi. 

L'azienda diventa proprie
tà di una compartecipazione 

«Teatro di strada» 
in un borgo intatto 
che sa di medioevo 

L'«Estate» non è più solo romana. Se a Villa Ada si va alla 
ricerca computerizzata dell'innamoramento perduto, nei 
centri della provincia le iniziative non mancano. A Montece-
lio, un piccolo borgo nel comune di Guidonia, a 28 km. da 
Roma, dal 24 al 31 luglio si riscopre il «teatro itinerante». È la 
prima rassegna internazionale del teatro di strada, organiz
zata dalla Provincia in collaborazione con 11 Comune di Gui
donia, il Teatro Stabile di Roma e il Teatro Potlach. L'inizia
tiva è stata illustrata ieri alla stampa dalla compagna Lina 
Ciuf fini, assessore provinciale alla cultura. «Il teatro di stra
da — dice Lina Ciuffini — ha origini medievali, risale a 
quelle prime compagnie itineranti che si spostavano di paese 
in paese, esibendosi all'aperto, nelle piazze. Credo che spet
tacolo e cultura non siano termini antitetici. Il nostro obietti
vo è quello di rendere stabile tutta una serie di attività cultu
rali, che devono nascere dalle richieste della popolazione. 

II1981 è stato, per l'assessorato alla cultura della Provin
cia, l'anno dei restauri degli edifici storici ed artistici. Il 
programma aveva un titolo ambizioso: «dall'abbandono al 
riuso». Siamo già alla seconda fase? 

Non credo si debba parlare di due fasi distinte, anche 
cronologicamente. Gli interventi di restauro, di riattivazione 
di edifici storici in stato di abbandono, non erano fini a sé 
stessi, bensì finalizzati ad un uso culturale immediato da 
parte dei cittadini. Ogni intervento è stato inserito in un più 
vasto programma di decentramento culturale. 

Perché proprio Montecelio, è un caso o una scelta? 
Non è un caso. Abbiamo cercato di individuare una zona 

adatta, e Montecelio ne ha tutte le caratteristiche. È una 
scelta fatta sulla base di esperienze già sperimentate in altri.. 
paesi, da S. Arcangelo di Romagna a Polverigi nelle Marche, 
ad Avignone in Francia. Montecelio rappresenta quasi un 
oasi, un pezzo di medioevo sopravvissuto in una zona che ha 
avuto in questi ultimi anni un forte sviluppo industriale. E il 
«borgo», con tutte le sue caratteristiche, credo che sia lo 
scenario ideale per riproporre e riscoprire assieme il «teatro 
di strada». 

Gregorio Serrao 

il partito 

Gepl-Mlcrotecnlca (1973) poi 
passa totalmente alla Gepi 
un anno dopo. Nell'81 con la 
cessione al gruppo Agusta 
(Efim) passa sotto il control
lo delle Partecipazioni stata
li. Si tratta a questo punto di 
riprendere l'antica strada 
della strumentistica. Ma in 
campo nazionale esistono 
già altre aziende, sempre a 
Partecipazione statale (Aerl-
talia, Galileo), impegnate in 
questo settore. La storia co
me si può capire non è nuo
va. Tante aziende, per di più 
di proprietà pubblica, che 
senza una logica, un plano di 
settore cercano di % farsi le 
scarpe a vicenda. «È questo 
— ha sottolineato il compa
gno senatore Giorgio Milani 
nel suo intervento — non si
gnifica maggiore dinamicità 
e competitività, ma vuol dire 
spreco di energie, di risorse, 
dove l'andare ognuno per la 
propria strada porta a pro
durre doppioni inutili e ad 
indebolire l'intero settore. 
Ed è per questo che bisogna 
arrivare al più presto ad un 
riordino dell'industria aero
nautica ed in particolare di 
quella a partecipazione sta* 
tale». 

La proposta dei comunisti 
illustrata anche nella rela
zione introduttiva da D'In
nocenzo del comitato diretti
vo della cellula è quella di 
creare una finanziaria che 
raggruppi le partecipazioni 
Aeritalla e Agusta creando 
un'integrazione reale nei va
ri comparti del settore. «Tut
to questo salvaguardando la 
specificità di ogni singola a-
zienda — ha detto Izzi della 
Firn regionale — ma renden
doci bene conto che non im
boccare la via di un'integra
zione verticale, come è già da 
tempo avvenuto in Francia 
ed Inghilterra, significa la 
morte sicura dell'intero set
tore». Sulla stessa lunghezza 
d'onda gli interventi dei 
compagni Fagiani ed Eleute-
ri dell'Aeritalia di Nerviano 
che hanno fatto anche esem
pi concreti della debolezza 
dell'attuale sistema. «All'Ae-
ritalia per esempio è stato 
prodotto uno strumento per 
la guida notturna di gran 
lunga superiore a quelli pro
dotti dalla concorrenza stra
niera, eppure il nostro eser
cito ha scelto quello estero». 

r. p. 

ROMA 

COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO: oggi alle 
18.30 riunione del C.d.F. e del
la C.C.C. O.d.G.: «Situazione al 
comune e alla provincia» relato
re il compagno Sandro Morelli 
Segretario della federazione. 
FESTE DELL'UNITA': si apre 

oggi a F.za Farnese la Festa di 
Campitelli con un dibattito alle 
19 sulla Palestina. 

COMITATO REGIONALE 

È convocata per domani alle 
17 la riunione del Comitato Re
gionale e della Commissione re
gionale di Controllo. O.d.G.: L'i
niziativa del Partito nell'attuale 
fase politica. Relatore Maurizio 
Ferrara. 

Venerdì 
attivo 

in Federazione 
Venerdì alle 18,30 nel 

Teatro della Federazione 
attivo straordinario del 
Partito. O.cLG.: «Situazione 
al Comune e alla Provin
cia». Debbono partecipare i 
segretari di sezione, i Comi
tati di zona e i gruppi circo
scrizionali. 

ALISCAFI 
ORARIO 1982 

TARIFFE 
Anzio/Ponza 13.000 
Ponza / Ischia 13.000 
Anzio/Ischia 24.000 

SHAV Spa 
VETOR Sri 

ANZIO - PONZA - ISCHIA 
ANZIO/PONZA 

EttJmfltorMi 
06.05 
09.40 m 

M 28 • « « • • < 30 U»!M 
Partenze da Anzio 
Partere» da Ponza 
0 Solo Sabato e Domenica 

M V al S U i f M • IfcriaHtfa 
Partenze da Anzio 06.05 06.30" 11.40-14.00" 
Partenze da Ponza 09.40 15.30- 18.30" 19.00 

" Si effettua 1 Lunedi - Mercoledì -Sabato - Domenica 
• Si effettua i Sabato e Domenica 

' * 9 effettua solo 1 Venerdì 

M V al 31 * § • * • - ttarrtleri 
17.15 Partenze da Anzio 08.05 08.30* 11.40 
19.00 Partenze da Ponza 09.40 15,30 18.30* 

" Escluso Marta! e Giovedì 

17.15 

17.15 
19.00 

fW 1» al 15 Tff i iain tote» "totali fai 16-9 al 26-9 
Partenze da Anzio 06.05 11.40* 16.30 08.05 16.00 
Partenze da Ponza 9.40 15.00* 18.00 09.40 17.30 
* Solo Sabato e Domenica 

Durata del percorso. 70 minuti 

ANZIO/PONZA/ISCHIA 
(Capri * Napoli - Eolie - Ustica - Palermo) 

Lun. 
Mer. 
Sab. 
Dora Ven 

Anzio p. 8.30 14.00 
Ponza a. 9.40 15.10 

p. 9.55 15.30 
Ischia a. 11.15 16.50 

oiir «4 auifHi 
Lun. 
Mer. 
Sab. 

Dom. Veri-
Ischia p. 16.40 17.20 

••H'-niAfts* 
team torte* ««neiì 

Ponza a. 18.00 I 
p. 18,30 • 

Anzio a. 19.40 19.40 

Anzio p. 8.30 
Ponza a. 9,40 

Ponza p. 9.55 

Ischia a. 11.15 

Ischia p. 16.40 
Ponza a. 18.00 

Ponza p. 18.30 

Anzio a. 19,40 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 15 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 
La Società si riserva di masticare in parte o Totalmente i presenti orari per rrotivi ol trsffico o ol f e m magojCf» arche 
senza preavviso alcuno, 

INFORMAZIONI 
BIGLIETTERIA 
PRENOTAZIONI 

•>) VIAGGIeTURISMO s.r.2. 
TRAVEL 00042 ANZIO (JTALY) 

Via Porto Innoecnsiona18 
Anzio fot. (Ot» « t t M S ' M - y a N Ti f i 
Pensa Tal. (§771) •0071 
Ischia TaL (ODO t t l i i * . 991117 T i 7103*4 

Cinema e teatri 
VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
«Hair» (Barberini) 
«I predatori dell'arca perduta» (Caprani-
ca) 
«Effì Briest» (Capranichatta) 
«Easy Rider» (Embassy) 

«Frankenstein Junior» (Quirinale) 
«S.O.B.» (Quirinetta) 
«E tutti risero» (Radio City) 
«La donna del tenente francese» (Metro 
Drive In) 
«L'enigma di Kaspar Hauser» (Rialto) 
«La marchesa Von...» (Filmstudio 1) 

ESTATE ROMANA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL T A S S O 

(Passeggiata del Gtanicolo) 
Allo 21.30. La Coop. La Plautina presenta Sergio Am
mirata in II disastroso delitto del signor U t ) di 
Alee Coppel. con P. Parisi. M. Bonini Olas. I. Borin, F. 
Madonna. Regia di Enzo De Castro. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Via Santa Sabina - Aventino) 
Alla 21.30. Mi les di Plauto, con Fiorenzo Fiorentini, 
E. Guarirli, L. Gatti, M. Gatti, R. Cortesi. 

I CONCERTI AL CAMPIDOGLIO 
Alle 21.30. Concerto del Complesso da Camera 
dell 'Accademia di Santa Cecilia con il flautista 
Angelo Persichilll. In programma musiche di Vivaldi 
e Bach. Biglietti in vendita dalle 9 alle 13.30 al botte
ghino di via Vittoria 6 e al Campidoglio la sera del 
concerto dalle 19 in poi. 

MUSEO DEL FOLKLORE 
(P. S. Egidio. 1 - Trastevere) - Tel. 5816563) 
Alle 21.30. La Coop Gruppoteatro presenta: Sbacì -
Azzione 'n prosa e musica pe* 'sto Carnovale 
dell'anno Dommini 1850 di M. Attanasio e G. Maz
zoni, regia di Franco Mazzoni. Ingresso gratuito. 

MASSENZIO ' 8 2 A L CIRCO M A S S I M O 
«M come Massenzio*. Alle 2 1 . Ben Hur con C. He-
ston - Satirico-mitologico; La grande illusione con 
J. Gabin Drammatico. 

PARCO DEI DAINI 
(Via dell'Uccelliera - Villa Borghese) 

«III Festival Pan-Asiatico». Alle 21 .30 . Il Teatro e la 
Danza dell'India del Nord. Ras Lila del Hanipur. 
Prima esecuzione in Italia. Ingresso L. 4000. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 
(Tel. 5650283) 
Alle 21.30. Anfitrione di Plauto. Regia di Gianni 
Fenzi. Con Gianrico Tedeschi, C. Costantini, G. Fenzi, 
E. La Torre. 

VILLA CARPEGNA - CUPOLA GEODETICA 
(P.za di Villa Carpegna) 
Estate ragazzi 1982 • Rassegna «Viaggi e valigie». 
Alle 10. La Grande Opera: Il bevitore di vino di 
Palma; alle 15.30 Poliziotto auperpiù con T. Hill -
Avventuroso; Alle 2 1 II ferroviere con P. Germi • 
Drammatico. 

VILLA LAZZARONI 
(Via Appia Nuova. 522) 
Alle 18. Nell'ambito della Rassegna «Mondoragazzi 
'82»: Tre favole musicate S.I.T. 

X I V FESTIVAL INTERNAZ. ORCHESTRE 
GIOVANILI E ARTI DELLO SPETTACOLO 
Dal 31 luglio «Cerimonia inaugurale a piazza del Cam
pidoglio». Verranno presentati 7 0 diversi spettacoli. 
Per informazioni e prenotazioni tei. 3 8 4 8 3 2 / 3 8 9 1 0 1 . 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
Alle 2 1 a Palazzo Orsini: «Giovanni Viola (chi
tarra)». Ingresso L 2 .000 . 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle 2 1 . Alle Terme di Caracalla Aida di G. Verdi (rappr. 
10). Direttore d'orchestra Peter Maag, maestro del coro 
Alfredo D'Angelo, coreografo Alfredo Rainò. regista Lu
ciano Barbieri. Interpreti principali: Mara Zampieri, Ma
riana Paunova. Cornelio Murgu. Franco Bordoni, Carlo 
Zardo, Franco Ruta. Danze: Patrizia Lollobrigìda. Stefania 
Minareto, Astrid Ascarellì. Solisti e corpo di ballo del 
Teatro. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE R O M A N A 
Alle 2 1 . Presso il Chiostro di S. Maria della Pace (Via 
Arco della Pace 5, ang. Coronari) Serenate in Chio
stro: Ensemble Apollon di Parigi. Musiche del secolo 
XVII. Informazioni tei. 6 5 6 8 4 4 1 . 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA 
(Via Arenula, 16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1982-83 che 
avrà inizio il 6 settembre prossimo. Per informazioni tei. 
6 5 4 3 3 0 3 . ore 16-20. 

R O M E FESTIVAL ORCHESTRA 
(Via Aventina. 3) 
Alle 21 .30 . Presso la Chiesa di San Marcello (via del 
Corso). Beethoven: «Quinta Sinfonia»; Mozar t -Bee
thoven «Variazioni»; Direttore Fritz Maraffi. Prof. Jerzy 
Kosmala Viola. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA C E U M O N T A N A 
l (Piazza SS. Giovanni e Paolo) 

Domani alle 21 .30 . Il Complesso Romano del Balletto 
diretto da Marcella Otinein presenta: Lia creature d i 
Prometeo balletto di S. Vigano. Musica di L Van Beo-
thoven. Con F. Michaux, J. Bosioc. V. Baraian, S. Ma* 
rion. J . Ruiz. Prenotazioni e vendita: Agenzia Tartaglia 
(piazza di Spagna): Primula Viaggi (via dei Cestari), Bot
teghino teatro, tei. 732945 . 

SONN1NO (Latina) 
Alle 2 1 . La Coop Music di Latina organizza un concerto 
del Duo Becherucci: Eugenio Becherucci (chitarra) e 
Cristiano Becherucci (clavicembalo). Musiche di Carulli, 
Diabelli. K.M. Von Weber, Giuliani. Ingresso libero. 

Prosa e Rivista 
ATTIV ITÀ POLIVALENTI TEATRO I N TRASTEVERE 

(Vicolo Moroni. 2 - Tel. 5885782) 
Venerdì alle 21 Spettacolo prova: «Richard Haisma from 
San Francisco and New York in «Solo dance concert». 
«Quattro movimenti». «Materia», «Diversioni in mezzo al 
cavallo», «Danza», «Terra incognita». «Mappa di credo». 
L'ingresso riservato ai soci. 

DEL PRADO 
(Via Sora. 28) 
Si effettuano audizioni ad attori e attrici. Per informazioni 
tei. 5421933 . 

Sperimentali 
SPAZIOZERO 

(Via Galvani - Tel. 573089) 
Alle 2 1 . «Astromusio ovvero Baiando con k» ZocSa-

co. Discoteca, musica ed immagini dei 12 segni zodiaca
li. Questa sera: «Scorpione». 

Prime visioni 
ADRIANO 

(Piazza Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 
Storie dì fantasmi con F. Astaire - Horror (VM 14) 
(17-22.30) 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
Un dolco viaggio con D. Sanda - Sentimentale (VM 14) 
(17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E 
(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 
Love «tory del piacerà 
(10-22.30) 

ARISTON . 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4 0 0 0 
Il dormiglione con W. Alien - Satirico 
(17-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 
Animai house 
(17-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
2 0 0 1 odissea nello spazio con K. Dullea - Avventuro
so 
(17-22.30) . 

AUGUSTUS 
.. (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 3000 
• Loulou con I. Huppert - Drammatico (VM 18) 

(17-22.30) . 
BALDUINA 

(Piazza della'Balduina. 52 - Tel. 347592) L 3500 
Lo scapolo con A. Sordi - Satirico 
(17.30-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 5 2 - Te l / 4751707 ) L. 4 0 0 0 
Heir di M. Forman - Musicale 
(17-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stamira 7. Piazza Bologna - Tel. 426778) L 4000 
Distrotto 1 3 lo brigato dona mot te di J . Carpenter • 
Drammatico (VM 14) 
(17-22.30) 

CAPRANICA 
(Piazza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4 0 0 0 
I prodatori dell'arca perduta con H. Ford • Avventuro
so 
(17.15-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957} 
L. 4 0 0 0 
Effi Briest con H. Schygulla • Drammatico 
(17-22.30) 

COLA D I RIENZO 
(Piazza Cola di Rienzo, 9 0 - Tel. 350584) L. 4000 

I I colpo nella metropolitana con W. Matthau - Giano 
(17.30-22.30) 

EDEN 
(Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
L. 4 0 0 0 
Amici miei P. Noiret - Satirico (VM 14) 
(17.30-22.30) 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ora 11.30 Film, «lo sono perver
sa»; 13 Cartoni animati; 13.30 Te
lefilm, «Padre e figlio investigatori 
assodati»; 14 Telegiornale; 14 .30 
Telefilm. «Alle sogfie derrincredrbi-
le: 15.30 Cartoni; 18.30 Telegior
nale; 18.40 Film. «Appuntamento 
al cimitero»; 2 0 . 3 0 Telegiornale; 
18.40 Film, «Appuntamento al ci
mitero; 20 .30 Telefilm. «Padre • 
figlio investigatori associati»; 2 1 
Telegiornale; 2 1 . 3 0 Film, «Un ge
nio in famiglie»; 23 .15 Telefilm, 
«Alte soglie dell'incredibile»; 0 0 . IO 
Telefilm, «Angoscia». 

CANALE S 
Ore 9 .50 Telefilm, «Maude»; 
10.15 Sceneggiato, «Aspettando 8 
domani»; 10.40 Sconoggieto» «The 
Doctgrs»: 11.65 Rubriche; 12 .10 
Telefilm, «PliyMLt»; 12.40 Cartoni; 
13.40 Sceneggiato. «Aspettando tt 
domani»; 14 Film, «Mezzanotte d" 
amore»; 16 Sceneggieto, «The Do-
ctors»; 16.30 Telefilm. «Maude»; 
17 Cartoni; 18.30 Popcom: 19 Te
lefoni. «Kung-fu»; 2 0 Sceneggiato. 
«Aspettando il domani»; 2 0 . 3 0 Te
lefilm. «Mary Tyler Moore»; 2 1 Te* 
letUm. «ARce»; 2 1 . 3 0 Firn. «8 
mantenuto»; 2 3 . 2 0 Cenale 5 
news; 23 .50 Film, «La maledizione 
daRa vedova nera»; Telefilm. «A* 
gente Spedale». 

GBR 
Ore 13.15 Sala Stampo; 13.30 Te
lefilm. «Da Desto* a Knots Lan
dino»; 16 Film: 16.30 Csrtoni; 
17.30 Pregiaiisna musicala; 16 
Tele film, «Love American Styte»; 
18.30 Cartoni; 19 Telefilm. «Ispet
tore atuov»; 2 0 Cartoni; 20 .30 V 
uomo verso 8 2 0 0 0 ; 2 1 Ruote in 
pista; 2 1 . 3 0 Sala Stampa; 2 1 . 4 6 
Film; 23 .35 Film. 

RTI LA UOMO TV 
Ore 8 .10 Certonl: 10 Scanagliato. 
«apfendori e miserie dotai cortigia
ne»: 10.30 Telefilm, s ta Casa 
Bianca daHa porla di servano»; 
11 .20 Film, «Viaggio naso luce»; 
13 Telefilm. «Truck Driver»; 14 Te-

«Dsncin'Ders»; 15 Firn, 

«Passi netta notte»; 16.25 Docu
mentario; 17 Cartoni; 18 .30 Tele
film, «Dendn'Days»; 19 .20 Tele
film, «Angoscia»; 2 0 Telefilm, 
«The Jefferson»»; 2 0 . 3 0 Telefilm, 
«Quincy»; 2 1 . 3 0 Film, «Bofiee ros
so»; 2 3 Telefilm. «La Casa Bianca 
daHa porta dì servizio»; 2 3 . 5 0 Film, 
«La "cosa" da un altro mondo; 
1.20 Telefilm, «Angoscia»; 1.50 
f ian. 

QUINTA RETE 
Ore 8 . 3 0 Cenoni; 8 .50 Telefilm. 
«GK Zenberg»; 9 .15 Cartoni; 9 .40 
Telefilm, «La donna bionica»; 
10 .30 Firn. «Otello»; 12 Telefilm. 
«Giorno per giorno»; 12 .30 Carto
ni animati: 14.05 Telefilm. «La 
donna bionica»; 15 Sceneggiato. 
•Amori a guerra» ( 1 * p.l; 15.55 Te
lefilm. «Vita da strega»; 16 .20 
Canoni animati; 18 .30 Teteflnt, 
«GS Zenborg»; 1 9 Corso di w in
dsurf; 19.15 Spulale Quinta Rata; 
19 .30 Canoni; 2 0 . 3 0 Telefttm. 
«Vita da strega»; 2 1 Sceneggieto, 
«E le stette stanno a guardare» ( 1 * 
p.); 2 2 Fttm. «Un'idea per un defit
to»; 2 3 . 4 5 Tennis Coppa Davis: 

TVRVOXSON 
Ore 9 Telefilm, « l a grande 
ta»; 10 Telef im. «Doris Day»: 
10 .30 Film, «Magia a soprannatu
rale nel mondo marino»; 12 Tele
film, «The 7th Avenue»; 13 Carto
ni; 13 .30 T s l s f i i i . «La grande vel
ista»; 14 .30 Firn. «Noi non siamo 
angee»; 16 Cartoni; 18.35 Tele
fi lm. «Combat»; 19.30 Canoni; 2 0 
Telefilm. « M a n • Jenny»; 2 0 . 3 0 
Telefilm, «Operazione Tonuges»; 
2 1 . 3 0 Fttm, «Rapina a... neve ar
mata»; 2 3 Telefilm. «Doris Day»; 
2 3 . 3 0 Firn. «Confessione»: 1 Telo-
fi lm, «Combat». 

TELETEVERE 
Ora 8 .40 Fam, «Ciclope N vampi
ro»; 10 Telef im; 10 .30 Canoni a-
nimati; 1 1 Fttm. si viaggi di GuRhrer 
oon i s o m nani»; 12 .30 Canoni a-
nimati; 13 Rubrica; 13 .30 Telefilm; 
14 .30 Fttm; 17 .30 Fttm, «Arrive
derci Fironxa»: 19 La fiera del bian
co; 2 0 Tribuna socjaUj 2 0 . 3 0 Tela-
fttm; 2 1 Film, «Cevsttorie rustica-
p«»; 2 3 Teletevera arte; 2 3 . 3 0 Ro

ma nel tempo; 0 0 . 4 0 Fam, «R teso
ro detta SS» . . 

S.P.Q.R. 
Ore 17 .30 Ccmprsvendrta; 19 Ru
brica; 2 0 . 3 0 Fttm. «R vetturale del 
Monconislo»; 2 2 Rubrica; 2 2 . 3 0 
Firn; 2 4 Corner svendita. 

PTS 
Ora 18.45 Canoni; 19 
19 .15 Telefttm. «Lucy and the o-
thers»; 19 .45 Cartoni: 2 0 Notizie 
regionali; 2 0 . 1 0 Music; 2 0 . 3 0 Fttm; 
2 2 Telefilm, «tspector Bfuey». 

T.R.E. 
Ora 13 .30 Telefttm. «George»; 14 
Fttm. «L'incredibile avventura di 
Mr . HoGsnd»; 16 Musica per tutt i ; 
1 & 3 0 Cenoni animati; 1Sv30 Ra
dar? 2 0 Teleiara, 
2 0 , 3 0 Tefefihn, 
2 1 . 2 0 Fttm. «L'amico di 1 

EMBASSY 
(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L. 4000 
Easy Rider con D. Hopper - Drammatico (VM 18) 
(17.45-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita, 29 - Tel. 857719) L. 4000 
2 0 0 1 odissea nello spazia con K. Dulloa • Avventuro
so 
(17-22.30) 

ETOILE 
(Piazza in Lucina 41 • Tel. 6797556) ' L. 4000 
American Gigolò con R. Gare - Giallo 
(17-22.30) 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 
Ecco noi par esempio con A. Colentano - Satirico (VM 
14) 
(17.45-22.30) 

EUROPA 
(Corso Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4000 
Paolo Barca, maestro elementare, praticamente 
nudista con R. Pozzetto - Satirico (VM 14) (17-22.30) 

GIOIELLO 
(Via Nomentana 43 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da t re con M. Troisi - Comico 
(17-22.30) 

MODERNETTA 
(Piazza della Repubblica, 44;- Tel.;460285) 
L. 3500 
Orgasmo esotico 
(16-22.30) 

MODERNO 
(piazza della Repubblica, 44 Tel. 460285) L. 3500 

L'ultima pomo moglie 
(16-22.30) 

N E W YORK 
(Via delle Cave, 36 - Tel. 780271) L. 4000 
Storio di fantasmi con F. Astaire - Horror 
(17-22.30) 

PARIS 
(Via Magna Grecia 112 • Tel. 7596568) L. 4000 
Una giarrettiera tutta matta con M. Beswicke -
Drammatico (VM 18) 
(17-22.30) 

QUIRINALE 
(Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4 0 0 0 
Frankenstein junior con G. Wilder • Satirico 
(17-22.30) 

QUIRINETTA 
(Via M. Minghetti, 4 - Tel. 6790012) 
S.O.B. Son of Bitch con W. Holden • Satirico 
(16-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L. 3000 
E tutt i riaero con B. Gazzara, A. Hepburn • Comico 
(16.45-22.30) 

REALE 
(Piazza Sonnino 7 • Tel. 5810234) L. 3500 
Crocodile con B. Harrison - Horror (VM 14) 
(17-22.30) 

REX 
(Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3500 
Agente 0 0 7 dalla Russia con amora con S. Connery 
- Avventuroso 
(16.30-22.30) 

RIVOLI 
Domani: Arancia meccanica con M. McDowell -
Drammatico (VM 18) 
(17.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
(Via Salaria. 31 - Tel. 864305) L. 4 0 0 0 
Una giarrettiera tut ta mat ta con M. Beswicke -
Drammatico (VM 18) 
(17-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549) L. 4 0 0 0 
Excalibur con N. Terry - Storico-Mitologico 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA 
(Via Viminate - Tel. 485498 ) L. 4 0 0 0 

' Alien con S. Weaver - Drammatico 
(17.45-22.30) 

TIFFANY 
(Via A. De Pretis - Tel. 462390) L. 3 5 0 0 
A mogli piacenti. . . tu t to faro offrasi 
(16.30-22.30) 

UNIVERSAL 
(Via Bari. 18 - Tel. 856030) - L. 4 0 0 0 
Crocodile con B. Harrison • Horror (VM 14) -
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) , 

Visioni successive 

A C I U A 
(Borgata Acilia - Tel. 6050049) 
Riposo 

ALFIERI 
Dalla Cina con furore con B. Lee • Avventuroso (VM 
14) 

AQUILA 
(Via L'Aquila, 7 4 - T. 7594951) L 1000 
Il marito erotico con P. Hamm • Sentimentale (VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) L 2 0 0 0 
Film solo per adulti 

BRISTOL 
(Via Tuscolana. 9 5 0 - TeL 7615424) L 2 5 0 0 
La cerimonia dei sanai con F. Pugi - Drammatico (VM 
18) 

B R O A D W A Y 
(Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2815740) L. 1500 
La viziosa 

CLODIO 
(Via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 3500 
La cottine hanno gG occhi con M. Speer - Drammatico 
(VM 14) 

D I A M A N T E 
(Via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 295606) L. 2 0 0 0 
Fantozzi 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 3 8 - Tel. 5010652) L- 1000 
Confessioni d i una p o m e hostess 

ESPERIA 
(Piazza Sonnino. 3 7 • TeL 582884) L 2 5 0 0 
Rocky B con S. Stallone - Drammatico 

ESPERO 
Riposo 

ETRURIA 
(Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) L. 2 5 0 0 
Film solo per adulti 

FARNESE ^ 
U n mercoledì da leoni 

M A D I S O N 
(Via G. Chiabrera, 121 - Tel. 5126926) U 2 0 0 0 
Quetta vitto accanto a l cimitero di F. Fisci - Horror 
(VM 18) 

MERCURY 
(Via Castello, 4 4 - TeL 6561767) U 2 5 0 0 
LoRte supersexy 

METRO DRIVE M 
(Via C. Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 
l_ 2500 
La donna dal lenente f iancaee con M. Streep - Senti-
mentale 
(21.05-23.35) 

MISSOURI 
(Via Bombelfi 24 • T. 5562344) L. 2000 
Hard sensstioo 

MC4JUN ROUGE 
(Via O.M. Corbino. 23 • TeL 5562350) L. 2000 

L. 2 0 0 0 rauovo 
(Via AsoangN. 10 - TeL 588116) 
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Un uomo da marciapiede con D. Hoffman • Dramma
tico (VM 18) 

ODEON 
(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 
(Via B. Romano. 11 - Tel. 5110203) L. 1500 
Primitiv ; 

PASQUINO 
(Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) L. 1500 
Mlssion Gslactica the Cylon Atteck (Galactica: l'at
tacco dei Cylon) con L. Bridgos , 
(18.30-22.30) 

PRIMA PORTA 
(Piazza Saxa Rubra, 12-13 • Tel. 6910136) 
L. 1500 
Riposo 

RIALTO 
(Via IV Novembre, 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
L'enigma di Kaspar Hauser di W. Herzog • Drammati
co 

SPLENDID 
(Via Pier dello Vigne. 4 - Tel.620205) L 2 5 0 0 
Soxorema 

TRIANON 
Riposo 

ULISSE 
(Via Tiburtina. 354 - Tol. 433744) L. 2 5 0 0 
Riposo 

VOLTURNO 
(Via Volturno. 37 • Tel. 4751557) L. 250O 
Le ragazze dal ginecologo con C. Schubert (VM 18) e 
rivista spogliarello 

Ostia Lido - Casalpalocco 

L 3 5 0 0 
CUCCIOLO 

(Via dei Pallottini • Tel. 5603186) 
Facce della morte - Horror (VM 18) 
(18-22.30) 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco - Tel. 6093638) L. 3 5 0 0 
Piccole donno con E. Taylor • Sentimentale 
(17.30-22.30) 

SISTO 
(Via dei Romagnoli - Tel. 56110750) L. 3 5 0 0 
I vicini di casa con J. Belushi - Comico 
(17-22.30) 

SUPERGA 
(Via della Marina) 
Zombi con P. Erigo - Drammatico (VM 18) 
(17-22.30) 

Maccarese 
ESEDRA L. 2 0 0 0 

Lidi e il vagabondo - Disegni animati 
(18.30-22.30) 

Arene 
FEUX 

Il grande ruggito con T. Hedren - Drammatico 
MARE (Ostia) 

Patrick con R. Helpmann - Avventuroso (VM 14) 
T IZIANO II d o n . Stranamora con P. Sellers - Satirico 
NUOVO 

Un uomo da marciapiede con D. Hoffman • Dramma
tico (VM 14) 

Sale parrocchiali 
DELLE PROVINCE 

Provaci ancora Sam con W. Alien • Satirico 

Cineclub 
FILMSTUDIO 

(Via Orti d'Alibert. 1/c - Trastevere • Tel. 657378 ) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L 2 0 0 0 . 
«Nuovo cinema tedesco: I capolavori» 
(STUDIO 1): Alle 18.30-20.30-22.30 L 
Von. . . con E. Clever - Drammatico 
(STUDIO 2): Alle 18.30-20.30-22.30 Bolwlasec di 
R.W. Fassbinder. 

STABILIMENTI CINEMATOGR. DE P A O U S 
(V Circoscrizione - Via Tìburtina. 521) 
Riposo 

Cinema d9essai 
AFRICA 

. (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718 ) L. 2 0 0 0 
Al ta tensione con M. Brooks • Satirico 

ARCHIMEDE 
(Via Archimede. 71 - Tel. 875567) L 4 0 0 0 
Guardato a vista con M. Serrault • Giano 
(17-22.30) 

A S T R A 
(Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 2 0 0 0 
Inferno di D. Argento • Drammatico (VM 14) 

D I A N A 
(Via Appia Nuova, 4 2 7 - Tel. 7810146) L. 2 0 0 0 
I l presagio con G. Peck - Drammatico (VM 18) 

FARNESE 
. (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395 ) 

L. 2000 
U n mercoledì da leoni con J .M. Vincent - Drammatica 

M IGNON 
(Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) L. 1 5 0 0 
T o t * . Pappino e la maJafernrnina - Comico 

TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 ) • TeL 4957762 ) 
Lo smemorato di Cottogno con Totò - Comico 

Jazz - Folk - Rock 
CASABLANCA 

(Scalo de Pineoo - Lungotevere Arnaldo da Brescia) 
Tutte le sere alle 22 . J a n sul Tevere con Eddy Palermo 
ed Alessio tirso. (Apertura ore 19). 

N A I M A P U B 
(Via dei Leutari, 34) 
Tutte le sere dalle 19 J a n nel centra 

SELARUM 
(Via dei Frenare*. 12 • TeL 5813249) 
Tutte le sere daOe 18 Concerti in i ' 
vere . Ingresso Ubero. 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB 

(Via San Saba. 11/A) 
Tutti i mercoledì e venerdì atte 2 2 . 3 0 d Frutta I 
in Baffi e e ottanta. Tutti i giovedì atte 2 2 . 3 0 < 
Partenopeo con La Rotonda e Dodo Gaofiards. 

Y E U . O W FLAG CLUB 
(Via defla Purificazione, 41) 
Alte 22 . Canzoni di ieri e di oggi con i cantante chitarrista 
Gianni PaRsyiino. 

PARADISE 
(Via Mario de'Fiori, 9 7 - T e L 854459-865398) 
Alte 2 2 . 3 0 e 0 .30 . «On the Speedway I 
monto magico. Ale 2 . ( 

Attività per ragazzi 

COOPERATIVA GRUPPO DEL S O I E 
(Via Caio Della Rocca. 11) 
Arte 15. sTaj Bang. Gioco teatrale par 

SRL 
COOPERATIVA 

CESTIA 
00159 ROMA • VIA TÌBURTINA, 713 
TEL. 435.354/4.382.235/434.060 

DA SANREMO B. 
«MICROFONO D'ARGENTO» IN TV 
R 2 0 lugso atta ora 22 .20 la Reta uno data Rai-TV mandar* in 
spettacolo regittrato al Casinò Municipaia di Sanremo nel 
cerimonia di premiazione del «Microfono d~Argento» premio 
le RaoWetevisione. istituito dada Associazione oste Stampa 
dal lontano 1950. 

Atto spettacolo presentato da Daniele PIOMBI, hanno 
ospiti: MARCELLA. RETTORE, TRIO. ADRIAN GURVtZ. LUCA 
ROSSA. CLAUDIO CECCHcTTO, TERESA DE SK>, GIANNI TOGNL 
I «Microfoni d'Argento», reaEzzstj in lastra a fso d'argento < 
Grufio TAMBURRINI sono stati assegnati m 
Par la musica leggera: CRISTIAN. MIA MARTINI, COCOANTE. POOH; 
Cabaret: PINO CARUSO; Presentatore TV. ENZO TORTORA; Prseameiora 
Rado: ORESTE LIONELLO; Ospite fisso TV. JUKAS CASELLA: Ospite fissa 
Rsdkx MR.VA: Disc-Jockey JOCEUN e TONINO RUSCITTO. rispettiva 
mente per la TV a la Rado; Programmi per ragazzi: SAMMY BAROOT; 
Attore comico T V MASSIMO TROiSI; Attori di prosa: DELIA SCALA a 
GASTONE MOSCHIN par la TV: CRISTIAN DE SICA e FIORELLA D'ANGE-
LO par la Rad»; Per le inchiesta gtornafcstiche: MARIO MAFFUCO, PtERO 
BADALONI. GIOVANNI MINOU. ALDO BISCAROL PAOLO BELLUCCI. 
GIUSEPPE CHISARI. MARK) PINZAUTI. 

«Mhjufonu d'Argento» specisle s: BIAGIO AGNES i 
CORRADO GUERZONI per «TRE UNO TRE UNO». 

«Check Up» e e 
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Le ragazze italiane hanno superato nella finale la formazione dell'Ungheria per 9-6 

«Mondiali» le azzurre del fioretto 
Le neo campionesse sono la Vaccaroni, la Sparaciari, la Mochi, la Cicconetti e la Zalaffi - In semifinale hanno 
superato le ragazze della RFT, che hanno conquistato la medaglia di bronzo, dopo aver battuto PURSS per 9-6 

ROMA — Sperato nel fioretto 
maschile e femminile e nella 
sciabola individuali, quasi si
curo e clamorosamente man
cato nel fioretto maschile a 
squadre, l'oro mondiale per gli 
azzurri e invece arrivato dalla 
formazione del fioretto fem
minile, quella che, anche per 
la non felicissima prestazione 
delle singole componenti del 

auintetto nella prova mdivi-
uale, dava meno affidamen

to. Era dal 1957 che un titolo 
iridato non premiava le fioret-
tiste azzurre e Dorina Vacca
roni, Carola Cicconetti, Anna
rita Sparaciari, Clara Mochi e 
Margherita Zalassi (riserva 
che non è mai salita in pedana 
ma che non per questo va di
menticata) lo hanno cercato 
con caparbietà e con una sem
pre crescente sicurezza man 
mano che lo hanno visto effet
tivamente avvicinarsi. Il loro 
capolavoro le azzurre lo ave

vano compiuto ieri qualifi
candosi per i quarti ai danni 
della Romania, che sulla base 
delle prove dei singoli figura
va come testa di serie nelle eli
minatorie. Un altro colpo da 
maestre lo hanno messo a se
gno oggi contro la Germania 
Occidentale che si presentava 
davanti a loro come ultimo o-
stacolo, veramente pericoloso, 
per l'accesso alla finale. 

Sullo slancio, il match con
clusivo contro l'Ungheria è 
apparso quasi facile facendo 
forse dimenticare che le ma
giare non sono le ultime arri
vate nel fioretto internaziona
le e che per giungere a loro 
volta a battersi con l'Italia per 
la medaglia d'oro erano dovu
te passare attraverso gli scogli 
di Romana e soprattutto Urss, 
anche se non in giornata feli
ce. Tre vittorie di Dorina Vac
caroni, tutte e tre lasciando ad 
una sola stoccata le avversarie 

nell'ordine la Stcfanek, la 
Szoks e la Marov) hanno costi
tuito la base per il successo ita
liano ma con due vittorie cia
scuna le sono state dietro sia 
Carola Cicconetti (contro la 
Maros e la Kovacs), Annarita 
Sparaciari (ancora con la Ma
ros e la Kovacs) e Clara Mochi. 
Quest'ultima ha poi dato vita 
all'incontro forse più emozio
nante del match quando, sul 
7-4 per l'Italia, ha affrontato la 
Kovacs. In svantaggio per 4-0 
e quasi demoralizzata per una 
sconfitta che si profilava sicu
ra anche se non determinante, 
ha stretto i denti ed ha infilato 
5 stoccate di fila, aggiudican
dosi lo scontro e lasciando 
quindi a Dorina Vaccaroni il 
compito di siglare il 9-4 con
clusivo. 

Delle cinque neocampio
nesse mondiali, Dorina Vacca
roni è nata a Venezia il 24 set
tembre 1963. Frequenta l'ac
cademia di belle arti e tira per 

il «Circolo scherma di Mestre». 
Benché giovanissima, nel suo 
albo d'oro figurano già una 
medaglia d'argento nei «mon
diali» giovani del 1979, una di 
bronzo ai giochi del Mediter
raneo dello stesso anno e la 
medaglia di bronzo nel mon
diale giovani di quest'anno, 
nonché il bronzo nel «mondia
le» assoluto dello scorso anno e 
l'argento nei campionati euro
pei, sempre dell'ai, svoltisi a 
Foggia. Ha vinto la Coppa del 
Mondo '81. 

Carola Cicconetti è nata a 
Roma il 3 gennaio 1962 e tira 
per il «Club scherma Roma». 
E' stata seconda nel campiona
to italiano assoluto nel 1981. 

Annarita Sparaciari è nata 
ad Ancona il 3 marzo 1959. Ti
ra per il «Club scherma Anco
na». Due volte campionessa i-
taliana, ha conquistato la me
daglia d'oro nel campionato 
mondiale giovani del 1979 e 
quella d'argento ai Giochi del 

Mediterraneo dello stesso an
no. Nel novembre dell'anno 
scorso ha conquistato a Foggia 
il titolo di campionessa euro
pea. 

Clara Mochi, professoressa 
di educazione fisica, è nata a 
Milano il 29 aprile 1956 e tira 

Rer la società del Giardino di 
Ulano. E' stata campionessa 

d'Italia nel 1980. 
Margherita Zalassi è la più 

giovane della squadra: è nata a 
iena il 7 aprile 1966. Tira per 

il Cus Siena. Lo scorso anno è 
stata campionessa italiana gio-
vanette ed ha partecipato ai 
mondiali con la squadra che si 
è classificata al quarto posto. 
Settima nel campionato mon
diale giovani di quest'anno, si 
è classificata alle spalle della 
Vaccaroni nel campionato ita
liano assoluto. 
Nella finale per il 3° e il 4° po
sto la RFT ha battuto l'URSS 
per 9 a 6, conquistando cosi la 
medaglia di bronzo. 

Sono iniziati ieri allo stadio Olimpico gli assoluti di atletica leggera 

Di Giorgio, Pavoni e Cova uniche 
note liete della prima giornata 

Il saltatore in alto si è imposto con 2,26, mancando poi i 2,32, - Il velocista ha vinto con 
l'ottimo tempo di 10"39 - Il mezzofondista ha avuto la meglio su Antibo e Ortis 

ROMA — 11 dissidio Bearzot 
Allodi non si appianerà con il 
solito brindisi e con le solite 

Rromesse di eterna amicizia. 
la forse non si concluderà 

neanche con una baruffa e con 
lettere di dimissioni. All'oriz
zonte infatti ci sono i primi 
segni di una leggera schiarita, 
che con il passare dei giorni 
dovrebbe diventare più este
sa. Dopo le minacce di guerra 
fatte da Bearzot (che non a-
vrebbe intenzione di lavorare 
a stretto contatto di gomito 
con Allodi) nei giorni scorsi, 
c'è ora odore di armistizio. 

A soffiare sulle nubi adden
satesi sul calcio italiano dopo i 
trionfi del «Mundial» e soprat
tutto sul Centro Tecnico di 
Coverciano, ha pensato il pre
sidente della Federcalcio Sor-
dillo. Indossati i panni del pa
ciere il massimo esponente del 
calcio italiano, con consumata 
diplomazia, sta cercando di 
smussare gli angoli della pole
mica e di trovare un punto di 

Verso i l condono per rei del calcio scommesse 
iRearzot- _ . ~ nresidente 

Sordillo: «C'è spazio 
tanto per Bearzot 

che per Italo Allodi 
incontro fra i due belligeranti. 

Dopo aver ascoltato Bear
zot la settimana scorsa, ieri a 
Roma s'è incontrato con Allo
di. 

Al termine del colloquio 
Sordillo e Allodi si sono pre
sentati sorridenti ai giornali
sti, per fare il punto della si
tuazione. «Allodi mi ha dato 
— ha spiegato Sordillo — la 
sua più ampia disponibilità 
anche alla modificazione 
strutturale del Centro stesso. 
Si tratta solo di incompren
sioni, di vecchie ruggini. Non 
di fratture. Sono certo di po
ter ricomporre al più presto la 

» 

situazione. A Coverciano c'è 
spazio sufficiente per tutti e 
due. Comunque sabato mi in
contrerò a Firenze con Bear
zot. Parleremo ancora e sono 
certo che questa benedetta vi
cenda finirà una volta per tut
te. Del resto Bearzot e uomo 
troppo intelligente per insi
stere su una posizione di aut 
aut». 

Allodi, seduto accanto al 
presidente, appariva abba
stanza disteso e tranquillo. 
•Non c'è molto da aggiungere 
— ha sottolineato —, ho e-
spresso il mio pensiero e mi 
sono rimesso alle decisioni del 

presidente. Io comunque non 
ho alcun problema. Per me va 
bene ogni cosa. E sia chiaro 
non ho mai avuto nulla contro 
Bearzot». 

Vedremo ora se anche 
Bearzot resterà fermo nelle 
sue posizioni e nelle sue ri
chieste, oppure si mostrerà 
Biù disponibile al dialogo. 

all'ottimismo del presidente 
Sordillo si è avuta l'impressio
ne che tutta la vicenda verrà 
ricomposta. La soluzione? O-
gnuno avrà la sua fetta di spa
zio e il suo compartimento 
stagno. 

Prima di accomiatarsi Sor
dido ha chiaramente fatto in
tendere che per gli squalificati 
del calcio-scandalo ci sarà il 
condono e non l'amnistia 
(quest'ultima estingue tutti i 
reati mentre il condono an
nulla soltanto le pene). L'an
nuncio ufficiale si avrà il 31 
luglio o il 24 agosto. 

p. c. 

ROMA — Sono gare spesso 
noiose quelle dei campionati 
assoluti di atletica. Ma ieri, nel
la prima giornata della 72. edi
zione all'Olimpico di Roma, ci 
sono state almeno tre prove cui 
appassionarsi davvero, che 
hanno dato indicazioni impor
tanti su atleti fondamentali per 
la nostra atletica. 

La notizia più bella viene dai 
100 metri: Pier Francesco Pa
voni, romano diciannovenne, 
ha vinto rimontando magnifi
camente il finanziere Giovanni 
Grazioli, partito benissimo. Pa
voni è uno junior, ed erano un
dici anni che un atleta della sua 
età non vinceva i cento metri 
agli assoluti, e allora fu Pietro 
Mennea a farlo. Il tempo di Pa
voni, 10"39, a 3 centesimi da un 
personale vecchio e non tanto 
credibile, fa sperare bene per la 
piena maturazione del nostro 
giovane sprinter. 

Massimo Di Giorgio, poli
ziotto friulano un po' in crisi 
negli ultimi tempi, ha vinto su
bito il salto in alto. Già da solo, 
ha saltato 2,24 e 2,26, ha voluto 
poi far meglio del suo primato 
italiano, facendo porre 1 asticel
la a 2.32. Non ce l'ha fatta a-
vendo forse preteso troppo, ma 
è evidentemente pronto per 
tornare al meglio. 

Infine i 5.000 m. Ha vinto, 
come da pronostico, con 
13'46"60 Alberto Cova, ma ha 
dovuto lottare fino alla fine col 
giovane siciliano Salvatore An
tibo e terzo abbiamo ritrovato 
un Venanzio Ortis deciso e co
raggioso, finalmente capace di 
attaccare e di rischiare. Una ga
ra che ha detto quanto sia vivo 
il nostro mezzofondo. 

Le finali erano cominciate al
le 18, con il martello. Giampao
lo Urlando mette subito il suo 
suggello alla gara,, con un primo 
lancio di 76,68. E la nona pre
stazione mondiale dell'anno, 
oltre che il primato dei campio
nati, e per il trentasettenne a-
tleta padovano, che gareggia 
per la SNIA Milano, significa 
anche la nona maglia tricolore. 
La prima la conquistò nel lon
tano '67 e poi ininterrottamen
te da! '75 ad oggi, con otto suc
cessi consecutivi. Non riesce a 
togliergli questa grande soddi
sfazione Urlando Bianchini, 
che fa il migliore lancio con 
74.04 e deve contentarsi della 
piazza d'onore. 

Nel disco femminile Mari
stella Bano, anche lei della 
SNIA. trissa i successi del '79 e 
dell'80, imponendosi con 55,70, 
nuovo record dei campionati. 
Tra lei e la seconda, Mirica Pre
te, della Assindustria Padova, 
c'è un abisso di oltre otto metri, 
a confermare che è una specia
lità da noi depressa. 

Maurizio Damilano vince al
la grande il titolo nella 10 km di 
marcia, scuotendo il poco pub-

• blico presente che si lascia an
dare a un caldo applauso per il 
campione olimpico. Maurizio, 
che corre per fa SNIA, aveva 
attaccato al quarto chilometro 
e se ne era andato in solitudine. 
Vince in 41'33"97, non riuscen
do a migliorare il suo 41'24"65 
dello scorso anno, con 200 me
tri di vantaggio sul gemello 
Giorgio, anche lui della SNIA e 
sul bravissimo junior Walter A-
rena della libértas Catania, 1* 
unico che avesse tentato di resi
stere all'inizio all'attacco del 
vincitore. 

Giuseppina Cimili, del CUS 
Roma era campionessa italiana 
da quando, sei anni fa, i 400 o-
stacoli erano diventati speciali
tà femminile. Anche ìen non si 
è fatta sfuggire l'occasione: è 
andata in vantaggio e ha vinto 
senza difficolta con 57"63 che è 
anche il record dei campionati 
e manca dì soli 3 centesimi il 
suo primato personale. Fra gli 
uomini, nella stessa specialità, 
bel successo di Saverio Gellim 
(SNIA). che fa anche lui il re
cord dei campionati con 60"35. 

Gabriella Dono ha corso pra

ticamente da sola contro il tem
po: voleva riuscire a scendere 
sotto i 2' che sono apparsi que
st'anno un limite per lei invali
cabile. Però nel rettifilo finale 
si è un po' appesantita e ha 
chiuso in 2"00"35, 8 centesimi 
peggio della sua miglior presta
zione di quest'anno. Fra gli uo
mini vittoria, in una gara molto 
lenta, di Gabriele Ferrerò 
(SNIA) in l'52"14, davanti al 

finanziere Gianni Rizzioli. 
Nel lungo femminile vince 

con 5,95 Alessandra Oldani, 
della SNAM S. Donato. Mari-
sella Masullo, della AICS Pro 
Sesto, vince netto con un di
screto 11"53 i 100 m, spuntan
dola sulla junior Trombin. A-
gnese Possamai (Fiamma Vi
cenza) ha fatto propri i 3.000 m, 
staccando a 500 m dall'arrivo 
Margherita Gargano (il tempo: 
8'57"09). Agostino Ghesini del

la Pìerrel vince il giavellotto 
con un bel 79,22, cominciando a 
guardare seriamente oltre gli 
80 ra. Nel triplo, prevedibile af
fermazione di Rooerto Mazzuc-
cato (Fiamme Gialle) con 
16,18. Nella staffetta femmini
le 4x400 vittoria della SNIA 
Milano con 3'48"68. Oggi nuo
vo appuntamento all'Olimpico 
per assegnare altre 21 maglie 
tricolore. 

Fabio de Felici 
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Oggi il raduno viola: Passerella arriva domani 
Boniek a Torino: «In bianconero realizzo un sogno» 

I gigliati svolgeranno la preparazione al Ciocco - Concesso anco- I II polacco si è mostrato sicuro di far bene: «Sono venuto in Ita-
ra qualche giorno di riposo ai giocatori reduci dal Mundial | Ha per confermare che so giocare al calcio, parola di Boniek!» 

Dalla redazione 
FIRENZE — Mancherà solo Daniel Passarella, il capitano della 
nazionale argentina, all'appuntamento dei viola fissato per oggi 
alle 13.00. Tutti gli altri — compresi i campioni del mondo Anto-
gnoni, Graziani, Galli e Massaro — saranno a disposizione di De 
Sisti per la presentazione ufficiale della Fiorentina edizione '82-'83 
che si svolgerà presso il Crest Hotel. La squadra il 31 luglio farà la 
sua prima apparizione ufficiale giocando una partita di allenamen
to nel ritiro del Ciocco, in Garfaniana. Ed è proprio qui, sulle 
montagne della Lucchesia, che la comitiva viola approderà nel 
tardo pomeriggio dopo la « festa» di rito prevista per la tarda matti
nata al cCresto». Il «Ciocco» per la prima settimana sarà disertato 
dai reduci del Mundial: De Sisti, giustamente, non intende sotto
porre i giocatori ad uno stress maggiore. Cosi sul pullman in par
tenza per la Garfaniana mancheranno oltre i quattro campioni del 
mondo anche il «pezzo» più prestigioso, Daniel Passarella, il con
dottiero della Nazionale bianco-celeste di Argentina il cui arrivo è 
previsto per giovedì avendo nel frattempo il giocatore sistemato le 
sue cose a Buenos Aires. Passarella arriverà in Italia in compagnia 
del padre Vicente, di un amico Jorge Agazzoni e di Riccardo Co
sentino l'amico fraterno di Cesar Menotti, il e t . dell'Argentina, 
che per lungo tempo ha fatto da interprete a Daniel Bertoni. 
Passarella farà arrivare la famiglia solo dopo aver trovato un ar> 
partamento nelle vicinanze dello stadio. A tale proposito i dirigenti 
della Fiorentina hanno fatto sapere che anche Daniel Bertoni vivrà 
a Firenze e non più a Montecatini. Tornando alla nuova squadra 
viola da ricordare il terzinoFederigo Rossi prelevato all'Avellino, lo 
stopper Pin ingaggiato dal Perugia, il «tornante. Bellini acquistato 
dal Cagliari, il centravanti Alessandro Bertoni che era in prestito 
al Pisa, il mediano Fabrizio Sala che lo scorso campionato, insieme 
a Manzo (rientrato dal prestito), ha contribuito alla promozione in 
serie A della Sampdoria. Questi giocatori, assieme a Galli, Paradi
si, Cuccureddu, Ferroni, Antognoni, Pecci, Massaro, Miani, Gra
ziani, Daniel Bertoni e Monelli formeranno la «rosa*. La Fiorentina 
il 3 agosto, dopo aver giocato l'amichevole al Ciocco, sarà di scena 
allo stadio dei Pini di Viareggio contro i bianconeri locali. FI 6 
agosto i viola giocheranno a Prato mentre il 9 saranno di scèna a 
Massa contro la Rondinella che è stata promossa in Ci. Il 14 sera 
gli uomini di De Sisti giocheranno l'ultima amichevole prima di 
intraprendere l'avventura della Coppa Italia sul campo del Vero
na. 

Falcao ritorna il 30 luglio: 
«La mia squadra è la Roma» 

SAN PAOLO — Falcao sarà a Roma il 30 luglio per mettersi a 
disposizione di Liedholm e della squadra. Falcao ha anche 
messo a tacere le voci di una sua scarsa voglia di tornare in 
Italia, negando di essere in trattative con il suo vecchio club, 
l'Intemacional di Porto Alegre per restare in Brasile. 

Il centrocampista giallorosso e della nazionale brasiliana è 
venuto a San Paolo da Porto Alegre per girare alcuni «shorts» 
pubblicitari televisivi per una ditta italiana di «jeans» in Brasi
le. Egli ha affermato: 'Il mio impegno è con la Roma, che mi 
ha ceduto in prestito per giocare nella nazionale brasiliana 
nella coppa del mondo, ed ora devo tornare nelle file della 
squadra romana'. 

Falcao ha un contratto con il club giallorosso sino all'agosto 
1983 ma recentemente, quando è ritornato a Porto Alegre 
dopo la coppa del mondo in Spagna, i dirigenti delTInternacio-
nal gli hanno offerto di ingaggiarlo nuovamente, con l'appog
gio finanziario di tre importanti aziende commerciali dello 
stato di Rio Grande do,Sul. *Mi piace motto il mio vecchio 
club, come pure la tifoseria di Porto Alegre, ed è possibile che 
un giorno ritorni a giocare qui, ma per il momento ho un 
contratto con la Roma e non posso mancare al mio impegno: 

Parlando del «Mundial» e se considera Paolo Rossi il miglior 
giocatore del «Mundial», Falcao ha detto di conoscere i meriti 
del calciatore della Juventus ma che, a suo giudizio, nella 
squadra italiana 'Non bisogna dimenticare Scirea, Antogno
ni, Conti e Tardelli, in quest'ordine, anche se i giornalisti 
hanno dato maggiore valore l'attaccante». 

Per quanto riguarda i motivi che hanno portato l'Italia a 
vincere la coppa del mondo, Falcao ha detto: * Vi è stata una 
lotta per recuperare la dignità, che ha dato una forza straor
dinaria agli azzurri». 

TOUR Battagliti (vinto I [ I af I 1 I 

Nostro servizio 
L'ALPE D'HUEZ — Il Tour de France arriva 
quassù, a quota 1860 col sorriso dello svizzero 
Breu, il miglior scalatore della corsa per la maglia 
gialla, un ragazzo di 24 primavere che sino a tre 
anni fa era un postino della città di San Gallo e 
che nel Giro d'Italia '81 ebbe la gioia d'imponi 
sulle Tre Cime di Lavaredo. Bel colpo quello di 
Breu, bel colpo perché il vincitore dell'Alpe 
d'Huez è ora terzo nel foglio dei valori assoluti. In 
testa c'è sempre Hinault, ovviamente. Ieri il capi
tano della Renault è giunto quinto senza scom
porsi, giocando in difesa. Buon sesto il vecchio 
Zoetemelk, vecchio, ma con molte probabilità di 
terminare il Tour al secondo posta Gli italiani? 
Battaglin ha abbandonato, come spieghiamo più 
avanti, Loro è undicesimo e lo svanito Beccia 
ancora più staccato. 

Parigi chiama Hinault, il podio dei Campi Elì
si aspetta il ciclista che dopo aver vinto il Giro 
d'Italia è vicinissimo al trionfo del Tour. Una 
doppietta eccezionale, salvo imprevisti, una sta
gione da mettere in cornice per Bernard, una 
impresa riuscita soltanto a Coppi, Anquetil e 
Merckz. 

La tappa di ieri era partita con un'ora di ritar
do per lo sciopero degli agricoltori di Pont du 
Fosse e dintorni, una vigorosa manifestazione di 

chi lavora i campi ai piedi delle Alpi. Dovevamo 
metterci in cammino alle 12,40 e già alle 10 la 
località d'avvio era bloccata. Una ventina di gros
si trattori occupavano l'intera rete stradale senza 
concedere il minimo passaggio, cartelli e volanti
ni informavano la carovana sui motivi della pro
testa. «Permetteteci di vivere decentemente. Nel 
1960 un agricoltore nutriva dieci persone, oggi ne 
nutre trenta. D nostro impegno ha dato ottimi 
risultati per l'intera nazione, ma le nostre entrate 
sono calate enormemente. Con un uovo ac
quistavamo quattro francobolli, ora ci vogliono 
quattro uova per un francobollo. I territori di 
montagna non devono diventare dei deserti Sia* 
tao le principali vittime dell'inflazione: compren
deteci^». Con questi ed altri argomenti «les pay-
sans» riportavano il Tour nel clima di trédici 
giorni fa, quando i siderurgici di Denain hanno 
impedito lo svolgimento di una prova a cronome
tro. Ma dopo momenti di civile discussione, tutto 
è rientrato nella normalità, tutti in sella per an
dare incontro alla fettuccia dell'Alpe d'Huez. 

Tutti meno uno, meno Giovanni Battaglin che 
alzatosi con 38 di febbre fa le valigie per rientrare 
in Italia. Un Tour disgraziato per il vicentino, un 
ritiro che era nell'aria: insistere, continuare sa
rebbe stato imitile, ansi dannoso per un atleta 
che a ben vedere manco doveva iniziare questa 

avventura. E avanti per l'Alpe d'Huez, come di
cevamo, avanti col bresciano Leali due volte all' 
attacco nelle fasi d'apertura e due volte messo a 
tacere da un gruppo che non vuole dispetti E un 
pomeriggio di chiaroscuri e nel freschetto del Col 
d'Ornon si prendono le misure per una arrampi
cata ormai famosa nella storia del Giro di Fran
cia, famosa anche perché ad inaugurarla è stato 
Fausto Coppi con un volo nell'estate del '52. Alle 
spalle del campionissimo, Jean Robic, 

Altri tempi Oggi la salite dell'Alpe d'Huez è 
più larga, certamente meno cattiva, pur rima
nendo un test che graffia. Misura 16 chilometri e 
presenta 23 tornanti Breu non aspetta molto per 
attaccare. L'elvetico con due gambe che sembra
no grissini, con un fisico che ricorda quello del 
piemontese Zilioli, se ne va al cartello dell'ottava 
curva dopo aver lasciato Zoetemelk e Alban. Die
tro, Hinault sale col solito passo, senza affanni, e 
continuando prendiamo nota della caccia di Al
ban e dei movimenti di Feraandez e Martin, ma 
Breu non ha problemi, Breu vince a mani alzate 
ripetendo l'impresa di S t Lay Soulan, del Pia 
d Adet, per essere precisi. 

lì Tour s'accorcia, Hinault è sicuro e tranquil
lo, è il principe di una classifica con poche incer
tezze,' quelle incertezze che riguardano i piazza
menti alle spalle del campione e in questo senso 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Presentazione ufficiale nel tardo pomeriggio di ieri di 
Zbigniew Boniek, uno dei «nuovi» gioielli bianconeri. 

Giunto nella prima mattinata alla Malpensa con volo di linea da 
Varsavia (non possiede ancora l'aereo personale come il collega 
Platini) in compagnia della moglie Wieslawa e della figlioletta 
Carolina, il giocatore polacco ha raggiunto immediatamente Tori
no dove con il direttore sportivo della sua nuova società, Morini, 
ha compiuto un rapido raid nella città. Lo scopo? Non certo quello 
di ammirare le bellezze del Po, del Valentino, o delle «tòte» torine
si, bensì quello più pratico di trovare un alloggio accogliente e di 
suo gradimento (o meglio di gradimento della consorte...). 

Alto, dinoccolato, baffetti biondicci neanche troppo appariscen
ti, spezzato estivo, camicetta colorata, il fuoriclasse venuto dall'Est 
si è dichiarato, tramite la moglie ottima conoscitrice del francese, 
assai soddisfatto della sua nuova sistemazione professionale. Con
tento Boniek di vestire la maglia bianconera? 

'Soddisfattissimo, si realizza il sogno della mia carriera». 
Con lei e Rossi la Juve immaginiamo segnerà gol a raffiche... 
*Lo spero ardentemente. La Juve possiede una rosa di giocato

ri eccezionali e questo lo si è ben potuto constatare ai recenti 
mondiali di Spagna. La difesa poi mi pare proprio difficilmente 
perforabile». 

Ci sarà anche l'altro asso, il francese Platini. 
'Già. Con lui completeremo il collettivo bianconero. Michel è 

un atleta di grande abilità. Penso che l'affiatamento tra noi due 
sarà cosa brevissima». 

L'avvocato Agnelli l'ammira molto e sostiene che con lei la Cop
pa dei Campioni sarà ora meno in salita» 

'Sono felicissimo per la considerazione che l'avvocato Agnelli 
nutre net miei confronti Se si riferisce a ciò che ha veduto al 
mondiale aggiungo e lo ripeto, però che soprattutto il blocco ju
ventino è emerso». 

Come procede il suo studio della lingua italiana? 
'Bene, continuo a studiare. Ho iniziato a Lodz tempo fa ed ora 

è mio desiderio apprendere il pia possibile, così non avrò eccessive 
difficoltà ad ambientarmi». 

Tornerà presto in Polonia per una temporanea rimpatriata? 
«Si Penso alla fine dell'anno per vestire la maglia della Nazio

nale del mio paese». 
Renzo Pasotto 

) torna a casa 
ci sembra importante la gara di oggi. Importante 
per la distanza (244 chilometri) e in particolare 

Ser le quattro selite l'ultima delle quali (il Col de 
ouz, metri 1710 d'altitudine) è situata nelle vici

nanze di Morrine. Su questo traguardo dell'Alta 
Savoia, dunque, qualcuno si esalterà e altri per
deranno il filo conduttore. Stasera connotati pre
cisi e verifica della situazione. 

Gino Sala 

• ORDINE D'ARRIVO: 1) Beat Breu km. 123 in 
3 ore 24*22". media 36.112; 2) Amena 16"; 3) 
Fernanda* • 1,18; 4) Martin e 1,22; 5) Hmautt 
a 1,26; 6) Zoetemeftt s,t.; 7) Wìnnen s.t.; 8) 
Veftet a 2.12; 9) Van de Vekf* s.t.; 10) WeNens 
a 2.S2; 11) Loro e 2,54: 12) Bìttinger a 3.01; 
13) Nrtsson a 3.02; 14) Berneudeau a 3,26; 15) 
Anderson a 3.42; 24) Becde a 4.46. 
• CLASSIFICA GENERALE: 1) Bernard rfinsutt 
in 67 ore 19*28". 2) Zoetemelk a 5,26; 3) Breu 
a 9,16; 4) Wìnnen a 9.40; 8) VaNet e 10.05; 6) 
Van de Vetde e 10.13; 7) Anderson s-t. s; 
Martin • 12.50; 9) Kuiper e 12.57; 10) AtT«n a 
13,13; 11) WiKems e 14,32; 12) FernanJes a 
15.29; 13) Winnenn a 18.05; 14) Bemeudeeu a 
18.20; 16) NiHsoo a 21.58; 20) Beccia a 26.27. 

Un'avventura da 7 miliardi 

L'Azzurra sfida 
gli invincibili 

skipper USA: un 
po' per vincere 

e un po' 
per esportare 

Dal nostro inviato 
PESARO — Dopo mesi di cal
coli, riunioni e preparativi, la 
sfida della vela italiana alla 
mitica America's Cup è dive
nuta una realtà che... galleg
gia. V'Azzurrar-, lo scafo da 
regata con cui gli atleti italiani 
(selezionati nei mesi scorsi dal 
comandante Dino Ricci) com
peteranno con i 'mostri» sta
tunitensi, è sceso in acqua lu
nedì pomeriggio nel porto-ca
nale di Pesaro tra gli ululati 
delle sirene e gli applausi di 
migliaia di villeggianti e curio
si che affollavano il molo. 

È stato un varo *alla gran
de», con il picchetto della ma
rina, i discorsi, la benedizione 
del vescovo, le autorità e i 
grandi nomi. C'erano il mini
stro Signorello e Arnaldo For-
lani, il presidente del Coni, 
Carraro, e quello della Federa
zione Italiana Vela, Rolandi, 
Gianni Agnelli con l'insepara
bile Luca di Montezemolo, l'A-
ga Khan Karim con la consor
te, principessa Begum: promo-
•tore della corsa, lui, madrina 
della barca, lei. 

Molto soddisfatti e sorriden
ti gli amministratori locali, 
giustamente orgogliosi che la 
scelta del cantiere sia caduta 
proprio su una azienda pesa
rese. 

'Azzurra» di nome e di colo
re, la barca è infatti un 'top» 
della tecnica cantieristica. 
Realizzata interamente a ma
no in alluminio e leghe specia
li, è stata costruita su progetto 
dell'architetto Andrea Valli-
celli in base ai rigidissimi ca
noni della classe '12 metri in
ternazionale»: m. 19.90 di lun
ghezza 'fuori tutto», 28 tonnel
late di peso, 405 mq. di superfi
cie velica complessiva. 

L'impresa detta sfida italia
na alla 'Coppa d'America» è 
stata 'pensata» da 16 tra te 
maggiori aziende italiane, che 
si sono riunite due anni fa tas
sandosi per 300 milioni ciascu
na. 

Del 'cartello* degli sponsor 
fanno parte: la Agusta, (a Alfa-
therm, VAlitaUa, il Banco di 
Roma, la Boriila, i cantieri Po-
sillipo, le confezioni San Re
mo, l'Immobiliare Costa Sme
ralda, la Cinzano, la Florio, VI-
veco, la Levante Assicurazioni, 
la San Pellegrino, la Starpoint, 
lo stilista Mario Valentino, la 
Veneziani-Zonca vernici. 

La 'America's Cup», scono
sciuta al più vasto pubblico ma 
idolatrata dagli appassionati 
di vela di tutto il mondo, è una 
specie di brocca d'argento 
massiccio, del peso di tre chili e 
ottocento grammi, finemente 
cesellata, nell'ormai lontano 
1851, da uno dei più famosi o-
rafi londinesi Nel 1870 un e-
quipaggio americano strappò 
U trofeo agli inglesi nel Canale 
della Manica, nonostante le 
occhiatacce della regina Vitto
ria. 

Da quel momento la coppa si 
trova in una bacheca del 'New 
York Yacht Club» di Newport, 
nel Rhode Island, per il sem
plice fatto che in ili anni nes
suno è mai riuscito a battere gli 
statunitensi in questa regata 
che si svolge ogni tre anni pro
prio nello specchio d'acqua da
vanti a Newport. 

Mantenere per tanto tempo 

un primato di questo genere 
farebbe sentire un padreterno 
chiunque e gli 'skipper» ne
wyorchesi curano amorevol
mente la propria immagine, ri
cordando il valore e la potenza 
degli avversari battuti fino ad 
oggi. 

In questa galleria di sconfit
ti un posto d'onore spetta sen
z'altro a Thomas Lipton, 'il re 
del the», che dall'inizio del se
colo cercò per trentanni di ri
portare la preziosa brocca sulle 
rive del Tamigi, senza mai riu
scirci. La leggenda vuole che 
sia morto di crepacuore dopo 
l'ennesima sconfitta. Stessa 
sorte toccò a un altro magnate 
britannico, Thomas Sopwith 
(quello dei famosi aerei 'Ca
rnei» della prima guerra mon
diale). A molte lunghezze se
guono gli altri. 

Tutti capitani d'industria. 
Sì, perchè fino dai tempi eroici 
partecipare alta 'America's 
Cup» è costato un patrimonio. 
All'inizio la regata veniva cor
sa da vere e proprie navi, con 
due, tre alberi. Oggi, come ab
biamo visto, le dimensioni de
gli scafi sono un po' più conte
nute, ma questo non rende V 
impresa più economica. 

V'Azzurra» è costata, 
'Chiavi in mano», più di un mi
liardo. Altri 400 milioni se ne 
sono andati per acquistare, di 
seconda mano, la 'Enterpri
se», uno scafo americano vinci
tore di passate edizioni della 
regata e che viene usato dall'e
quipaggio italiano per gli alle
namenti 

Non è poco', specie se si pen
sa che questo tipo di barca non 
serve assolutamente a niente, 
se non a disputare la 'Ameri
ca's Cup». Un po' come un'au
to di Formula l.^B se questi 
sono i costi 'vivi», tra annessi e 
connessi l'impresa 'succhierà» 
agli sfidanti dai sei ai sette mi
liardi 

E tutto ciò senza neanche a-
vere la certezza di potersi mi
surare, nel settembre dell'83, 
con i mostri del 'New York 
Yacht Club». Già, perchè di
menticavamo di dtre che quel
la di Newport è una sfida a due 
e per riuscire solo a vedere da 
vicino la brocca d'argento, do
vremo prima misurarci in eli
minatorie dirette con altri cin
que scafi: uno francese, uno 
svedese, due australiani e, ov
viamente, uno inglese. 
, Il gioco vale la candela? Pare 

proprio di sì se il 'cartello» di 
industriali americani che or
ganizzano la regata tira fuori, 
ogni tre anni, la stessa cifra 
che gli sfidanti debbono sbor
sare, di media, due o tre volte 
nella vita. E anche di qua delf 
Atlantico per credere basta ve
dere, 

Vedere la svedese 'Volvo», 
che con la 'America's Cup» ha 
imposto sul mercato automobi
listico statunitense l'immagine 
della sua berlina, o la francese 
'Bic». Ad ogni regata il grafico 
delle esportazioni di penne a 
sfera, accendini e rasoi *usa e 
getta» ha fatto un balzo verti
ginoso anche se, *sul campo», 
gli equipaggi transalpini si so
no sempre distinti per prove 
quasi indecorose. 

Fulvio Casali 
• Nana foto in erto l'equipag
gio deH'eAzzurra» selezionato 
dal comandente Ricci. 
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Le miniere di Kiruna 
simbolo dello scontro 
tra destra e sinistra 

Qui a fianco pastori samici (è 
questo il nome degli abitanti 
della Lapponia) al momento 
della transumanza con le 
greggi di renne. Sotto, elezio
ni di un consiglio regionale in ' 
un villaggio della calotta artica 
svedese 

L'intelligenza politica 
dei governi socialdemocratici 

di Stoccolma 
è riuscita a conciliare 

la leggendaria 
civiltà della renna 

con l'impetuoso progresso 
della tecnica 

Così la Svezia moderna 
ha salvato l'antica 
cultura dei Lapponi 

KIRUNA — Sono 30.000 i 
lapponi dei territori sopra e 
sotto il circolo polare. 15.000 
in Svezia, il resto in Norve
gia, Finlandia ed URSS. Un 
popolo di quattro paesi, dun
que. Li attraversano senza 
passaporto, spostando a 
nord, per collettivi di villag
gio, migliaia di renne nel me
se di maggio, verso la breve ed 
intensa estate dei grandi pra
ti artici. Il trimestre giugno-
tuglio-agosto è il tempo della 
massima ritualità, rigorosa
mente immersa nel ciclo pro
duttivo: le renne vanno sepa
rate e marchiate per famiglia, 
si castrano i capi addetti al 
trasporto — fino ad una ven
tina d'anni fa c'erano ancora 
lapponi che strappavano i te
sticoli con un morso — si 
svezzano i nati della prima
vera lanciandoli nel pascolo 
brado. 

La renna ama il freddo e la 
neve, anche d'estate, quando, 
di giorno, si rifugia sulle plac
che innevate dei colli o ai bor
di del territorio glaciale. 
Scende a notte sul fondo valle 
per brucare. La notte di un 
attimo, prima rossa, poi vio
la, poi violentemente illumi
nata dal sole d'oriente, che 
spinge la risalita dei salmoni 
— ed il gioco — verso il prin
cipio dei fiumi. La fame della 
renna è regolata da una ra
gione seria: che nelle ore di 
massimo calore, migliaia di 
minutissime zanzare costi
tuiscono il popolo quasi invi
sibile dei prati e delle acque. 
Se assetate, diventano ag
gressive e possono buttar giù i 
capi più deboli. I turisti si di
fendono oliandosi con grande 
cura, i lapponi no: hanno ru
ghe scavate dal vento polare, 
forse l'immunità da secoli di 
transumanza. 

Afa guai a chiamarli 
*Lapp», cioè lapponi! Loro 
sono samici e samica è la cul
tura. 'Lapp' fu il nome, anzi 
la definizione dispregiativa, 
inventata dai colonizzatori 
svedesi, prima religiosi — che 
imposero la cristianizzazione 
forzata — poi laici, quelli del 
potere centrale fino agli anni 
30, quando i socialdemocrati
ci cercarono di riparare i dan
ni del violento processo di se
gregazione che aveva spinto 
la comunità samica ai bordi 
estremi della società civile, 
' Un popolo ed una etnìa che 
— ad una prima affrettata 
considerazione — meravi
gliano per la capacità dì so
pravvivenza, soprattutto do
po l'integrazione nel contesto 
sociale svedese. Quindicimila 
persone, infatti, appaiono 
poche per salvare la lingua, i 
modi di produzione del clan, 
in generale una cultura indi
pendente. Eppure, quella sa
mica è una minoranza ben 
salda, malgrado sia diffusa su 
un territorio enorme — quin
di dispersa — e malgrado V 
abbandono dell'economia a 
pascolo di circa un terzo dei 
suoi componenti. Di certo, i 
governi socialisti che ammi
nistrano le regioni della Bot-
nia, hanno costituito il fatto
re decisivo per la salvaguar
dia del ceppo. 

C'è una verità sostanziale, 
etnologica, ed è espressa nel
l'affermazione che i samici, 
senza la renna, scomparireb
bero. Come popolo di pastori, 
si è formato su una forma di 
produzione omogenea che, 

poi, ha fornito gli impulsi alla 
cultura dell'immagine e della 
parola: il magico, il rituale, il 
nucleo uniforme dei riferi
menti mitici — (7 dio del ven
to, del fulmine e del sole — la 
tradizione orale e scritta. 
Una sovrastruttura comples
sa spazzata via, poi, dai pote
ri imperiali di Stoccolma nel 
quindicesimo e • sedicesimo • 
secolo. Non si sono salvati 
neppure gli strumenti della 
religiosità, primo fra tutti il 
tamburo ricavato dalle radi
che della betulla, con cui il ca
po-clan doveva piegare l'av
venimento naturale alle esi
genze della vita transuman
te. 

Rientrata nella leggenda la 
magia, è rimasta nella storia 
la sua fonte, il cerchio uomo-
renna. L'arte samica moder
na, tuttavia, non ha subito 
strappi, non ha assunto i co
dici vincenti del Re. Nel mu
nicipio di Kiruna — la capi
tale mineraria culla di un e-
sperimento sociale e politico 
chiave per la socialdemocra
zia e la sinistra svedesi, è e-
sposta la monumentale opera 
in legno e corno di Lars Suu-
na, che recupera l'intera sim
bologia samica, compresi i 
materiali degli antichi manu
fatti. 

Ma c'è anche una verità 
storica, che ha impedito lo 
sfaldamento di questa mino
ranza etnica, ed è tutta nella 
scelta dei governi socialde
mocratici di spingere la co
munità ad assumere stru
menti e metodi moderni per 
la transumanza. La riflessio
ne è stata questa: la vecchia 
economia a pascolo — che, 
tra l'altro, entra anche in 
parziale contraddizione con i 
grandi investimenti energeti
ci nella calotta — non può as
sicurare prezzi remunerativi 
in un assetto industriale. Pic
cole mandrie, vie di comuni
cazioni del tutto naturali — 
quindi inagibili per sposta
menti rapidi —, vettovaglia
mento nei frequenti casi di 
difficoltà meteorologiche, il 
mercato — che non poteva 
più essere quello paesano di 
Jokkomokk, la vecchia capi
tale samica — erano tutti fat
tori da rimuovere, perché la 
Lapponia non rimanesse solo 
un nome. Ecco, sul ceppo del
la tradizione sociale — tran
sumanza e pascoli collettivi, 
in primo luogo — sono inter
venuti i governi centrali e re
gionali a stimolare una ri
strutturazione che ha accor
pato greggi, istituito punti di 
controllo ed assistenza con e-
licotteri e ponti-radio, co
struito strade e ponti — con 
taglio rilevante dei tempi —, 
fondato un marketing, spesso 
consorziato, per sviluppo a 
tassi remunerativi dell'arti
gianato. 

In sostanza, una moderna 
diversificazione dell'econo
mia, non più basata sulla pel
le e la carne, ha consentito il 
riprodursi del collettivo sa
mico all'interno di un paese 
industriale evoluto. La sensi
bilità dei joverni regionali ha 
agito, in particolare, nel cam
po della professionalizzazio-
ne, sull'obbiettivo di trasfor
mare un prodotto autoctono e 
pre-capitalistico in prodotto 
industriale. La scuola profes
sionale di Jokkomokk, per e-
sempio, oltre che riserva della 

tipologìa samica, prepara i 
protagonisti dell'artigianato 
moderno, prezioso all'econo
mia complessiva della Regio
ne. 

D'altra parte, in questa 
scuola — che ho visitato in
sieme a Karl-Axel Nilsson, 
sindaco della cittadina — ho 
avuto modo anche di valutare 
i timori della comunità di 
fronte ai progetti di sbarra
mento a diga del grande fiu
me Kalix. Lo stesso è accadu
to con il personale del museo 
samico del vicino villaggio di 
Jukkasjaervi. Se il pastore va 
con la renna, la renna va sul 
fiume — mi è stato sostan
zialmente detto — e se taglia
no le vie d'acqua allagando 
territori a pascolo, per noi di
venta tutto più difficile. Sul
la base dell'esperienza — che 
tiene conto anche del -con
servatorismo samico» — i di
rigenti politici locali sosten
gono che è possibile salvare 

' pastore, renna e fiume. Il fiu
me — aggiunge Karl-Axel-
Nilsson — vuol dire anche e-
nergìa e lavoro. 

Ecco, una lotta per la 
scienza con le sue naturali 
contraddizioni, una linea di 
cerniera tra vecchio e nuovo, 
tenendo d'occhio i preziosi 
sedimenti della storia e la 
cronaca del contemporaneo. 
Nella parte norvegese della 
calotta, per la costruzione di 
una diga sul fiume Aalta, si è 
organizzata l'intransigente 
resistenza di gruppi ecologici 
esterni, che non ha trovato, 
però, la solidarietà samica; è 
venuta a mancare, probabil
mente, la mediazione con le 
componenti reali del territo
rio nel loro specifico economi
co. La ricomposizione della 
Lapponia e della sua cultura 
indipendente sembra, invece, 
qui avvenire secondo criteri 
che agiscono direttamente 
sui luoghi e le forme della 
produzione, evitando di im
balsamare una civiltà auto
ctona estremamente vitale. 
Non c'è niente di straordina
rio, quindi, nella sopravvi
venza samica, se non il deciso 
rifiuto di sterilizzarla nelle 
sue riserve, di farla pratica
mente morire insieme ai suoi 
simboli. 

L'intelligenza politica ha 
finito per salvare, così, anche 
la leggenda, il canto, perfino 

!
quella irripetibile cultura del-
a solitudine — che pesca nel 

rapporto uomo-renna-terri
torio — e che si materializza 
nei colori, la parola, l'inter
personale. Peter Kelatiski, V 
ultimo samico incontrato pri
ma di lasciarmi alle spalle la 
sua terra d'acqua, ha parlato 
pochissimo, come, del resto, 
la consuetudine. ÀI momento 
del saluto, però, mi ha messo 
un pezzo di carta in mano, 
abbracciandomi. C'era scritto 
cosi' Se la terra e la luna I 
dovessero scomparire I rilu
cerà la mia tenda I come una 
stella d'argento / e se la fede 
finisce I rimarrà nell'aria I lo 
spirito samico. Mi è stato det
to, poi, che sono versi del 
grande poeta Pautus Utsis. 
uno di loro, un foglio senza 
firma, un farmeli collettivo, 
dunque — anche dal passato. 

Sergio Talenti 

(FINE. I precedenti servizi 
sono stati pubblicati l'8 e il 
13 luglio). 

Dramma di Beirut e diritti palestinesi 

Un'ora e mezzo 
di colloqui 

tra Reagan e i 
ministri arabi 

WASHINGTON — E durato 
un'ora e mezzo l'incontro tra 
Reagan e 1 ministri degli fi-
steri della Siria Khaddam e 
dell'Arabia saudita Saud al 
Felsal. Il ministro saudita ha 
definito la conversazione 
«molto franca e produttiva*. 
Non ha tuttavia voluto for
nire altri particolari osser
vando che non sarebbe cor
retto parlare della missione 
prima di aver sottoposto alla 
Lega Araba una dettagliata 

La TASS: «il 
governo USA 
si comporta 

in modo 
irresponsabile» 

MOSCA — L'agenzia sovieti
ca «TASSi ha affermato che 
il governo degli Stati Uniti si 
comporta in modo «estrema
mente irresponsabile e av
venturistico» e ha accusato 
l'amministrazione di Wa
shington di «ipocrisia» e far 
ricorso a «spudorate menzo
gne». 

La «TASS» si riferisce In 
particolare a quanto ha 
scritto 11 «New York Times» 
circa l'intenzione del presi
dente Ronald Reagan di co
stituire speciali squadre per 
«operazioni di sabotaggio» 
contro l'URSS e gli altri pae
si comunisti. 

«Una decisione del genere 
— ha affermato l'agenzia — 
è senza precedenti nella pra
tica delie relazioni tra stati 
(...) è una palese provocazio
ne e una brutale violazione 
delle norme che regolano i 
rapporti internazionali. Un 
governo che agisce in questo 
modo non può che essere de
finito estremamente Irre
sponsabile e avventuristico». 

Contatto tra 
USA e Angola 
sul problema 

della Namibia 

LUANDA — L'ambasciatore 
itinerante statunitense Ver-
non Walters è giunto ieri a 
Luanda per incontri con le 
autorità angolane durante 1 
quali saranno esaminati la 
questione della Namibia e 11 
problema della presenza di 
truppe cubane in Angola. Lo 
si e appreso da fonti sicure 
nella capitale angolana. 

All'arrivo Walters ha af
fermato: «Bisogna sperare 
che queste discussioni con
sentiranno di ripristinare la 
8ace, l'integrità e la sovrani-

i nazionale dell'Angola». 

relazione del colloqui avuti a 
Washington. I due esponenti 
arabi infatti sono negli USA 
come delegazione della Lega 
Araba ed e significativo che, 
sia pure In forma privata, si 
trovi negli stessi giorni nella 
capitale USA il consigliere di 
Arafat, Hassan. 

Saud al Felsal ha detto di 
ritenere di esser riuscito «a 
far comprendere al presiden
te che 1 paesi arabi sono deci
si ad assumersi le loro re
sponsabilità con serietà e di
sponibilità». Difficile com-
Erendere da queste poche 

attute l'andamento del col
loqui. Alla viglila c'era però 
molta attesa anche perché 
lunedì si è svolta una riunio
ne del Consiglio di sicurezza 
nazionale nel corso della 
quale, stando a fonti ufficio
se, sarebbero state prese Im
portanti decisioni sul Medio 
Oriente, non solo per quanto 
riguarda 11 futuro del Liba
no, ma anche circa le relazio
ni con Israele, con il mondo 
arabo e con la stessa OLP. 

Gli USA avrebbero cioè 
messo a punto un piano arti
colato in fasi successive che 
comprenderebbe anche 11 ri
conoscimento americano 
dell'OLP se questa organiz
zazione accettasse di ricono
scere Israele. Verosimilmen
te nel colloquio a tre fra Rea
gan Khaddam e Saud al Fel
sal si è discusso anche di 
questo sebbene non vi siano 
per ora conferme ufficiali. 

La maratona diplomatica, 
spostatasi da Beirut a Wa
shington sembra comunque 
ormai destinata a superare il 
limitato, seppur grave, pro
blema dell'evacuazione dei 
palestinesi da Beirut e del ri
tiro delle truppe straniere 
dal Libano. Da diversi giorni 
infatti 11 problema sul tappe
to sembra essere diventato 
quello di una sistemazione 
globale. In questo senso pre
mono sugli Stati Uniti sia gli 
alleati europei che i così detti 
paesi arabi moderati, e l'OLP 
sembra favorire apertamen
te questa tendenza. Ieri è sta
ta la volta del presidente egi
ziano Mubarak che con un 
messaggio a Reagan ha sol
lecitato un riconoscimento 
del dirittodei palestinesi all' 
autodeterminazione ed ha 
chiesto agli Stati Uniti «mi
sure atte ad alimentare la fi
ducia» in tal senso. Il mes
saggio era stato consegnato 
dal sottosegretario agli Este
ri egiziano Osman ElBza al
l'ambasciatore americano al 
Cairo Alfred Atherton. 

Insieme al messaggio per 
Reagan è stato anche conse
gnato un messaggio del mi
nistro degli Esteri Kamal 
Hassan per il nuovo segreta
rio di Stato George Snultz. 
Anche Kamal Hassan, inter
pretando le speranze del pre
sidente egiziano Mubarak, 
chiede che gli interessi dei 
palestinesi non vengano i-
gnorati in una soluzione glo
bale della crisi in Medio O-
riente. 

Mentre Begin rivolge nuove minacce alla città assediata 

Beirut segue con ansia 
la trattativa negli USA 

Preoccupazioni per la scadenza del mandato delle truppe siriane in Libano - Ara
fat: un siluro contro i negoziati il rapimento del rettore dell'università americana 

Posizioni comuni 
tra OLP e movimento 

di pace israeliano 
PARIGI — Per la prima volta una personalità israeliana del 
movimento per la pace, il generale Motti Peled, e un dirigente 
dell'OLP, Issam Sartawi, hanno chiesto in una dichiarazione 
comune che Israele e l'OLP awiino negoziati diretti. «È ormai 
tempo che tutti i governi comprendano — si afferma nella 
dichiarazione — che solo tramite il riconoscimento dell'OLP e 
la sua piena partecipazione alla ricerca della pace è possibile 
creare una pace giusta, onorevole e permanente». Essa definì» 
sce inoltre l'invasione israeliana del Libano «completamente 
ingiustificata» e chiede il ritiro delle truppe israeliane. Sartawi 
e Peled lamentano inoltre che 9 mila combattenti palestinesi 
vengano tenuti in campi di concentramento senza la protezio
ne di alcuna convenzione internazionale ed hanno espresso 
preoccupazione per la sorte di centinaia di migliaia di altri 
palestinesi in Libano. 

Issam Sartawi, che è consigliere del leader dell'OLP Yasser 
Arafat, ha detto che in varie dichiarazioni l'organizzazione 
palestinese ha dimostrato la volontà di riconoscere il diritto 
d'Israele all'esistenza su base reciproca. Da parte sua il genera
le Peled, che è copresidente del partito israeliano Sheli, e che 
fu capo dei servizi logistici israeliano durante la guerra del 
1967, ha detto che se la leadership dell'OLP sopravvive all'as
sedio di Beirut ovest essa avrà maggiori prestigio e autorità per 
la ricerca di una soluzione politica del conflitto arabo-israelia
no. Se invece l'OLP fosse eliminata — ha aggiunto Peled — ile 
prospettive di soluzione politica sarebbero bloccate per anni». 

Il generale Peled e Issam Sartawi si incontrano non ufficial
mente ma regolarmente a Parigi dal 1975. È stata questa tutta
via la prima occasione in cui le due personalità hanno diramato 
una dichiarazione comune. La conferenza stampa comune è 
stata convocata dal noto orientalista francese Maxime Ro-
dinson. 

BEIRUT — Le forze israeliane 
e palestinesi si sono scontrate 
con armi leggere per alcune ore 
sia nella zona del porto di Bei
rut, dove si trova uno dei pas
saggi tra la parte orientale e oc
cidentale della città, sia nella 
valle della Bekaa dove si trova
no lo forze siriane. Nonostante 
gli sporadici scontri e i continui 
sorvoli da parte di ricognitori 
israeliani sulla città assediata, 
la tregua concordata dieci gior
ni fa sembra reggere e tutti gli 
occhi sono puntati sui colloqui 
in corso a Washington dai quali 
si attende una svolta decisiva, 
in un senso o nell'altro, nel ne
goziato per impedire un sangui
noso attacco israeliano contro 
Beirut ovest. Una minaccia che 
il recente aggressivo discorso di 
Begin nel corso di una adunata 
di massa in Israele fa nuova
mente pesare sugli oltre 500 mi
la abitanti, mentre si è ulterior
mente stretto il cerchio milita
re israeliano intorno alla città 
difesa da circa ottomila uomini 
armati delle «forze comuni» pa-
lestino-libanesi. Secondo osser
vatori militari sono ormai circa 
40 mila i soldati israeliani in
torno a Beirut, appoggiati da 
900 carri armati, dalla flotta e 
dall'aviazione. Secondo gli 
stessi osservatori l'OLP avreb
be potuto consolidare le sue po
sizioni nella città dove ha con
centrato gran parte del suo po
tenziale militare. A quanto rife

risce il quotidiano israeliano 
«Haaretz» nel corso della loro 
invasione in Libano le forze di 
Tel Aviv sarebbero riuscite a 
catturare solo 105 pezzi di arti
glieria e 25 mortai delle forze 
palestinesi. 

A complicare la situazione in 
Libano vi è anche ora la possi
bilità, accreditata da alcuni os
servatori politici, che il governo 
di Beirut non intenda rinnova
re il manduto della «forza araba 
di dissuasione» (composta da 
30 mila soldati siriani) che sca
de il 27 luglio. Se il rinnovo non 
verrà chiesto i rapporti tra Da
masco e il governo di Beirut po
trebbero farsi molto tesi. Il ca
po delle forze della sinistra li
banese, Walid Jumblatt, ha di
chiarato ieri che il Libano non 
può rinunciare ai suoi tradizio
nali rapporti privilegiati con 
Damasco. 

Il leader dell'OLP, Yasser A-
rafat, ha intanto ieri vigorosa
mente denunciato il rapimento 
a Beirut del rettore ad interim 
dell'Università americana di 
Beirut, David Peter Dodge, se
questrato la sera precedente da 
quattro sconosciuti. Arafat ha 
detto che si tratta di una «pro
vocazione» tesa a «silurare» i ne
goziati in corso a Washington 
sulla crisi libanese. Il leader pa
lestinese ha aggiunto che l'OLP 
«non risparmierà alcuno sforzo» 
per ottenere la liberazione del 
professore americano. 

Scontri aero-navali nel Golfo 
Nessuna iniziativa per la pace 

Solo Pechino ha ieri fatto appello a una soluzione tra Iran e Irak per evitare che Israele ne 
approfitti - Conferenza stampa a Roma dell'ambasciatore iraniano - Accuse agli USA 

KUWAIT — Furiosi com-
-battimentl tra iraniani e ira- .-
kenl proseguono nel deserto • 
irakeno a nord-est di Basso-
ra, mentre le aviazioni delle 
due parti continuano a colpi
re gli obbiettivi militari ed e-
conomici dell'avversario. È 
quanto si deduce dai con
traddittori bollettini di guer
ra diramati da Teheran e da 
Baghdad sulla guerra che è 
tornata ad accendersi sulle 
rive del Golfo. 

Secondo Baghdad, due 
«grandi unità navali* irania
ne sono state distrutte ieri 
mattina nel canale di Khor-
E-Mussa. In un secondo co
municato di Baghdad si af
ferma che elicotteri Irakeni 
hanno bombardato posizioni 
iraniane ad est di Bassora 
provocando pesanti perdite 

in uomini e materiali agli 1-
ranlani -— 

Secondo Teheran, le forze 
iraniane, pur sottoposte ad 
incessanti attacchi da parte 
dei blindati di Baghdad, 
mantengono le posizioni oc
cupate in territorio irakeno 
dopo l'avanzata di una setti
mana fa. L'attacco lanciato 
dalla settima e ottava briga
ta corazzata irakena, affer
ma un portavoce militare, è 
stato respinto e gli Irakeni 
hanno perduto duecento uo
mini e 25 mezzi corazzati. 

Neppure oggi vi è stata al
cuna iniziativa diplomatica 
internazionale per porre ter
mine alla sanguinosa guerra 
tra i due paesi, mentre le due 
grandi potenze rimangono a 
guardare senza prendere al
cuna iniziativa. Solo la Cina 

ha fatto ieri nuovamente ap
pello all'Iran e~ all'Irak per
ché compongano le loro di
vergenze in modo pacifico se 
vogliono evitare — così scri
ve il «Quotidiano del Popolo* 
a Pechino — che una terza 
parte, cioè Israele, «liquidi 
uno per volta tutti i paesi del 
Medio Oriente». 

A Roma intanto il nuovo 
ambasciatore Iraniano in I-
talla, Gholam Ali Heidari, ha 
ribadito le quattro condizio
ni da parte iraniana per la 
fine del conflitto. Esse sono 
la «cacciata di Saddam Hus
sein* (cioè il rovesciamento 
del presidente Irakeno), il ri
pristino delle frontiere tra 1 
due paesi, la riparazione dei 
danni di guerra da parte di 
Baghdad e il rientro in Irak 

dei centomila profughi che si 
sono rifugiati in Iran. Heida
ri ha fatto risalire il conflitto 
ad un «complotto america
no», affermando tra l'altro 
che quella in corso non è una 
invasione del territorio Ira
keno ma una prosecuzione di 
una «guerra difensiva». Hei
dari ha anche accusato gli 
USA di ingerenza nel Golfo e 
di sostenere PIrak contro l'I
ran ed ha affermato che nel 
caso di intervento di altri 
paesi arabi a fianco dell'Irak 
Teheran continuerà a com
battere «fino all'ultima goc
cia di sangue». L'ambascia
tore ha anche detto che da 
parte irakena i morti sono 
stati dall'Inizio del conflitto, 
22 mesi fa, 60 mila, mentre i 
prigionieri sono stati 45 mi
la. 

NEW YORK — L'ammini
strazione Reagan ha deciso 
di non riprendere le tratta
tive con l'Unione Sovietica e 
la Gran Bretagna per l'in
terdizione totale degli espe
rimenti nucleari. La deci
sione di rinviare la ripresa 
delle trattative è stata pre
sa, secondo quanto ha rife
rito Ieri il «New York Ti
mes*, citando fonti autore
voli, anche se non Identifi
cate, della amministrazione 
e del Congresso, personal
mente dal presidente Rea
gan, durante la riunione del 
Consiglio nazionale di sicu
rezza di lunedì scorso. 

Va ricordato che le tratta
tive in questione riguarda
no gli esperimenti sotterra-

I colloqui, iniziati nel '77, riguardano le esplosioni sotterranee 

Gli USA sospendono i negoziati per 
interdire gli esperimenti nucleari 

nei con testate inferiori a 
150 chiloton!. Tutti gli altri 
esperimenti nucleari nello 
spazio, sott'acqua e In su
perfìcie sono già banditi da 
precedenti trattati interna
zionali. Sono stati proprio 
gli Stati Uniti a sostenere, 
nel 1963, la necessità di In
terdire tutti gli esperimenti 

nucleari, compresi dunque 
quelli sotterranei. Il nego
ziato per giungere a questo 
obiettivo si è finalmente a-
perto a Ginevra nel 1977, fra 
Stati Uniti, Unione Sovieti
ca e Gran Bretagna. Ma 
nell'80, con il riacutizzarsi 
delle tensioni fra USA e 
URSS, anche questo tavolo 

di trattative è rimasto tem
poraneamente bloccato. 

Ora, la Casa Bianca fa sa
pere che non Intende, alme
no per ora, riprendere i col
loqui. Il perché dell'inver-

* sione di tendenza è stato 
spiegato, secondo il «New 
York Times», dai consiglieri 
presidenziali dell'Ente per il 

controllo delle armi e il di
sarmo, del Dipartimento di 
Stato e del Dipartimenti 
dell'energia e della difesa, 
con l'attuale necessità per 
gli USA di condurre un cer
to numero di esperimenti 
sotterranei per valutare la 
affidabilità dell'armamento 
americano e per sviluppare 

nuovi sistemi di armi nu
cleari, come i missili «MX» e 
i «Trident 2». L'argomento 
non fa una grinza: nel mo
mento in cui gli USA sono 
impegnati nel più colossale 
piano di riarmo della loro 
storia recente, negoziare 
anche su singoli aspetti del 
disarmo può essere d'im-
paccio. 

Politicamente, il segnale 
è allarmante per gli sbocchi 
negativi che lascia Intrav-
vedere anche per gli altri, 
più importanti, negoziati in 
corso sul controllo degli ar
mamenti. Man mano che la 
logica della corsa agli ar
mamenti prevale, si indebo
lisce, è chiaro, quella del 
dialogo e della trattativa. 

n capo della Confindustria 
ricevuto ieri al Cremlino 

MOSCA — Vittorio Merloni, 
presidente della Confindustria, 
si è incontrato ieri a Mosca con 
il presidente del consìglio dei 
ministri dell'URSS Nikolai Ti-
khonov. Tikhonov, durante il 
colloquio, ha messo in guardia 
Merloni dai pericoli che com
porterebbe per ì rapporti com
merciali tra l'Italia e l'URSS la 
mancata esecuzione del grosso 
contratto che la Nuovo Pigno

ne, gruppo ENI, ha firmato a 
Mosca per la realizzazione del 
gasdotto siberiano. Merloni — 
che è a Mosca in visita di lavoro 
in qualità di proprietario della 
«Merloni progetti», una ditta 
che ha già venduto all'URSS li
nee di produzione per elettro
domestici e detersivi e che ha 
un suo «stand» all'esposizione 
internazionale «Elektro-82» — 
è stato ricevuto al Cremlino da 

Tikhonov. Il colloquio è stato 
dedicato ai problemi del ga
sdotto e dello squilibrio a van
taggio dell'URSS nella bilancia 
commerciale. Il presidente del
la Confindustria ha auspicato, 
tra l'altro, che le difficoltà com
merciali provocate dall'embar
go americano siano solo tempo
ranee. Oggi, a Mosca, è atteso il 
presidente della Nuovo Pigno
ne. 

Nuovo presidente in Bolivia 
LA PAZ — Il generale Guido Vildoso Calderon, 
capo di stato maggiore dell'esercito, è stato desi
gnato alla carica di presidente della Bolivia dalla 
giunta dei capi delle forze armate, che ha assunto 
provvisoriamente il potere dopo l'accettazione 
delle dimissioni del generale Celso Torrelio Villa. 
Vildoso assumerà l'incarico oggi stesso. Nelle 
prime dichiarazioni ha assicurato che sotto la sua 

presidenza la Bolivia proseguirà nel suo processo 
di democratizzazione. Con ciò ha confermato la 
linea che era stata già espressa da uno degli espo
nenti militari che hanno costretto alle dimissioni 
Villa Aveva detto infatti il capo dell'aeronauti» 
ca, generale Mosquera: «la giunta ha preso il po
tere con il fermo proposito di riportare la Bolivia 
sulla strada della democrazia». Elezioni generali 
si dovrebbero tenere nel prossimo aprile. 

ROMA — 17 'Truci; quoti' 
diano ufficiale del sindaca
ti sovietici, ha ieri dura
mente attaccato la CGIL, I 
suol dirìgenti vengono ac
cusati di sostenere tesi 'tri
te e cervellotiche; di 'fal
sificare la realtà», di rende
re nei fatti *un grosso servi
zio alla propaganda bor
ghese». Ancora una volta è 
la situazione polacca lo 
spunto per le polemiche e le 
accuse da parte sovietica. 
Al centro il problema di So-
lidarnosc e, più In generale, 
il ruolo del movimento sin
dacale nella società sociali
sta. 

Secondo il *Trud» «i diri
genti della Confederazione 
generale italiana del lavoro 
lanciano grossolani attac
chi all'URSS e alla Polonia 
e ci accusano senza fonda
mento per una presunta 
mancanza di democrazia. 
Ma secondo 1 compagni Ita
liani, la democrazia non va 
oltre le triti tesi del plurali
smo politico e dell'autono
mia sindacale». 

Il quotidiano aggiunge: 
'Cercare di Imporre al paesi 

Sul giornale «TVud» 

Attacco 
dei 

sindacati 
sovietici 

alla CGIL 
del socialismo reale un mo
dello di sindacato basato su 
tali concetti cervellottlcl sl-
gnlfica fare un passo Indie
tro, rinunciare a una visio
ne di classe delle leggi del 
processo rivoluzionarlo 
mondiale e rendere di fatto 
un grosso servizio alla pro
paganda borghese: 

Il responsabile dell'uffi
cio Internazionale della 
CGIL, Michele Magno, ha 
affermato, in risposta alle 
accuse sovietiche che l'at
tacco che 'viene scagliato 
dal quotidiano del sindaca

ti sovietici contro la CGIL» 
è 'immoiivato e incom
prensibile: Ha detto anco
ra Magno: 'Abbiamo potu-.' 
to partecipare ai lavori del 
17° congresso del sindacati • 
sovietici. In l quella sede . 
molti delegati hanno affer
mato che l'Unione Sovieti
ca è una società In subbu- ] 
glio. Inconsueta è stata la 
franchezza con cui sono 
stati denunciati I clamorosi 
fallimenti economici del sì- • 
stema centralizzato di pia
nificazione. Di fron te a que
sti problemi e difficoltà, -
pensano i compagni sovie
tici che sia sufficiente far 
giocare al sindacato un me- * 
ro ruolo di stimolatore del
l'emulazione socialista, op- . 
pure non ritengono che • 
modificare lì sistema di for
mazione delle decisioni ri
proponga la questione delle • 
forme del consenso operalo 
e popolare alla gestione del
le imprese e della società?*. 
Magno ha così concluso: •Ci 
piacerebbe ascoltare una 
risposta seria a questi que
siti e non un'orgia di contu
melie: 



/ 

P A G . 1 4 l'Unità CONTINUAZIONI Mercoledì 21 luglio 1982 

E burrasca nel governo 
per le misure economiche 
rio, per timore (suggerisce l'or
gano de) di una «temporanea 
impopolarità., e su cui invece 
la DC — come si vede — insi
ste. La conclusione, anche sta' 
volta, tira in ballo Spadolini: 
€ Riteniamo opportuno — stabi
lisce il giornale democristiano 
— che il presidente del Consi
glio ricordi al ministro Formica 
quanto ebbe a dichiarare al Se
nato, richiamando a quella fer
mezza e coerenza politica che 
egli più volte ha raccomandato 
e richiesto nella compagine mi-
nisterialei. 

Se si tratta di «raccomanda-
re e richiederei, non c'è dubbio 
che Spadolini — si può dire — 
non faccia altro. Lo ha ripetu
to anche ieri, in una riunione 
della Direzione del PRI, di cui 
ha approfittato per riesporre, 
sulla falsariga delle sue dichia
razioni in Senato, la "filosofia* 
della legge finanziaria che in
tende presentare entro il 31 lu
glio prossimo. Ha sottolineato 
che l'anticipo della presenta
zione della "finanziaria» ha lo 
«scopo preciso di collegare la 
manovra economica di guest' 
anno al quadro dei problemi 
dell'83i, al fine quindi di «evi
tare la dispersione nel fram
mentarismo e nel particolari
smo e di gettare le basi di una 
qualunque seria politica volta 
allo sviluppo degli investimenti 
e dell'occupazione». 

Lodevole intenzione: ma ap
pare dubbio che Spadolini non 
sia consapevole delle contrap
posizioni che lacerano su que-. 
sti temi la sua stessa maggio
ranza. È vero che anche ieri — 
come, appunto, quasi ogni 
giorno — ha fatto un appello a 
«uno sforzo risoluto in spirito di 
solidarietà politica e di impe
gno collegiale», come unico 
mezzo per riuscire a superare 
«non solo le scadenze immedia
te ma anche quelle di medio pe
riodo». Ed è altrettanto vero 
che alla presentazione delta 
•finanziaria» entro la fine del 
mese Spadolini ha collegato la 
sua permanenza a Palazzo 
Chigi (anche se c'è chi, come 
l'agenzia Crìtica socialista, vi

cina a Giacomo Mancini, parla 
alquanto sprezzantemente di 
«inattendibili dimissioni cani
colari»). Ma il punto essenziale 
è piuttosto un altro: quello che 
Spadolini vorrebbe presentare 
al Parlamento entro il 31 luglio 
è realmente un quadro di rife
rimento preciso e completo, o 
solo un moncone dello stru
mento legislativo, che si vor
rebbe usare come specchio per 
le allodole? 

I comunisti si sono già mossi 
per evitare confusioni. A nome 
dei deputati del PCI, il compa
gno Pietro Gambolato ha rivol
to al presidente della Commis
sione Bilancio di Montecitorio, 
La Loggia, una precisa richie
sta: il governo non può limitar
si a presentare la sola legge fi
nanziaria rinviando al 15 set
tembre (come ha sostenuto 
Spadolini) la relazione previ-
sionale e programmatica; il 
Parlamento ha invece bisogno 
sin dal primo momento di tutti 
gli elementi di valutazione del
la situazione economica e degli 
impegni annuali e pluriennali 
preventivati, secondo quanto 
stabiliscono, del resto, le nuove 
norme sulla legge di contabili
tà dello Stato. Pertanto — 
conclude Gambolato — i depu
tati comunisti ritengono che «il 
governo debba essere invitato, 
qualora ritenga di anticipare i 
tempi della discussione sul bi
lancio e la legge finanziaria, a 
considerare che ciò potrà avve
nire solo quando saranno pre
sentati al Parlamento tutti i 
documenti previsti dalle nuove 
norme sulla contabilità dello 
Stato». 

In realtà, l'ombra del falli
mento accompagna ogni passo 
della preparazione di questa 
"finanziaria» fantasma: e 
mentre si dovrebbe discutere 
seriamente sulle misure di ri
sanamento economico, il di
battito — o meglio, la rissa — 
tra i 5 della maggioranza verte 
soprattutto sull'eterno tema 
della crisi di governo, chi la 
vuote e chi no. Il giuoco è sem
pre il solito, quello dello scari
cabarile: per cui i repubblica

ni si affrettano a puntualizza
re che l'eventuale fallimento si 
dovrà a resistenze altrui, e 
questo provocherebbe «neces
sariamente un chiarimento po
litico» (Giorgio La Malfa, mini
stro del Bilancio), dal quale 
Spadolini — è ovvio — usci
rebbe assolto da ogni colpa. Ma 
gli altri partner non sono da 
meno nel mostrarsi scandaliz
zati anche solo dal sospetto di 
"slealtà» verso l'attuale presi
dente del Consiglio. 

La DC, soprattutto, è quella 
che mostra maggiore indigna
zione, facendo scendere in 
campo anche esponenti della 
sinistra morotea come il sen. 
Granelli: «Chi trasforma le sol
lecitazioni della DC al governo 
in critiche pregiudiziali al pre
sidente Spadolini, scende in 
polemiche pretestuose e di bas-
6o livello, che malamente na
scondono visioni unilaterali o 
velleità crisaiole a scoppio ri
tardato». 

// petardo conclusivo è natu
ralmente destinato, come ac
cade da un pezzo, ai «partiti so
cialisti»; mentre lo stesso presi
dente dei deputati de, Bianco, 
arriva di rinforzo, proclaman
do stamane dalle colonne del 
Tempo: «Provocare una crisi di 

f;overno, dopo un dibattito par-
amentare e un voto di fiducia, 

sarebbe doppiamente grave». 
Ma i nomi dei "sospetti» ven
gono lasciati ancora nell'om
bra: evidentemente, si prevede 
una campagna elettorale assai 
lunga. A meno che non abbia 
ragione Critica socialista 
(Mancini) quando scrive che 
«dopo un anno di astinenza la 
DC sta forse considerando di 
assegnare a se stessa la presi
denza del Consiglio». Appli
cando — si capisce — il «prin
cipio dell'alternanza». 

Su questi temi si terrà que
sta mattina — a Montecitorio 
— una conferenza stampa dei 
compagni Napolitano, presi
dente del gruppo comunista al
la Camera, e Perno, presidente 
del gruppo dei senatori comu
nisti. 

Antonio Caprarica 

Tra diverse posizioni oggi 
il confronto nel sindacato 

menti indiscriminati delle 
tariffe, Incrementi dell'Iva 
da sterilizzare dalla dinami
ca della scala mobile e tagli 
iniqui alla spesa sociale. L'alt 
alla messa a punto definitiva 
del documento si spiega, evi
dentemente, con la posizione 
assunta dalla CISL secondo 
la quale solo la pratica di uno 
•scambio politico» con il go
verno può consentire di otte
nere risultati sul terreno del 
fisco, delle tariffe, degli inve
stimenti e dell'occupazione. 
Il sindacato, cioè, dovrebbe 
mettere sul piatto della bi
lancia sostanziose concessio
ni sulla scala mobile. 

E* con questo atteggia
mento che la CISL ha di fat
to bloccato, nella discussione 
dell'altra sera, la proposta 
messa a punto unitariamen
te dalla FLM sui contratti e 
la riforma del salario. Alla 
CGIL e alla UIL che faceva
no propria l'iniziativa, la 
CISL ha opposto una inter
pretazione che si traduce in 
una vera e propria bocciatu
ra del punto decisivo del do
cumento della FLM: cioè 
che, innanzitutto, va riaffer
mato il ruolo contrattuale 
del sindacato di fronte ai ri
catti confindustriali e alla 
fiolitica del governo. «Rlspet-
o alla funzione decisiva dei 

contratti — ha puntualizza
to Pio Galli, in un articolo 
pubblicato da "Rinascita" — 
qualsiasi accordo raggiunto 
sul costo del lavoro prima 
del contratti stessi si confi
gurerebbe per noi come una 
sconfitta strategica». 

Ma la CISL oppone una 
•contrattazione politica», 
scontando l'isolamento an
che dei propri dirigenti im
pegnati nelle categorie (che 
hanno, invece, accettato In
condizionatamente la propo
sta della FLM). I risvolti po
litici di questo atteggiamen
to sono evidenti; anche per 
questo ha colpito la presa di 
posizione — dichiarata «per
sonale» dal PSI — di Mezza
notte a favore della predeter
minazione annuale del punti 
di scala mobile senza il con
guaglio Finale (questa, infat
ti, e esattamente l'ultima 
proposta della CISL) In 
•cambio» di un «osservatorio 
del prezzi» composto da e-
sponentl sindacali, degli im
prenditori e del governo. 

Dai dirigenti socialisti del
la CGIL è arrivata, invece, la 
•netta riaffermazione» (così 
si è espresso Del Turco) del 
percorso politico indicato 
dalla FLM. Non si tratta, in
fatti, solo di una proposta di 
metodo, perché — come ha 
ribadito Lama a Potenza — 

indica all'intero movimento 
sindacale «una ricerca senza 
tabù, senza pregiudiziali, 
salvo la garanzia del potere 
d'acquisto del salari medio 
bassi». 

Questi obiettivi saranno 
riproposti puntualmente al
la segreteria unitaria di oggi 
•e se nessuno si discosterà — 
ha affermato il secretarlo 
generale della CGIL — la 

Eropo-ta può essere accetta-
i da tutti». Ma se proprio 

non dovesse realizzarsi un' 
intesa completa, l'«unica so
luzione è di affidare ai lavo
ratori la scelta, non alla cie
ca, bensì su un ventaglio di 
ipotesi chiare, senza innalza
re bandierine d'organizza
zione e, soprattutto, scongiu
rando 11 pericolo che ognuno 
vada per la sua strada». 

Ma vediamo come ciascu
na confederazione si presen
ta all'appuntamento odier
no. 

CISL — Come se gli ultimi 
due anni non fossero esistiti, 
la confederazione di Camiti 
ha spolverato sia la proposta 
dell'economista Tarantelli 
sulla predeterminazione dei 
punti di contingenza (con l'e
sclusione, peggiorativa, del 
conguaglio finale), sia la de
stinazione di una parte dei 
punti agli assegni familiari, 
sia il prelievo forzoso dello 
0,50% dalle buste paga con 
cui finanziare un «fondo» che 
consenta al movimento sin
dacale di Intervenire sul pro
cesso di accumulazione. Al 
fondo di questa posizione sa
rebbe l'idea che la difesa del 
salario reale non è praticabi
le nell'attuale congiuntura 
economica. 

L'iniziativa oggettivamen
te combacia con certe posi
zioni assunte dalla DC, non 
solo per la divisione che si 
creerebbe nel mondo del la
voro tra più o meno protetti, 
ma anche una politica della 
spesa sempre più utilizzata 
per garantire particolari in
teressi sociali e politici. Ciò 
che più preoccupa, all'inter
no del sindacato, sono certe 
dichiarazioni — come quelle 
che «Il Giorno» ha attribuito 
a Camiti — che danno per 
inevitabili iniziative separa
te. 

UIL — La confederazione 
di Benvenuto ha messo a 
punto un'ipotesi di revisione 
della struttura della scala 
mobile, che prevederebbe 
anche un punto di contin
genza pari a una cifra «reale» 
vicina all'attuale valore me
dio (dalle 1.650 alle 1.750 lire) 
e consenta alle imprese di 
pagare solo il valore netto 
delpunto. Pure la UIL, quin
di, darebbe per scontata la 

riduzione del potere d'ac
quisto delle retribuzioni, sal
vo suggerire una compensa
zione per via fiscale per certe 
figure professionali e le fa
miglie monoreddito. Ma an
che se una proposta ce l'ha, 
la UIL afferma di voler, co
munque, favorire una solu
zione unitaria. Per questo ha 
bloccato le fughe in avanti di 
alcuni suol dirigenti, rin
viando alla fine di agosto il 
confronto interno sul costo 
del lavoro. 

Dopo aver accettato il per
corso indicato dalla FLM, di 
fronte al permanere dei con
trasti la UIL ha scelto un 
ruolo di mediazione. 

CGIL — E la confederazio
ne che ha accettato incondi
zionatamente la proposta 
della FLM, perché consente 
— ha sostenuto Garavinl — 
«di discutere con il governo e 
di avviare a soluzione 1 con
tratti, senza concessioni re
lative alla riduzione del pote
re d'acquisto delle retribu
zioni». La posizione assunta 
dalla CGIL nel confronto dei 
giorni scorsi è quella assunta 
dall'esecutivo: la caduta del
la pregiudiziale sui contratti 
è la vera dimostrazione della 
volontà del confronto. Più 
che una proposta compiuta, 
quindi, è opportuno stabilire 
subito i criteri fondamentali 
della riforma del salario e 
cioè: la garanzia del potere 
d'acquisto delle retribuzioni 
medio-basse e delle pensioni, 
la difesa dei redditi familiari, 
forme più efficaci di valoriz
zazione della professionalità, 
un più equo rapporto tra red
dito effettivamente percepi
to e costo globale del lavoro. 
Insomma, si tratta di inter
venire non solo sulle retribu
zioni, ma anche sul prelievo 
fiscale e i contributi. Sul ta
volo ci sono già le coerenze 
del sindacato, che consento
no non solo di schiodare la 
Confindustria dalla sua pre
giudiziale ma anche — insi
ste Gara vi ni — di far emer
gere «i caratteri prevalenti 
della manovra governativa». 
Sia per le entrate che per le 
spese, «verificando, da una 
parte, se vi è o no prevalenza 
della lotta all'evasione ri
spetto alla manovra sull'Iva 
(che In ogni caso non può es
sere accompagnata dalia 
sterilizzazione sulla scala 
mobile); dall'altra, se le ma
novre di contenimento si 
realizzano in un quadro di 
sviluppo e non di taglio delle 
prestazioni della riforma 
previdenziale, oltre che di in
vestimenti e programmi che 
diano un minimo di respiro 
all'economia». 

Pasquale Cascella 

«Governabilità», ecco 
i dati del fallimento 

precipitata addirittura al 2%. 
Contemporaneamente, UVA 
(imposte indirette) è scesa dal 
39% al 27% degli incassi tribù-
Uri complessivi e l'IRPEF è 
salita dal 20% al 35%. 

La maggior parte delle en
trate dello Stato, dunque, è gra
vata sui lavoratori dipendenti, 
ma, ciononostante, 1 aumento 
del prelievo è stato inferiore al
la lletivazione della spesa pub

blica e oltretutto non è stato di
stribuito in maniera uniforme. 
Come dire: ingiusto e insuffi
ciente nello stesso tempo. 

Ha funzionato solo la stretta 
monetaria e creditizia, che ha 
tamponato sì la falla apertasi 
nei conti con l'estero dopo la 
seconda ondata di aumento dei 

Crezzi petroliferi, ma non è sta-
i in grado di farci assorbire lo 

shock, e ha provocato il crollo 

dell'occupazione: siamo passa
ti, sempre durante gli anni del 
pentapartito, dal 7% dei disoc
cupati all'I 1%, toccando la ci
fra di due milioni e mezzo (se 
calcoliamo anche i cassinte-

5rati cronici). In un solo anno, i 
isoccupati in senso stretto 

(quelli cioè che già lavoravano) 
sono aumentati del 42%. 

C'erano alternative? E a 
quale logica politica, oltre che 

economico-sociale, hanno ob
bedito queste scelte? Dopo la 
prima crisi petrolifera, l'eco
nomia italiana ha attraversato 
tre fasi: la prima quella della 
stabilizzazione nel biennio 76-
'77; sono stati compiuti sacrifi
ci, anche da parte dei lavorato
ri (ricordiamo l'operazione sul
le liquidazioni) tuttavia si era
no create le premesse per una 
seconda fase di crescita accele
rata: tra il '78 e il 1980 slamo 
stati secondi solo al Giappone; 
è aumentata anche l'occupazio
ne, persino nell'industria. Ma 
questa grande occasione è sta
ta sprecata. Anziché realizzare 
allora una politica di program
mazione, governando i muta
menti che stavano avvenendo 
nell'industria, si è dato il via 
aila ristrutturazione sotterra
nea, gonfiando una grande sac
ca di disoccupati potenziali. 

Siamo entrati, così nella ter
za fase che stiamo ancora vi
vendo; quella della recessione. 
La stretta monetaria ha fornito 
l'alibi alle imprese per liberar
si degli «esuberanti» scarican
doli con la cassa integrazione 
sul bilancio dello Stato (valga 
per tutti il caso Fiat). La spesa 
per i disoccupati e i cassinte
grati è aumentate del 51% nel 
1981. Che aiuto formidabile è 
stato dato dalla mano pubblica 
alla ristrutturazione. Un aiuto 
senza contropartite perché, co
me sottolinea un recente studio 
del CESPE, lo Stato ha aumen
tato il suo peso indiretto nello 
stesso momento in cui rinun
ciava a qualsiasi governo del 
processo di accumulazione. 

Il bilancio pubblico, quindi, è 
diventato sempre più chiara

mente lo strumento di sostegno 
di gruppi industriali (i trasferi
menti alle imprese ammonte
rebbero a 28 mila miliardi, una 
cifra pari all'intero Fondo sani
tario per il 1982 sul quale tanto 
scandalo è stato sollevato) e in
sieme una cassa di compensa
zione per ceti e gruppi sociali 
legati al sistema di potere. 
Quale rigore, quale austerità! 
La spesa corrente ha continua
to rigogliosa il suo flusso. 
Quanto costa l'apparato stata
le? Dalle tasse sono stati quasi 
esentati in massa i ceti medi 
indipendenti. I redditi e il pote
re delle corporazioni più forti 
sono stati salvaguardati. 

La DC, in questo modo, ha 
cercato di blandire la borghe
sia imprenditoriale (l'appoggio 
alla disdetta della scala mobi
le, i trasferimenti di denaro 
pubblico, l'aiuto alla ristruttu
razione selvaggia) e di mante
nere i suoi tradizionali alleati e 
clienti. Il PSI e gli altri partiti 
laici soprattutto negli anni 
scorsi, per far concorrenza alla 
DC sul suo terreno, hanno ca
valcato gli stessi cavalli (basti 
ricordare la rincorsa corpora
tiva del PSDI sulle pensioni). 

Il prezzo pagato dalla classe 
operaia in termini di occupa
zione e di reddito è stato molto 
alto. Ma se l'idea era quella di 
colpire un pezzo di società im
portante, ma isolato, non più 
rappresentato politicamente 
nelle stanze del potere, una vol
ta che il suo principale partito 
era stato ricacciato in un ango
lo; ebbene una tale idea si è ri
velata fallimentare per l'intera 
società italiana. Il disastro del
le finanze pubbliche non ricade 

sugli operai, anche se si sta ten
tando di farne i soli capri espia
tori, ma mette in crisi tutta l'e
conomia; anche quegli indu
striali che ne hanno approfitta
to ora si vedono sottrarre risor
se che potevano diventare cre
dito per investimenti. 

C'è un'alternativa? «La solu
zione apparentemente più sem
plice — scrive uno studio del 
CER, il centro di ricerche di 
Ruffolo, Spaventa e Pedone — 
consisterebbe in una drastica 
riduzione una volta per tutte 
del debito in essere. A tal fine, 
tuttavia, si richiederebbe un 
prelievo straordinario di di
mensioni eccezionalmente am
pie». Ma quale governo potreb
be farlo? Il pentapartito no di 
certo. Ci vorrebbe un grado di 
consenso politico e sociale ele
vatissimo. La logica dell'econo
mia, dunque, ci riporta a quella 
della politica. 

La lezione di questi anni e le 
stesse esperienze estere mo
strano che per affrontare la 
crisi sono state seguite due 
strade: la prima, quella di Rea-
gan e della Thatcher ha provo
cato guasti gravissimi e il suo 
esito resta incerto. La seconda 
punta invece sul dialogo e sul 
coinvolgìmento delle organiz
zazioni dei lavoratori; la Fran
cia, la Germania occ. l'Austria 
hanno fatto esperienze diverse. 
Per l'Italia — le cui condizioni 
non sono assimilabili ad altre 
— occorrerebbe ancora di più: 
una grande opera di riforma, di 
cambiamento delle strutture e-
conomico-politiche e di risana
mento. 

Stefano Cingolati! 

Se c'è il sole o se piove 
deve essere un dramma? 
le e tutta l'agricoltura italiana 
avrebbero un colpo di inaudita 
gravità. Non possiamo dire che 
il governo abbia dimostrato a-
deguata consapevolezza della 
dimensione dei problemi che si 
sono determinati. Tranne un 
decreto per il rinvio delle sca
denze dei crediti agrari, nessu-
n'altra misura è stata presa fi
nora, nemmeno quella del rifi-
nanziamento del Fóndo di soli
darietà per le calmità naturali, 
che era stato irresponsabilmen
te decurtato con la legge finan
ziaria approvata solo pochi me
si fa di oltre 175 miliardi. Pare 
ci si voglia limitare a ripristina
re in parte gli stanziamenti 
cancellati, senza tenere presen
te la nuova emergenza, 

Non si è finora previsto al
cun provvedimento per una 
parziale integrazione dei reddi
ti ai coltivatori rovinati, per la 
fiscalizzazione dei contributi u-
nifìcati nelle zone danneggiate, 
per assicurare ai braccianti, che 
rimarranno senza lavoro, possi
bilità dì occupazione straordi
naria e il mantenimento di ade
guati livelli previdenziali e assi
stenziali. Se però è indispensa
bile predisporre immediata
mente simili provvedimenti 
con procedure rapide di eroga
zione, onde evitare un ulteriore 
aggravamento della situazione 
economica e sociale del Mezzo
giorno e dell'agricoltura nazio

nale, occorre che ci si decida fi
nalmente ad avviare sul serio 
una organica politica di razio
nale utilizzazione delle risorse 
idriche e di difesa del suolo. 

Certamente fenomeni come 
l'attuale siccità sono di caratte
re eccezionale, ma indubbia
mente i danni sarebbero stati 
minori se i tempi previsti per i 
programmi di irrigazione fosse
ro stati rispettati, se si fossero 
utilizzate tante risorse poten
ziali, se si fosse provveduto a 
combattere gli inquinamenti 
dei corsi d'acqua, se si fosse 
portata avanti una severa lotta 
contro gli sprechi, le specula
zioni, le varie mafie dell'acqua, 
la degradazione degli enti di 
bonifica e degli acquedotti, a 
strumenti di sottogoverno. 

Un organico e rigoroso go
verno delle risorse idriche è pe
rò inseparabile da una politica 
programmata di difesa del suo
lo che combatta il dissesto idro
geologico, di cui è vittima il 
Mezzogiorno, ma che ormai in
veste anche le regioni centro-
settentrionali. Sono decenni 
che denunziamo le irresponsa
bilità di una politica dissennata 
che lasciando via libera alle 
speculazioni provoca il conti
nuo elevarsi del letto del Po e di 
altri fiumi e il loro inquinamen
to e che non intervenendo per 
ammodernare e razionalizzare 
il sistema delle bonifiche, svi

luppare nuove reti di canalizza
zione e di disciplina delle ac
que, sta dilapidando un patri
monio prezioso. Sono decenni 
che lottiamo per una politica 
della montagna e della foresta
zione, che ne contrasti quel de
grado che compromette essen
ziali equilibri ecologici, riduce 
la formazione delle riserve di 
acqua, incide sugli stessi fattori 
climatici, crea rapporti sempre 
più squilibrati tra montagna e 
pianura. 

Purtroppo per questi proble
mi decisivi per l'avvenire del 
Paese è stata sempre assai scar
sa la sensibilità dei partiti go
vernativi e innanzitutto della 
DC, che pure oggi pretende di 
presentarsi come il più autenti
co partito meridionalista. Ba
sta ricordare l'esempio della 
proposta di legge sulla difesa 
del suolo da anni insabbiata al 
Senato per colpa della DC. 

Spetta alle forze di sinistra, 
alle grandi organizzazioni so
ciali, al nostro Partito suscitare 
un grande, organizzato e dura
turo movimento di iniziative e 
di lotta, che, partendo dai 
drammatici attuali problemi 
della siccità imponga quella or
ganica politica di difesa del 
suolo e di utilizzazione delle ri
sorse idriche, di cui tutto il 
Paese abbisogna e che è vitale 
per il Mezzogiorno. 

Gaetano Di Marino 

I figli di Moro: «Lo 
minacciarono anche negli USA» 

ta ai giudici che è stata letta in 
aula nella quale rivolgono (for
se per differenziarsi su qualche 
punto dalla madre?) alla Corte 
«un vivo apprezzamento per il 
lavoro svolto con rigore e tena
cia nel condurre il processo nel 
senso di una sempre più ampia 
e puntuale ricerca della verità». 

Non alzano, i due ragazzi, l' 
indice accusatore come ha fatto 
la madre, e quando sono solle
citati dal presidente Santiapi-
chi o dagli avvocati di parte ci
vile a chiarire circostanze e a 
indicare qualche nome non c'è 
troppo bisogno di insistere. Lo 
fanno c"n l'episodio citato de-

?;Ii americani, Io fanno quando 
'aw. Guido Calvi chiede chi 

fosse quella persona che disse 
loro che via Gradoli non era 
nelle pagine gialle. «Fu il mini
stro Cossiga», è la risposta lapi
daria di Giovanni Moro che ag
giunge subito dopo: «La cosa fu 
ripetuta parecchie volte». 

Vengono fuori dei particolari 
inediti e di grande importanza. 
«Mio padre non mi parlò mai 
delle Br — dice ad un certo 

Kunto della deposizione Agnese 
foro, 30 anni, laureata in filo

sofia — l'unica volta in cui si 
discusse di terrorismo fu quan
do espresse un parere dopo la 
strage dell'Italicus, allorché mi 
disse che c'erano interessi simi
li tra Usa e Urss su quanto av
veniva in Italia». 

Si scoprono altre misteriose 
anticipazioni sulla strage di via 
Fani. Due giorni dopo — rac
conta sempre Agnese — il rapi
mento qualcuno anonimamen
te manda a casa Moro un rita-
!;lio del giornale satirico «Il Ma-
e» uscito già da una settimana. 

Nella rubrica «Lettura di una 
mano» c'era testualmente scrit
to: statista pugliese del partito 
di maggioranza verrà rapito e 
farà una brutta fine. «È una co
sa che mi ha fatto molto pensa
re — dice Agnese — perché 
qualcuno evidentemente sape
va chiaramente ciò che stava 
per accadere». Emergono notì
zie sconcertanti come il fatto 
che la famiglia Moro non crede
va affatto che il nome «Gradoli» 

fosse venuto fuori da una sedu
ta spiritica, ma fosse invece il 
frutto di una «soffiata» in gran
de stile. 

«Ma come potevate pensare 
che il governo si fidasse del ri
sultato di una seduta spiriti
ca?» chiede il presidente San-
tiapichi. 

Giovanni Moro ha buon 
giuoco nel ricordare alla Corte 
che le forze dello Stato mentre 
negavano che Gradoli fosse una 
via di Roma mandavano a 
prendere a casa Moro degli abi
ti usati del presidente della De 
per darli a sensitivi e veggenti 
che avrebbero dovuto scoprire 
così la prigione di Moro. 

La deposizione dei due ra
gazzi non segue uno schema lo
gico di domande e risposte. 
Parlano a ruota libera i due figli 
del leader de e a volte sono in
terrotti dal presidente che cer
ca qualche chiarificazione. A-
gnese in particolare riferisce 
dei tentativi messi autonoma
mente in atto dalla famiglia per 
salvare il padre. «Fu Sereno 
Freato — afferma — a mettersi 
in contatto con il legale ginevri
no Payot ma il governo italiano 
fece subito dei passi verso le 
autorità svizzere affinché 
Payot non si occupasse più del
la cosa». Ricorda anche la ri
chiesta della famiglia al presi
dente jugoslavo Tito perché fa
vorisse un intervento nella vi
cenda da parte del dirigente 
dell'Olp Arafat o di Fidel Ca
stro. 

Quando Giovanni Moro, il 
più giovane dei quattro figli 
(degli altri due, Anna Maria co
me si sa non si è costituita parte 
civile nel processo per lo «stra
zio insopportabile» procuratole 
dai fatti di via Fani mentre Ma
ria Fida è stata da poco opera
ta), 24 anni, anche lui laureato 
in filosofia, arriva sul «pretorio» 
del bunker del Foro Italico ci si 
accorge subito che il ragazzo as
somiglia molto al padre: stessa 
padronanza intellettuale, me
desima serenità ed equilibrio di 
giudizio. 

•Conversavo spesso con mio 
padre e parlavamo di problemi 

generali. Ricordo — dice il te
ste — che sulla questione del 
terrorismo lui era molto preoc
cupato perché temeva che si 
sottovalutasse il fenomeno del 
partito armato — non lo chia
mava terrorismo ma proprio 
partito perché secondo lui sta
va incidendo sulla vita del pae
se — che per lui era un proble
ma da trattare a livello politico 
e non solo giudiziario». 

Giovanni ha un ricordo net
to. È del febbraio del '78, subito 
dopo l'omicidio del giudice Pal
ma. Moro gli espresse le sue 
preoccupazioni ed il suo con
vincimento che «esistessero for
ze convergenti intenzionate a 
impedire che in Italia si realiz
zasse quel disegno politico di 
cambiamento che stava matu
rando in quei giorni». 

La sera precedente l'aggua
to, Giovanni sì trattenne fino 
all'una di notte a conversare 
con il padre che «era molto 
stanco per le polemiche sulla 
formazione del nuovo governo». 
Probabilmente la mattina del 
16 marzo prima di andare alla 
Camera a votare la fiducia do
veva passare all'università. Ma 
rimane il mistero perché quella 
mattina il corteo presidenziale 
avesse imboccato via Mario Fa
ni. «I percorsi alternativi erano 
cinque» ricorda Giovanni e 
quello di via Fani era sicura
mente il peggiore perché era 
una via stretta, con poco traffi
co e senza molte vie d'uscita. 

Come facevano le Br, dun
que, ad essere tanto sicure che 
Moro doveva passare di 11? Al 
punto da bucare le gomme alla 
macchina del fioraio per non 
farlo arrivare in via Fani? 

Giovanni ricorda anche che 
in quei giorni «si parlava della 
possibilità di una soluzione del
la vicenda mediante l'irruzione 
di poliziotti nel covo dove mio 
padre era tenuto prigioniero. 
Era un tentativo e se ne parlava 
in via ipotetica». I legali di par
te civile, in particolare gli avvo
cati Tarsitano, Zupo e Calvi, 
hanno sottoposto Giovanni, in 
termine di udienza, ad un vero 
fuoco di domande. 

Aldo Moro oltreché da ame

ricani — ha chiesto Tarsitano 
— era minacciato anche dai te
deschi come ha scritto lui stes
so dalla prigionia in una lette
ra? «Di tutto questo non ne ho 
mai saputo nulla», ha risposto 
Giovanni. 

E a chi Giovanni si riferiva 
durante una telefonata, inter
cettata nell'aprile del '78, in cui 
si parlava di «un certo tentati
vo» per salvare Moro? Era un'i

niziativa autonoma del PSI — 
dice il ragazzo — che vedeva 
come protagonisti l'aw. Gian
nino Guiso, il petroliere Mus-
selli e i deputati Di Vagno e 
Magnani Noya. 

Un'ultima notizia. Delle tan
te denunce fatte dalla famiglia 
Moro sulle lettere di minaccia 
che frequentemente arrivavano 
nella loro abitazione privata e 
sugli strani movimenti di auto 

sospette, in via del Forte Trion
fale e in via Savoia, nei tre com
missariati di zona non v'è trac
cia. Il presidente Severino San-
tiapicni ha disposto allora un 
•accertamento a largo raggio» 
per cercare tutta la documenta
zione che la signora Moro ed i 
figli asseriscono di aver tra
smesso alla polizia e al ministe
ro degli Interni. 

Mauro Montali 

La CEE respinge il diktat 
americano e farà il gasdotto 
procedura di grande urgenza la 
commissione della CEE su ri
chiesta del consiglio, ha tra
smesso alle autorità americane 
la richiesta di sospendere im
mediatamente (entro il 24 lu
glio e fino al 1" ottobre) la im
posizione dei sovradazi nelle e-
sportazioni di acciaio di una se
rie di aziende europee (tra esse 
anche l'Italsider che era stata 
penalizzata con un sovradazio 
del 18Vp). Questa richiesta è 
stata fatta richiamando le di
sposizioni del Trade Agree-
ments Act che danno appunto 
facoltà alla amministrazione a-
mericana di intervenire in ma
teria. Questo passo prevede an
che una limitazione unilaterale 
delle esportazioni di acciaio da 

fiarte delle aziende nei cui con-
ronti i produttori americani 

hanno presentato ricorsi per 
dumping. Questa nutolimita-
zione non implica tuttavia il ri
tiro della azione intrapresa al 
GATT in difesa degli interessi 
dei produttori europei e per di
mostrare la infondatezza delle 
denunce americane. 

La richiesta di una sospen
sione immediata dei sovradazi 
mira soprattutto a mettere il 

f;overno americano di fronte al-
e sue responsabilità politiche, 

a saggiare cioè la disponibilità 
di Washington a fare qualcosa 
per il partner Europa. 

Per quanto riguarda le sov
venzioni americane alle espor
tazioni il consiglio ha dato 

mandato alla commissione di i-
niziare al GATT la procedura 
per imporre dei dazi compensa
tivi che ci ripaghino del danno 
subito. 

Arturo Barioli 

Breznev: sì 
alla forza ONU 

in Libano ma 
senza gli USA 

MOSCA — Il presidente sovie
tico Leonid Breznev si è e-
spresso a favore delle proposte 
miranti alla creazione di una 
forza delle Nazioni Unite inca
ricata di controllare l'evacua
zione dei guerriglieri palesti
nesi assediati a Beirut Ovest. 
Breznev, che ha fatto queste 
dichiarazioni in un'intervista 

cipazioni ieri sera, ha però ri* 
petuto che si opporrà «catego
ricamente» a qualsiasi parte
cipazione degli Stati Uniti alla 
forza deirONU. 

L'OLP sarebbe 
pronta 

a riconoscere 
Israele? 

BEIRUT — L'OLP sarebbe 
pronta ad accettare una ver
sione modificata della risolu
zione 242 del consiglio di sicu
rezza dell'ONU. Lo ha dichia
rato uno dei collaboratori di A-
rafat. 

Secondo il collaboratore di 
Arafat, l'OLP sarebbe pronta 
ad accettare la 242, e con essa 
l'esistenza dello stato di Israle, 
a patto che in essa si aggiun
gano il riconoscimento del di
ritto all'autodeterminazione e 
alla creazione di uno stato in
dipendente. 

Mauroy accusa Washington 
Oggi Schmidt negli USA 

na prossima il ministro degli e-
steri francese Claude Cheys-
son, il ministro degli esteri da
nese Olesen, che è anche presi
dente di turno del consiglio dei 
ministri della CEE, e il presi
dente della commissione CEE 
Gaston Thorn. 

La coincidenza di questa «ca
lata» europea su Washington 
non è casuale. Fallita la missio
ne della delegazione della CEE 
diretta dai commissari Hafer-
kamp e D'Avignon, che si era 
recata nei giorni scorsi a Wa
shington nella speranza di am
morbidire la posizione america
na sulle questioni del gasdotto 
con l'URSS e dei dazi sull'ac
ciaio europeo, il Consiglio dei 
ministri della CEE ha espresso 
ieri, su questi due argomenti, 

una posizione assai dura. 
Colombo (che al Consiglio 

CEE ha parlato con inusuale 
severità dei rapporti Europa-
USA, affermando che «nessuno 
accetta una leadership che non 
tenga conto del rilievo e degli 
interessi dell'Europa») sarà il 
primo ad incontrare, oggi, il 
nuovo segretario di stato ame
ricano George Shultz, ed avrà 
poi colloqui con i segretari di 
stato al tesoro Regan e al com
mercio Baldridge. Successva-
mente, Colombo si recherà a 
Baltimora dove presiederà un 
convegno sullo sviluppo del 
dialogo Nord-Sud, per rientra
re a Roma venerdì 23. 

Il cancelliere Schmidt — 
preceduto negli USA dal suo 
ministro dell economia Lam-
sdorf — affronterà ì temi scot

tanti del contenzioso euro-a
mericano, in particolare quello 
dell'embargo sulle tecnologie 
per il gasdotto siberiano, con il 
segretario di stato Shultz, ma 
«senza molte speranze», come 
hanno detto alla vigilia della 
partenza da Bonn alcuni fun
zionari federali. Dopo gli incon
tri politici a Washington, 
Schmidt terrà una conferenza 
sulle prospettive dell'Allenza 
Atlantica a Houston, e poi sarà 
ospite di Shultz nella sua resi
denza privata in California. In
fine, il cancelliere si concederà 
una breve vacanza in Canada. 

La settimana successiva sarà 
la volta di Cheysson che arrive
rà a Washington preceduto dal
le durissime dichiarazioni fatte 
ieri dal premier Mauroy. 

Nel maggio del 1983 
il Papa andrà in Polonia? 
Casaroli e con il Papa riguarda 
il viaggio di Giovanni Paolo II 
in Polonia. Il Papa avrebbe vo
luto, come è noto, essere nel 
santuario di Crhestokova il 

Erossimo 26 agosto per le cele-
razioni della Madonna Nera. 

Aveva perciò insistito su questo 
tema in tutte le udienze genera
li del mercoledì, svoltesi nei 
mesi successivi alla proclama
zione della legge marziale in 
Polonia. Ancora mercoledì 
scorso, invocando la Madonna 
di Jasnagora, aveva ribadito 
che «ogni nazione ha diritto a 
vivere la propria vita». 

Tuttavia monsignor Luigi 
Poggi, dopo la sua recente visi
ta in Polonia, aveva spiegato in 
un rapporto presentato diretta
mente al Papa le ragioni di op
portunità politica per cui il 
viaggio non si sarebbe potuto 
svolgere nella data desiderata. 

Non esistevano solo delle 
preoccupazioni esterne (è si
gnificativo che la stampa polac
ca abbia ignorato gli attacchi 
della «Pravda» di Bratislava ri
presi dalla «Tass»), ma andava
no valutati i prò e i contro del 
viaggio in una situazione anco
ra precaria e carica di tensioni. 

Nella stessa linea di monsi
gnor Poggi si è collocato il pri
mate, monsignor Glemp, che da 
sempre persegue la linea flessi
bile del suo maestro protettore, 
lo scomparso cardinale Wy-
szynski. Ciò vuol dire che in se
no all'episcopato polacco c'era
no e persistono pareri contra
stanti. Le ragioni esposte da 
monsignor Glemp, in piena 
concordanza con quelle della 
Segreteria di Stato, avevano già 
persuaso al rinvio il Papa, che 
però voleva dal governo polac
co un impegno per un'altra da

ta del viaggio. 
La missione di Czyrek, deci

sa giovedì scorso da Jaruzelski, 
ha avuto perciò lo scopo di ras
sicurare il Papa che il governo 
polacco è favorevole al suo 
viaggio, ma intende che esso si 
svolga in un quadro più disteso 
di quello attuale. 

La data del viaggio — proba
bilmente ai primi di maggio del 
1983 — verrebbe annunciata, 
secondo gli impegni presi, solo 
dopo che monsignor Glemp a-
vra riferito ali episcopato, e 
Czyrek al suo governo. Il pri
mate ed il ministro faranno ri
torno a Varsavia domani, con lo 
stesso aereo. C'è perciò da pre
vedere che l'annuncio ufficiale 
venga dato dall'episcopato po
lacco, di intesa con il governo, 
nei prossimi giorni. 

Alceste Santini 

Strage a Londra 
per due attentati dell'IRA 
Imbottita di chiodi, era na
scosta in una automobile a-
dlacente al parco. In base al
le prime indagini pare certo 
che è stata fatta esplodere 
con un comando a distanza. 
Almeno sei cavalli sono stati 
sventrati orribilmente dall' 
esplosione dell'ordigno. Se
condo la versione del coman
dante della squadra anti-ter
rorismo di Scotland Yard la 
bomba conteneva dieci lib
bre di esplosivo e chiodi lun
ghi tra i 12 e i 16 centimetri. 

L'altro attentato si è ve
rificato a Regents's Park, do
ve si trova il giardino zoolo
gico della capitale. L'esplo
sione ha fatto saltare in aria 
11 palco nel quale aveva ap
pena finito di esibirsi la ban
da del «Royal Green Jacque-
ts» (li reggimento reale delle 
«giubbe verdi»). Decine di 
persone, tra cui anche diver
si anziani, stavano assisten
do allo spettacolo. Anche qui 
uno scenarlo agghiacciante, 
raccontato nel particolari da 
molti spettatori. Set 1 morti, 
secondo 11 bilancio fornito ie
ri dalla polizia. Le due bom
be sono esplose a distanza di 
due ore. La prima, in Hyde 
Park, è saltata In aria alle 10 
e 45. In mattinata si è sparsa 
la voce che era esplosa una 
terza bomba ma Scotland 
Yard ha smentito categori
camente la notizia. 

L'attenuto a Hyde Park è 
a u t o rivendicato dall'IRA 
poco prima che si verificasse 

la seconda esplosione. I gravi 
fatti di sangue che si sono 
verificati ieri rappresentano 
la prima manifestazione del 
genere dall'anno scorso 
quando dieci «guerriglieri» 
dell'IRA morirono dopo un 
lungo sciopero della fame 
nel carcere nord-Irlandese di 
Maze nel tentativo, decisa
mente respinto dal governo 
Inglese, di ottenere 11 ricono
scimento politico dalle auto
rità britanniche. -

Parlando Ieri al parlamen
to Margaret Thatcher ha de
finito gli attentatori «uomini 
brutali che non sanno niente 
della democrazia e per i quali 
non avremo riposo finché 
non saranno trascinati da
vanti alla giustizia». 

L'ufficio di Dublino del 
SINN FEIN (11 braccio politi
co dell'IRA) ha trasmesso Ie
ri per telex un comunicato 
affermando che ora tocca al» 
PIRA Invocare l'articolo 51 
della carta delle Nazioni U-
nlte sul diritto alla autode
terminazione del popoli, lo 
stesso che era stato a sua 
volta Invocato dal primo mi
nistro Inglese Margaret Tha
tcher prima della riconqui
sta militare delle Isole Fal
kland. Nel comunicato si af
ferma, tra l'altro, che «gli Ir
landesi hanno diritti nazio
nali e di sovranità che nessu
na forza di occupazione può 
sopprimere». 

Il premier Irlandese Char
les Haughey ha affermato 

che «1 responsabili di questi 
crimini inumani provocano 
danni irreparabili per la cau
sa dell'unità Irlandese». 

Misure eccezionali di sicu
rezza, nel timore di un terzo 
attentato, sono state adotta
te ieri dalla polizia londinese 
prima e durante 11 grande ri
cevimento offerto dalla regi
na Elisabetta nel giardini di 
Bucklngham Palace. La po
lizia ha scoperto, a circa cen
to metri dal palazzo reale, 
una automobile «Volvo» di 
colore arancione con un por
tabagagli pieno di lattine di 
benzina. La strada è stata 
immediatamente chiusa al 
traffico. I circa novemlla in
vitati hanno percorso a piedi 
alcune centinaia di metri 
prima di entrare nel giardini 
reali e sono stati tutti perqui
siti dal servizi di sicurezza. 
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